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per la crisi economica e politica del Paese 

Partire dalle lotte dei lavoratori per lo sviluppo della democrazia - Le grandi scelte da compiere: politica estera di pace, demo¬ 
cratizzazione dell’apparato statale, profonde riforme nel Mezzogiorno e nelle campagne - La necessità di una azione energica 
che colpisca nel Paese i centri della eversione fascista - Gli interventi di Alini (PSIUP), Gerbino (MPL), Baldani Guerra (PSI) 


tesi razziste 

Rivelazioni di « Giorni - Vie Nuove « 

Si tratta dell'ex senatore democristiano 
Messeri — L'Africa, con l'indipendenza 
conquistata da molti stati, si sarebbe tra¬ 
sformata in una « società criminogena » 


Unità 
a sinistra 


L A GRANDE novità di 
questa campagna eletto¬ 
rale è che, per la prima 
volta, la Democrazia cristia¬ 
na si presenta alle urne pri¬ 
va di qualsiasi copertura a 
sinistra. Una formula di go¬ 
verno tenuta faticosamente 
in piedi per un decennio, 
quella di centro-sinistra, ha 
fatto fallimento, per ammis¬ 
sione esplicita delle proprie 
componenti: ed è fallita per¬ 
chè le forze della destra, 
interne ed esterne allo schie¬ 
ramento governativo, e in 
primo luogo proprio la DC, 
hanno operato per svuotare 
e bloccare ogni proposito, 
ogni intenzione, ogni azio¬ 
ne di rinnovamento. 

E’ stato dimostrato quel 
che fin dall’inizio i comu¬ 
nisti dissero: ' e cioè che, 
per avanzare sul terreno 
delle riforme, era indispen¬ 
sabile l’apporto attivo e di¬ 
retto delle grandi masse la¬ 
voratrici e delle sue avan¬ 
guardie organizzate, il no¬ 
stro partito innanzitutto. 
Ponendosi totalmente a ri¬ 
morchio dei ceti privilegia¬ 
ti, parassitari, monopolisti¬ 
ci, portando avanti una li¬ 
nea- di rottura nei • confronti 
dei comunisti e di tutto lo 
schieramento di sinistra, la 
DC si è clamorosamente 
scoperta. Lo sconcio abbrac¬ 
cio delle destre eversive e 
anticostituzionali era inevi¬ 
tabile. Oggi la DC si accor¬ 
ge di aver sbagliato anche i 
propri ristretti calcoli elet¬ 
toralistici, si accorge di aver 
dato spazio alla reviviscenza 
neofascista, cerca di corre¬ 
re ai ripari, ma lo fa spo¬ 
standosi ancora più a de¬ 
stra, in una frenetica e ver¬ 
gognosa rincorsa reaziona¬ 
ria. 

Cosi comportandosi, la 
dirigenza democristiana non 
ha tradito soltanto gli inte¬ 
ressi generali del paese; 
ha tradito anche la propria 
base popolare, il proprio 
elettorato operaio e conta- i 
dino, quei larghi settori di I 
lavoratori cattolici che fi¬ 
nora era riuscita in qual¬ 
che modo a ingabbiare e a 
orientare sulle proprie li- 
sté. La DC non ha oggi nien¬ 
te da dire a questi impo¬ 
nenti strati sociali, offesi da 
una involuzione conservatri¬ 
ce la quale contraddice le 
caratteristiche stesse del 
partito cattolico. 

Questa è la grande novi¬ 
tà di questa campagna elet¬ 
torale. E allora, per tentare 
di porvi riparo, la DC inven¬ 
ta e lancia in questi giorni 
un ridicolo slogan , quello 
secondo cui la crisi oggi in¬ 
vestirebbe non già le ba¬ 
si democristiane, bensì lo 
schieramento di sinistra e 
Il nostro partito! Non sol¬ 
tanto quel giornale semi¬ 
clandestino che è il Popolo, 
ma tutto l’arco della stam¬ 
pa padronale e conservatri¬ 
ce, dai quotidiani di estre¬ 
ma destra al foglio repubbli¬ 
cano, pubblicano disciplina¬ 
te « veline ». Tutti costoro 
pestano acqua nel mortaio, 
montano episodi marginali, 
inventano a man salva. La 
realtà è l’opposto, come è 
ben noto. Da decenni la si¬ 
nistra italiana non si presen¬ 
tava cosi unita a una prova 
elettorale nazionale, in op¬ 
posizione a un governo mo¬ 
nocolore democristiano di 
evidentissima connotazione 
di destra. L’intesa tra PCI e 
PSIUP per il Senato, la con¬ 
fluenza dei socialisti auto¬ 
nomi nel nostro partito, le 
scelte del MPL, il « voto li¬ 
berò » delle ACLI sono ele¬ 
menti di un vasto e artico¬ 
lato quadro unitario. Il PCI 
è, come sempre, la forza che 
più coerentemente si bat¬ 
te per l’unità. Alle farneti¬ 
cazioni altrui opponiamo la 
consapevolezza di un movi¬ 
mento organizzato di masse 
sconfinate, in lotta per mi¬ 
gliori condizioni dì esisten¬ 
za, per il lavoro, per lo svi¬ 
luppo economico, per i di¬ 
ritti dei lavoratori, per la 
libertà, per l’indipendenza 
del paese. La verità è che 
l’unità delle sinistre fa pau¬ 
ra alle forze reazionarie e 
conservatoci, e, dunque, fa 
paura alla DC. 


La denuncia della svolta a 
destra della DC, e, più in ge¬ 
nerale, della risposta negati¬ 
va, sostanzialmente conser¬ 
vatrice, che la DC e il cen¬ 
trosinistra hanno dato alla 
spinta democratica e di rin¬ 
novamento proveniente dalle 
lotte delle classi lavoratrici e 
dal movimento antifascista; 
e — insieme — l’indicazione 
delle scelte da compiere per la 
affermazione in Italia di un 
forte potere democratico: 
questi sono i grandi temi po¬ 
litici posti ieri al centro 
del dibattito alla Camera sul 
bilancio dello Stato dai com¬ 
pagni BARCA e BOLDRINI, 
intervenuti a nome del grup¬ 
po comunista. 

BARCA ha rilevato innanzi¬ 
tutto che se si è giunti a una 
totale paralisi del Parlamento 
e quindi allo scioglimento an¬ 
ticipato delle Camere, ciò si 
deve alla volontà della DC e 
di altri partiti del centrosi¬ 
nistra di non affrontare più 
alcuno dei gravi problemi del 
Paese, e della sempre più 
acuta sua crisi economica, 
sociale e politica. La linea 
che ha finito per prevale¬ 
re nel centrosinistra è sta¬ 
ta infatti quella del modera¬ 
tismo. della conservazione, 
della reazione, che hanno pre¬ 
parato Tattuale svolta a de¬ 
stra. Un milione e 700 mila 
occupati in meno negli ultimi 
dieci anni: ecco una cifra in 
cui si può condensare un 
aspetto ,del bilancio, deh cen¬ 
trosinistra.- Bisogna' berie ri¬ 
flettere su questo bilancio, per 
evitare (e penso soprattutto 
— ha detto Barca — ai com¬ 
pagni socialisti e ad altre 
componenti della coalizione) 
che qualcuno torni ad ipotiz¬ 
zare, come alternativa al mo¬ 
nocolore democristiano dopo 
le elezioni, il ritorno al cen¬ 
trosinistra. 

Barca ha quindi affermato 
che i comunisti non rinnega¬ 
no in alcun modo la grande 
ambizione, che cominciò a 
maturare in Italia nel 1960*61: 
l’ambizione di stabilire un 
rapporto nuovo fra investi¬ 
menti e obiettivi nazionali di 
progresso civile e umano. La 
esperienza ha dimostrato, pe¬ 
rò. che tutto ciò significa com¬ 
piere un’operazione del tutto 
estranea alla logica dei grup¬ 
pi capitalistici dominanti, che 
richiède invece un massimo 
di tensione politica e sociale, 
e lo scioglimento di alcuni 
essenziali nodi politici, innan¬ 
zitutto di quello del rapporto 
con il PCI. 

La programmazione e una 
effettiva realizzazione dei suoi 
obiettivi deve dunque signifi¬ 
care. oggi, soprattutto svilup¬ 
po della democrazia. Che non 
è il deteriore «democratici¬ 
smo » che si esprime nella 
lìnea dei compensi di catego¬ 
ria e corporativi, seguita dal¬ 
la DC. la quale comporta con¬ 
tinui cedimenti, oscillazioni, 
insicurezza (di cui soffrono 
particolarmente i ceti inter¬ 
medi). spese ingiustificate, 
nuove ingiustizie, leggi Fatte 
male, spingendo in definitiva 
al qualunquismo ed alla pro¬ 
testa da destra. Sviluppo del¬ 
la democrazia significa parti¬ 
re dal grande movimento di 
lotta dei lavoratori, inqua¬ 
drando la spinta che viene 
da ogni rivendicazione in una 
organica linea di politica eco¬ 
nomica. Ed è proprio questo 
momento politico di sintesi 
che la DC e il centrosinistra 
hanno impedito, con la discri¬ 
minazione a sinistra, e che 
oggi si vuole colpire con la 
svolta a destra. 

. Barca ha quindi indicato al¬ 
cune-grandi scelte attorno al¬ 
le quali è necessario mobili¬ 
tare la volontà politica delle 
masse ed organizzare un for¬ 
te potere democratico. Si 
tratta, innanzitutto, della scel¬ 
ta di una politica estera di 
pace e per una nuova collo¬ 
cazione dell'Italia nell'Europa 
e nel mondo, con un recupero 
dei concetti di sovranità e di 
interesse nazionale, per non 
far passare un rapporto su¬ 
balterno e perdente con gli 
Stati Uniti. 

Un secondo gruppo di scel¬ 
te riguarda ì problemi dell’or¬ 
ganizzazione dello Stato e del 
funzionamento dei suoi corpi. 
Il fascismo è alimentato non 
solo dal moltiplicarsi di orga¬ 
nizzazioni paramilitari ed 
eversive e dalTatteggiamento 
di passività o di aperta com¬ 
plicità con i loro disegni da 

a. pi. 

(Segue in ultima pagina) 


A conferma della scelta conservatrice 

Indicazioni de 
di svolta a destra 
per il 7 maggio 

Prese di posizione di Spagnolli e Taviani - 37 milioni 
e 489.000 gli elettori - Rumor alla TV - Gabaglio: il 
voto degli aclisti sarà coerente - Intervista di Terracini 


Ieri si è riunita la Direzione 
della DC, ma solo per compie¬ 
re un primo esame delle spine 
che si annidano nella compli¬ 
cata matassa del « mercato 
delle vacche » della formazio¬ 
ne delle liste. Altre riunioni se¬ 
guiranno a breve scadenza. I 
contrasti sulle candidature per 
la Camera ed il Senato sono 
questa volta inaspriti rispetto 
al passato anche perchè il 
gruppo dirigente de è orien¬ 
tato a dare anche con le liste 
quella indicazione di svolta a 
destra del partito che sul pia¬ 
no governativo è stata data 
con il varo del monocolore. 
Anche le prime « uscite » elet¬ 
torali del partito dello «Scu¬ 
do crociato», del resto, riflet¬ 
tono in pieno questa imposta¬ 
zione. Il ministro del Bilancio, 
Taviani, ha affermato che la 
DC chiede all'elettorato un 
Parlamento « capace di offrire 
non una. ma più soluzioni al¬ 
ternative nelVarco democrati¬ 
co»; cioè si. vuole che il 7 
maggio renda fòrte o almeno 
praticabile una ipotesi centri¬ 
sta (di collaborazione governa¬ 
tiva col PLI), attraverso la 
quale, eventualmente, sia pos¬ 
sibile premere sul PSI e sugli 
altri partiti di centro-sinistra 
per ottenerne il cedimento. An¬ 
che il capo-gruppo dei senato¬ 


ri democristiani. Spagnoli!, ha 
detto che è stata di ostacolo 
alla DC, in questi anni, la tesi 
della « irreversibilità » del cen¬ 
tro-sinistra. « Vuol dire questo 

— soggiunge Spagnoili — che 
la DC avrebbe rinunciato al 
centro-sinistra? Solo gli eletto¬ 
ri potranno sciogliere questo 
nodo ». Se il centro-sinistra 
ha completato la sua parabola 

— afferma ancora Spagnoli! —, 
allora «è inutile piangere sul 
latte versato. Infatti, esistono 
delle alternative. L’alternativa 
che la DC propone all’elettora¬ 
to è quella della "centralità” ». 

« Centralità »: a questa pa¬ 
rola d’ordine democristiana è 
apparsa Ispirata anche la con¬ 
ferenza stampa televisiva tenu¬ 
ta Ieri dal ministro degli In¬ 
terni, Rumor, il quale ha Inau¬ 
gurato la serie di « Tribuna 
elettorale». 

Il ministro degli Interni ha 
fornito anzitutto delle cifre. 
Teoricamente, gli iscritti nelle 
liste elettorali dovrebbero es¬ 
sere quasi 37 milioni e mezzo 
(esattamente, 37.439.692); da 
questa cifra, però, debbono 
essere detratti gli elettori che 
compiono 1 21 anni soltanto 

C. f. 

(Segue in ultima pagina) 





GIUNTI A ROMA I DELEGATI VIETNAMITI AL 


‘ Sono giuntò ieri mattina all'aeroporto di 
Fiumicino le due prima delegazioni dei 
Pòrtiti fratelli e del Movimenti ; dì libera¬ 
zione nazionale che parteciperanno al 
XIII -Congresso del PCI. Per una signifi¬ 
cativa coincidenza, che esalta .l'Impegno 
internazionalista del PCI e razione di soli¬ 
darietà del partito con I popoli in lotta 
contro l'Imperialismo americano, le due 
primé delegazioni arrivate sono state quelle 


del Vietnam del Nord e del Vietnam'del 
Sud. U delegazióne nord vietnamita -è 
composta dai compagni: To Huu, segretario 
del Partito dei Lavoro e capo della delega- ■ 
ziohe, Nguyen Tho Chan membro supplen¬ 
te-dei Comitato Centrale, La Khóc, Phan 
Dinh Vinti, Sai Van Phne e Ha Huy Tarn, 
collaboratori del CC. La delegazione del 
Fronte nazionale di liberazione del Viet¬ 
nam del Sud è composta dal compagni: 


CONGRESSO DEL PCI 


Dang Quang Minti, membro del Comttaìo 
centrale é capo della delegazione, Vo Anh 
Tctan è Ngùyeh Trong Chau collaboratori 
del Comitato centrale. Le due delegazioni 
sono state accolte' all'aeroporto dal com¬ 
pagni Giancarlo Pa|etta membro della Dl- 
. rezione del PCI, Rodolfo Medilo! vice re- 
. sponsabile della Sezione • esteri del PCI, 
Arcangelo Valli delia Commissione centrale 
di controllo e dal sen. Franco Calamandrei. 


Dall’inchiesta del giudice Stiz il quadro della congiura reazionaria del ’69 

Si precisa il piano del gruppo Rauti 

Marco Balzarmi, figlio del preside della facoltà di Giurisprudenza di Trieste, si sottrae al mandate di cattura - Un « unico disegno criminoso »: ve¬ 
stire di « rosso » le esplosioni per favorire il teppismo nero • Un’auto ta rgata RC ha sparso ieri a Ferrara ignobili volantini contro D’Espinesa e Stiz 


Altre prove 
schiaccianti 
contro il 

segretario missino 

6 L'Archivio di Stato documen¬ 
ta che proprio il Minculpop 
era addetto alla diffusione 
del famigerato bando contro 
ì partigiani A PAG. 2 
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SARDEGNA 


Processo Valpreda: 
un nuovo ritardo 
per il ricorso 
di un fascista 

# I legali del latitante Delle 
Chiaie hanno messo in moto 
il meccanismo burocratico che 
può rinviare la discussione 
■anche di un anno A PAG. 5 


INTESA ELETTORALE FRA PCI 
PSIUP E PARTITO SARDISTA 

Liste cemini al Senato in tetti i collegi — I candidati del PSd’A per 
la Camera si presenteranno come indipendenti nella lista comunista 


Dalla Mitra redazione 

CAGLIARI, 8. 

La linea di unità delle si¬ 
nistre e del movimento auto¬ 
nomistico in Sardegna si espri¬ 
merà In una importante inte¬ 
sa elettorale tra il PCI, il 
PSIUP e 11 Putito sardo d’A- 
rione. 

Comunisti, socialproletari e 
sardisti presenteranno al Se¬ 
nato delle liste comuni in tut¬ 
ti 1 collegi. 

Nella circoscrizione di Ca¬ 
gliari. 8aasari, Nuoro per la 
Camera del deputati, 1 candi¬ 
dati del PSd’A entreranno nel¬ 


la lista comunista come Indi¬ 
pendenti. 

Con questa Intesa tra par¬ 
titi della sinistra e autonomi¬ 
stici si rafforza in Sardegna 

10 schieramento di forze che 
intende promuovere unitaria¬ 
mente una profonda trasfor¬ 
masi or-» politica ed economi- 
associale nell’Isola. 

D Partito sardo d’azione ha 
una profonda tradì rione anti¬ 
fascista e legami con le mas¬ 
se contadine e con 1 pastori. , 

I tra paitlU hanno stabili¬ 
to in comune di operare per 

11 soddisfacimento delle esi¬ 
gerne del lavoratori a delle 
popolazioni. • , 


Nobile lettera 
al PCI delPon. 
Usto Bartesaghi 

Dalla rottura casi la DC 
alla battati la parlamentari 
col gr a ppo comunis ta par 
tra legislatura - Il cam¬ 
pagna Lajete smentisca te 
■pe c n f aii oa l dada stampa 
di destra . A PAG. 1 


- Dal nostro inviato - 

, TREVISO, 8 

L’atmosfera comincia a far¬ 
si convulsa. L’istruttoria sul¬ 
la congiura reazionaria delle 
« bombe del 1969 » sta mor¬ 
dendo. Se ne ha una con¬ 
ferma indiretta in una se¬ 
rie di avvenimenti che fra ie¬ 
ri e oggi — dopo la sospen¬ 
sione del processo Valpreda e 
11 primo interrogatorio del di¬ 
rigente nazionale Pino Hauti 
— stanno creando un clima 
incandescente attorno alle in¬ 
dagini del giudice Istruttore 
dottor Stiz. Questi episodi 
vanno dalla ' scomposta rea¬ 
zione della difesa di Rauc, al¬ 
la diffusione di volantini pro¬ 
vocatori contro i magistrati 
di Treviso e dì Padova, Inte¬ 
ressati all'indagine, fino el- 
l’avvenimento-eh oc: la spari¬ 
zione del dottor Marco Balza¬ 
rmi. assistente presso la fa¬ 
coltà di legge dell'Università 
di Padova, contro il quale il 
giudice Stiz av e va emesso un 
palo di settimane fa mandato 
di cattura, a quanto sembra 
per falsa testimonianza. - 

Il fatto dimostra quanto sia 
ormai temuta l’azione del ma¬ 
gistrato di Treviso. la consa¬ 
pevolezza che egli opera su 
una scacchiera di cui conosce 
ormai tutti i pezzi e tutte le 
mosse. Come saltò fuori Bal¬ 
zarmi? Per capirlo bisogna ri¬ 
farsi alle indiscrezioni che 
sempre più ampiamente cir¬ 
colano sul più recente manda¬ 
to di cattura, quello compren¬ 
dente venticinque diversi capi 
d’imDUtazione è spiccato con¬ 
tro Pino Rauti, Franco Preda 
e Giovanni Ventura. La dife¬ 
sa di Rauti. ampiamente ri¬ 
presa dal «Tempo», cerca¬ 
va ancora Ieri di accreditare 
l’Idea che Rauti era stato im¬ 
putato soltanto del reato 
« ideologico », di aver costitui¬ 
to con Preda e Ventura un’as¬ 
sociazione sovversiva volta a 
rovesciare violentemente l’or¬ 
dinamento costituzionale del¬ 
lo Stato. - 

Rauti deve rispondere si di 
a associazione sovversiva »: so¬ 
lo ohe questa associazione 
non ri limitava a far prega- 
ganda per un nuovo (sarebbe 
esatto dire: vecchio, giacché 
li auo programma si ispirava 
alla repubblichina di Salò) ti¬ 


po di ordinamento statale: es¬ 
sa programmava e organizsa¬ 
va attentati dinamitardi, co¬ 
me quelli del 25 aprile alla 
Piera e alla stazione di Mila¬ 
no, del 24 luglio al Palazzo di 
Giustizia, sempre di Milano 
(una bomba trovata inesplo¬ 
sa) e quelli della notte fra 
l’8 e il 9 agosto sui treni: una 
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DER parlare col prof. Gio- 
A vanni Spadolini (che sta 
ancora al Corriere, ma i 
già imballalo, lo porteran¬ 
no via U 15) i repubblicani 
hanno formato una dele¬ 
gazione, dopo avere pensa¬ 
to, in un primo momento, 
di indire un corteo. La de¬ 
legazione è andata a tro¬ 
varlo a casa, in via Man¬ 
zoni: il prof. Bucalossi ha 
suonato il campanello, il vi¬ 
ce-segretario Battaglia ha 
strofinato le scarpe sullo 
zerbino e il dottor Olcese 
ha detto: « Amici », quando 
di là della porta una voce, 
prima di aprire, ha chiesto 
se fossero queBi della vigi¬ 
lanza notturna. Il profes¬ 
sor Spadolini stava fra i 
suoi libri, come una pan¬ 
sé. Udito che si trattava 
della delegazione repubbli¬ 
cana si è messo la lobbia 
e cori, ha detto, si presen¬ 
terà agli elettori milanesi 
Egli condurrà la sua 
campagna attenendosi alle 
disposizioni di La Malfa, 
indicateci ieri dal « Messag¬ 
gero »: « Il mezzo principa¬ 
le, poi, con cui tali idee 
(quelle, per dirla con otti¬ 
mismo, dei repubblicani) 
saranno diffuse, sarà quel¬ 
lo del "colloquio porta a 
porta ", cioè il metodo del¬ 
la visita personale da parte 
del candidato alla casa del¬ 
l’elettore, secondo una con¬ 
suetudine che è propria 
delle democrazie parlamen¬ 
tari di antica tradizione, 
come l’Inglese o la dane- 




autentica prova generale di 
un attentato multiplo e con¬ 
temporaneo come è stato per 
le esplosioni di Milano e di 
Roma del 12 dicembre. 

Per questi reati. Preda • 

; Mario Passi 

■ (Segue a pagina 5) 


il candidato 


se». Questa precisazione è 
opportuna, perché gli elet¬ 
tori dei collegi di Milano 
I, li e TV ora sono avver¬ 
titi: se sentiranno suonare 
la mattina verso le undici, 
non sarà la propagandista 
dei detersivi, ma il profes¬ 
sor Spadolini, che fa il suo 
giro sporta a porta». An¬ 
zi U vice-segretario repub¬ 
blicano Ba t t aglia, che è un 
voluttuoso, ha suggerito al 
neo candidato di aggiunge¬ 
re alla propaganda sporta 
a porta » anche la propa¬ 
ganda sbocca a bocca», 
quando, naturalmente, sia 
U caso. E" questo U solo 
punto sul quale lo Spado¬ 
lini ha espresso qualche 
perplessità. 

Questo metodo ricalcato 
sui classici modelli ingle¬ 
se e danese i destinato ad 
avere un grande successo, 
anche se in principio in¬ 
contrerà prevedibili incom¬ 
prensioni. Più volte il no¬ 
stro Spadolini, quando il 
suo discorso si farà insi¬ 
nuante, si sentirà dire dal¬ 
le signore milanesi: sEhi, 
professare, faccia minga ù 
danese ». Ma lut prosegui¬ 
rà imperterrito, perché lo 
muove, come ha dichiara¬ 
to accettando la candidatu¬ 
ra repubblicana, Videdé 
dilla giustizia e della li¬ 
b ertà Egli, lo sentiamo, 
entrerà tn Senato e non 
sarà U senatore Spadolini, 
ma Pemendamento Spado¬ 
lini, quale, se ci pensate, 
i sempre stato. 

\ Fertabraccte 




Il governo fascista porto¬ 
ghese ha rivolto un appello 
al governo italiano perché, 
assieme agli altri paesi mem¬ 
bri della NATO, intervenga 
contro i movimenti di libera¬ 
zione nazionale d’Africa e 
perchè concorra, sempre as¬ 
sieme agli altri paesi allea¬ 
ti, a bloccare all’ONU qual¬ 
siasi riconoscimento diretto 
o indiretto dei movimenti di 
liberazione africana della An¬ 
gola, del Mozambico, della 
Guinea Bissau, tutte colonie 
portoghesi. 

Questo gravissimo appello è 
stato caldeggiato presso il go¬ 
verno italiano dallo stesso am¬ 
basciatore d’Italia in Porto¬ 
gallo, Girolamo Messeri, ex 
senatore DC di Partinico, 
personaggio che venne in pri¬ 
mo piano all’epoca del dibat¬ 
tito parlamentare sullo scan¬ 
dalo del SIFAR in relazione 
ad una sua visita negli USA. 
collegata dallo stesso contro- 
spionaggio a traffici di armi. 

Messeri ha trasmesso al go¬ 
verno italiano un dispaccio, 
il cui testo integrale viene 
pubblicato nell’ultimo numero 
di « Giorni - Vie Nuove », nel 
quale non solo si rende por¬ 
tavoce dell’attacco del gover¬ 
no fascista portoghese ai mo¬ 
vimenti di liberazione nelle co¬ 
lonie africane, ma addirittu¬ 
ra fa sue le argomentazioni 
che servono sia al governo 
che alla presunta « opinione 
pubblica » portoghese per at¬ 
taccare la stessa politica del- 
l’ONU in Africa. 

H dispaccio si riferisce ai 
risultati della riunione del 
consiglio di sicurezza del- 
l’ONU svoltasi ai primi di feb¬ 
braio ad Addis Abeba: nel 
corso di questa riunione tre 
dei paesi partecipanti, Soma¬ 
lia, Sudan e Guinea (indipen¬ 
dente) chiesero che fossero 
chiamati a partecipare al di¬ 
battito anche i rappresentanti 
dei movimenti di liberazione 
quali il Frelimo, per il Mo¬ 
zambico, il MPLA e il FNLA 
per l’Angola, il PAGC per la 
Guinea, nonché i capi dei mo¬ 
vimenti di liberazione del 
Sud Africa e della Rhodesia. 
Secondo il governo portoghe¬ 
se. e secondo Io stesso Mes¬ 
seri, questa iniziativa supera 
i limiti del Consiglio di sicu¬ 
rezza e «contribuisce ad ag¬ 
gravare ulteriormente la cri¬ 
si di prestigio dell’ONU ». Da 
qui l’appello all’Italia ed agli 
altri paesi membri della NATO 
ad intervenire per impedire 
una «cosi aperta violazione 
del diritto internazionale ». 

Nel dispaccio seguono vio¬ 
lenti attacchi ai regimi demo¬ 
cratici indipendenti dell’Africa 
argomentati con le più vergo¬ 
gnose tesi razziste. 

L’ambasciatore italiano giun¬ 
ge ad accreditare la affer¬ 
mazione secondo la quale 
l’Africa, con la conquista del- 
rindipendenza da parte di 
molti stati, si sarebbe trasfor¬ 
mata in una « società crimino¬ 
gena». Molti Paesi africani 
sarebbero governati « o da 
strumenti asserviti al comu¬ 
niSmo internazionale o da cri¬ 
minali come nella Guinea di 
Sekou-Tourè », e i capi dei 
« movimenti insurrezionali » 
non rappresentano nessuno; si 
tratta solo di un « gruppo spa¬ 
ruto di agenti prezzolati». 

I cittadini portoghesi delle 
« province d’Africa » non « in¬ 
tendano essere sopraffatti da 
regimi arretrati e impersonati 
da capi di tribù pronti all’as¬ 
sassinio in massa dei loro av- ■ 
versori ». 

Perciò l'ambasciatore Mes¬ 
seri esprime comprensione per 
il governo di Lisbona che mi- 
naorerebbe di uscire dalle 
Nazioni Unite, che oramai 
« hanno perduto la loro fun¬ 
zione di foro di giustizia per 
i popoli, ma sono divenute 
strumento di legalizzazione 
della sopraffazione». 

Crediamo die, data la ecce¬ 
zionale gravità di questo do 
cumento, 0 governo italiano 
debba prendere al più presto 
una posizione di netta dis 
redazione di fronte alla scan¬ 
dalosa collusione di un amba- 
sdatore della Repubblica con 
i più sordidi interessi coloniali 
di un paese fascista e che per¬ 
tanto si imponga un immedia 
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CASA: UN ALTRO FALLIMENTO 
DELLA OC E DEI SUOI GOVERNI 

‘ ■« i* 

1 i ' I * I 

Il sedicente « Plano di sviluppo 1966-'70 » prevedeva che lo Stato spendesse 
oltre 500 miliardi l'anno per la costruzione di case destinate ai lavoratori. 

Che ne è stato di questa previsione? 

‘ >1 * » . » 

* » . >. ' 

• sono stati spesi per le case dei lavoratori meno di 200 miliardi 
annui, pari-appena al 5% dell'investimento edilizio complessivo 

• sono stati costruiti meno di 180.000 vani (invece dei 350.000 pre- 
visti), cioè 10.000 meno di quanti ne furono costruiti nel lontano 1951 

4 • La GÉSCAL dispone di oltre 800 miliardi non utilizzati (residui passivi) • 
con I quali potrebbero essere costruiti ben centomila appartamenti. 

TUTTO QUESTO MENTRE CRESCE LA DISOCCUPAZIONE EDILE 

PER CHI SI COSTRUISCE? 

Benché te imprese private costruiscano circa due milioni di vani all'anno, la richie¬ 
sta di case da parte dei lavoratori rimane largamente insoddisfatta. Perchè? 

□ l'iniziativa privata edifica case ad alta pigione , 

□ i prezzi,, praticamente incontrollati, delle aree fabbricabili hanno 
• > raggiunto livelli astronomici ' 

* • t * j v ^ 

, t □ solo a Roma si contano 32.000 appartamenti sfitti a causa dell'ele¬ 
vato livello ’ delle pigioni/ mentre esistono decine di migliaia 
, di baraccati. * 

. , ' " •. ■ ' . ■ - f ■ i 

E' questa la consegna della mancata riforma urbanistica che pure figurava 
in tutti i programmi del centro-sinistra. La pur modesta « legge per la casa », 
strappata dopo anni di lotte parlamentari e di massa, rischia di rimanere in 
gran parte lettera morta per il sabotaggio della destra de (nello Stato, nelle 
regioni, nei comuni). 

* (n « 

e 

Per le riforme, ,1olL 

svolta democratica ( f^l ) 

VOTO AL PCI 

Al-termine del mandato parlamentare 

NOBILE LETTERA AL PCI 
DELL’ON. UGO BARTESAGHI 

Dalla rottura con la DC alle battaglie parlamentari col gruppo comunista 
per 3 legislature - Lajolo smentisce le speculazioni della stampa di destra 


l’Unità / giovedì 9 marzo 1972 




[Almirante raccomandò lo diffusionedel decreto antipartigiano del / 44l Rfltr0>c<wfl del lìcoitziomoitto dì Spadolini 


L’on. Ugo Bartesaghi, elet¬ 
to per tre legislature come 
indipendente nelle liste del 
PCI. ha inviato questa nobi¬ 
le lettera alla Direzione del 
nostro Partito: 

«cari amici, sono giunto 
al termine del mandato par¬ 
lamentare, che la fiducia del 
Partito comunista mi ha per¬ 
messo di ricevere e di assol¬ 
vere per tre legislature, dopo 
quella in cui, insieme aU’aml* 
co on. Melloni, fui espulso 
dalla Democrazia cristiana per 
il voto contrario dato sul 
trattato che deliberava II riar¬ 
mo della Germania occiden¬ 
tale e portava alla integra¬ 
zione di questa nella NATO. 

« Il sentimento che deside¬ 
ro innanzitutto esprimere è 
quello di una profonda grati¬ 
tudine per tale fiducia, di cui 
mi avete voluto onorere ac¬ 
cogliendomi come indipen¬ 
dente nelle Vostre liste e nei 
Vostri Gruppi parlamentari. 

« Fu nel nome e per la cau¬ 
sa della pace, soprattutto, che 
mi fu possibile unirmi al gran¬ 
de schieramento di forze del 
nostro paese di cui è guida 
possente il Partito comunista, 
nella azione Incessante per 
questo obiettivo primario del¬ 
le sollecitudini, delle aspira¬ 
zioni e delle lotte che acco¬ 
munano gli interessi supremi 
dei popoli di tutta rumanitè. 

« In questo impegno e se¬ 
condo questo Ideale mi fu¬ 
rono sempre più chiari I le¬ 
gami strettissimi e necessa¬ 
ri che uniscono la battaglia 
per la pace a quella per il so¬ 
cialismo. cioè per la giusti¬ 
zia e per l’uguaglianza fra 
tutti gli uomini, in un ordi¬ 
namento che garantisca so¬ 
prattutto e fondamentalmen¬ 
te i loro comuni diritti so¬ 
ciali. 

« Nel nastro paese, solo una 
unità politica articolata, ma 
fortemente e Irrevocabilmen¬ 
te solidale, fra forze popola¬ 
ri cattoliche, socialiste e co¬ 
muniste, può permettere di 
raggiungere e di garantire 
quegli obiettivi: la pace, la 
giustizia. Il socialismo. La 
chiusura anticipata di questa 
legislatura, con I problemi 
che proietta su quella che si 
aprirà con il voto del 7 mag¬ 
gio. dà una evidenza dram¬ 
matica alla forza di questa 
necessità. 

«Questi ' motivi ’ essenziali 
molto semplici ho sempre cer¬ 
cato di tenere presenti nel 
modo come potevo svolgere 
11 mandato che per il Parti¬ 
to comunista mi era stato 
conferito. Oggi si può vedere 
oome questi motivi essenziali 
vengano a stringere e a co¬ 
stringere sempre più verso 
scelte chiare e decisive la 

J iarte più genuinamente popo 
are delle forze cattoliche e 
quelli che ne vorranno assu¬ 
mere veramente e lealmente 
la rappresentanza politica. 

«Con Immutata adesione a 
quella linea, col desiderio di 
non far mancare anche per 
l’avvenire II modesto contri¬ 
buto che mi sla possibile al 
lavoro per farla - avanzare, 
con l’augurio che II Partito 
comunista consegua, nelle Im¬ 
minenti elezioni, un succes¬ 
so che avvicini vittoriosamen¬ 
te la possibilità di aprirne 
Pattuizione. VI ringrazio an¬ 
tera, cari Amici, e Vi rivolgo 
Il avo saluto più sentitamente 


fraterno. Ugo Bartesaghi ». 

In relazione a speculazioni 
fatte senza fondamento alcu¬ 
no da giornali di destra ro¬ 
mani sul fatto che non si rl- 
presenta a Milano la candi¬ 
datura alla Camera del com¬ 
pagno Davide Lajolo i Ulis¬ 
se) la segreteria regionale 
lombarda e quella della fede¬ 
razione di Milano del PCI 
hanno reso noto il testo di 
una lettera del compagno La¬ 
jolo inviata al compagno 
Quercioli. segretario regionale 
e al compagno Cervetti. se¬ 
gretario della Federazione 
milanese del PCI, il 28 feb¬ 
braio. prima che negli orga¬ 
nismi di partito iniziassero le 
discussioni sulle candidature. 

« Cari compagni — dice la 
lettera — alla immediata vi¬ 
gilia di una campagna eletto¬ 
rale che ci impegnerà tutti e 
che ha bisogno dello slancio e 
della passione di ognuno di 


Alla Camera 


noi desidero ringraziare gli 
elettori lombardi e milanesi 
e 11 partito per la fiducia che 
mi hanno sempre accordato. 

« Questo perchè chiedo di 
non essere più proposto come 
candidato al Parlamento ri¬ 
tenendo giusto un avvicenda¬ 
mento onde non vi sia chi suc¬ 
cede sempre a sè stesso, per¬ 
chè si ricordi lo stile del par¬ 
tito nuovo indicato da To¬ 
gliatti nella ricerca delle per¬ 
sonalità più idonee all'inca¬ 
rico parlamentare. Credo che 
non sia necessario aggiungere 
che darò al partito e alla cau¬ 
sa del lavoratori nel nuovi in¬ 
carichi di lavoro tutte le mie 
energie e capacità 

Davide Lajolo f Ulisse) ». 

Il compagno Layolo ha in¬ 
viato al direttore de a II 
Tempo » una secca smentita 
alle speculazioni fatte dal 
giornale romano sulla sua ri¬ 
nuncia alla candidatura. 


Oggi decisione per 
il rinvio dell’IVA 

Presa di posizione della Confesercenti 


Contrasti Ieri in sede di 
commissione interparlamenta¬ 
re sul modo di ufficializzare 
il rinvio dell’Imposta sul valo¬ 
re aggiunto. L’on. Raffaeli! 
(PCI) ed altri hanno propo¬ 
sto la chiara via indicata dal¬ 
l’articolo 77 della Costituzio¬ 
ne il quale prevede la presen¬ 
tazione di un decreto, da par¬ 
te del governo, e la convoca¬ 
zione delle camere per l’ap¬ 
provazione entro cinque gior¬ 
ni. Altri sostengono che è suf¬ 
ficiente che la commissione, 
interrompendo i lavori e quin¬ 
di non ottemperando all’obbll- 
bo di esprimere il parere sui 
decreti delegati, provochi la 
pura e semplice decadenza 
della legge. La differenza con¬ 
siste nella necessità, attraver¬ 
so l’adozione di un decreto, 
che il governo si rimangi an¬ 
che formalmente la dichiara¬ 
zione fatta all atto della sua 
presentazione circa la attua¬ 
zione dell'IVA ad ogni costo. 

La decisione sarà presa og¬ 
gi, dopo la riunione della ca¬ 
mera del deputati, nel corso 
della quale cl si attende la 
adesione di tutti i gruppi alla 
richiesta di rinvio. Anche la 
questione del condono fiscale, 
secondo alcuni, dovrebbe se¬ 
guire la sorte della riforma fi¬ 
scale. I parlamentari del PCI, 
nell’ordine del giorno presen¬ 
tato nel corso della discussio¬ 
ne sul bilancio, sollevano tut¬ 
tavia l’esigenza che il rinvio 
non sla un semplice fatto 
tecnico ma l’occasione per ri¬ 
vedere la sostanza politica 
della riforma tributaria, per 
affrontare l’esigenza di sgra¬ 
vare da Imposte l consumi po¬ 
polari e rendere meno pesan¬ 
ti le procedure amministrati¬ 
ve per le piccole ’mprcse. 

Su questo, chq è li punto 
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Documento della prefettura « repubblichina » di Vicenza inviato dairArchivio Centrale dello Stato al 
tribunale di Isernia - Un manifasto fu « predisposto » dal ministero della Cultura - 3 date significative 


cruciale, i democristiani ed i 
partiti del centrosinistra che 
approvarono la legge fingono 
di non capire limitandosi a 
dire che l’IVA « inciderebbe 
negativamente sulla s:tuazione 
economica »; in realtà l’IVA 
inciderebbe positivamente se 
non rappresentasse, nel testo 
voluto dalla DC e dai suoi 
alleati del defunto centrosini¬ 
stra, un aumento del prelievo 
fiscale sui consumi e quindi 
un fattore di deliberato e mas¬ 
siccio aumemo dei prezzi, di 
riduzione del potere d’acqui¬ 
sto dei lavoratori. Poiché il 
potere d’acquisto è basso la 
situazione economica richiede, 
al contrario, che si riduca 
l’incidenza fiscale sul consu¬ 
mi e si mobilitino — anche 
col prelievo fiscale — le ren¬ 
dite ed i patrimoni parassita- 
ri. Una vera riforma fiscale, 
come ha indicato il PCI. può 
essere un formidabile stru¬ 
mento di aiuto allo sviluppo 
economico purché si facciano 
scelte nuove, a favore del la¬ 
voratori e del ceti med). Sen¬ 
za questo mutamento d’indi¬ 
rizzo riVA rimarrà un gra¬ 
ve danno per l'economia 

All’aumento di fatto del pre¬ 
lievo fiscale sui consumi si ri¬ 
ferisce. In una nota pubblica¬ 
ta ieri, anche la Conftsercen- 
ti, denunciando — a differen¬ 
za della Confcommercio, che 
rimane ligia alle direttive del¬ 
la DC e del grande padronato 
— il fatto che oggi gran parte 
delle vendite al dettaglio è 
esente da imposta e con 1TVA, 
invece, non Io sarebbe. 

Ieri la commissione Inter¬ 
parlamentare ha emesso un 
parere sul decreto delegato ri¬ 
guardante li personale delle 
imposte, bocciando gli artico¬ 
li dal 27 al 33 


Il decreto antipartigiano dei 
18 aprile 1944 — pubblicato 
sulla Gazzetta Ufficiale della 
« repubblichina » di Salò il 25 
aprile, firmato da Benito Mus¬ 
solini, controfirmato da Ora¬ 
ziani, ministro delle forze ar. 
mate, e da Pisenti, • ministro 
della giustizia — fu diffuso, 

? ropagandato con zelo dall'at- 
uale segretario del MSI, Gior¬ 
gio Almirante. 

Quel decreto conteneva un 
diktat per i patrioti, che 1 
fascisti di Salò chiamavano 
« sbandati »: presentarsi alle 
« autorità » nazlste o « repub¬ 
blichine » o affrontare la fu¬ 
cilazione dopo l'eventuale cat¬ 
tura. 

Ripubblicandolo. l'Unità, e 
numerose organizzazioni (Fe¬ 
lici azioni del PCI, del Poi, 
ecc.), hanno inchiodato Almi- 
rante, una volta per tutte, al 
suo passato di vergogna. 

Costui, che adesso giucca 
su diversi tavoli e, mentre 
continua a coltivare 1 Rauti e 
la schiera dei « bombardieri 
neri » venuti recentemente al¬ 
la ribalta delle cronache, vuo¬ 
le assumere anche un « vesti¬ 
to » legalitario e « nazionale », 
si è risentito ed ha presenta¬ 
to una serie Innumerevole di 

S uerele: incautamente, a giu- 
icare dalle prime sentente 
(vedi Reggio Emilia). 

Almirante, finora — al pro¬ 
cesso in corso a Roma con¬ 
tro il nostro direttore respon¬ 
sabile compagno Carlo Ricchi- 
ni e a Reggio Emilia nel pro¬ 
cesso contro 11 segretario del¬ 
la Federazione provinciale del 
PSI — ha tentato di accredi¬ 
tare questa tesi: « io non c’en¬ 
tro, perchè ero capogabinet¬ 
to del ministro della Cultura 
Popolare Mezzasoma e non 
spettava al nostro ministero la 
diffusione di decreti del ge¬ 
nere ». 

Un documento Inviato nel 
giorni scorsi (su richiesta dei 
difensori del segretario della 
locale Federazione del PSI, 
compagno Antonio Trlvellini, 
anch’egli querelato dal segre¬ 
tario nazionale del MSI) dal¬ 
la Sovrintendenza dell'Archi¬ 
vio Centrale dello Stato al 
presidente del Tribunale di 
Isemla dimostra in modo Ine¬ 
quivocabile. schiacciante, che 
Almirante ha mentito. Provie¬ 
ne dalla prefettura «repub¬ 
blichina » di Vicenza ed è di 
grande Interesse. Vale la pe¬ 
na d! riportarne Integralmen¬ 
te un ampio stralcio, avver¬ 
tendo che è datato 13 'ihag- 
gio 1944 ed è indirizzato al 
ministero dell’Interno e, per 
conoscenza al capo della poli¬ 
zia di Salò. Ecco: 

« Allo scopo di dare la mas- 
sima diffusione al decreto del 
DUCE 18 Aprile 1944 - XXII - 
concernente gli sbandati. In 
Prefettura d'intesa con la Fe¬ 
derazione del P.F.R. (Partito 
Fascista Repubblicano) e con 
le autorità Militari non ha 
mancato di attuare tutte le 
possibili iniziative in relazio¬ 
ne anche alle disposizioni del 
Ministero della Cultura Popo¬ 
lare ed a quelle diramate ai 
Comandi Militari dal Ministe¬ 
ro delle Forze Armate. 

• « Manifesti murali riprodu * 
centi il testo del decreto so¬ 
no sfati affissi in tutta la 
Provincia e specialmente nelle 
zone periferiche e olire ìuo 
mila volantini riproducenti il 
decreto ed un commento so¬ 
no stati Inviati a Milano, al 
Campo di Aviazione di Bres- 
so. per il lancio sulle zone 
maggiormente ■ infestale di 
sbandati. 

« Altri 4.000 manifesti e IO 
mila volantini riproducenti il 
testo del manifesto predisvo- 
sto dal Ministero della Cul¬ 
tura Popolare (telegramma 
n. 12.282 dell'3 maggio 1944 - 
XXII) sono stali affissi o dif¬ 
fusi a cura dei Podestà della 
Provincia ». 

Dunque, il - MinCulPop di 
Salò inviava nelle province oc¬ 
cupate dal nazifascisti 11 fa¬ 
migerato decreto. Almirante 
— che di quel ministero era 
capogabinetto — ne racco¬ 
mandava personalmente, co¬ 
me già era risultato in mo¬ 
do Irrefutabile dal testi pub¬ 
blicati dal nostro giornale per 
la provincia di Grosseto, la 
diffusione alle prefetture. 

Stiamo attenti. Inoltre, alle 
date, che sono molto Impor¬ 
tanti: il documento della pre¬ 
fettura di Vicenza è del 13 
mageio 1944. Come risulta da 
un altro • documento inviato 
al Tribunale di Isemla dal¬ 
l’Archivio Centrale dello Sta¬ 
to. ti decreto, firmato da Mez¬ 
zasoma. che nomina Almiran¬ 
te capogabinetto del MinCul 
Pop di Salò è del 5 maggio: 
tre giorni dopo, IH maggia, 
dal MlnCulPop partiva alla 
volta delle prefetture * il te¬ 
sto del manifesto vredtsnosio 
dal Ministero della Cultura 
Popolare ». cui il documento 
vicentino si riferisce. 

E adesso, che cos’ha da di¬ 
re Il segretario del MSI? Ose¬ 
rà querelare ancora chi lo de¬ 
finisce un « massacratore di 
italiani »? 


RAI: quattro 
ore di sciopero 
nelle sedi 


PREFETTURA"' DI VICENZA 


di Roma 


Nel quadro dello sciopero 
nazionale di quattro ore, pro¬ 
clamato unitariamente dal 
quattro sindacati della RAI 
per costringere la direzione 
aziendale a recedere dalle sue 
posizioni in merito al rinno¬ 
vo del contratto nazionale di 
lavoro, s’è registrata Ieri la 
astensione dal lavoro del di¬ 
pendenti della sede centrale 
di viale Mazzini, che ha fatto 
seguito a quella avvenuta il 
giorno prima al centro di via 
Teulada. 
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Il documento dell'Archivio di Stato, che accusa Almirante 
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Importante decisione delia giunta provinciale di sinistra 

» i 

Medicine gratis ad Arezzo 
per i lavoratori autonomi 

. Il Consiglio ha stanziato 110 milioni - L'assistenza sarà erogata 
;. direttamente dai Comuni e non dalle mutue - Posizione conserva¬ 
trice de! gruppi de e missino che non approvano il provvedimento 


AREZZO, 8 

Con lo stanziamento di 110 
milioni il consiglio provincia¬ 
le di Arezzo' ha deciso nella 
seduta di ieri, su proposta 
della giunta di sinistra, di 
contribuire all'assistenza lar- 
maceutica ai lavoratori aut'v 
homi, coltivatori diretti, arti¬ 
giani ed esercenti 
- Tutti gli Impegni assunti dal 
governo per l’attuazione della 
riforma sanitaria, che preve¬ 
devano a partire dal l gerp 
nalo 1972 Perogazlone gratili-- 
ta di tutte lè forme di assi¬ 
stenza ai cittadini bisognosi, 
sono stati disattesi nonostan¬ 
te che da parte delle catego¬ 
rie dei lavoratori autonomi e 
delle loro organizzazioni sia 
stata con forza crescente a- 
vanzata In tutto il paese la 
rivendicazione di tali diritti 

Negli ultimi tempi, con la 
creazione dell’ordinamento re¬ 
gionale e con la fine del con¬ 
trolli prefettizi, sono state ap¬ 
provate le delibere di nume¬ 
rosi comuni della Toscana e 
di altre regioni volte a contri¬ 
buire al soddisfacimento rteile 
richieste dei lavoratori auto¬ 
nomi. Inoltre la stessa ghihta 


regionale toscana ha delibera¬ 
to recentemente l’erogazione 
diretta di contributi ai comu¬ 
ni per concorrere alle spese 
per l’acquisto di medicinali ai 
lavoratori autonomi. 

V II consiglio provinciale, a 
sua volta, tenendo conto del¬ 
le richieste pervenute all’am¬ 
ministrazione dalle organizza¬ 
zioni dei lavoratori autonomi, 
ribadisce il proprio sostegno 
alle rivendicazioni di tali ca¬ 
tegorie perchè sia raggiunta la 
parità di trattamento assisten¬ 
ziale e previdenziale con 1 la¬ 
voratori dipendenti e ribadi¬ 
sce la richiesta di una rifor¬ 
ma sanitaria che garantisca 
con l’istituzione delle unità 
sanitarie locali un intervento 
globale per la tutela della sa¬ 
lute dei cittadini. ■ ~ - 

Bisogna ora che 11 governo 
stanzi gli appositi fondi da 
erogare alle regioni. Il grup¬ 
po della Democrazia cristiana 
al consiglio provinciale si ò 
astenuto nella votazione del¬ 
l’ordine del giorno in qunnro 
aveva sostenuto l’interven¬ 
to degli enti mutualistici nel¬ 
la gestione dei fondi per la 
assistenza farmaceutica. Tale 


impostazione avrebbe però 
contrastato con l'Indirizzo 
della riforma sanitaria e con 
l'istituzione del servizio sani¬ 
tario nazionale e pertanto la 
richiesta del gruppo de non 
è stata accettata dalla mag¬ 
gioranza. Anche il Movimen¬ 
to sociale si è astenuto acco¬ 
dandosi alle posizioni conser 
vatrici. del gruppo democri¬ 
stiano. 

I lavoratori autonomi avran¬ 
no l’assistenza larmacentì'-a 
dopo venti e più anni di ma 
dempienze governative soio 
grazie all’intervento degli enti 
locali e della regione. Nella 
giornata di oggi si svolgerà 
presso la provincia stessa una 
riunione dei • rappresentanti 
dei comuni aretini in quanto 
la deliberazione deH’ammini- 
strazione provinciale prevede 
la erogazione delle som¬ 
me stanziate al comuni 1 
quali, utilizzando il contribu¬ 
to preannunciato dalla regio¬ 
ne e le somme che essi stessi 
decideranno di stanziare, po¬ 
tranno corrispondere l'assi¬ 
stenza farmaceutica 

i. I. 


Respingono ie proposte unitarie delle Marche 

T 

La DC impedisce miglioramenti " 
al decreto per i terremotati 

Dure critiche al provvedimento governativo - Inter¬ 
venti dei compagni Bastianelli e De Laurentis 


La Camera, nella seduta po- 
mer.diana di ieri ha appro¬ 
vato il decreto contenente 
provvidenze per Ancona e le 
zone delle Marche sconvolte 
dal terremoto. 

Il decreto, come già in 
Cornmiss.one, anche in aula 
è stato sottoposto a serrata 
critica da parte dei comuni¬ 
sti (Bastianelli e De Lauren¬ 
tis, dei ’ socialisti proletari 
(Lattanzi), dei soc.alistl (Co¬ 
rona), dei repubblicani (Rea¬ 
le) ed anche del d.c. Foschi 
che, per dovere di ufficio, 
però, poi lo ha sostenuto. Tut¬ 
ti gii interventi hanno fatto 
riferimento alle proposte del¬ 
la Regione come le piu valide. 

Esso, coinè è noto, per 
quanto concerne l’intervento 
finanziario (45 miliardi tra 
spese per l'edilizia e esenzio¬ 
ni fiscali e contributi) preve¬ 
de spese che si aggirano a 
poco più di un quarto delle 
esigenze finora accertate ed 
i di meno della metà delle 
proposte unitariamente elabo¬ 
rate da partiti, enti locali, 
sindacati e comprese nel di¬ 
segno di legge approvato alla 
unanimità da! Consiglio re¬ 
gionale e presentato alla Ca¬ 
mera a firma del Reputati 
comunisti. 

Il decreto disattende le esi¬ 
genze fondamentali di OM) 


rapida ricostruzione attraver¬ 
so la costruzione o il riatta¬ 
mento di aoitazioni, scuole, 
edifici pubblici non accoglien¬ 
do la proposta di affidare il 
potere necessario e immedia¬ 
to alle Regioni. - 

II compagno Bastianelli, 
anticipando il contenuto degli 
emendamenti che sarebbero 
stati successivamente discus¬ 
si, ha chiesto perciò che il 
decreto lasse modificato nel 
senso di anticipare in alcu¬ 
ne materie — e particolar¬ 
mente quella dei lavori pub¬ 
blici — il trasferimento del 
poteri di intervento della Re¬ 
gione. la estensione dell’in¬ 
tervento finanziario, fino a 
toccare la cifra più realistica 
necessaria che si aggira in¬ 
torno ai 120-130 miliardi; ed 
ancora, che sla decretato il 
blocco del licenziamenti e del 
fitti: 

Bastianelli, poi. ha chiesto 
per le 400 Tamigi e di mezza¬ 
dri che hanno avuto le case 
o distrutte o pericolanti, la 
Immediata Istallazione, sul ter¬ 
reni, di abitazioni prefabbri¬ 
cate, In attesa dei nuovi edi¬ 
fici In muratura. - 

Il deputato comunista ha 
poi sottolineato la esigenza di 
provvedere alle abitazioni per 
1 senza tetto anche per ren¬ 
dere liberi gli alberghi attuai* 


Anche altri potenti industriali sarebbero interes¬ 
sati al quotidiano milanese - Un recente incontro 
tra Agnelli e alcuni membri della famiglia Crespi 


mente requisiti in vista della 
impegnativa stagione estiva 
la quale deve anche essa con¬ 
tribuire alla ripresa della e- 
conomia anconetana. Ha sol¬ 
lecitato la fiscalizzazione - de¬ 
gli oneri sociali e la riduzio¬ 
ne del 25 per cento delle ta¬ 
riffe di energia elettrica per 
artigiani, piccole imprese 

Per quel clie concerne. Infi¬ 
ne, la sospensione del paga¬ 
mento delie imposte e per i 
termini per cambiali e altri 
tipi di pagamento, Basttanel- 
II ha chiesto la proroga del 
periodo, • almeno - fino al 31 
dicembre 72. II governo ha 
concesso la proroga, ma solo 
Imo ai 31 ottobre. 

Il * relatore Di Lisa 1 e • il 
sottosegretario Picardi, d c., 
hanno cercato di far fronte 
alle critiche sostenendo che 
la limitatezza del decreto sa¬ 
rebbe dovuta soltanto alla 
« straordinarietà » dell’inter¬ 
vento cui — e chi può crede¬ 
re alla DC, dopo tante espe¬ 
rienze? — seguiranno altri, 
dopo le elezioni. Malgrado 1 
macroscopici vuoti, e stata 
consentiti, anche dalla oppo¬ 
sizione di sinistra, la conver¬ 
sione del decreto, data l’ur¬ 
genza di assicurare gli Inter¬ 
venti neU’edilizia pubblica e 
finanziari in favore delle po¬ 
polazioni marchigiane. 


Dalla nostra redazione 

M - TORINO, 8 

L’avvocato J Gianni 1 Agnelli, 
secondo notizie di fonti soli¬ 
tamente attendibili, si è in¬ 
contrato qualche giorno fa a 
Milano con alcuni membri 
della famiglia Crespi che sa¬ 
rebbero disposti a vendere 11 
11 loro pacchetto di azioni del 
« Corriere della Sera ». Il pre¬ 
sidente della FIAT era ac¬ 
compagnato dal nuovo am¬ 
ministratore della « Stampa » 
Giovanni Glovanninl, appena 
entrato in carica. 

Occasione ufficiale di que¬ 
sto vertice della proprietà di 
due fra 1 maggiori giornali 
della borghesia Italiana la 
questione del « settimo nume¬ 
ro » che da tempo agita le 
acque della editoria naziona¬ 
le. Il « Corriere i> è favorevo¬ 
le ad abolire un numero di 
giornale la settimana, la 
« Stampa » è contraria. 

Il «settimo numero» è pro¬ 
blema importante ma non lo 
sembra tanto da giustificare 
la partecipazione all’incontro 
milanese del presidente della 
FIAT, Questa considerazione 
ha fntto collegare le notizie 
su tale Incontro ad altre che, 
circolando da vari mesi, han¬ 
no conquistato solida con¬ 
sistenza. 

Circa un anno addietro, In 
tempi di bilanci consuntivi, 
una delle donne di casa Cre¬ 
spi, delusa dall'andamento fi¬ 
nanziarlo del « Corriere » offri 
alla proprietà della « Stam¬ 
pa » il suo pacchetto aziona¬ 
rio. La risposta di Agnelli sa¬ 
rebbe stata interlocutoria: 
non era un « no » per la trat¬ 
tativa ma chiedeva che l’og¬ 
getto di essa fosse qualcosa 
di più del 17 per cento che gli 
si offriva. Agnelli era interes¬ 
sato cioè non ad una presen¬ 
za al « Corriere » ma al suo 
controllo effettivo. Anche in 
vista del problemi politici che 
la concentrazione, sotto unica 
proprietà, delle due maggiori 
testate private del Nord evi¬ 
dentemente poteva suscitare. 

Nei mesi successivi alla 
proprietà del « Corriere » si 
sono interessati altri due gros¬ 
si nomi, quello di Cefis (IRI) 
e quello del petroliere Monti 
già in possesso di una catena 
di giornali nel Centro e nel 
Sud. La trattativa però, per 
motivi diversi, non si conclu¬ 
deva. 

Un fatto nuovo si sarebbe 
verificato nelle ultime setti¬ 
mane quando al pacchetto a- 
zionario della signora si è 
unito il pacchetto del e Cor¬ 
riere » di proprietà di un altro 
Crespi. Questo ha coinciso con 
il bilancio consuntivo del 1971. 

Ora le azioni disponibili su¬ 
peravano il 30 per cento. E 
qui si Innesta li brusco « sal¬ 
to » di Spadolini dalla direzio¬ 
ne del giornale. 

Le trattative per un even¬ 
tuale passaggio di proprietà 
opporrebbero adesso solo Ce- 
fis e Agnelli. Spadolini (e con 
lui una parte della redazione) 
è per la FIAT, lo fa capire, 
rischia di turbare un affare 
di grosse dimensioni econo¬ 
miche e politiche. La proprie¬ 
tà non ha esitazioni e lo li¬ 
quida su due piedi. 

Riferito questo si può dire 
che. dopo la nomina ad am¬ 
ministratore della « Stampa » 
di Giovannini. si rifanno insi¬ 
stenti le indiscrezioni che In¬ 
dicano imminente un cambio 
della guardia al giornale del¬ 
la FIAT. Non sono un mistero 
quali rapporti corrano fra il 
nuovo amministratore (già vi¬ 
cedirettore del giornale) e II 
direttore in carica Ronchey, 
• * • 

Le voci sulla eventualità del 
cambiamento di proprietario 
per alcune quote azionarie del 
« Corriere delta sera », sono 
state confermate anche da In¬ 
dro Montanelli in una Intervi¬ 
sta alVEspresso di questa set¬ 
timana. I nomi fatti sono non 
solo quello di Cefis (Montedi- 
son), ma anche quelli del pe¬ 
troliere Monti e del monopo¬ 
lista del cemento Carlo Pesen- 
ti. Secondo Montanelli, in 
una parte della redazione si 
erano manifestati da tempo 
propositi di reagire con un 
certo clamore ad operazioni 
del genere, se attuate dall’al¬ 
to e in silenzio. La destituzio¬ 
ne di Spadolini avrebbe cosi 
assunto il significato di una 
prova di forza della proprietà 
nei confronti della redazione; 
oppure, aggiunge Montanelli, 
la defenestrazione di Spadoli¬ 
ni può essere considerata una 
condizione posta da chi aspi¬ 
ra all’acquisto in tutto o in 
parte del pacchetto azionario; 
infine, terza ipotesi, alla vigi¬ 
lia di una operazione di ven¬ 
dita, i proprietari hanno vo¬ 
luto mettere alla testa del 
giornale un uomo più « fida¬ 
to» di quanto non fosse l’ex 
direttore. 

Ma. si chiede Montanelli, 
quale uomo potrebbe essere 
per la proprietà più fidato di 
quanto lo era già Spadolini? 


A tutte le Federazioni 

Si ricorda alle federazioni 
che la rilevazione dei dati 
sulla campagna di tessera¬ 
mento 1972, precedente al 
XIII congresso, avrà luogo 
oggi. Tutte le federazioni so¬ 
no invitate a trasmettere 
entro oggi i dati richiesti 
■ alla sezione centrale di or¬ 
ganizzazione. tramite i co¬ 
mitati regionali. 


Tutti i deputati comunisti 
SENZA ECCEZIONE sono 
tenuti ad essere presenti al¬ 
la seduta di «agi. 


Più iscritti al Partito e alla 
FCCI per il Congresso 

Altre cinque 
Federazioni 
della FGCI 
al 100 % 

Oggi con l’invio da parte del¬ 
le federazioni alla sezione cen¬ 
trale di organizzazione dei dati 
sul tesseramento e proselitismo 
al Partito, avrà luogo la rile¬ 
vazione dei risultati raggiunti 
nella campagna di tesseramento 
alla vigilia dell’apertura del 
XIII congresso. 

Altre cinque Federazioni del¬ 
la FGCI hanno raggiunto e su¬ 
perato gli iscritti del 1971. Es¬ 
se sono: Milano, Lecce, Trani. 
Livorno ed Enna. Di rilievo il 
risultato di Milano che ha re¬ 
clutato 1.210 giovani e ragai- 
ze: Modena ha quasi raggiunto 
i 4000 iscritti; Ravenna e Ro¬ 
ma hanno superato i 3000. L’im¬ 
pegno per molte altre Federa¬ 
zioni è quello di raggiungere 
il 100% entro domenica pros¬ 
sima. 

Continuano a pervenire intan 
to notizie riguardanti numerose 
sezioni. La sezione di Ghilarzn 
(Oristano) è passata da 10 
iscritti nel *71 agli attuali 08 
con 61 nuovi reclutati di cui 
8 donne. Sempre nella federa¬ 
zione di Oristano la sezione di 
San Nicolò d’Areidano è passa¬ 
ta da 150 a 161 iscritti con 18 
reclutati. A Bologna sono da 
segnalare tra l’altro; la serio- 
ne « Togliatti » di S. Lazzaro 
con 18 reclutati. S. Antonio di 
Medicina con 25, «Di Vittorio » 
(dipendenti comunali) con 8! 
reclutati, Crespellano con 37 
reclutati; Carmignnno con 39 re 
clutati; 


I segretari dei comitati 
regionali e I responsabili 
delle delegazioni federali al 
XIII congresso nazionale so¬ 
no convocati domenica 12 
marzo alle ore 18 a Milano 
presso la Federazione del 
PCI - via Volturno, 35. 


Lo scomparso 
della compagna 
Laura Del Guercio 

E’ morta ieri mattina a Ro¬ 
ma la compagna Laura Del 
Guercio, moglie amatissima 
del compagno Antonio, stori¬ 
co dell’arte e critico d’arte 
di « Rinascita ». Operata al¬ 
cuni mesi fa. Laura si era 
presto ristabilita e un felice 
viaggio in Francia sembra 
va aver cancellato paura e 
angoscia. Era tornata, con 
tutta la sua giovinezza e la 
sua energia, felice e serena, 
ad Antonio e alle bambine. 
L'avevamo rivista vivacissi¬ 
ma nell’ambiente artistico 
che la conosceva e la stimava 
come compagna inseparabile 
di Antonio. 

Due mesi fa, quello che era 
sembrato un male vinto era 
tornato a manifestarsi ineso¬ 
rabile ed aveva reso necessa¬ 
rio un secondo ricovero nella 
clinica « Città di Roma » dove 
Laura è morta confortata dal¬ 
l’amore di tutti i suoi cari e 
dall'affetto di tanti e tanti 
amici. 

La compagna Laura aveva 
lavorato giovanissima per il 
Partito nella federazione di 
Bologna. Trasferitasi a Roma, 
sempre per lavoro di Partito, 
aveva sposato Antonio divi¬ 
dendo con lui tanti anni di 
vita e di lotte politiche e 
culturali. lascia due teneris¬ 
sime figliolette. Cecilia e Sil¬ 
via. e tutti gli amici e 1 com¬ 
pagni che le vogliono bene 
e non sanno consolarsi di que 
sta morte crudele. 

Al carissimo compagno An 
tonio Del Guercio, ai suol fa¬ 
miliari tutti, alle figlie giun¬ 
gano il dolore e l’amicizia del 
Partito, del nostro giornale, 
della cultura italiana, de! mol 
ti artisti e critici che hanno 
conosciuto e avuto amica in 
sostituibile Laura. 


L’8 marzo è scomparsa dopo 
durissima malattia 

LAURA DEL GUERCIO 
«ata M0RINI 

di 39 anni 

Ne danno il triste annuncio 
il marito ANTONIO, le fiflic 
SILVIA e CECILIA, la madre 
GEMMA MORINI, la sorella 
LILIANA, il suocero GIACOMO 
DEL GUERCIO, i cognati DEL 
GUERCIO. PILENGA. GRAZIA, 
con i loro figli, il cugino GIOR 
GIO ZAMBONI con sua madre 
e i suoi, le famiglie DEL GUER 
CIO e BERGONZONI. i parenti 
tutti. 

Un affettuoso ringraziamerto 
al Prof. RAFFAELE GAPO 
FALÒ, ai medici e al perranale 
tutto della Clinica Città di 
Roma per l'assistenza instanca 
bile prestata, sotto ogni riguar¬ 
do. in tutte le fasi dell’ineso¬ 
rabile male. 

I funerali avranno luogo ve¬ 
nerdì 10 marzo alle ore 8 par¬ 
tendo dalla Clinica Città di 
Roma (Via Maidalchini). 

5377777 D. CKIERICONI • 
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Dal « Che fare? » all'espulsione dei « liquidatori >> 

La formazione 
del bolscevismo 

A sessantanni dalla Conferenza di Praga: un punto di passag¬ 
gio senza il quale non sarebbero concepibili la tattica comu¬ 
nista del febbraio 1917, né le «Tesi d'aprile», né l'Ottobre 


I nuovi strumenti di organizzazione sindacale in fabbrica 



Delegati, comitati di reparto, consigli di fabbrica, assemblee hanno trasformato le tradizionali strut¬ 
ture dei sindacati - Il confronto con la realtà precedente - La « precisa priorità politica » attribuita al 
consiglio - Le esperienze della Pirelli di Milano e della Rhodiatoce di Verbania: ne parlano i protagonisti 


Esattamente dieci anni 
dopo la pubblicazione di 
« Che fare? », il POSDR in¬ 
trodusse nella storia della 
socialdemocrazia rivoluziona¬ 
ria un fatto inedito: cacciò 
dal suo seno quella che og¬ 
gi chiameremmo la frazione 
estrema dell’opportunismo: 
i cosidetti « liquidatori ». 
La rievocazione di quel fat¬ 
to, al di là dell’occasione 
anniversaria (il sessantesi¬ 
mo), non può non rientrare 
— come un punto di riferi¬ 
mento concreto — nella com¬ 
plessa riflessione proposta 
dalla rilettura della fonda- 
mentale opera leniniana. La 
VI Conferenza panrussa del 
partito (Praga, 18-30 gen¬ 
naio 1912) costituì un rile¬ 
vante punto di passaggio 
senza il quale non sarebbero 
concepibili né la tattica bol¬ 
scevica del febbraio 1917, 
né le « Tesi di aprile », né 
l’Ottobre. 

Fra il « Che fare? » e la 
Conferenza di Praga si veri¬ 
ficano i due successivi cicli 
triennali dell’ondata rivolu¬ 
zionaria (1905-7) e della rea¬ 
zione (1908-10) che costitui¬ 
scono una scuola di maturità 
incomparabilmente più im¬ 
portante e produttiva di tut¬ 
ta l’esperienza dei decenni 
precedenti, da quando cioè 
il marxismo era penetrato in 
Russia. Marxismo volgare, 
economismo, revisionismo 
non costituiscono più mere 
classificazioni teoriche ma 
posizioni ideali-politiche con 
immediati riscontri concreti 
nell’azione e nel modo d’es¬ 
sere del partito. Eccezional¬ 
mente veloce e penetrante 
è la verifica pratica: il va¬ 
glio dell’esperienza diventa 

10 strumento metodico pre¬ 
valente nella disputa in seno 
alla socialdemocrazia russa. 
Senza questa resa dei conti 
con l’accelerato processo de¬ 
gli avvenimenti, la matura¬ 
zione del partito dallo stadio 
di ipotesi volontaristica a 
quello di soggetto dell’azione 
sarebbe stata infinitamente 
più difficile: e questo riscon¬ 
tro pratico fu la più solida 
e dirompente arma a favore 
del pensiero leniniano nella 
sua ascesa alla conquista del 
partito. 

Raramente, nella storia 
del movimento operaio, un 
testo dal complesso impian¬ 
to teorico come «Che fare?» 
(nonostante l’abbondanza di 
riferimenti politico-operativi 
che lo aveva fatto passare 
inizialmente per un sempli¬ 
ce pamphlet di lotta ravvi¬ 
cinata) è diventato con tanta 
immediatezza oggetto di di¬ 
sputa e quindi punto di ri¬ 
ferimento all’aggregazione di 
correnti favorevoli, inter¬ 
medie e avverse in seno al 
partito. Il grande, produtti¬ 
vo dibattito sulla concezione 
del partito che si ebbe al 
2° congresso nell’estate 1903 
e che Lenin puntigliosamen¬ 
te resoconto in una delle sue 
più forti opere polemiche 
( « Un passo avanti e due in¬ 
dietro » ) non ha probabil¬ 
mente riscontro in nessun al¬ 
tro partito della seconda In¬ 
ternazionale: dal punto di 
vista del portato teorico, 
probabilmente, l’unico con¬ 
fronto possibile è quello del¬ 
la polemica marxiana contro 

11 programma di Gotha e 
della polemica engelsiana 
contro il programma di Er- 
furt a proposito ^ello stato. 

Ma soprattutto si trattò di 
un grosso progresso politico 
nella lotta fra le due « ani¬ 
me » del partito con il risul¬ 
tato della aggregatone di 
quella maggioranza iskrista- 
centrista che, con ulterio¬ 
ri depurazioni successive, 
avrebbe condotto la socialde¬ 
mocrazia russa alla grande 
esperienza rivoluzionaria del 
1905 e al formarsi di quel 
nucleo del movimento ri¬ 
voluzionario contemporaneo 
che fu il bolscevismo, attra¬ 
verso le tappe del 3° con¬ 
gresso, della quinta Confe¬ 
renza e, appunto, della Con¬ 
ferenza di Praga. 

La concezione 
. del partito 

Nel complesso articolarsi 
di questa lotta politico-idea¬ 
le, i termini dello scontro 
mutano il loro ordine d’im¬ 
portanza o il loro grado di 
drammaticità ma sostanzial¬ 
mente permangono: e basta 
forzare un po’ le « sfumatu¬ 
re » per ritrovare le antiche 
antinomie teoriche come ce 
le aveva presentate il « Che 
fare? ». « ... Si sono conser¬ 
vate delle sfumature appa¬ 
rentate, in diversa misura e 
sotto diversi aspetti, con lo 
economismo e caratterizzate 
da una tendenza comune a 
sminuire la funzione dell’e- 
lemento cosciente nella lotta 
proletaria e a subordinarlo 
all’elemento spontaneo. Per 
ciò che concerne l’organizza¬ 
zione, i rappresentanti di 
queste sfumature formulano 
teoricamente il principio 
deH’organizzazione-processo, 
eh e non corrisponde ad una 
«ione metodica del partito » 


(dalla risoluzione del 3° con¬ 
gresso, citata in « Due tat¬ 
tiche»). E tuttavia la lunga 
battaglia di Lenin, e non 
solo di lui, sembrava aver 
guadagnalo talmente il par¬ 
tito da far ritenere compa¬ 
tibile la permanenza in esso, 
senza troppi rischi, dei so¬ 
stenitori di quelle « parzia¬ 
li deviazioni »: cosicché il 
POSDR affronta il ciclo ri¬ 
voluzionario 1905-7 in condi¬ 
zioni di disunità ma con un 
indirizzo congressuale d’im¬ 
pronta leniniana. 

Il « pendant » tattico-po¬ 
litico dello scontro sulla con¬ 
cezione del partito è costi¬ 
tuito dalla visione del ruolo 
della socialdemocrazia nella 
rivoluzione democratica. Le¬ 
nin fa leva sulle decisioni, 
pur non del tutto omogenee, 
del 3° congresso per portare 
a fondo la polemica antimen¬ 
scevica: non a caso le « Due 
tattiche » sono l’opera so¬ 
cialdemocratica di più lar¬ 
ga diffusione negli anni del¬ 
la crisi rivoluzionaria. E’ a 
questo punto che può con¬ 
siderarsi non solo nato ma 
realmente operante un ab¬ 
bozzo di partito leninista. In 
senso stretto, esso risultò 
sconfitto nella sua prima, de¬ 
cisiva prova; ma se l’ulterio¬ 
re crisi che lo investì, « in¬ 
dubbiamente non solo orga¬ 
nizzativa, ma anche ideologi- 
co-politica », dopo la sconfit¬ 
ta della rivoluzione demo¬ 
cratica non condusse ad un 
rovesciamento della maggio¬ 
ranza interna ma anzi al suo 
relativo rafforzamento (vedi, 
quinta Conferenza del di¬ 
cembre 1908) ciò fu dovuto 
al fatto che il partito aveva 
scorto nella propria espe-, 
rienza una conferma delle 
grandi discriminanti teori¬ 
che e metodologiche por¬ 
tate avanti dai leninisti. Da 
ciò il declino delle posizio¬ 
ni liquidazioniste che pu¬ 
re erano sembrate in 
espansione dopo la scon¬ 
fitta. 

La ripresa 
rivoluzionaria 

Il duro periodo della rea¬ 
zione costituì un vaglio se¬ 
vero per ambedue i versan¬ 
ti del partito che da esso 
furono profondamente se¬ 
gnati. Ma non è certo una 
forzatura riconoscere che fu 
dovuto ai bolscevichi, e so¬ 
lo a loro, quel paziente, 
eroico lavoro di ricostruzio¬ 
ne organizzativa e di agita¬ 
zione che consenti di tra¬ 
sformare in moto politico 
la ripresa dello scontro so¬ 
ciale a partire dal 1911. 
Quando la VI Conferenza 
fu chiamata a elaborare la 
tattica del partito per la 
prevista fase di ripresa ri¬ 
voluzionaria, potevano dir¬ 
si acquisite le due posizio¬ 
ni in quel momento salienti 
della battaglia leninista: la 
rivoluzione democratica co¬ 
stituisce una fase necessa¬ 
ria ed ineliminabile della 
prospettiva socialista secon¬ 
do un processo oggettivo- 
soggettivo ininterrotto pur 
nelle sue distinte fasi; il 
partito deve pervenire al¬ 
l’esercizio dell’egemonia in 
tutto l’arco del processo 
variando opportunamente la 
tattica e dandosi un’unità 
politico-ideale antiopportuni- 
sta ed un’organizzazione fer¬ 
rea e capillare. 

Già nel Comitato centrale 
del gennaio 1910 (come nel¬ 
la precedente V Conferen¬ 
za) lo scontro fra la maggio¬ 
ranza e la minoranza men- 
scevica-bundista aveva ri¬ 
guardato i caratteri di una 
possibile ripresa rivoluzio¬ 
naria, i suoi obiettivi e il 
ruolo tattico del partito. Lo 
avvio di questa ripresa re¬ 
cava alcuni caratteri ambi¬ 
gui: i primi a muoversi nel 
senso di una « riattivazione 
democratica » erano stati 
gruppi di studenti con istan¬ 
ze liberal-radicali. La classe 
operaia era ferma. Ciò ripro¬ 
poneva la dibattutissima que¬ 
stione dell’egemonia. Ma nel 
1911 è appunto la classe ope¬ 
raia che comincia a rientrare 
in campo. Si delinea un in¬ 
treccio di incipiente controf¬ 
fensiva proletaria e di atti- 
vizzazione della democrazia 
borghese urbana. 

Si apre nel partito una di¬ 
sputa (che sarà risolta dalla 
Conferenza di Praga) sul 
carattere della ripresa: per 
i leninisti, essa non è occa¬ 
sionale ma deriva dall’accu¬ 
mulo di condizioni e di pro¬ 
blemi aperti e drammatizzati 
dalla reazione; essa ha un 
carattere rivoluzionario, o 
meglio — come dice la ri¬ 
soluzione della Conferenza 
— segna il « crescente spi¬ 
rito rivoluzionario delle mas¬ 
se contro il regime del 3 
giugno ». Questo giudizio, 
che costituisce la base di 
tutte le deliberazioni del con¬ 
vegno (erano all’o.d.g. ben 
quindici questioni) e sopra¬ 
tutto degli obiettivi tattici e 
della espulsione dei * liqui¬ 
datori », trovò un’esaltante 
conferma appena quattro me¬ 


si dopo con il possente scio¬ 
pero di protesta per l’ecci¬ 
dio della Lena: 300.000 scio¬ 
peranti in aprile, 400.000 in 
maggio. 

Trotskj vede a fondamen¬ 
to della nuova ondata ope¬ 
raia l’obiettivo della libertà 
di organizzazione e di difesa 
sindacale; Lenin vi scorge 
invece l’obiettivo delle liber¬ 
tà politiche in generale: da 
qui il suo carattere rivolu¬ 
zionario e non legalitarista. 
Accolto questo giudizio sui 
caratteri del fenomeno, il 
partito potè adeguarsi al¬ 
l’avvio della nuova situazio¬ 
ne: si dette un program¬ 
ma (repubblica democratica, 
giornata di 8 ore, confisca 
delle terre ai nobili) che di¬ 
scendeva direttamente dalla 
visione leninista della rivo¬ 
luzione democratica; si lan¬ 
ciò nel lavoro di ricostruzio¬ 
ne organizzativa e di orien¬ 
tamento delle masse; cacciò 
il vertice « liquidatore » e 
scatenò alla base la lotta 
contro la sua influenza. La 
ripresa rivoluzionaria coin¬ 
cise con un netto passo in 
avanti nella costruzione del 
« partito di tipo nuovo » i 
cui lineamenti erano stati of¬ 
ferti, dieci anni prima, da 
« Che fare? ». 

Enzo Roggi 


• Molte cose si sono scritte 
e si sono dette, nel triennio 
’69-’71, sulle lotte della clas¬ 
se operaia. La stagione, ini¬ 
ziata in quel periodo che or¬ 
mai è storicamente definito 
come l’« autunno caldo », ha 
stimolato un’attenzione forse 
mai avvertita precedentemen¬ 
te nei confronti dei movimen¬ 
ti sindacali e di rinnovamen¬ 
to della società italiana. Del 
resto era abbastanza ovvio 
che fosse cosi. Uno dei temi 
particolari che ci sembra ab¬ 
bia più richiamato, soprattut¬ 
to aU’intemo dello schiera¬ 
mento di forze sindacali e po¬ 
litiche che si richiamano al¬ 
la classe operaia, l’interesse 
e la passione al dibattito è in¬ 
dubbiamente quello che si ri¬ 
ferisce alle nuove forme di 
organizzazione che. all’interno 
dei luoghi di lavoro, hanno 
trasformato le tradizionali 
strutture dei sindacati. 

Delegati, comitati di repar¬ 
to. consigli di fabbrica, as¬ 
semblee: ecco la concretizza¬ 
zione dei nuovi modi di de¬ 
mocrazia sindacale che si so¬ 
no venuti sostituendo, in ma¬ 
niera complessa, talvolta an¬ 
che caotica e contraddittoria, 
alle « vecchie » commissioni 
interne. 

Secondo una ricerca delle 
centrali sindacali del gennaio 


scorso, risulta che, su un to¬ 
tale di 3 milioni e mezzo di 
lavoratori < censiti », sono sta¬ 
ti eletti circa 80 mila dele¬ 
gati (dei quali 14 mila fra i 
braccianti) e costituiti quasi 
6 mila consigli di fabbrica. 
Un raffronto con la real¬ 
tà precedente, rappresentata 
dalle commissioni interne (in¬ 
tese come diversi momenti di 
espressione della volontà ope¬ 
raia. non perchè si voglia so¬ 
stenere che l’uno organismo 
corrisponda all’altro e che 
quindi non si sia compiuto un 
salto qualitativo di grande ri¬ 
lievo) è piuttosto difficile. 

In una fase 
di transizione 

Non ci sono dati generali sul¬ 
le commissioni interne: si sa 
che nel ’68 sono state rinno¬ 
vate 1.594 commissioni inter¬ 
ne, con un c corpo elettorale » 
di soli 471 mila lavoratori. 
Un dato, quindi, piuttosto li¬ 
mitato. 

Quel ch’è certo, sono alcu¬ 
ni punti di riferimento preci¬ 
si: la decisione del Direttivo 
della CGIL di oltre un anno 
fa di « assumere il consiglio 
dei delegati come struttura di 


base del nuovo sindacato uni¬ 
tario » e il conseguente « con¬ 
gelamento * delle commissioni 
interne, per « attribuire al 
consiglio una precisa priorità 
politica » in questa fase che è 
ancora di transizione verso 
l’unità sindacale organica. Vi 
è poi, in mancanza di preci¬ 
se decisioni « ufficiali * delle 
altre due Confederazioni, da 
sottolineare un passaggio del 
documento approvato all’ulti¬ 
ma riunione dei Consigli gene¬ 
rali a Firenze, là dove si sot¬ 
tolinea la realizzazione di 
c una prima convergenza nel 
riconoscimento che nelle nuo¬ 
ve strutture unitarie di fab¬ 
brica siano garantite adegua¬ 
tamente le minoranze e le 
rappresentanze associative 
delle singole organizzazioni », 
rimandando a « successivi 
ampliamenti e puntualizzazio¬ 
ni la ricerca di una soluzione 
unitaria e di un indirizzo ge¬ 
nerale ». 

Dunque, in questo periodo 
nel quale le spinte e gli inte¬ 
ressi considerati prioritari 
nelle varie organizzazioni sono 
ancora abbastanza differenti 
(per non dire contrapposti), 
valgono nell’esperienza prati¬ 
ca le realizzazioni, i contri¬ 
buti, le esperienze, le conqui¬ 
ste. gli errori e i difetti che 
si sono verificati a livello di 


L’8 MARZO DI ANGELA DAVIS 



SAN JOSE' DI CALIFORNIA — Omaggio floreale ad Angela Davis in occasione dell'8 marzo, la giornata intemazionale della 
donna: Klaus Stringer, giornalista del < Neues Deufschland », l'organo della SED, le ha offerto un mazzo di garofani rossi 


Riappare la rivista « Politica internazionale » 


LA TEMATICA DELLO SVILUPPO 

Un'iniziativa che propone fuori di uno schema «terzomondista», una ricerca più 
specifica e puntuale intomo ai problemi dell'Asia, dell'Africa e dell'America latina 


Una nuova iniziativa è ap¬ 
parsa nel paesagg.o delle ri¬ 
viste politiche italiane. Si 
tratta, per la precisione, di 
un'impresa rinnovata, piutto¬ 
sto che nuova in senso assolu¬ 
to. Politica internazionale era 
già stala pubblicata per alcu¬ 
ni anni ed era quindi nota a 
chi nel nostro paese si occu 
pa dei temi politici che la de- 
nominaz.one della riv.sta sin 
tetizza in termini più genera¬ 
li. Dopo una sospensione di 
un anno, essa è adesso riap¬ 
parsa nelle librerie con ia 
stessa veste di un tempo — 
fasccoletti di formato tasca¬ 
bile — ma con un profilo più 
preciso e specializzato: non si 
occuperà più di politica in¬ 
temazionale nel senso più va¬ 
sto, per dedicarsi in modo 
specifico ai problemi del 
l'Asia, dell’Africa e dell’Ame- 
rica latina. 

La definizione generale di 
« terzo mondo ». con cui que¬ 
sti tre continenti sono stati 
per pareceh:o tempo e sono 
talvolta accomunati anche og¬ 
gi, è stata oggetto di numero 
se analisi critiche, che han¬ 
no rivelato quanto essa sia in¬ 
soddisfacente. Sebbene abbia 
avuto di recente una rinnova¬ 
ta e in parte inattesa fortu¬ 
na, quando la Cina nelle sue 
dichiarazioni programmatiche 


di politica estera (quella in 
particolare con cui si è pre¬ 
sentata all'ONU dopo la cla¬ 
morosa ammissione dell’au¬ 
tunno scorso) si è dichiarata 
appunto « parte del terzo 
mondo », questo termine vie¬ 
ne giudicato ormai come fon¬ 
te di equivoci per la sua ge¬ 
nericità e imprecisione. 

Nel presentare d proprio 
piano di lavoro la rivista av¬ 
verte quindi di voler rifuggi¬ 
re da ogni schema livellatore 
« terzomondista ». Il che non 
toglie che la sua attenzione 
si concentrerà sui paesi che 
in quella dizione erano stati, 
sia pure impropriamente, con¬ 
globati e che ancora trovano 
un denominatore comune in 
alcuni problemi di sviluppo. 

In Italia la produzione edi¬ 
toriale dedicata ai grandi pro¬ 
blemi mondiali non è mai sta¬ 
ta molto vasta e tanto meno 
influente. Le pubblicazioni pe¬ 
riodiche su questi temi sono 
ancora scarse e hanno una 
diffusione specialistica, assai 
limitata. Sul « terzo mondo » 
non esiste quasi nulla. Il nuo¬ 
vo orientamento di Politica in¬ 
temazionale è quindi opportu¬ 
no: vi è da sperare che la 
rivista non solo alimenti nuo¬ 
ve ricerche in questo settore, 
ma consenta anche un con¬ 
fronto fra i diversi sforai che 


nella stessa direzione sono 
stati intrapresi negli ultimi an¬ 
ni in modo disperso, eppure 
Uitt’altro che privo di inte¬ 
resse. 

Si è detto che ciò che di 
comune hanno la maggior 
parte dei paesi dei tre conti¬ 
nenti già coloniali è una cer¬ 
ta tematica delio sviluppo; la 
affermazione è vera soprat¬ 
tutto se non si riduce lo svi¬ 
luppo ad una semplice que¬ 
stione di crescita quanlitati 
va deU’economia (per quanto 
importante e perfino decisivo 
sia questo punto) ma lo si 
intende come una più vasta 
scelta di vie che possano por¬ 
tare ad una emancipazione 
completa dei diversi paesi, do¬ 
po ì progressi iniziali da es¬ 
si realizzati con la riscossa 
anticoloniale. Sono questi ap¬ 
punto i temi con cui la rin¬ 
novata rivista ri è presenta¬ 
ta nel primo numero della 
nuova serie: filo conduttore 
è la prospettiva di un nuo¬ 
vo « decennio dello sviluppo », 
proclamato dalle Nazioni Uni¬ 
te dopo i risultati piuttosto 
deludenti del primo. 

La rivista offre una parte 
di documentazione e una di 
saggi originali. Il documento 
pubblicato questa volta i di 
notevole interesse: un amino 
estratto del rapporto del Co¬ 


mitato speciale per la rifor¬ 
ma agraria all'ultima sessione 
della conferenza della FAO. 
che presenta un panorama di 
quanto ri è fatto in questo 
senso nei diversi paesi per 
poi concludere che la rifor¬ 
ma resta necessaria e non 
può essere sostituita — sem¬ 
mai completata — dalla cosid¬ 
detta « rivoluzione verde » (ter¬ 
mine alla moda per designa¬ 
re i tentativi di ammoderna¬ 
mento agricolo intrapresi in 
diversi paesi). 

La produzione originale 
comprende due scritti di par¬ 
lamentari. che la rivista pre¬ 
senta come prova di un’inten¬ 
zione di impegnativo collega¬ 
mento con le forze politiche 
italiane: quello del nostro 
compagno Renato Sandri sul¬ 
la « dichiarazione di Lima » 
affronta nodi essenziali del 
tema dello sviluppo; quello 
del democristiano Franco Sal¬ 
vi ha un compito più limita¬ 
to (la nuova legge italiana per 
la cooperazione). Completano 
il sommario due saggi di Ro¬ 
berto Aliboni e Franco Gua¬ 
rino. C’è solo da augurarsi che 
la rivista si arricchisca di qual¬ 
che rubrica, tra cui una — in¬ 
dispensabile, per quanto clas¬ 
sica — di recensioni. 


categoria o di singola grande 
azienda. Sono esperienze che 
talvolta hanno seguito strade 
non simili, aprendo magari 
polemiche di « indirizzo », ma 
che ci pare abbiano al fondo, 
tutte, lo sforzo sincero di ri¬ 
cercare la forma organizzati¬ 
va rispondente alle esigenze 
dei lavoratori così come in 
questo momento storico essi 
sanno esprimerle. 

Abbiamo voluto esaminare 
alcune di queste realtà, pun¬ 
tando su quelle che ci sono 
sembrate più rappresentative 
di tutta una stagione di lotte, 
sforzandoci di offrire una rap¬ 
presentazione senza miti e 

senza falsi orpelli. 

• • » 

Cominciamo dalla Pirelli di 
Milano. Il consiglio di fabbri¬ 
ca che è attualmente in fun¬ 
zione, eletto dai 12 mila di¬ 
pendenti della Bicocca e rico¬ 
nosciuto dalla direzione del 
grande complesso intemazio¬ 
nale. è il risultato di un lungo 
processo che trova le proprie 
origini nella vertenza sui cot¬ 
timi del '68, cioè la lotta 
aziendale aperta dalla CGIL 
e poi condotta unitariamente; 
durante questa lotta avevano 
cominciato a farsi strada le 
prime forme embrionali delle 
nuove strutture. 

" Il sistema elettorale, che ad 
alcuni appare fin troppo mac¬ 
chinoso, è indubbiamente uno 
dei più originali, almeno nel¬ 
le grandi fabbriche. Si parte 
dalla creazione dei comitati di 
reparto, eletti su scheda con 
candidati in numero doppio 
rispetto agli eleggibili. A loro 
» volta i 350 membri dei comi¬ 
tati di reparto, una volta elet¬ 
ti, oltre a svolgere i loro 
compiti nel reparto, diventano 
i candidati (votati da tutti i 
lavoratori) al consiglio di fab¬ 
brica: sono 90 eletti, asse¬ 
gnati. secondo la manodopera 
occupata, fra operai, impiega¬ 
ti e per dipartimenti (gomma, 
cavi, ecc.). A questi 90 con¬ 
siglieri se ne aggiungono al¬ 
tri 21 (7 per ciascuna sezione 
sindacale aziendale) scelti 
« previdentemente fra i mem¬ 
bri dei comitati di reparto ». 

Quindi il consiglio, che ha 
a disposizione per il proprio 
funzionamento una c banca » 
di 12 mila ore all’anno, è com¬ 
posto da 111 operai e impie¬ 
gati. A sua volta il consiglio 
elegge l’esecutivo: 15 lavora¬ 
tori distaccati dalla produzio¬ 
ne, come lo erano i 15 della 
commissione interna che ora 
non esiste più. Il consiglio è 
già stato eletto due volte. 

Chi prende 
le decisioni? 

Comitati, consiglio, esecuti¬ 
vo: ma qual è veramente il 
luogo delle decisioni? Esiste 
davvero un quadro di demo¬ 
crazia e di partecipazione che 
superi i difetti del passato? 
I pareri sono ancora discor¬ 
di: Grassi sostiene che si di¬ 
scute nelle assemblee e che 
le necessarie sintesi si realiz¬ 
zano poi nel consiglio, ma Ta- 
dini. sia pur premettendo di 
compiere una valutazione sog¬ 
gettiva. dice che « è l'esecuti¬ 
vo che dirige, anzi le vecchie 
sezioni sindacali, dato che l'e¬ 
secutivo stesso è calibrato in 
rapporto agli ultimi risultati 
delle elezioni di commissione 
interna ». Ficara: « L’esecuti¬ 
vo, più che organismo di deci¬ 
sione è organismo di media¬ 
zione ». Masili: «Ma l’esecu¬ 
tivo è pur sempre soggetto ai 
venti delle correnti sindaca¬ 
li ». « Siamo ancora in una 
fase di sperimentazione — di¬ 
ce Dondè — E’ vero, spesso 
le decisioni vengono ancora 
prese a certi livelli. E’ un 
problema di crescita del con¬ 
siglio: non vogliamo farlo di¬ 
ventare un ” parlamenti¬ 
no ” ». 

Tadini insiste: « Nel consi¬ 
glio di fabbrica si cerca sem¬ 
pre di far passare le deci¬ 
sioni-compromesso prese nel 
l’esecutivo. Forse in questo 
momento non è possibile fare 
altrimenti, ma si dovrà arri¬ 
vare ad una scelta: presen 
tarsi al consiglio con le dif 
ferenti posizioni sui proble 
mi e li tirare le somme, de 
cidere. Altrimenti i lavoraior 
continueranno a non capire, 
avremo sempre o forme d 
ribellione, o tariti consensi, o 
assenteismo nel dibattito. E la 
democrazia operaia, così, co 
me si esprime? ». Riprende 
Dondè: « La verità è che se 
i consigli di fabbrica rimar 
ranno a lungo le sole strutto 
re unitarie, ci sarà un perico¬ 
lo di involuzione. Dalla confe 
renza nazionale dei sindacati 
chimici è uscita l'indicazione 
di creare consigli unitari di 
zona, ma cosa si è concretiz¬ 
zato fino ad ora? » 

Alla Pirelli è in corso una 
vertenza sull’applicazione del 
contratto. Anche nel pieno 
della battaglia, con un padre 
ne che non sta certamente 
fermo (Pirelli ha già attuato 
due serrate e una lunga serie 
di minacce e ricatti) si riac¬ 
cende la polemica sui conte- 



Un'assemblea operaia alla Pirelli 


nuti rivendicativi che è anche, 
indirettamente, di nuovo di¬ 
scussione sul funzionamento 
degli organismi dirigenti. Ci 
sono due ipotesi a confronto, 
poiché ora nella fabbrica sono 
mobilitati anche i gruppi di 
lavoratori meno interessati ai 
contenuti immediati e che 
vorrebbero vedere nella piat¬ 
taforma qualcosa d’altro 
(quindi non più solo l’appli¬ 
cazione del contratto): o ri¬ 
cercare l’elemento di unifica¬ 
zione (il salario forse?) oppu¬ 
re aprire già ora il dibattito 
su una vertenza da condurre 
subito dopo la conclusione di 
quella in corso. 

La scelta non è facile, com¬ 
porta comunque dei pericoli e 
si riflette sul funzionamento 
del consiglio di fabbrica: an¬ 
che se tutti sostengono che 
quello eletto di recente ha 
comportato « una maggiore 
maturazione nella scelta dei 
rappresentanti ». come affer¬ 
mano Trudu e Bella, e anche 
se viceversa Masili non na¬ 
sconde le sue preoccupazioni 
sul pericolo che « passi un di¬ 
scorso corporativistico, anzi 
’’ repartistico ’’, perchè molti 
non capiscono il discorso po¬ 
litico generale e magari dico¬ 
no che le riforme vanno bene 

solo al padrone ». 

• « • 

Alla Rhodiatoce di Verba¬ 
nia si attende la « sperimenta¬ 
zione » del consiglio di fabbri¬ 
ca nella lotta per il prossimo 
rinnovo contrattuale. « Anche 
se i delegati di reparto — dice 
Tamini — ci sono da tre an¬ 
ni. più che altro utilizzati co¬ 
me organi consultivi, direi di 
collegamento con la commis¬ 
sione interna e le sezioni sin¬ 
dacali. il consiglio funziona da 
un paio di mesi, con una spe¬ 
cie di riconoscimento a mez¬ 
za bocca della direzione ». I 
delegati sono 100: ad essi, 
per completare il consiglio, 
sono stati aggiunti 13 rap¬ 


presentanti per sindacalo 
Tuttavia la UIL non ha accet¬ 
tato questa soluzione (voleva 
un accordo di « vertice » an¬ 
che per l’esecutivo). Sembra 
però che il problema non 
preoccupi molto. « Ci sono de¬ 
legati eletti e iscritti alla UIL 
— aggiunge Ghisini —: per 
noi sono questi i rappresen¬ 
tanti del sindacato ». 

Un organismo, dunque, che 
è in fase di rodaggio. Ghisini 
parla di «necessità di stabi¬ 
lire un regolamento ». L’ese¬ 
cutivo « ha una certa autono¬ 
mia. ma per le decisioni im¬ 
portanti si va al consiglio. 
Vogliamo che prevalga il cri¬ 
terio che l’assemblea genera¬ 
le è sovrana ». Non si voglio¬ 
no distacchi dalla produzione, 
ma l’attuazione del principio 
del tempo pieno per gli 11 
dell'esecutivo, lasciando poi 
all’organismo la decisione sul¬ 
l’attuazione concreta. Si punta 
ad una rotazione a tempi de¬ 
terminati. 

Brandani ricorda a sua vol¬ 
le prime importanti decisioni 
del consiglio: un’ora di scio¬ 
pero per il riconoscimento 
« ufficiale » degli organismi, 
la votazione di due documenti 
politici, l’uno sulla necessità 
di una Giunta comunale com¬ 
posta dai partiti di sinistra, 
l'altra sulle bombe fasciste di 
Milano. « I lavoratori — con¬ 
clude Obertini — si aspettano 
grandi cose dal consiglio ». 

Certo la speranza vuol dire 
anche rapporto di fiducia. Ri¬ 
mane da stabilire se le diffi¬ 
coltà e le contraddizioni in 
questo faticoso processo di 
trasformazione delle strutture 
sindacali derivino solamente 
da insufficienze dei meccani¬ 
smi elettorali, o se non esi¬ 
stano anche ragioni più prò 
fonde, più propriamente poli¬ 
tiche. E* quello che cerchere 
mo di esaminare. 

Ino Iselli 


MUMMIE UTHB» « 

Cronache 
di architettura 

Bruno Zevi 


7 voli., ciascuno di circa pp, 550, con ili., 
lire 2300; indici, pp. 240, lire 1500 



un'enciclopedia dell’architettura moderna e dei 
moderni problemi ambientali. Tutti gli articoli de 
«L’Espresso» integrati nelle illustrazioni, ordinati 
in indici analitici 
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l’Unità f giovedì 9 marzo 1972 


Concluso il dibattito al Consiglio generale della CGIL 

Nessun alibi e nessun pretesto 
per i nemici dell’unità sindacale 

Oltre 40 interventi — I problemi delle incompatibilità e della autonomia — Tutte le forze sindacali dovranno confrontarsi con 
le proposte della Confederazione — La relazione approvata airunanimità — Decisa la data dei Congresso straordinario 


• Le proposte contenute nella 
relazione del compagno La¬ 
ma per « bruciare le tappe del 

P rocesso unitario», rilanciare 
'azione per diversi indirizzi 
di politica economica con al 
centro 1 problemi dell'occu¬ 
pazione, le riforme, lo svilup¬ 
po del Mezzogiorno, la salda¬ 
tura fra le prossime lotte con¬ 
trattuali e l’azione piu genera¬ 
le del sindacato per garanti¬ 
re nuove condizioni di vita 
a milioni di lavoratori, sono 
state al centro del dibattito 
che si è sviluppato serrato e 
intenso nella riunione del Con¬ 
siglio generale della Cgil. 

La Cgil sta dando ancora una 
prova della sua volontà di es¬ 
sere una forza trainante nel 
cammino verso l’unità organi¬ 
ca. In questo Consiglio gene¬ 
rale si sono confrontate le 
esperienze, si è verificato lo 
stato del movimento, delle sue 
scelte di lotta, si è sottoposta 
ad attenta analisi la costruzio¬ 
ne delle nuove strutture del 
sindacato nelle fabbriche. Pm 
di 40 compagni sono intervenu¬ 
ti nel dibattito cercando ognu¬ 
no di dare un contributo alla 
crescita del movimento sinda¬ 
cale proprio mentre questo è 
sottoposto a una serie di at¬ 
tacchi dall'esterno e dall’inter¬ 
no del sindacato. Si tratta di 
un confronto di idee serio e 
approfondito che sta dando in¬ 
dicazioni con cui tutte le for¬ 
ze unitarie si dovranno con¬ 
frontare proprio nei prossi¬ 
mi giorni (da venerdì inizia la 
riunione del Consiglio gene¬ 
rale della Cisl) dando precise 
risposte alle proposte che da 
questo dibattito vengono fuori. 

Il tema dell’unità sindacale 
è quello che ha preoccupato 
maggiormente tutti i compa¬ 
gni che hanno preso la parola. 
Si tratta di non lasciare nes¬ 
sun alibi e nessun pretesto alle 
forze antiunitarie che all’in¬ 
terno del movimento sindaca¬ 
le hanno trovato un momento 
di coagulo con le decisioni pre¬ 
se da una ristretta maggioran¬ 
za del CC dellUil e con la ri¬ 
presa dell’attacco all’unità al¬ 
l’interno della Cisl. La rela¬ 
zione del compagno Lama a 
questo proposito era stata 
chiara ed esplicita: di fronte 
all’attacco antiunitario che fa 
parte del più generale dise¬ 
gno delle forze padronali, del¬ 
le forze moderate e conserva¬ 
trici, 1 lavoratori devono ri¬ 
spondere con l’unità, accele¬ 
rando questo processo. La prò. 
posta rivolta alle forze unita¬ 
rie era altrettanto chiara: gli 
impegni assunti a Firenze dal 
consigli generali, tutti gli im¬ 
pegni possono essere di nuo¬ 
vo messi in discussione, non 
per rinviarli, ma perchè tutte 
le componenti imitarle decida¬ 
no una loro attuazione a più 
breve scadenza dando nuova 
credibilità all’unità sindacale. 

Partecipazione 

In questo alveo nel dibattito 
si sono collocati i problemi 
che stanno oggi di fronte al 
movimento, dal rilancio della 
lotta per le riforme alla par¬ 
tecipazione dei lavoratori, alla 
costruzione delle strutture di 
base del sindacato, i delegati 
e i consigli di fabbrica, « L'uni¬ 
tà — ha affermato il segreta¬ 
rio confederale Elio Glovan- 
nini — si fa sui contenuti, sul¬ 
la capacità di risultare stru¬ 
mento capace nelle lotte con- 


leri per 24 ore 

Bloccato il settore 
dei vini e liquori 

Continua nel settore vinico¬ 
lo e liquoristico la lotta per 
il rinnovo del contratto di la¬ 
voro. Il primo marzo vi è 
«tata una giornata nazionale 
di lotta; ieri ve ne è stata 
un’altra, mentre vengono svi-' 
luppate in modo articolate 
16 ore fino al 15 marzo. 

I lavoratori vinicoli e liquo¬ 
ristici con oltre 130 ore di 
sciopero hanno confermato la 
volontà d« conquistare con il 
nuovo contratto il salario ga¬ 
rantito. la classificazione uni¬ 
ca, il riconoscimento delle 
strutture sindacali di fabbrica, 
la contrattazione articolata, 
consistenti aumenti salariali, 
30 giorni di ferie per tutti. 

La Fiat, la Montedison. Il 
cav. Monti gruppi fortemente 
presenti nel settore cercano 
di impedire che queste linee 
rivendicative nuove, che sono 
e saranno alla base dello scon¬ 
tro politico-sindacale in que¬ 
sto anno sia nel settore ali¬ 
mentare che nel settore chi¬ 
mico e metalmeccanico, vada¬ 
no avanti. In questo disegno 
la controparte, la Conflndu- 
stria, continua a rifiutare una 
aeria trattativa. 


jf 

Vi 


Verso la Conferenza 
unitaria dei trasporti 

E 7 stata fissata per il 10-12 
aprile la preannunclata Con¬ 
ferenza nazionale dei traspor¬ 
ti della CGIL, CISL e UIL. 

Nel dame l’annuncio un co¬ 
municato sindacale precisa 
che nella fase preparatoria del 
dibattito si svolgeranno con¬ 
vegni interregionali per discu¬ 
tere un documento indicativo 
predisposto, su questa ordine 
di problemi, da un gruppo di 
lavoro delle segreterie confe¬ 
derali; spetterà poi alla con¬ 
ferenza nazionale redigere il 
documento conclusivo. 


tro ì padroni. La Cgil ha di¬ 
chiarato — come ha affermato 
anche il segretario confedera¬ 
le Guerra — la sua disponi¬ 
bilità a bruciare 1 tempi in 
presenza di un’affermazione di 
volontà politica del gruppo di¬ 
rigente della Cisl. Questa vo¬ 
lontà deve trovare una verifi¬ 
ca al consiglio generale della 
Cisl». Il problema dell’attua¬ 
zione delle incompatibilità è 
visto, anche se con accentua¬ 
zioni diverse nei vari inter¬ 
venti, In questo quadro di af¬ 
fermazione generale di volontà 
politica a fare l’unità da par¬ 
te delle componenti unitarie 
delle altre confederazioni. 
« Quel che va difeso In questa 
fase — ha affermato 11 segre¬ 
tario generale della FIOM, 
Bruno Trentin — è il patrimo¬ 
nio di autonomia del sindaca¬ 
to. Il problema capitale è un 
tipo di unità politica nel sin¬ 
dacato che di fronte alla crisi 
economica e alla svolta poli¬ 
tica sottolinei, preservi ed esal¬ 
ti l’autonomia di linea, di de¬ 
cisione e di lotta dell’organiz¬ 
zazione sindacale nel suo in¬ 
sieme ». 

Chiarezza 

Un confronto serrato pro¬ 
prio per rilanciare « in modo 
irreversibile il processo uni¬ 
tario» sulle riforme, la con¬ 
trattazione, il ruolo e il po¬ 
tere decisionale che occorre 
attribuire alle nuove struttu¬ 
re del sindacato, è stato ri¬ 
chiesto da Giorgi, segretario 
nazionale della Fillea-Cgil. Ca- 
nullo, segretario della C.d.L. di 
Roma, Pietro Guida, segretario 
della C.d.L. di Firenze, si sono 
richiamati alla necessità di 
una verifica su tutti gli adem¬ 
pimenti derivanti dalle deci¬ 
sioni unitarie assunte dai Con¬ 
sigli generali a Firenze. Pugno, 
segretario della C.d.L. di To¬ 
rino, ha approfondito 11 discor¬ 
so sui contenuti delle lotte ri¬ 
vendicative. base dello svilup¬ 
po del movimento, «condizio¬ 
ne essenziale per respingere 
l'attacco portato al movimento 
unitario ». La necessità di in¬ 
vestire 1 lavoratori, di farli 
sempre più partecipi dell’unità 
sindacale, i contenuti politi¬ 
ci dell’unità, il collegamento 
stretto fra lotte di fabbrica 
e lotte di riforma, per l'occu¬ 
pazione e lo sviluppo del Mez¬ 
zogiorno sono stati sottolineati 
dai segretari confederali For¬ 
ni, Giunti e Vignola. L’articola¬ 
zione della lotta per le rifor¬ 
me e nello stesso tempo l’esi¬ 
genza di una direzione unifi¬ 
cante sono state al centro del¬ 
l’intervento del segretario del¬ 
la C.d.L. di Genova, Benassi, 
mentre il segretario generale 
dei chimici, Trespidi. ha affer¬ 
mato che sviluppando il mo¬ 
vimento tutte le forze unitarie 
devono accelerare il processo 
verso l’unità organica. 

Il segretario confederale Ri¬ 
naldo Scheda, rilevata la gra¬ 
vità delle scelte compiute dal¬ 
la maggioranza del CC dell'Un, 
ha messo in luce che « ciò ri¬ 
chiede non un semplice ri¬ 
chiamo al rispetto degli impe¬ 
gni ma una risposta nel mas¬ 
simo della chiarezza che ri¬ 
lanci tutta la linea autonoma 
elaborata dal tre sindacati e 
che sia capace di mobilitare I 
lavoratori ». « Deve essere chia¬ 
ro a tutti, ha proseguito Sche¬ 
da, che l’unità, nonostante la 
defezione di Vanni, può an¬ 
dare avanti con impegni pre¬ 
cisi di lotta per realizzare le 
politiche dell’occupazione, del¬ 
le riforme e dell’avanzaa con¬ 
trattuale elaborate in comune 
e in modo autonomo. La ri¬ 
chiesta della Cgil — ha con¬ 
tinuato — di anticipare l’attua¬ 
zione delle incompatibilità ri¬ 
schia di svilire tutto se non 
viene inquadrata in un defini¬ 
tivo e chiaro impegno della 
Cgil e della Cisl sui problemi 
dell’unità e del movimento, 
stabilendo così un quadro di 
riferimento certo per tutte le 
forze unitarie che respin¬ 
ga l’implicito ed esplicito ro¬ 
vesciamento della politica fin 
qui elaborata, che fa capolino 
nel documento votato dalla 
maggioranza del CC dell'Uil ». 

Anche il segretario confede¬ 
rale Didò ha sottolineato la 
gravità delle scelte della mag¬ 
gioranza Uil che sono « un at¬ 
tentato all’autonomia del mo¬ 
vimento sindacale». Le forze 
unitarie devono rilanciare il 
processo unitario. In questo 
quadro di rafforzamento di 
tale processo, chiedendo alla 
Cisl la massima chiarezza — 
ha detto Didò — la Cgil può at¬ 
tuare anticipatamente le in¬ 
compatibilità. 

Il segretario confederale Bo¬ 
ni ha insistito soprattutto sul 
valore «emblematico» che a 
suo dire assumerebbe una de¬ 
cisione immediata e unilate¬ 
rale suU’incompatibHHà. « La 
Cgil — ha detto subito dopo 
Verzelli segretario confederale 
— è per l’unità. E’ una scelta 
defnvtiva. Spetta alla Cisl e 
alla UH trame subito le con¬ 
seguenze senza concedere nul¬ 
la a quei grupoi che intendo¬ 
no sottrarsi all’appuntamento 
del febbraio *73». 

Il compagno Luciano Lama 
ha chiuso li dibattito annun¬ 
ciando un incontro fra le se¬ 
greterie confederali, che avrà 
luogo oggi. 

Il Consiglio generale s! è 
concluso con l’approvazione 
unanime della relazione e del¬ 
le conclusioni del compagno 
Lama e dei punti salienti della 
risoluzione conclusiva che nel¬ 
la sua stesura definitiva sarti 
redatta dalla segreteria confe¬ 
derale. 

Il Consiglio generale ha In¬ 
detto 11 congresso straordina¬ 
rio della CGIL per 1 giorni 21* 
25 settembre a Rimml. Esso 
avrà il compito di deliberare 
in rapporto alla realizzazione 
dell’unità sindacale lo sciogli¬ 
mento della CGIL. 

Alessandro Cardulli 


Compatto sciopero nelle campagne del centro-settentrione 

FORTE PRESENZA OPERAIA 
A FIANCO DEI BRACCIANTI 

Oggi nuove astensioni in Emilia, Friuli, Lazio, Puglia, Calabria e in altre pro¬ 
vince lombarde, umbre e marchigiane - Successo della lotta a Venezia 
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CARICHE DELLA POLIZIA ALL’OREAL 

Violente cariche della polizia, ieri, all'Oreal di Settimo To rinese, una fabbrica dove, da circa due mesi, i lavoratori 
sono In lotta contro 115 licenziamenti minacciati dall'azienda per bloccare la contrattazione aziendale e nell'ambito di 
un pesante piano di ristrutturazione, che tende ad esaspera re I ritmi, diminuendo l'organico. I! picchetto operaio stava 
protestando contro ('ingresso in fabbrica di alcuni crumiri ( trasportati da un pullman dei carabinieri) quando la polizia 
ha caricato, scatenando una vera caccia all'uomo anche nell a zona limitrofa. Sei lavoratori sono stati tratti in arresto 


IN LOTTA 18 COMUNI E CORTEO A CAGLIARI 

Ancora una grande protesta popolare 
per il lavoro nelle miniere sarde 

Forte presenza di giovani, studenti e semplici cittadini - Il bacino minerario ha perduto 
gran parte della popolazione attiva - Verso uno sciopero generale di tutta la provincia 


Milano: 

fermi 

20.000 

metallurgici 

Sciopero per l’occu¬ 
pazione e manifesta¬ 
zione unitaria 

Dalla redazione 

MILANO, 8. 

Ventimila lavoratori me¬ 
tallurgici. di una zona fitta¬ 
mente popolata di grandi e 
piccole aziende, hanno scio¬ 
perato questa mattina per 
due ore. In folti cortei, gli 
operai della OM-FIAT. del¬ 
la Redaelli di Rogoredo. del¬ 
la Falck-Unione. della La- 
gomarsino, del TIBB han¬ 
no raggiunto piazzale Lodi, 
assieme a delegazioni di 
studenti medi dei vicini isti¬ 
tuti. Lo sciopero è una pri-. 
ma risposta all’ attacco ai 
livelli di occupazione, ma¬ 
nifestatosi con particolare 
violenza alla Lagomarsino. 

I mille operai dello stabi¬ 
limento sono ad orario ri¬ 
dotto da tre mesi e si pro¬ 
fila un ulteriore ridimensio¬ 
namento degli organici. L'a¬ 
zienda sta passando da una 
produzione di tipo meccani¬ 
co ed elettromeccanico ad 
una produzione elettronica. 
Gli investimenti in questo 
salso non sono mancati, ma 
contemporaneamente sì au¬ 
mentano i ritmi e i carichi 
di lavoro in previsione, evi¬ 
dentemente. di uno 'sfolti¬ 
mento degli organici. 

Ma i problemi dell’occu¬ 
pazione sono anche al cen¬ 
tro delle lotte in corso alia 
OM FIAT, alla Redaelli e 
al TIBB. Alla Redaelli. con 
la lotta in difesa della sa¬ 
lute e per il risanamento 
deU’ ambiente di lavoro, il 
consiglio di fabbrica pone 
precise rivendicazioni in ma¬ 
teria di ritmi di lavoro, di 
organici di reparto, di ca¬ 
richi di lavoro. Al TIBB e 
alla OM FIAT i lavoratori 
sono in lotta per il rispetto 
di accordi aziendali o di 
gruppo che prevedevano la 
applicazione dell’orario con¬ 
trattuale di lavoro. Queste 
richieste pongono diretta- 
mente l’esigenza di un po¬ 
tenziamento dell’occupazio¬ 
ne. Nelle sole fabbriche si¬ 
derurgiche milanesi (Falde, 
Redaelli. Breda siderurgica) 
si calcola che manchino al¬ 
meno duemila lavoratori, sui 
ventimila addetti, per com¬ 
pletare gli organid carenti. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 8 

Grande manifestazione unita; 
ria con cartelli, slogans. canti 
di « Bandiera rossa », quella che 
oggi ha attraversato il capo¬ 
luogo regionale, in appoggio 
allo sciopero generale procla¬ 
mato dai sindacati dei lavora¬ 
tori nei bacini minerari carbo¬ 
nifero e metallifero, nella zona 
industriale di Portovesme, nel- 
l’entroterra agricolo del Sulcis- 
Iglesiente e del Guspinese. Com¬ 
plessivamente, erano interessati 
alla lotta 18 comuni operai e 
contadini. 

E’ stata una manifestazione, 
quella odierna, animata soprat¬ 
tutto dalla presenza di migliaia 
di giovani compagni delle fab¬ 
briche e delle scuole, che han¬ 
no scandito — insieme ai temi 
della difesa dell’occupazione e 
dell'apertura di 30.000 nuovi po¬ 
sti di lavoro — quelli dell'anti¬ 
fascismo e della lotta per tra¬ 
sformare l'isola e l'Italia 

Anche la marcia su Cagliari, 
con l’imponente corteo pieno di 
striscioni, di bandiere rosse, di 
cartelli antifascisti, ed ancora 
pugni chiusi, canti dell'Interna¬ 
zionale. canti del lavoro, ha 
saputo unire i temi della lotta 
per la democrazia e il socia¬ 
lismo a quelli della pace nel 
Mediterraneo, nel Vietnam, nel 
mondo, dimostrando come nes¬ 
sun disegno provocatorio e rea¬ 
zionario può passare eludendo 
la sorveglianza dei democra¬ 
tici. di tutti i militanti della 
sinistra. 

Apriva il corteo la delega¬ 
zione dei minatori del Sucis- 
Iglesiente e degli operai me¬ 
tallurgici di Portovesme. Die¬ 
tro venivano i rappresentanti 
della CGIL-CISL-UIL. dei par¬ 
titi operai e autonomistici, delle 
ACLI. dei gruppi che militano 
nella sinistra e nel movimento 
studentesco. 

Sciopero generale, quindi, in 
tutto il Sulcis-Igiesiente. parti¬ 
colarmente sentito a Carbonio, 
a Iglesias. a Guspini, nei cen¬ 
tri piccoli e grandi. 

Questa volta il braccio di 
ferro contro il governo sarà 
particolarmente duro e diffìcile. 
La situazione è infatti estre¬ 
mamente grave. Non va dimen¬ 
ticato che il bacino minerario 
ha perduto gran parte della 
sua popolazione attiva. A Car- 
bonia. per esempio, da 47 000 
siamo scesi a 30 000 abitanti 
e a Iglesias non aumenta da 
dieci anni la popolazione. Man¬ 
cano circa 18 000 lavoratori. In 
questo quadro, pertanto, va in¬ 
serita la lotta dei minatori. 

La battaglia per la salvezza 
del bacino carbonifero si esten¬ 
de agli altri poli di sviluppo 
dell'isola. II movimento per la 
occupazione diventa azione co¬ 
stante per la rinascita, una 
lotta di popolo diretta dai sin¬ 
dacati. Il 13 e il 14 marzo, per 
esempio, si terranno i conve¬ 
gni dei delegati di fabbrica, 
assieme alle tre segreterie con¬ 
federali. nella zona industriale 
di Cagliari e nella zona indu¬ 
striale di Villacidro, per pro¬ 
clamare altri scioperi zonali. 
Alla fine di marzo, a Cagliari 
e in ogni comune della pro¬ 
vincia si arriverà a una grande 
giornata di sciopero generale. 

Giuseppe Podda 



Un'immagine della grande manifestazione di ieri a Cagliari 


La CGIL 
chiede il 
potenziamento 
deil'AlMA 


L'Assemblea de! CNEL, riu¬ 
nitasi ieri, ha discusso di uno 
schema di osservazioni e pro¬ 
poste concernenti l’organizza¬ 
zione del controllo di qualità 
dei prodotti ortofrutticoli, pre¬ 
disposto dal consigliere Zito. 

Intervenendo nel dibattito, 
il Consigliere Doro Franci- 
sconi della CGIL, ha difeso 
le prerogative dell’ AIMA 
(Azienda Interventi Mercato 
Agricolo) chiedendone il po¬ 
tenziamento in uomini e 
mezzi. 

Se l’AIMA non è stata mes¬ 
sa in grado di assolvere i suoi 
compiti, ha affermato 11 con¬ 
sigliere della CGIL, ciò è do¬ 
vuto all’iniziativa della Feder- 
consorzi che è riuscita ad im¬ 
pedire che l’Azienda, creata 
appositamente per sostituirla 
negli interventi pubblici di 
mercato, potesse intaccare il 
suo regime di monopolio. 

Occorre perciò non soltanto 
applicare la legge per quanto 
concerne 1 compiti dell’Al- 
MA, ma anche affrontare il 
problema non più procrastina- 
bile delle riforme della Fe- 
derconsorzi e dei Consorzi 
Agrari. 


Italtrafo: 
scioperi 
in tutte 
le aziende 


Il coordinamento dei Con¬ 
sigli di fabbrica Italtrafo. di 
Milano (Sesto S. Giovanni) 
Pomezia e Napoli, si è riuni¬ 
to a Roma per decidere i mo¬ 
di della risposta che i 3000 
lavoratori daranno alla dura 
resistenza che la direzione del 
Gruppo oppone alle richie¬ 
ste presentate. La piattaforma 
che punta alla armonizzazio¬ 
ne delle condizioni salariali 
e normative nei vari stabili- 
menti raggruppati dalla Fin- 
meccanica nella primavera 
del *71. si è infatti scontrata 
finora con un atteggiamento 
delia controparte che corri¬ 
sponde alla sostanziale eva¬ 
sione di impegni già assunti 
in precedenti accordi e con 
un vero e proprio rifiuto a 
trattare. Di fronte a questa 
situazione e ponendo come 
fondamentale obiettivo un ef¬ 
fettivo avvio della trattativa, 
11 coordinamento ha deciso la 
continuazione della lotta con 
scioperi di un’ora ai giorno 
per tutti gli stabilimenti del 
gruppo. 


Lo sciopero di 24 ore dei 
braccianti e salariati agricoli 
della Toscana, del Veneto, di 
Piacenza, Mantova. Ancona. Co¬ 
mo (zona lago), Pavia (zona 
Mede) ha raggiunto ieri per¬ 
centuali altissime non solo nel¬ 
le campagne ma anche nelle 
stalle, nelle serre e nelle la¬ 
vorazioni collaterali. L’asten¬ 
sione, soprattutto nelle aziende 
capitalistiche, è stata ovunque 
pressoché totale. 

Le manifestazioni program¬ 
mate a Piacenza, a Pontassieve 
e Certosa, a Mantova hanno vi¬ 
sto la partecipazione di nume¬ 
rosi lavoratori agricoli e di 
altri settori (alimentaristi e me¬ 
talmeccanici hanno scioperato 
alcune ore). L’unità realizzata 
con gli operai dell’industria si 
è ulteriormente rafforzata. 

Il processo è particolarmente 
avanzato nel Veneto dove in 
tutte le aziende agrarie di Ve¬ 
nezia e Treviso gli operai del¬ 
l’industria hanno organizato for¬ 
ti picchetti insieme ai brac¬ 
cianti. Numerosissime le assem¬ 
blee comuni tra braccianti e 
operai anche a Vicenza e Pa¬ 
dova. 

Oggi scendono in sciopero 
l’Emilia, il Friuli, il Lazio, la 
Puglia. la Calabria e provincie 
e zone della Lombardia, delle 
Marche. dell'Umbria, della Lu¬ 
cania. Manifestazioni di rilie¬ 
vo con la partecipazione degli 
operai delle fabbriche sono pre¬ 
viste a Città di Castello (Peru¬ 
gia), a Foggia, a Lecce (Otran¬ 
to). in tutti i comuni di Brin¬ 
disi. in 13 comuni di Bari, a 
Cosenza, nel Vibonese e nel 
Crotonese. 

• • • 

VENEZIA. 8 (T.B.). 

Sciopero compatto in tutta la 
provincia veneziana. Le asten¬ 
sioni dal lavoro sono state, in¬ 
ratti. valutate intorno al 98%. 
Grandi assemblee di braccianti 
agricoli assieme a lavoratori 
delle fabbriche metalmeccanici, 
chimici, edili, si sono tenute in 
tutte le zone nelle quali erano 
state programmate. A fianco 
dei braccianti e degli operai 
erano schierate tutte le forze 
politiche democratiche e sinda¬ 
cali. E’ stato sottolineato il pe¬ 
so della lotta di questa cate¬ 
goria, che si allarga a coinvol¬ 
gere tutta .la classe operaia, 
e l’importanza politica e socia¬ 
le che essa assume per rilan¬ 
ciare e dare continuità alla bat¬ 
taglia complessiva per le rifor¬ 
me. Battere il padronato e la 
sua organizzazione del lavoro, 
per una nuova politica degli 
investimenti, per imprimere una 
svolta al paese verso la demo¬ 
crazia: questi sono stati i te¬ 
mi dibattuti assieme alla ne¬ 
cessità dell’unione nella lotta 
di tutte le categorie. 

Una reale riforma agraria, 
in particolare, è stato afferma¬ 
to. deve garantire il diritto dei 
lavoratori della terra a contrat¬ 
tare sul piano aziendale tutti i 
problemi che riguardano il set¬ 
tore. dai piani occupazionali, 
alle assicurazioni previdenziali, 
alle scelte produttive. 

• • • 

POTENZA. 8 (R.R.). 

Per domani, a conclusione del¬ 
la settimana di scioperi procla¬ 
mati dalle centrali dei sinda¬ 
cati agricoli, le segreterie pro¬ 
vinciali della Federbraccianti- 
CGIL. della FISBA CISL e del 
1*UISBA-UIL di Potenza hanno 
proclamato 24 ore di sciopero 
dei braccianti agricoli e dei 
salariati agricoli. Il programma 
di sciopero prevede tra l’altro 
due importanti manifestazioni a 
livello di zona: una a Lavello, 
dove parteciperanno lavoratori 
di tutti i paesi del Melfese; 
l’altra a Lauria Inferiore, dove 
ci sarà un concentramento di 
lavoratori disoccupati della zo¬ 
na e la partecipazione di 120 
operai dell'azienda florovivaista 
e zootecnica della PAMAFI di 
Maratca. 

AI termine delle due manife¬ 
stazioni i dirigenti dei tre sin¬ 
dacati terranno pubblici co¬ 
mizi. 


interrogazione comunista 
sugli elenchi anagrafici 

1 deputati comunisti Grame- 
gna, Giannini. Barca e Raucci 
hanno rivolto al presidente del 
Consiglio e ai ministri del La¬ 
voro e del Tesoro, la seguente 
interrogazione: 

« Premesso che per le note 
deficienze nel campo dell’appli¬ 
cazione delia legge sul collo¬ 
camento agricolo, e per il sa¬ 
botaggio dei grandi agrari che 
non hanno presentato i piani 
colturali e di occupazione, spe¬ 
cie nel Mezzogiorno, la legge 
stessa risulta in gran parte 
uiapphcata, con gravi possibi¬ 
li conseguenze m ordine al man¬ 
tenimento dei diritti previden¬ 
ziali ed assistenziali dei brac¬ 
cianti agricoli meridionali; 

considerato che, conseguente¬ 
mente. l’INPS non ha ancora 
provveduto alla erogazione ai 
braccianti agricoli meridionali 
degli assegni familiari già ma¬ 
turati negli ultimi sei mesi; 

gli interroganti chiedono se il 
governo non ritenga di: 

1) dover impartire immedia 
te disposizioni all’lNPS affinché 
provveda al pagamento, ai brac¬ 
cianti agricoli, degli assegni fa¬ 
miliari maturati; 

2) assumere immediato im¬ 
pegno per la proroga degli elen¬ 
chi anagrafici dei braccianti 
agricoli delle provincie meri¬ 
dionali in vigore al 31-12-1971, 
al fine di garantire a tutti gli 
interessati il godimento delle 
relative prestazioni previdenzia¬ 
li • assistenziali». 


I lavoratori ratificano l'accordo 

S. Gobain: pieno successo 
della dura lotta unitaria 

Dichiarazioni dei segretario provinciale della FILCEA 
Impegni per potenziare la fabbrica pisana 


Dal nostro corrispondente 

PISA, 8. 

L'accordo raggiunto dopo 
mesi di dura e compatta lot 
ta, già appovato all’unanlmt- 
tà dall’assemblea operaia di 
ieri mattina all’interno della 
Saint Gobain, è stato accetta¬ 
to con la totalità dei consen¬ 
si anche nell’analoga riunione 
di un altro turno di lavorato¬ 
ri nel pomeriggio. 

Soddisfazione per l’accordo 
positivo raggiunto, determina¬ 
zione di farlo rispettare, e 
fermezza per impedire ogni 
eventuale fuga dei padroni dal¬ 
le loro responsabilità: queste 
le reazioni che circolano oggi 
tra i lavoratori e 1 sindacali¬ 
sti che con essi e con tutta una 
città hanno dato vita a una 
lotta esemplare. 

Basta ricordare 1 momenti 
più salienti della battaglia del 
lavoratori e di Pisa democra¬ 
tica per avere una idea del- 
l’alto grado di coscienza poli¬ 
tica che essa ha saputo espri¬ 
mere: gli scioperi generali del 
novembre e del 21 gennaio, la 
manifestazione del 4 febbraio 
la manifestazione dei lavora¬ 
tori vetrai di tutta Italia con¬ 
fluiti significativamente a Pi¬ 
sa, la protesta a Milano da¬ 
vanti agli uffici della direzio¬ 
ne generale della Saint Go¬ 
bain, la grande lezione di ci¬ 
vismo e di responsabilità Im¬ 
partita dal lavoratori in occa¬ 
sione della entusiasmante as¬ 
semblea permanente all’Inter¬ 
no dello stabilimento. 

Sul significato di questa 
grande battaglia, il compa¬ 
gno Alfio Bindi, segretario del¬ 
la FILCEA OGIL di Pisa, de¬ 


nunciato Insieme ad altri 21 
operai e dirigenti sindacali 
(denunce che ora 1 padroni 
si sono impegnati a ritratta¬ 
re) cl ha rilasciato la se¬ 
guente dichiarazione: 

« Accordo pienamente posi¬ 
tivo. E’ questa non è solo una 
mia impessione, ma il giudi¬ 
zio di tutti i lavoratori della 
Saint Gobain che hanno alla 
unanimità espresso nelle as 
semblee 11 loro assenso a un 
documento che hanno conside¬ 
rato vantaggioso sotto tutti 
gli aspetti. Accordo positivo 
anche e soprattutto in rela¬ 
zione alla situazione politica 
attuale che, come si sa, gra¬ 
zie alle manovre ed agli in¬ 
trighi della DC, non è delle 
più rosee. Va considerato poi 
— ha affermato il compagno 
Bindi — che la lotta della 
Saint Gobain si è sviluppata 
in un momento di attacco gt* 
nerale alla occupazione ope¬ 
raia e alle conquiste che 1 
lavoratori sono riusciti a 
strappare al padronato In que¬ 
sti ultimi anni. La sua con¬ 
clusione positiva non può quin¬ 
di che soddisfarci pienamen¬ 
te, anche e soprattutto per¬ 
chè il tentativo della Saint Go 
bain di ridurre pogressiva- 
mente lo stabilimento pisa¬ 
no a un « ramo secco » è sta 
to battuto. La direzione è sta¬ 
ta costretta a prendere preci¬ 
si impegni per 11 manteiv- 
mento ed il potenziamento de¬ 
gli attuali impiantì e, in pro¬ 
spettiva. a realizzare nuo^e 
linee produttive sia nel setto¬ 
re fabbricazione come in quel¬ 
lo della trasformazione ». 


d. m. 


V * 


Oggi a Genova 

Giornata di lotta 
per le pensioni 

Sì svolgeranno 16 manifestazioni - Il Comune ha 
rifiutato ai sindacati l'affissione del manifesto 


Dalla nostra redazione 

GENOVA, 8 

Le segreterie provinciali 
Cgil, Cisl e UH di Genova 
hanno lanciato per domani 
una grande « giornata di lot¬ 
ta » per il completamento del¬ 
la riforma del sistema pensio¬ 
nistico ed hanno chiamato 1 
lavoratori dipendenti ed auto- 


Occupafa 
la Grandis 
a Siracusa 


SIRACUSA. 8. 

Si estende la lotta per l’occu¬ 
pazione nella provincia di Sira¬ 
cusa. Mentre nella città i la¬ 
voratori disoccupati stanno dan¬ 
do vita a forti proteste per il 
diritto al lavoro, costringendo 
le autorità pubbliche a fare i 
conti con le esigenze dei lavo¬ 
ratori. nella zona industriale gli 
edili e i metalmeccanici inten¬ 
sificano la lotta contro i licen¬ 
ziamenti. per l’ambiente e l’ora¬ 
rio di lavoro. Una forte e pos¬ 
sente risposta l’hanno data gli 
operai della Grandis. i quali ai 
provocatori e ingiustificati li¬ 
cenziamenti e alle sospensioni 
(circa 260 su 910 occupati) de¬ 
cisi dall'azienda, hanno reagito 
occupando la fabbrica e costi¬ 
tuendosi in assemblea perma¬ 
nente. 


nomi, 1 pensionati ed i citta 
dini a parteciparvi contribuen 
do alla riaffermazione della 
validità della politica delle ri¬ 
forme ed alla conquista di una 
nuova politica economica. Nel¬ 
l’appello unitario delle tre 
confederazioni si legge altre¬ 
sì che Cgil, Cisl e Uil sono 
« impegnate nella battaglia 
per respingere il disegno del 
grande padronato c delle for¬ 
ze conservatrici rivolto a spo¬ 
stare a destra l’asse politico 
del paese». Ebbene, una ri¬ 
prova di codesto tentativo lo 
si è avuto proprio in queste 
ultime ore: il comune ha ri¬ 
fiutato il permesso di affissio¬ 
ne del manifesto (e lo stesso 
divieto ha colpito un mani¬ 
festo deirudi per l’8 marzo) 
con la pretestuosa motivazio¬ 
ne che siamo in periodo elet¬ 
torale e che i manifesti ave¬ 
vano una impronta politica. 

La risposta a questo gravis¬ 
simo attentato alia libertà ver¬ 
rà certamente proprio dalle 
manifestazioni odierne. Nel 
capoluogo, nella provincia e 
nelle fabbriche ne saranno 
tenute almeno 16, cui parte¬ 
ciperanno i massimi dirigen¬ 
ti sindacali delle tre confe¬ 
derazioni. Manifestazioni e co¬ 
mizi avranno luogo a Sestri 
Levante, a Sampierdarena, 
Prà, Ri carolo, Pontedecimo. in 
Val Bisagno, a Cogoleto, Ra¬ 
pallo. Sestri-ponente, Chiavali 
e Busalla, all'Oscar Sinigallla, 
allTtalsider. alle chiamate por¬ 
tuali del settore commerciale 
e del ramo industriale. 


OSPEDALE S. MARIA DELLE CROCI 

RAVENNA 

CONCORSO PUBBLICO 

per la copertura del posto di: 

VICE DIRETTORE SANITARIO 

Scadenza ore 12 del 25 marzo 1972. 

AVVISO PUBBLICO 

per l’assjnzione di: 

— 2 Assistenti incaricati ed 1 Assistente straordinario 

per la Divisione Ostetrico-Ginecologica; 

— 2 Assistenti incaricati per la Divisione Ortopedico- 

Traumatologica. 

Scadenza ore 12 del 14 marzo 1972. 

Per informazioni gli interessati potranno rivolgersi alla 
Segreteria deH’Ente in RAVENNA, Vi» Miwiroli n. li, 

il Presidente Rag. Ettore Za imeni 
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l'Unità / giovedì 9 marzo 1972 


rag. 5 / problemi del giorno 


L’AMPIA E PRECISA INCHIESTA CONDOTTA A TREVISO DAL GIUDICE STIZ 

Il piano eversivo di Hauti, Freda e Ventura 

» s 

Nuovi ostacoli alla verità sulla strage di Milano 

Processo ancora ritardato 
dal ricorso di un fascista 

I legali del latitante Delle Chiaie hanno messo in moto il meccanismo burocratico 
che può rinviare la discussione anche di un anno — La sfacciata ammissione del 
giornale di Rauti: «Provvidenziale il dibattimento molto dopo le elezioni...» 


Qualcuno poteva avere del 
dubbi, ma ora tutto è chiaro: 
la sentenza con la quale la 
corte d’Assise di Roma ha rin¬ 
viato a Milano il processo per 
la strage di piazza Fontana 
ha fatto un grosso piacere al¬ 
la destra reazionaria e fa¬ 
scista. 

Ha fatto ad esempio pia¬ 
cere a Stefano Delle Chiaie 
(e ai suoi camerati) i cui 
difensori sono stati gli uni¬ 
ci finora a presentare ricor¬ 
so contro la sentenza dei giu¬ 
dici romani con il palese in¬ 
tento di rinviare di molti me¬ 
si il nuovo processo. Ha fat¬ 
to piacere a qualche collega 
del giornalista del quotidiano 
filofascista « Il tempo », Pi¬ 
no Rauti. 

Addirittura ieri il giornale 
di destra romano ha pubbli¬ 
cato un corsivo in prima pa¬ 
gina che si conclude con que¬ 
ste parole: « Vogliamo dire la 
verità? Tutta l’Italia. dalle 
Alpi alla Sicilia, finché dura 
la campagna elettorale è luo¬ 
go di legittima suspicione per 
11 processo Valpreda. Oso di¬ 
re nell’interesse degli stessi 
Imputati. Quindi che il dibat¬ 


timento vada all'autunno, ci 
sembra obiettivamente cosa 
provvidenziale ». 

Tutto chiaro dunque. Certo 
questa esplicita dichiarazione 
conferma l’ipotesi avanzata 
da più parti che il processo 
sia stato bloccato per impedi¬ 
re una discussione scomoda 
alla vigilia delle elezioni e 
comunque perché stavano ve¬ 
nendo fuori tutte le illegali¬ 
tà commesse per togliere dal 
processo i fascisti. Lo stesso 
presidente Falco, tentando di 
giustificare la sua sentenza 
ha accusato gli inquirenti. 

E’ ributtante tuttavia il ci¬ 
nismo del giornale fascista il 
quale non considera minima¬ 
mente che in attesa di questo 
nuovo processo 4 persone che 
si professano innocenti e con¬ 
tro le quali, comunque, non 
sono state portate prove di 
colpevolezza, restano in ga¬ 
lera. 

Ma ritorniamo alla vicenda 
giudiziaria che anche in que¬ 
sta fase di « impasse » sta 
mettendo in luce le forze che 
hanno manovrato e manovra¬ 
no per « incastrare » Valpreda 
e gli altri accusati e impedi¬ 


re che si giunga all’accerta¬ 
mento della verità e si provi 
la responsabilità della destra 
reazionaria per gli attentati 
che nel 1969 hanno insangui¬ 
nato ntalia. 

Abbiamo detto che gli uni¬ 
ci a presentare appello sono 
stati i difensori di Stefano 
Delle Chiaie. detto « Cacco¬ 
la » per la sua bassa statura, 
ma anche, con maggiore sen¬ 
so realistico « il bombardiere 
di Roma » per la sua espe 
rienza dinamitarda. Hanno 
preso al balzo la palla della 
clamorosa sentenza che ha 
dichiarato l’incompetenza del¬ 
la magistratura romana e la 
hanno rilanciata mettendo in 
moto un meccanismo che po¬ 
trebbe prolungare l’attesa di 
un nuovo processo per mesi, 
forse per anni. 

Non si sa su quali motivi 
si fondi il ricorso che, come 
è noto, deve essere presentato 
entro tre giorni dalla senten 
za (il termine scade oggi) e 
poi deve essere illustrato nei 
venti giorni successivi alla 
notifica del deposito della mo 
tivazione della sentenza. 

Ma è certo che esso non 


L'esperimento avrà luogo 
domenica a Milano 

Per Pinelli: 
giù dalla finestra 
il manichino 

Dalla nostra redazione 

MILANO, 8 

Domenica mattina, alle ore 9, sarà effet¬ 
tuato l’esperimento giudiziale col manichino 
deciso dal giudice Istruttore Gerardo D’Am¬ 
brosio. il magistrato che conduce le indagini 
sulla morte di Giuseppe Pinelli. L’esperimento 
avrà lo scopo di visualizzare la caduta di un 
corpo che precipita da una finestra del quarto 
piano: la finestra dell’ufficio del commissario 
Calabresi e cioè la stanza dove, nella notte 
fra il 15 e il 16 dicembre del 1969. l’interro¬ 
gatorio di Pinelli si concluse tragicamente. Il 
manichino, come si sa, è stato costruito dal 
tecnico di Cinecittà, specializzato in effetti 
scenici. Cario Rambaldi. E’ stato fabbricato 
con una struttura in acciaio con arti snodabili 
ed è rivestito da una sostanza di plastica, 
costituita da poliuretano espanso. 

La caduta verrà filmata da diverse posizioni 
con macchine da ripresa sistemate in diversi 
punti. All'esperimento sono state convocate 
tutte le parti: i periti, i consulenti di parte, 
gli avvocati difensori e di parte civile. Sarà 
inoltre presente il prof. Margaria, direttore 
dell'Istituto di fisiologia dell'Università di Mi¬ 
lano. La prima ipotesi che sarà verificata è 
quella del malore. Subito dopo si passerà 
alla verifica dì altre ipotesi. Nel terreno, per 
evitare che il manichino si sfasci dopo i pri¬ 
mi voli, saranno sistemati dei materassi. 

Finalmente, quindi, se le condizioni del 
tempo lo permetteranno, sarà effettuato fra 
Quattro giorni questo importante esperimento 
richiesto dai legali della vedova Pinelli, gli 
avvocati Smuraglia e Contestabile. Questa 
prova, come si ricorderà, giunge a conclu¬ 
sione di altri importanti accertamenti. Ci sono 
stati, intanto, due sopralluoghi in questura, 
1 quali hanno dimostrato che la caduta di 
Pinelli è stata verticale, simile a quella di 
un corpo che cade inanimato. Vi sono stati 
poi, dopo la esumazione della salma, gli ac¬ 
certamenti dei periti, i quali. neH’esame della 
colonna vertebrale, rilevarono una lesione al- 
l’epistrofeo (la seconda vertebra cervicale) 
non riscontrata nel corso della prima perizia: 
! periti, a tale proposito, anche a seguito del¬ 
l'esame di gigantografie disposte per meglio 
accertare la natura della frattura, stabilirono 
che la ferita era stata prodotta quando Pinelli 
era ancora in vita. 


Appello dei genitori 
di Pietro Valpreda 

«E # necessario 
che la causa 
si faccia subito» 


«Nostro figlio è cosi abbattuto, scoraggiato 
e apatico che temiamo per lui; temiamo che 
possa avvenire l’irreparabile... E’ malato, 
provato nel fisico e nel morale. La sua ma¬ 
lattia ha delle sene ripercussioni psicologi¬ 
che e nervose...». Così ha esordito il padre 
di Valpreda, Emilio Valpreda, nel corso di 
una breve conferenza stampa tenuta ieri sera 
e alla quale ha partecipato anche la madre 
di Pietro Valpreda. Ebe Lovati. 

Il rinvio del processo a Milano, la possibi¬ 
lità che i ricorsi presentati dagli avvocati 
del fascista Delle Chiaie e dalla parte civile 
possano allontanare nel tempo chissà per 
quanto il dibattimento, allontana l’ora della 
verità sulla strage di Piazza Fontana: Il lento 
svolgersi della burocrazia giudiziaria giova 
a chi ha voluto insabbiare il processo e 
soffocare tutta la verità che. fin dalle prime 
battute, mostrava di venir fuori. 

« Mio figlio — aggiunge Elbe Levati — ero 
contento i giorni del processo. Vedi, mamma, 
mi diceva, fra non molto tutti sapranno e 
potranno vedere che sono innocente... La 
sentenza di rinvio è stata una mazzata Dov'è 
la giustizia? ora egli si domanda e io che 
domani andrò a trovarlo in carcere potrò 
solo cercare di calmarlo, non potrò dargli 
una risposta » 

C’è rischio di fare il processo a un morto, 
ha incalzato il padre di Valpreda, sottoli 
neando ancora ima volta le condizioni disa 
strose di salute del figlio.* Non capiamo so¬ 
prattutto perchè per 27 lunghi mesi l’istrut¬ 
toria è stata buona, cioè andava bene a chi 
voleva cercare un colpevole al anale addossare 
tutta la responsabilità della strage. Per mesi 
l'istruttoria è stata fatta a Roma è stata con 
dotta avanti. Ora si è riconosciuto che questo 
è stato un errore. Ma l'errore vien fatto va 
gare a un cittadino, mio figlio, che invece di 
quell'errore è vittima ». 

La preoccupazione dei genitori batte il ta 
sto soprattutto sulle condizioni fisiche e mo 
rali dell’anarchico in carcere. Passa intere 
notti sveglio, quando dovrebbe dormire; non 
è curato come dovrebbe e perfino le prescri 
zioni mediche vengono ignorate 

Ora il processo sembra allontanarsi nel tem 
po: quel che i genitori di Valpreda chiedono 
all'opinione pubblica è di respingere tutti i 
tentativi che verranno fatti per procrastinar¬ 
lo sempre di più. 


è stato presentato per amore 
di giustizia. Tra l’altro negli 
ambienti giudiziari è stato fat¬ 
to rilevare che un ricorso pre¬ 
sentato da Delle Chiaie non 
può essere ammesso dalla 
Cassazione in quanto la deci¬ 
sione della corte d’Assise non 
riguarda la posizione del fa 
scista, il quale, di conseguen¬ 
za, non ha interesse a solle' 
citare l’annullamento della 
decisione presa. 

. Dicevamo che, per quanto 
inammissibile, il ricorso pre 
sentato dai legali del « Cac 
cola » hanno messo m moto 
un meccanismo che potrà fi¬ 
nire con lo stritolare gli im¬ 
putati. Sopratutto perché Val 
preda. Gargamelli e Borghe¬ 
se soffrono di vari malanni. 
Le condizioni del ballerino poi 
sono state già giudicate estre¬ 
mamente gravi e una ulterio 
re lunga permanenza in cel¬ 
la può provocare un aggravar¬ 
si del morbo di Burger. E 
questa volta in modo irrever 
sibile. 

Sintetizziamo questo iter 
burocratico che ora è costret¬ 
to a seguire il processo. Se¬ 
condo il cancelliere Napoli 
che è il funzionario compe¬ 
tente alla corte d’Assise di 
Roma per tutti gli adempi¬ 
menti previsti dalla legge nel¬ 
la fissazione dei processi e 
negli altri atti preparatori, 
prima di due tre mesi non 
sarà possibile neppure Invia¬ 
re gli atti alla Cassazione. 

Se il processo dovesse es¬ 
sere mandato a Milano, come 
ha detto la corte d’Assise (la 
sentenza però è sottoposta a 
dure critiche negli ambienti 
giudiziari romani dove si ri¬ 
leva che è stata pronunciata 
in base ad un articolo che 
non poteva essere applicato 
al caso concreto) c’è già chi 
ha annunciato che solleverà 
una eccezione per a conflitto 
di competenza ». Si tratta di 
un avvocato di parte civile. 
Prospero Marra. Una iniziati¬ 
va di questo genere signifi¬ 
cherebbe ritardi di altri mesi 
per il nuovo processo. Poi c’è 
la possibilità di un trasferi¬ 
mento per «legittima suspi¬ 
cione » e via di questo passo. 

Su una istanza, presentata 
dall’avvocato Gilberto Vitale 
a nome dei legali Di Giovan¬ 
ni. Piscopo, Ventre, Spazzali, 
Lo Mastro, Bongiovanni, Jan¬ 
ni, Fenghi, Luca Boneschi si 
afferma: « Non sono accetta¬ 
bili indugi comunque motiva¬ 
ti, non esistono ostacoli tec¬ 
nici che non possono essere 
superati ». Il compagno Mala- 
gugini era stato ricevuto Ieri 
mattina dal presidente della 
corte d’appello di Milano Tri- 
marchi e aveva rilasciato la 
seguente dichiarazione: « Ho 
conferito stamane con il pri¬ 
mo presidente della corte di 
Appello dott. Trimarchi al 
quale, anche a nome degli al¬ 
tri difensori del processo Vai- 
preda, ho fatto presente la 
esigenza inderogabile che il 
nuovo dibattimento venga fis¬ 
sato al più presto possibile. 
Il dott. Trimarchi mi ha ri¬ 
badito le assicurazioni in tal 
senso già fomite alla stampa 
pur prospettandomi la serie 
di adempimenti necessari per 
raggiùngere questo risultato. 
Ho sottolineato al primo pre¬ 
sidente l’eccezionaiità del ca¬ 
so sia per i gravi precedenti 
giudiziari di esso che protrag¬ 
gono anche l’ingiusta deten¬ 
zione degli imputati sia, so¬ 
prattutto e comunque, per la 
straordinaria importanza poli¬ 
tica dei fatti sui quali si de¬ 
ve giudicare e gli ho chiesto 
di predisporre la formazione 
della corte e l'organizzazione 
degli uffici in modo tale che 
nemmeno un'ora vada per¬ 
duta. Per quanto riguarda la 
difesa degli imputati non vi 
è dubbio che essa rinunziera ». 

Paolo Gambescia 


Così cercano il noto fascista a Ragusa 

La polizia: e chi è Delle Chiaie ? 

Sono in molti ad averlo visto in un bar - Secondo gli agenti della « politica » sarebbe 
addirittura un « anarchico » - E' stato riconosc iuto anche da alcuni compagni socialisti 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 8. 
Un gruppo di giovani mili 
tanti del PSI ha riconosciuto 
il fascista Stefano Delie 
Chiaie («Caccola») tra gli 
avventori del bar di un al 
bergo di Ragusa e conferma 
le rivelazioni dell'Unita circa 
la permanenza in quella cit¬ 
tà. per diversi giorni, del 
l’imputato latitante del prò 
cesso per la strage di Milano 
Delle Chiaie — che con le 
sue compiacenti dichiarazioni 
ha tentato come si sa di co 
prire le responsabilità di Ma¬ 
rio Merlino — avrebbe sog¬ 
giornato a Ragusa esatta¬ 
mente nella seconda decade 
dèlio scorso gennaio, e pro¬ 


babilmente stava proprio in 
quell’albergo, che è il « Medi- 
terraneo». In questo caso la 
«schedina» trasmessa in que¬ 
stura doveva ben mettere su¬ 
bito sul chi vive la polizia. 
Ciò che non è accaduto ed 
ha consentito al Delie Chiaie 
di allontanarsi indisturbato. 

E’ confermato anche che. 
insieme a lui, si trovava Ste 
fano Gaiatà («Dente d'oro»>. 
i un altro famigerato provoca 
tore fascista che il giovane 
tedesco Udo Lemke riconob¬ 
be tra alcuni fuggiaschi dal 
l’altare della Patria alcuni 
istanti prima che scoppiasse 
una delle bombe della catena 
dei dicembre '69 accollata a 
Valpreda. 

Particolare rilievo acquista 


In questo quadro la circostan¬ 
za che sia proprio di Ragusa 
il deputato regionale del MSI 
più strettamente legato tanto 
a Valerio Borghese (che si 
gli ha scritto la prefazione 
ad un libro sulla RSI) quan 
to a Pino Rauti, che lo ha 
avuto tra gli animatori di 
"Ordine Nuovo” ». Si tratta 
dell’onorevole Salvatore Cilla, 
di recente notato in rapporti 
particolarmente calorosi con 
un altro sospetto ospite di 
Ragusa, e cioè il repubblichi¬ 
no Quintavalle (ex «decima 
mas» di Borghese) 

Per tornare aU’atteggiamen 
to della questura di Ragusa, 
particolarmente illuminante 
esso i apparso nelle ultime 
ore di fronte alle rivela*toni 


dell'UntfA e di altri giornali 
appunto sulla segnalata pre¬ 
senza di Stefano Delle Chiaie 
in città. «Chi è questo Delle 
Chiaie? », ha chiesto, appa¬ 
rentemente sbalordito, il ma¬ 
resciallo Mmnitì, della squa 
dra politica: «è un anarchi¬ 
co? ». Dal che dovrebbe de¬ 
sumersi che nome, identità 
politica, e foto segnaletica del 
famigerato « bombardiere di 
Roma » ufficialmente ricerca¬ 
to da tutte le polizie d'Italia 
sono tanto sconosciuti pro¬ 
prio ad una squadra politica 
che il «caccola» può essere 
istintivamente scambiato per 
un anarchico. Ecco i risultati 
delle istruttorie a senso unico. 




Il dirigente missino Pino Rauti (a destra) mentre, ammanettato, viene portato dal giudice 
per l'interrogatorio 


Il giudice istruttore di Treviso, Stiz, che conduce le indagini 
sul trio Ventura-Freda-Rauti e che ha ordinato l'arresto del 
dirigente del MSI 


( Dalla prima pagina) 

Ventura avrebbero agito in 
concorso fra loro, risulta che 
il magistrato sia giunto ad 
addebitare personalmente a 
Freda la fabbricazione degli 
ordigni esplosivi del 25 aprile. 
DI questi ordigni sarebbe or 
mai nota anche la tecnica co¬ 
struttiva, compresi ì congegni 
a tempo composti da piccole 
batterie a secco, da un orolo¬ 
gio e da un detonatore. 

Freda e Ventura in coppia 
debbono anche rispondere del 
le detenzioni delle armi rin¬ 
venute nel sottotetto dell’abi¬ 
tazione di Giancarlo Marche- 
sin a Castelfranco Veneto, e 
di una decina di candelotti di 
dinamite: si tratta del mate¬ 


riale passato per le mani di 
Ruggero Pan e Franco Co¬ 
rnacchie imputati a piede li¬ 
bero. 

Sono loro che hanno parla¬ 
to, che hanno indicato Freda 
e Ventura come i due perso¬ 
naggi che non solo facevano 
propaganda dì tipo nazista ma 
istigavano le persone che ri¬ 
tenevano di loro fiducia a 
compiere attentati dinami¬ 
tardi? 

L’interrogativo trova proba¬ 
bilmente una risposta affer¬ 
mativa nel capo di imputazio¬ 
ne la cui completezza e orga¬ 
nicità sembra tale da convin¬ 
cere che l’istruttoria dì Tre¬ 
viso stia ormai per raccoglie¬ 
re tutte le fila dei dramma¬ 
tici episodi che hanno pun- 


Sconvolta la famiglia di un bracciante siciliano 

TRAGICA FINE PI UN EMIGRATO 

‘ “ ‘ * c '» * «. — - .... 

Licenziato perchè malato muore 
in treno nel viaggio di ritorno 

Era un nostro compagno di Niscemi * Aveva trovato lavoro in Westfalia portando con sè la moglie 
e tre figli - Colpito da un terribile morbo gli è stata negata ogni assistenza - Colto da coma du¬ 
rante il ritorno in patria è deceduto all’ospedale di Arezzo - La pronta solidarietà della popolazione 


ROMA 


9* f* P' 


Veglia 

di solidarietà 
con l'abate 
Franzoni 


La comunità romana di 
San Paolo, che tiene ormai 
riunioni quotidiane da quan¬ 
do si è saputo che il Vaticano 
vuole allontanare l’abate 
Giovanni Franzoni dalia ba¬ 
silica. ha tenuto ieri sera 
un'assemblea plenaria con 
la partecipazione di oltre 
300 persone fra cui molti 
operai, studenti, uomini e 
donne del quartiere, delega¬ 
zioni di aìLre comunità ec¬ 
clesiali fra cui numerosi 
sacerdoti. 

E' stata messa in discus¬ 
sione la bozza di una « let¬ 
tera documento » che, rias¬ 
sumendo l'esperienza della 
comunità e illustrando i mo¬ 
tivi delle scelte fatte unita¬ 
mente all'abate a favore di 
quanti si battono per una 
società profondamente rinno- 
vata e liberata dalle piaghe 
che si chiamano speculazio¬ 
ne edilizia, sfruttamento, di¬ 
soccupazione. ambiguo con¬ 
nubio tra potere politico e 
potere ecclesiastico tramite 
il concordato, dovrebbe es¬ 
sere rivolta nei prossimi gior¬ 
ni a tutti i cristiani. Ciò 
dovrebbe avvenire nel corso 
di una grande manifestazio¬ 
ne e. a tale proposito, una 
delegazione della comunità 
si è recata ieri mattina al 
Vicariato di Roma per chie¬ 
dere a monsignor Poletti. vi¬ 
ce gerente del vicariato stes¬ 
so e presidente della com¬ 
missione episcopale per i 
rapporti tra le chiese, l'auto¬ 
rizzazione a celebrare una 
pubblica messa in una piazza 
di Roma. La delegazione è 
stata però ricevuta solo rial 
segretario di monsignor Po¬ 
letti. 

Intanto questa sera, alle 
ore 19, gruppi di altre co¬ 
munità ecclesiali romane co- 
minceranno una veglia da¬ 
vanti alla chiesa parrocchia¬ 
le di Casal Palocco dove sin ' 
da ieri è stata allestita una 
tenda 


AREZZO. 8 

Uno sconvolgente dramma 
dell’emigrazione, maturato in 
Germania ed esploso in un 
cosiddetto « treno dei sole ». 
ha trovato la notte scorsa il 
suo tragico epilogo In un pa¬ 
diglione deil’ospedale civile di 
Arezzo dove un operaio sici¬ 
liano, Giovanni Cutrona, di 48 
anni, di Niscemi in provincia 
di Caltanissetta, comunista, è 
morto di meningite cerebra 
spinale. 

li dramma poteva essere evi 
tato se. sul luogo di lavoro, 
a Gedeche. in Westfalia. dove 
lavorava presso la ditta Hans 
e Lenze, l’operaio fosse stato 
visitato attentamente (ma che 
cosa vale la vita di uno «spa¬ 
ghetti») e curato con tempe¬ 
stività. Invece io hanno addi¬ 
rittura licenziato perchè, es 
sendosi ammalato, non potè 
va rendere più come prima, 
e perdendo il lavoro gli è sta 
ta negata anche l'assistenza 

Giovanni Cutrona. braccian 
te e lavoratore occasionale, 
era partito cinque mesi fa dal 
suo paese per la Germania 
Dapprima si era portato con 
se solo la moglie. Francesca; 
poi lo hanno raggiunto i tre 
figli: Severino di 15 anni. Sal¬ 
vatrice di 12, Maria Concetta 
di tre Riusciva a portare al¬ 
la casa ogni mese 710-720 mar¬ 
chi e dopo averne pagati 100 
di affitto per tre stanzette ti¬ 
rava avanti, cesa che non gli 
riusciva a fare in Sicilia da 
dove altri 60 mila sono emi¬ 
grati nel *71. 

Qualche tempo dopo la sua 
assunzione, nel dicembre del¬ 
l’anno scorso, l'operaio si in¬ 
fortuna al piede destro per la 
caduta di una pietra. Da un 
mese aveva ripreso il lavoro 
quando cominciava a sentire 
violenti dolori alla testa che 

10 costringevano a rimanere 
di nuovo a casa. 

I disturbi si accentuavano 
sempre più. avrebbe avuto 
bisogno di ricoverarsi e di 
sottoporsi ad attente analisi, 
ma il 20 febbraio gii arriva la 
lettera di licenziamento « In 
quanto — ha scritto la dit¬ 
ta — le sue condizioni di sa¬ 
lute non permettono una con¬ 
tinuità di lavoro». Un medico 
generico gli prescrive radio¬ 
grafie allo stomaco che non 
danno alcun esito. Una dia¬ 
gnosi tempestiva e scrupolosa 
avrebbe potuto salvarlo, ma 
nessuno vuole curarsi di lui. 

11 consolato italiano tace. 

Le condizioni di Giovanni 
Cutrona peggiorano: non re¬ 
sta che rimpatriare usando 
gli ultimi soldi della liquida¬ 
zione. Tutta la famiglia parte 
per tornare In Sicilia. Nel 
tratto di ferrovia tra Firenze 
ed Areno l’uomo al «ente ma¬ 


le, è preso da convulsioni. Un 
passeggero impietositosi tira 
la maniglia dell’allarme e fer¬ 
ma il treno che poi farà scen¬ 
dere il malato ad Arezzo do¬ 
ve viene subito ricoverato, già 
In coma, nel reparto isola¬ 
mento. Dopo tre giorni di ago 
nia, nonostante le amorose e 
ininterrotte cure profuse dalla 
équipe del professor Boncom- 
pagni. Giovanni Cutrona 
muore. 

La notizia della tragedia, dif¬ 
fusasi nella città, ha suscita 
to un’ondata di sincero cor¬ 
doglio e di concreta solida¬ 
rietà attorno alla vedova ed ai 
figli dell’emigrato. Desta par¬ 
ticolare compassione la bam¬ 
bina dodicenne. Salvatrice, che 
per cinque anni consecutivi 
ha frequentato la prima ele¬ 
mentare perché considerata 
« subnormale ». Le preoccupa 
zioni per le sue condizioni di 
salute hanno indotto alcuni 
compagni a far visitare la 
bambina dal professor Zap- 
peiia che dirige l’ospedale neu¬ 


ropsichiatrico di Arezzo e che 
si dedica da anni ai proble¬ 
mi dell'infanzia- Egli ha di¬ 
chiarato tutta la sua meravi¬ 
glia di fronte al fatto che la 
bambina non mostra alcuna 
turba mentale e pur essendo 
dotata di ima intelligenza nor¬ 
male sia stata costretta per 
cinque anni in prima elemen¬ 
tare. Salvatrice non sa legge¬ 
re e scrivere ma le sue ca¬ 
pacità di espressione sono del 
tutto normali. 

Perché una bambina come 
questa è stata bollata e co¬ 
stretta ad uno stato di infe¬ 
riorità? ET questo un altro 
aspetto del dramma che ha 
colpito la famiglia dell’operaio 
siciliano Giovanni Cutrona, 
una famiglia che ha tenace¬ 
mente e dignitosamente lot¬ 
tato per la sopravvivenza ed 
alla quale solo la mancanza 
di lavoro in patria e di pro¬ 
tezione all’estero ha inferto un 
cosi grave colpo. 

a. s. 


In uno spaventoso incidente sul lavoro 

Un morto e tre feriti 
alla Rumianca di Novara 

L’operaio è stato ucciso da un getto di am¬ 
moniaca gassosa - Trenta lavoratrici svengono al¬ 
la Sit-Siemens di Santa Maria Capua Vetere 


Ancora un omicidio bian¬ 
co. Questa volta l'Incidente, 
uno spaventoso incìdente, 
che è costato la vita ad un 
operaio • il ferimento di 
altri tre, si è verificato 
nello stabilimento « Rumian¬ 
ca * di Pieve Vergante, In 
provincia di Novara. 

Oreste De Regìbus, di SI 
anni, è stato ucciso da un 
violento getto di ammoniaca 
gassosa uscito da una tuba¬ 
zione sulla quale era caduto 
il braccio di una gru con cui 
l'operaio stava scaricando 
alcuni profilati metanici. Al¬ 
tri due lavoratori, Amedeo 
Borgata, di 45 anni (ricave¬ 
rai» nell'ospedale di Domo¬ 
dossola con prognosi riser¬ 
vata) a Luigi Rigetti di 42 
anni sana stati investiti dal 
gas. Un quarta operai». In¬ 
fitta» Marca Espasii di SI 


anni è staio travolto dai pro¬ 
filati metallici 

Questa ennesima sciagura, 
che si aggiunge alla lunga 
catena di incidenti mortali 
che si registrano quotidia¬ 
namente, pone ancora una 
volta con forza il dramma¬ 
tica tema della sicurezza sul 
lavora a delie condizioni am¬ 
bientali nocive, in cui mi¬ 
lioni di lavoratori italiani 
sono costretti ad operare. 

Al nuovo stabilimento della 
SIT-SIEMENS di Santa Ma¬ 
ria Capua Vetere trenta la¬ 
voratrici sono state ricove¬ 
rata d'urgenza per svani¬ 
menti sul luogo di lavoro, 
ipertensione, pressione bas¬ 
sa. La mancanza di ossige¬ 
nazione, l'assenza di luca, la 
snervante fatica par I ritmi 
sena fra la causa del ma¬ 
tasserà che ha colpita la la¬ 
voratrici. 


teggiuto <ii esplosioni, di tea 
sione politica e di sangue 
quell’« unico disegno crimino¬ 
so » che — secondo la que¬ 
stura milanese — andava in¬ 
dividuato nei fatti del 1969 
culminati nella strage della 
banca dell’Agricoltura. 

In questo gigantesco lavo 
ro di ricostruzione va inserito 
quasi sicuramente l’episodio 
della scomparsa del dottor 
Mai co Balzarmi. 

Il giudice istruttore ha pro¬ 
babilmente incriminato Fran¬ 
co Freda anche per la bom¬ 
ba incendiaria esplosa il 16 a- 
prìle 1969 (sei giorni prima 
dello scoppio alla Fiera di 
Milano che ebbe a causare 
diciannove feriti) nello studio 
del rettore dell’Università di 
Padova, professor Opocher. 
L’impressione e la reazione 
seguite all’attentato furono e- 
normi. Nel corso di un’assem¬ 
blea di docenti il dottor Bal- 
zarini, assistente del profes¬ 
sor Burdese dì diritto romano, 
propose una mozione di con¬ 
danna (respinta dalla as¬ 
semblea) nei confronti del 
Movimento studentesco al 
quale avrebbe voluto adde¬ 
bitare il grave atto intimida¬ 
torio. La consueta tecnica 
cioè di attribuire gli attentati 
di destra alle forze di sini¬ 
stra. 

Questo Balzarmi, amico per¬ 
sonale di Franco Freda e di 
Massimiliano Fachini, consi¬ 
gliere comunale del MSI a 
Padova, è noto per le sue 
idee di destra. La più origi¬ 
nale delle quali sembra quel¬ 
la secondo cui i problemi del- 
l’università si possono risol¬ 
vere solo « in una visione cor¬ 
porativa ». 

Egli è figlio del professor 
Renato Balzarini, il quale 
giunse in cattedra nel periodo 
fascista, fu esponente della 
repubblichina di Salò ed è at¬ 
tualmente rettore della libera 
università abruzzese «Gabrie¬ 
le D'Annunzio », direttore di 
una scuola di specializzazione 
in diritto del lavoro a Trieste, 
nonché preside della facoltà di 
giurisprudenza della universi¬ 
tà di Trieste, pubblicamente 
denunciato dagli studenti trie¬ 
stini perchè non fa mai le¬ 
zione. 

L’assistente padovano subi¬ 
sce una perquisizione domici¬ 
liare Il 19 febbraio, il 20 viene 
interrogato dal giudice Stiz, 
subito dopo si allontana spn- 
za lasciare tracce. Il 21 viene 
spiccato mandato di cattura 
nei suoi confronti, ma egli è 
ormai irreperibile: c’è chi di¬ 
ce che Marco Balzarini abbia 
trovato riparo in Francia, ma 
le voci più attendibili lo dan¬ 
no invece in Spagna, dove po¬ 
trebbe contare su sicure pro¬ 
tezioni. 

Stamane, intanto, li giudice 
Stiz si è portato a Padova per 
interrogare nuovamente Fran¬ 
co Freda, che è detenuto nel¬ 
la casa di pena della sua cit¬ 
tà. Singolare il fatto che Fre 
da abitasse e avesse lo studio 
legale a Padova, ma la re¬ 
sidenza ufficiale a Ferrara, 
presso Claudio Orsi. Questo 
Claudio Orsi è il leader di 
una organizzazione di estre¬ 
ma destra, denominata «Gio¬ 
vane Europe ». legata agli am¬ 
bienti fascistizzanti francesi. 
Nel 1969. — in coincidenza 
con quanto avveniva in tutta 
Italia e da parte degli stessi 
Preda e Ventura — egli ave¬ 
va una « conversione » di tipo 
maoista. Malgrado il pullulare 
di numerosissime organizza¬ 
zioni di stampo fascista, esse 
erano ben collegate tra >oro 
e ubbidivano a precise diret¬ 
tive. 

Ebbene, proprio a Ferrara, 
nel primo pomeriggio di og¬ 
gi. una 500 targata Reggio Ca¬ 
labria spargeva per la città 
un volantino ciclostilato, fir¬ 
mato con un simbolo runico 
e con la sigia OAS. contenen¬ 
te insulti irripetibili contro i 
magistrati D’Espinosa e Stiz. 
Nel volantino è detto « che la 
montatura contro Preda im¬ 
posta dal potere politico ai 
suoi galoppini togati continua 
e si accresce. L’incredibile or- 
resto di Pino Rauti dimostra 
che è caduto anche l’ultimo 
ritegno. A noi va bene così ». 
E continua: * Una nallottola è 
pronta » per D’Espinosa e 
Stiz. «Tremi il giudice Stiz 
che sarà da lui che cornine?- 
remo ». 

Questo ignobile voian'ino fa 
il paio con auello diffuso ieri 
a firma di un « comitato per 
la libertà di Freda ». nella 
stessa Treviso. La minaccia 
anonima e l’intimidazione nel 
tentativo Isterico di fermar* 
1» macchina della verità. Co¬ 
sì come erano vigliaccamente 
anonime le bombe del INO. 
Il terrorismo nero non eem- 
bla stile. 
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1 Unità / giovedì 9 marzo 1972 


Gli insegnanti 
buttati a mare 


I N queste ultime due set¬ 
timane, un preside — a 
Pistoia — ha subito una 
condanna penale per aver 
abolito le giustificazioni; un 
gruppo di insegnanti — a 
Firenze — è stato indiziato 
di reato per aver sciopera¬ 
to; un collegio di professo¬ 
ri — a Roma — si è visto 
respingere alcune proposte 
di innovazioni didattiche. 

Sono tre episodi diversi, 
caratterizzati da un elemen¬ 
to comune: gli uomini del¬ 
la scuola sono considerati 
cittadini di serie « B », cui 
non vengono riconosciuti di¬ 
ritti e condizioni di lavoro 
pari agli altri. 

Il peso di questa situa¬ 
zione investe più di seicen- 
tomila persone — maestri, 
professori, direttori didatti¬ 
ci, presidi — i cui margini 
di dignità professionale ven¬ 
gono ogni giorno di più ri¬ 
dotti. E’ vero che una parte 
di loro è portata ad addos¬ 
sare alla contestazione stu¬ 
dentesca e al basso livello 
delle retribuzioni la mag¬ 
giore responsabilità della 
crisi, ma è vero anche che 
si va facendo strada seppur 
faticosamente la coscienza 
che le cause del deteriora¬ 
mento della loro condizione 
siano da ricercarsi altrove. 

Ecco perché i tre episodi 
di questi ultimi quindici 
giorni offrono a tutti i do¬ 
centi, e non solo a quelli 
già impegnati in un’azione 
di rinnovamento della scuo¬ 
la, motivi di riflessione e di 
chiarificazione. 

Dal 1958, il governo, ed 
in particolare la Democra¬ 
zia Cristiana, detentrice da 
sempre del ministero della 
Pubblica Istruzione, promet¬ 
tono una riforma seconda¬ 
ria superiore. Sono passati 
14 anni e la DC non ha an¬ 
cora presentato neanche una 
proposta di legge che rior¬ 
ganizzi questo ramo della 
istruzione. Così i program¬ 
mi, la didattica, le struttu¬ 
re, già vecchi nel ’58, sono 
diventati oggi arcaici, in¬ 
sopportabili agli studenti, 
perché incapaci di offrire 
una preparazione culturale 
e professionale, soffocati 
daH’autoritarismo, immobiliz¬ 
zati da norme, leggi, rego¬ 
lamenti contraddittori. 

Di questa rete assurda, 
sono rimasti prigionieri in¬ 
nanzitutto gli insegnanti. 
Non solo sono stati lasciati 
dal governo senza un con¬ 


tratto di lavoro — lo « sta¬ 
to giuridico » arrivato final¬ 
mente in Parlamento, è de¬ 
caduto adesso con lo scio¬ 
glimento delle Camere — 
ma sono stati coinvolti dal¬ 
la sterzata a destra che si 
sta tentando di imprimere 
a tutto il Paese. Sta avve¬ 
nendo cosi che la parte più 
conservatrice della magi¬ 
stratura ed il ministro Mi- 
sasi, desideroso di aumen¬ 
tare rapidamente le sue be¬ 
nemerenze reazionarie, han¬ 
no lanciato una violenta of¬ 
fensiva contro ogni tentati¬ 
vo di sperimentazione e per¬ 
sino contro la libertà di 
sciopero. 

V ENGONO investiti da 
questa ondata diritti ele¬ 
mentari che sono il presup¬ 
posto non soltanto di una 
avanzata della democrazia 
nella scuola, ma anche del¬ 
le più elementari libertà e 
dignità didattiche. Se lo 
sciopero dell’insegnante ve¬ 
nisse considerato, come sta 
tentando di far intendere la 
procura di Firenze, interru¬ 
zione di pubblico servizio e 
« disegno criminoso », i sei- 
centomila docenti non po¬ 
trebbero domani più sciope¬ 
rare neppure per difendere 
i loro salari. t Se i collegi 
dei professori,’ come si sta 
tentando di fare a Pistoia 
e a Roma, non avessero il 
potere di decidere su que¬ 
stioni interne della didatti¬ 
ca dei loro istituti, i sei- 
centomila docenti non po¬ 
trebbero più domani neppu¬ 
re scegliere il libro di testo 
o svolgere l’insegnamento 
secondo un’autonoma elabo¬ 
razione personale. 

Da qui la necessità di fer¬ 
mare con decisione la ina¬ 
no alle forze che vogliono 
far andare a destra il Pae¬ 
se e con esso la scuola; che 
vogliono far pagare le spe¬ 
se della crisi scolastica agli 
insegnanti e agli studenti; 
che preferiscono far ricorso 
alle condanne penali o alle 
punizioni amministrative e 
disciplinari pur di non la¬ 
sciare la giusta autonomia 
ai docenti. Le colpe della 
Democrazia cristiana e del¬ 
la destra appaiono ogni 
giorno più chiare e c’è fon¬ 
dato motivo di ritenere che 
anche la grande maggioran¬ 
za dei seicentomila inse¬ 
gnanti le stia ormai identi¬ 
ficando. 

Marisa Musu 


Milano : ad Architettura 

ricomincia la ricerca 

• \ 

Dopo quasi un anno di paralisi riprende Inattività didattica - I provvedimenti repressivi di Misasi 
hanno fallito l'obiettivo - Battuto anche l'estremismo di alcuni gruppi studenteschi che ha rischiato 
di isolare la facoltà - Il legame fra gli interessi dei giovani architetti e quelli dei lavoratori 
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Una delle ultime assemblee studentesche alla facoltà di architettura di Milano 


«No» alla mostra 
antifascista?. 

«Siamo degli studenti 
iscritti alla FGCI. Ave- 
‘ vamo deciso di organizza¬ 
re una mostra antifasci- 
, sta per celebrare il pros- 
. simo 25 aprile. Natural¬ 
mente intendevamo espor¬ 
re la mostra (fatta es¬ 
senzialmente di foto, ri¬ 
tagli di giornale, qualche 
. scritta, libri, ecc.) all’in¬ 
terno della nostra scuola 
e cosi abbiamo chiesto al 
preside l’autorizzazione a 
utilizzare le pareti del cor¬ 
ridoio centrale del pian 
terreno. Il preside ci ha 
negato 11 permesso, so¬ 
stenendo che la nostra 
Iniziativa poteva offrire 
pretesto a dìspute fra stu¬ 
denti di altre idee (è chia¬ 
ro che alludeva ai fasci¬ 
sti), che alcuni genitori 
si sarebbero lamentati, 
ecc. Cosa ci consigli di 
fare? ». 


dal Sindaco, dal presiden¬ 
te del Consiglio provin¬ 
ciale e di quello regiona¬ 
le, il Preside dovrà ri¬ 
mangiarsi il rifiuto ‘ ed 
ospitare la mostra. 

I corsi 

professionali ENAIP 

«Frequentiamo un Isti¬ 
tuto professionale di dat¬ 
tilografìa e stenografìa 
organizzato dall’ENAIP. 
Qualcuno dice che ci spet-, 
ta un salario mensile, mi 
in presidenza ci hanno 
detto di no. Come stan¬ 
no veramente le cose? 


Non dovete accettare il 
rifiuto del preside. ■ La 
scuola italiana ha a suo 
fondamento la Costituzio¬ 
ne repubblicana e antifa- 
■ scista e un’iniziativa co¬ 
me la vostra deve perciò 
esservi accolta. Non biso¬ 
gna rassegnarsi al dinie¬ 
go del preside, ma dove¬ 
te portare avanti un di¬ 
scorso politico piti ampio. 
Innanzitutto cercate l’uni¬ 
tà fra gli studenti demo¬ 
cratici dell’istituto e poi 
ponete la questione ai par¬ 
titi antifascisti del quar¬ 
tiere — o del Comune —, 
interessate i sindacati, i 
gruppi consiliari, i depu¬ 
tati. Probabilmente se 
una delegazione rappre¬ 
sentativa di tutte queste 
forze (non escludete nean¬ 
che manifesti nel quartie¬ 
re per informare l’opinio¬ 
ne pubblica, ecc.) va dal 
Provveditore agli Studi, 


La frequenza dei corsi 
ENAIP (Ente nazionale 
AGLI Istruzione Professio¬ 
nale) non prevede nessun 
tipo di contributo econo¬ 
mico agli allievi. Si tratta 
di corsi di addestramento 
professionale — la cui fre¬ 
quenza è gratuita come 
gratuiti dovrebbero esse¬ 
re i libri di testo — 
organizzati dal ministero 
del Lavoro: rilasciano al 
termine un attestato di 
qualifica professionale. 

Il PCI si è battuto in 
Parlamento e riprenderà 
la sua battaglia nella 
prossima legislatura, per 
la completa riorganizza¬ 
zione di tutto questo set¬ 
tore dell’istruzione che i 
uno dei più confusi. Ades¬ 
so, dopo la creazione del¬ 
l’ente Regione, l’addestra¬ 
mento professionale dovrà 
essere profondamente de¬ 
mocratizzato e la lotta dei 
comunisti è diretta appun¬ 
to a togliere a questi cor¬ 
si il carattere di v istru¬ 
zione-ghetto » per i gio¬ 
vani che la scuola « uf¬ 
ficiale» noìi ha voluto né 
saputo accogliere o che, 
peggio ancora, ha ' « elimi¬ 
nato », con una evidente 
selezione di classe . 


E’ ripresa l’attività didatti¬ 
ca alla Facoltà di Architettu¬ 
ra di Milano paralizzata da 
quasi un anno dai provvedi¬ 
menti ministeriali: ormai 
chiaramente, dopo il polve¬ 
rone delle destre e della DC. 
si scontrano due schieramen¬ 
ti ben definiti. Uno, quello 
progressista, protagonista del¬ 
le lotte della facoltà, che la 
vuol legare organicamente agli 
interessi dei lavoratori (che 
in questa fase coincidono in 
gran parte con gli stessi in¬ 
teressi dei giovani architetti 
che non trovano un’occupa¬ 
zione adeguata al livello dei 
loro studi); e l’altro, quello 
guidato dal Rettore del Po¬ 
litecnico che rappresenta il 
punto di contatto tra gli in¬ 
teressi della destra accademi¬ 
ca e del grande padronato, 
intenzionato solo a sconfigge¬ 
re le attuali conquiste di de- 


DIRITTO ALLO STUDIO 
o costrizione all’ignoranza? 

NON E' VERO CHE NEI NOSTRO PAESE TUTTI PRENDONO LA LICENZA MEDIA E 
CHE CHI HA BUONA VOLONTÀ' E INTELLIGENZA PUÒ' CONTINUARE A STUDIARE 

SCUOLA MATERNA 

Le statistiche dicono che in Italia 1 bambino su 2 frequenta la 
scuola materna. Ma non specificano che la grande maggioranza 
sono asili privati a pagamento; ciò vuol dire che fra ì bambini 
appartenenti a famiglie che non possono pagare le rette, nep¬ 
pure 1 bambino su 6 va all'asilo. Così proprio quei piccoli che 
più avrebbero bisogno della scuola materna per superare la dise¬ 
guaglianza di linguaggio, di mezzi espressivi, di nozioni coi loro 
coetanei, delle famiglie più agiate, ne rimangono esclusi. 

SCUOLA DELL’OBBLIGO 

Le statistiche dicono che a sei anni tutti ì bambini italiani frequen¬ 
tano la prima elementare. Ma già nella prima classe, 12 alunni 
su 100 vengono bocciati e non ci vuole molto a capire che i 
ripetenti appartengono in grandissima parte alle famiglie meno 
istruite e meno abbienti; sono piccoli che non hanno frequentato 
l'asilo, che capiscono solo il dialetto, che a casa non hanno nes¬ 
suno che li aiuti a fare i compiti. Così di 100 bambini che a sei 
anni sono entrati in prima elementare, a 14 anni arrivano a con¬ 
seguire la licenza media solo 60. Ci sono dunque 40 bambini su 
100 che non completano la scuola cosiddetta « dell'obbligo ». 

SCUOLA SECONDARIA SUPERIORE 

Fra i « fortunati » che proseguono gli studi negli istituti secondari, 
continua la selezione di classe. Al primo anno dei vari tipi di isti¬ 
tuti, ecco, fra abbandoni e ripetenze, le percentuali degli studenti 
che abbandonano la scuola: 

istituti tecnici: 35,7% — istituti magistrali: 27,9% 
licei scientifici: 24,1% — licei classici: 16,9% 

SI CALCOLA CHE LE RIPETENZE COSTINO ALLO STATO 250 MI¬ 
LIARDI ALL'ANNO, PARI AL 15% DELL'INTERO BILANCIO DELLA 
PUBBLICA ISTRUZIONE. 



Se la Democrazia cristiana e i governi da essa diretti avessero aperto le scuole 
materne necessarie; realinato la scuola a tempo pieno almeno nella fascia 
deirobbligo; fatto la riforma secondaria e universitaria; costruito le aule, le 
palestre, i laboratori e le mense; assicurati i . trasporti e i libri gratuiti 
il diritto allo studio non sarebbe rimasto sulla carta, i figli dei lavoratori potrebbero 
studiare, agli insegnanti sarebbe assicurata dignità economica e professionale. 


mocrazla e a rafforzare 11 pro¬ 
prio potere « baronale ». 

Esistono infatti stretti le¬ 
gami tra il Politecnico e gli 
industriali milanesi, alcuni 
dei quali sono presenti nel 
Consiglio di amministrazione. 
Notevoli interessi economici 
gravano intorno a tutte le 
prove che vengono effettuate 
negli istituti universitari e 
che vanno dall’elettronica e 
dalla scienza delle costruzioni 
all'uso degli strumenti di ri¬ 
cerca. 

Il gioco che questi ultimi 
tentano di fare è grosso: 
sfruttando il momento di cri¬ 
si politica generale e la divi- 
sione degli studenti, tentano 
di precostituire un assetto di 
potere tale da prevenire le in¬ 
novazioni che potranno esse¬ 
re introdotte da ima riforma 
universitaria (non a caso lo 
apice della campagna contro 
la facoltà corrispose con il 
dibattito parlamentare sulla 
legge universitaria, e servì ad 
attaccare da destra le pur ti¬ 
mide innovazioni contenute 
nella legge). Quindi, la pro¬ 
fonda crisi culturale e pro¬ 
fessionale del ruolo dell’archi- 
telto, come intellettuale e co¬ 
me « professionista » (che ha 
radici nella struttura stessa 
del settore edile), si intreccia 
con la crisi del potere acca¬ 
demico e con la sua forsen¬ 
nata difesa per la quale scen¬ 
dono in campo ì gruppi più 
oltranzisti della DC, del PSDI 
e gli immancabili fascisti. 

In questa situazione non 
sono mancati atteggiamenti e- 
stremistici che hanno spinto 
taluni studenti, e qualche gio¬ 
vane docente, a non impegnar¬ 
si nel campo della trasforma¬ 
zione della facoltà, ma solo 
nella declamazione delle in¬ 
giustizie sociali e nell’attesa 
del momento rivoluzionario. 
Queste posizioni non conce¬ 
piscono la possibilità dell’uso 
delle strutture democratiche 
in senso anticapitalistico e 
quindi anche la funzione del¬ 
l'Università viene immiserita 
lasciando cosi pericolosi spa • 
zi alle manovre reazionarie che 
vogliono addossare agli stu¬ 
denti la responsabilità della 
disorganizzazione che domina 
tutta la scuola. Contro que¬ 
ste ipotesi si è ricostruito un 
atteggiamento unitario e una 
concreta collaborazione tra 
studenti e docenti, tra parti¬ 
ti della sinistra, sindacati e 
movimento studentesco. 

Questo atteggiamento, non 
ancora del tutto spoglio di 
un certo spirito settario e di 
chiusura verso il PCI e i sin¬ 
dacati. ha permesso comun¬ 
que l’organizzazione di una ri¬ 
sposta su larga scala alle ma¬ 
novre che la destra riusciva 
a montare anche per l’isola¬ 
mento in cui si era ridotta 
la facoltà. Ne è scaturita una 
controffensiva democratica 
che ha coinvolto la maggio¬ 
ranza degli studenti e i partiti 
di sinistra con interpellanze 
presentate nelle varie assem¬ 
blee elettive. 


Iniziative 

unitarie 


La complessità dei proble¬ 
mi sollevati dalla crisi di que¬ 
sta facoltà, da una parte, può 
portare a scivolare in uno 
sterile dibattito culturale, o in 
un elucubrazione pseudo rivo¬ 
luzionar a, ma dall altra ànco¬ 
ra decisamente il dibattito 
alla condizione dei lavoratori, 
alla struttura dell’assetto ter¬ 
ritoriale, alla natura stessa del¬ 
lo sviluppo capitalistico ita¬ 
liano. Questo ha legato la lot¬ 
ta di Architettura alla crisi 
politica più generale del pae¬ 
se: in questo caso il diritto al 
lavoro non è rimasto imo slo¬ 
gan ma è diventato l’impegno 
ad una lotta conseguente per 
creare nuove possibilità di la¬ 
voro, per una profonda ri¬ 
forma urbanistica e per un 
nuovo sviluppo economico, 
unica maniera per dare alla 
massa dei nuovi architetti o 
urbanisti un ruolo sociale che 
corrisponda alle loro esigenze. 

Per questo si sono svilup¬ 
pate molte iniziative sempre 
dominate da un serrato ma 
costruttivo dibattito. Conferen¬ 
ze stampa unitarie, delegazio¬ 
ni in Rettorato, Interpellanze 
alla Ragione hanno visto stu¬ 


denti e rappresentanti del 
partiti di sinistra concordi 
nella necessità di un gioco a 
carte scoperte per denunciare 
chiaramente le responsabilità 
della DC e della destra nelle 
manovre contro la facoltà. In 
questo senso è stata molto 
utile « l’indagine conoscitiva » 
della Regione, condotta dal¬ 
la commissione scuoia. Al ter¬ 
mine, con un dibattito che 
iia impegnato per molte ore 
tutto il Consiglio, anche se 
la mozione democristiana ha 
avuto la maggioranza e se i 
socialisti non hanno votato la 
mozione PCI-PSIUP, il dibat¬ 
tito ha messo chiaramente in 
luce la pretestuosità delle ac¬ 
cuse alla sperimentazione e 
i’illegalità della composizione 
del Comitato tecnico che ha 
sostituito il Consiglio di fa¬ 
coltà dal quale il preside e 
sette docenti sono stati sospe¬ 
si e denunciati. Inoltre è ap¬ 
parsa la superficialità dell’in¬ 
chiesta ministeriale. la grosso¬ 
lanità delle accuse — peral¬ 
tro infondate, dato che non 
hanno avuto seguito alcuno 
— la volontà restauratrice che 
ha guidato tutta l’iniziativa. 


Controffensiva 

democratica 


Ma l’appoggio del Consiglio 
regionale, se ha cercato di 
non aggravare apertamente 
la repiessione, ha però dato 
corpo alle manovre modera¬ 
te e apertamente conservatrici 
che parlano di dialogo per 
snaturare le conquiste della 
« sperimentazione ». A queste 
manovre la facoltà protagoni¬ 
sta della « sperimentazione » 
ha risposto iniziando ratti- 
vita didattica per ricerche e 
stabilendo un nuovo asse cul¬ 
turale su cui lavorare. Que¬ 
sto è avvenuto con la presen¬ 
tazione dei temi di ricerca 
(esiste nei fatti il docente 
unico) tutti centrati sui pro¬ 
blemi più scottanti dell’asset¬ 
to territoriale, delio sviluppo 
edilizio, della programmazio¬ 
ne a livello nazionale e re¬ 
gionale, con particolare atten¬ 
zione ai problemi del mezzo¬ 
giorno. 

La presentazione delle ricer¬ 
che, avvenuta nei giorni scor¬ 
si e comune a tutu i docenti 
democratici, si è conclusa con 
una grande assemblea popo¬ 
lare sui « diritto alla casa ». 
Vi hanno partecipato rappre¬ 
sentanti dei Sindacati, del 
PSI, del PSIUP, del PCI e del 
Movimento Studentesco. Per il 
nostro Partito è intervenuto 
il compagno Alarico Carrassi 
dal quale è venuta una otn-e- 
citazione stimolante per tutto 
il lavoro della facoltà; colle- 
garsi cioè strettamente con le 
lotte in corso a livello di quar¬ 
tiere e di città per la realiz¬ 
zazione delle possibilità conte¬ 
nute nella legge per la casa 
da poco approvata. La Facol¬ 
tà può trovare in questo mo¬ 
mento di coordinamento e di 
approfondimento critico un 
rapporto ancora più stretto 
con le esigenze dei lavoratori. 

La facoltà ha ripreso quin¬ 
di a lavorare in questa ma¬ 
niera profondamente nuova. 
Contro di essa, specialmente 
in clima elettorale, continua¬ 
no le manovre diffamatorie, 
ma l’azione unitaria. « la con¬ 
troffensiva democratica», ha 
conseguito già importanti 
successi. 

Le autorità accademiche 
hanno però ancora molte ar¬ 
mi efficaci per esasperare gli 
animi di migliaia di studen¬ 
ti: come, per esempio, l’odio¬ 
so ricatto che è stato posto 
agli studenti, minacciandoli di 
non riconoscere gli esami e i 
programmi svolti (tra cui an¬ 
che molte lauree) se si conti¬ 
nuerà ad organizzare il lavoro 
didattico per « gruppi di ri¬ 
cerca ». II ricatto evidentemen¬ 
te è politico. Infatti rassetto 
attuale della Facoltà è tale da 
non Incorrere in alcuna irre¬ 
golarità a norma di legge. 

Quello che si combatte è 
quindi il nuovo rapporto che 
si è stabilito tra le lotte dei 
lavoratori e le rivendicazioni 
degli studenti, anche a costo 
di bloccare il funzionamento 
della facoltà. 

Mario Rodriguez 


Intervista con l'Assessore alla P.L della Provincia di Firenze 

Assistenza scolastica; 
una “voce,, cancellata 



Nei bilanci dei 
Comuni popolari 
F« assistenza » 
è stata sostituita 
dal « diritto 
allo studio » 
Il successo di un 
convegno indetto 
dalla Provincia 
sulla scuola 
Trasporti gratuiti 
per 21.000 alunni 


Si è svolto recentemente a Firenze, in¬ 
detto dall’amministrazione provinciale, un 
convegno su * l'impegno degli enti locali 
per il diritto allo studio e la riforma della 
scuola ». Sui risultati dell'imziativa. sulla 
impostazione che gli enti locali della pro¬ 
vincia di Firenze, ed in particolare la 
Provincia, danno a tutta l'intensa attività 
nel settore scolastico, abbiamo rivolto al¬ 
cune domande alla compagna Mila Pie- 
ralli. assessore alla Pubblica Istruzione del¬ 
l’Amministrazione provinciale fiorentina. 

Quale è sialo, a tuo parere, 
l'aspetto più interessante dei con¬ 
vegno? 

La partecipazione « nuova » di studenti, 
insegnanti, forze politiche c sociali. Biso¬ 
gna sottolineare il carattere di novità di 
questa partecipazione, perchè è il risultato 
di un serio impegno dei Comuni fiorentini 
e della Provincia a cambiare il rapporto 
fra l’ente locale e la scuola. Abbiamo 
dovuto faticare per eliminare il tradizio¬ 
nale concetto dell’Ente locale semplice, e 
spesso distratto e inadempiente, «eroga¬ 
tore di servizi ». AI Comune. la scuola era 
abituata a chiedere soltanto i locali, i 
trasporti, il contributo per il Patronato. 
Niente di più e niente di diverso, nè niente 
di più c di diverso il Comune dava alla 
scuola. 

I «distretti» 

Solo l’opera continua, spesso anche dif¬ 
ficile, degli amministratori democratici e 
in particolare di quelli comunisti, ha por¬ 
tato all'affermazione di un ruolo nuovo de¬ 
gli enti locali. Ecco perchè in questo con¬ 
vegno, organizzato dalla Provincia, abbia¬ 
mo visto professori universitari discutere 
del rinnovamento della didattica, insegnan¬ 
ti elementari e di scuola materna porre 
in discussione le loro sperimentazioni, as¬ 
sociazioni di quartiere portare il contributo 
delie loro esperienze, rappresentanti del 


movimento studentesco e dei raggruppa¬ 
menti giovanili dei partiti non limitarsi a 
un saluto solidaristico ma partecipare di¬ 
rettamente al dibattito. 

Se dovessi sintetizzare in po¬ 
che parole cosa significa questo 
ruolo nuovo che i comuni della 
provincia fiorentina hanno assun¬ 
to nei confronti della scuola, qua¬ 
li elementi metteresti in evidenza? 

Potremmo dire che gli enti locali sono 
oggi un punto di riferimento essenziale 
nella battaglia per la democrazia nella 
scuola: cioè per la realizzazione dèi di¬ 
ritto allo studio, per il rinnovamento dei 
contenuti, per la connessione con ii mondo 
esterno, ecc. 

In che modo si è esplicato fino¬ 
ra questo ruolo? 

Posso fare qualche esempio. Consideria¬ 
mo i trasporti. La Provincia di Firenze 
ha speso — dal ’63-’M al ’70-’7l — 50 mi¬ 
lioni all’anno per contribuire al trasporto 
gratuito degli allievi della scuola dell’ob- 
bligo, assicurando — assieme ai Comuni — 
il trasporto dall’abitazione alla scuola a 
ben 21.000 alunni, pari al 23 ^ del totale 
degli scolari (il 52 % di quelli della scuola 
media). Nell’anno scolastico in corso la 
spesa è raddoppiata, salendo a 100 milioni. 
La quantità di questo impegno finanziano 
indica un suo salto di qualità; abbiamo 
dato ai trasporti la caratteristica di un 
servizio sociale e non assistenziale. Esso 
infatti ci ha permesso di eliminare le plu- 
riclassi, di garantire il trasporto per la 
medicina scolastica, per le attività cultu¬ 
rali e sportive, per i subnormali, ecc. An¬ 
cora di più ci ripromettiamo di fare pros¬ 
simamente. 

Intendiamo estendere il contributo per 
Il rimborso dei trasporti agii allievi delie 
secondarie superiori, in modo da avviarci 
concretamente alla realizzazione del (fi¬ 
stretto scolastico. Di un’entità territoriale 


Nel grafico a fianco: Distret¬ 
to scolastico di Firenze: movi¬ 
menti pendolari degli studenti 
— degli istituti secondari di 
competenza provinciale — al¬ 
l'interno del distretto (segnati 
con frecce nere) e dai di¬ 
stretti periferici verso I cantri 
distrettuali di Firenze (segnati 
con frecce tratteggiate). 


cioè, dove si concentrino ì vari tipi di 
istituto, dove si sviluppino le attrezzature 
(laboratori, palestre, mense, gabinetti scien¬ 
tifici) e che eliminando la disseminazione 
delle sedi scolastiche, rendano reale il di¬ 
ritto allo studio. 


L’edilizia 


Un altro esempio è quello deU’assistenza 
scolastica. Noi abbiamo addirittura cam¬ 
biato definizione a questa voce del bilan¬ 
cio. creando in sua vece due nuove di¬ 
zioni. « diritto allo studio » e « ricerca ». 
Ci orientiamo verso l'eliminazione delle 
borse di studio, degli assegni e dei contri¬ 
buti economici alle singole scuole. Esten¬ 
diamo invece l’assistenza sanitaria agli stu¬ 
denti. gli alloggi, le case-vacanza, i tra¬ 
sporti. le biblioteche, ecc. 

C’£ poi il grosso problema del¬ 
l'edilizia scolastica. 

Gli istituti secondari dipendenti dalia 
Provincia non hanno doppi turni, ed è già 
questo un fatto assai positivo. Esistono 
ancora molti problemi: i laboratori e le 
palestre sono insufficienti, una buona parte 
dei locali della scuola materna sono ina¬ 
deguati. I Comuni hanno speso enormi 
cifre per l’edilizia, nonostante si tratti di 
una spesa che, secondo la legge «MI», 
spetta allo Stato. Ma la « MI » è stata 
un fallimento, e I Comuni hanno sopperito 
con fondi propri. Adesso però è impossi¬ 
bile continuare ed è necessario che venga 
adottata una nuova legge suH’cdilizia sco¬ 
lastica che elimini l’accentramento e le 
lungaggini burocratiche, aumenti i fondi 
e li metta direttamente a disposizione de 
gli Enti locali. In questo modo potremo 
eliminare anche la piaga degli affitti che 
P<?a negativamente sui nostri bilanci. Ba- 
sti un solo dato: la Provincia ha speso, 
ne! 71-72, 700 milioni per affitti di locali 
scolastici. Una cifra enorme, con la quali 
sarebbe stato più logico (se la legge ce lo 
avesse permesso), ottenere il mutuo 4* 
una banca, pagarne gli interessi • «agni¬ 
ne nuove aule. 
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NUOVO FILM DI COMENCINI 



Una partita 
per il potere 

A colloquio con il regista, con lo sceneggiatore Rodolfo Sonego e con 
Alberto Sordi, che sarà uno degli interpreti dello « Scopone scientifico », 
affiancato da Silvana Mangano, Bette Davis e forse Alee Guinness 


Una rassegna a Roma 


Il cinema 
documenta 
le lotte 
del popolo 
di Spagna 

E* in corso in Italia una ar¬ 
ticolata manifestazione a fa¬ 
vore delle Commissioni ope¬ 
raie spagnole, promossa dalle 
tre confederazioni italiane 
del lavoratori, CGIL, CISL e 
UIL; una manifestazione rea¬ 
lizzata in concomitanza con i 
grandi scioperi di Madrid e 
di Barcellona. Mentre a Mi¬ 
lano si è aperta una mostra 
di centocinquanta opere di 
pittori spagnoli (i quadri so¬ 
no riusciti miracolosamente a 
superare tutti l controlli di 
frontiera), a Roma sarà pro¬ 
grammata (da venerdì 10 a 
domenica 12, al cinema Far¬ 
nese) una rassegna di docu¬ 
menti cinematografici sulle 
lotte operaie antifranchiste 
nella Spagna degli anni ‘70. I 
film — che saranno presenta¬ 
ti dall’AIACE. commentati e 
tradotti in italiano in simul¬ 
tanea — costituiscono non so¬ 
lo un’occasione eccezionale 
per una documentazione delle 
lotte operaie in Spagna, ma 
anche un momento essenziale 
per una verifica nratica delle 
possibilità che offrono i nuo¬ 
vi mezzi di produzione in pos¬ 
sesso dei collettivi di lavoro: 
« Il progresso tecnologico — 
leggiamo in uno scritto di¬ 
stribuito nel corso di una 
conferenza stampa che ha 
avuto luogo l’altra sera a Ro¬ 
ma presso la libreria Remo 
Croce, e a cui hanno parte¬ 
cipato Rafael Alberti. Ignazio 
Delogu. Mario Giovannini 
della CGIL, Carlos Elvira del¬ 
le Commissioni operaie spa¬ 
gnole e Sergio Andreotti — ha 
permesso una sensibile dimi¬ 
nuzione dei costi nei formati 
sottostandard e anche in ciò 
che riguarda le installazioni 
di proiezione. Questi dati e 
le esperienze realizzate fino a 
questo momento rendono pos¬ 
sibile pensare ad un altro ci¬ 
nema, che per intenderci chia¬ 
meremo marginale, per distin¬ 
guerlo dal macrocìnema con¬ 
trollato daH’Amministrazio- 
ne... ». 

L'ideologia suggerisce quin¬ 
di la tecnica più idonea per 
produrre quel linguaggio del¬ 
la libertà che è l’arte, il ci¬ 
nema nella fattispecie, un ci¬ 
nema («oggetto politico per 
se stesso » ) « che pone la pro¬ 
duzione su basi diverse, di co¬ 
sto molto basso e che abbia 
grande agilità nella fase del¬ 
le riprese, che cerca e trova 
formule originali di autofi¬ 
nanziamento e di proiezione ». 

Que trota de Espana (A 
proposito della Spagna) è il 
bel titolo che si è voluto da¬ 
re al breve ciclo di proiezio¬ 
ni: un ciclo, tuttavia, orga¬ 
nizzato in modo un po’ di¬ 
scutibile, per due ordini di 
motivi: la scelta generica del 
locale, non molto « popolare » 
(anche se il cinema Farnese 
è andato sempre più qualifi¬ 
candosi come petit d’essai), e 
soprattutto l’orario delle 
proiezioni, cioè le 10.30 anti¬ 
meridiane. Sarebbe stato più 
opportuno decentrare alquan¬ 
to il programma delle proie¬ 
zioni. il cui destinatario spe¬ 
cifico dovrebbe essere pro¬ 
prio quel pubblico operaio che 
lotta a Roma, ad esempio, in 
ben dieci fabbriche occupa¬ 
te. «Quando l’azione politica 
è creatrice e rivoluzionaria — 
ha detto Carlo Levi in un 
commosso intervento — Fazio¬ 
ne stessa è poesia del nostro 
tempo ». 

Ricordiamo che 1 documen¬ 
tari spagnoli — affiancati in 
programmazione normale (po¬ 
meridiana e serale) da Terra 
di Spagna di Ivens, Morire a 
Madrid di Rossif e Viridiana 
di Bunuel — sono Raimon di 
Duran. Primo festival di poe¬ 
sia popolare di un Collettivo, 
Commissioni operaie. Terro¬ 
sa ’69 di Anonimo, Mirò 37 di 
Anonimo. Parigi, giugno 7/ 
di un Collettivo. La morte di 
Patino di Anonimo, Lungo 
viaggio verso la rabbia di 
Anonimo. Processo di Burgos 
di Franco Morabito. Assem¬ 
blea permanente di intellet¬ 
tuali catalani di Anonimo. 

r. a. 


In preparazione 
una «Settimana 
di film della RDT » 

Per la prima volta avrà luo¬ 
go. nel prossimo autunno una 
«Settimana del film della Re¬ 
pubblica Democratica Tede¬ 
sca ». A critici, pubblico ed ope¬ 
ratori economici italiani nel set¬ 
tore cinematografico, verrà pro¬ 
posto un panorama vasto ed 
organico della più recente e 
qualitativa produzione cinema¬ 
tografica della Germania demo¬ 
cratica. 


Il critico cinematografico 
del Popolo, in un'altra mez¬ 
za colonna di piombo, infio¬ 
rata di espressioni come s la 
difesa non ha diritti alcuni », 
Che ulteriormente attestano 
del suo amore per la bella 
lingua e quindi per la cultura 
italiana, tenta di portare avan¬ 
ti una squallida speculazione 
anticomunista a proposito dei 
dibattiti e delle polemiche sul 
Contesto di Sciascia, e svila 
annunciata trascrizione cine- 
matograftea di questo Itero 
per mano del regista monar¬ 
chico Gianni Grimaldi. Una 
noia affermazione merita di 
essere rilevata, fra quelle del 
critico democristiano: e Noi — 
egli dice — siamo per la li- 
èertà del cinema e i comuni- 
fllf no». 

Pacanti a una simile spu- 


Alla guida di un furgoncino, 
su un lato del quale campeg¬ 
gia la scritta « Compro tutto - 
Pulisco cantine », Alberto Sor¬ 
di gira Roma esercitando il 
mestiere di straccivendolo. 
Ogni sera torna a casa o me¬ 
glio nella sua baracca, da sua 
moglie Antonia e dai suoi cin¬ 
que figli, la più grande dei 
quali ha dodici anni e si chia¬ 
ma Cleopatra. Cosi vedremo il 
popolare attore nel film che 
si appresta a interpretare per 
la regia di Luigi Comencini. 
Soggetto e sceneggiatura so¬ 
no di Rodolfo Sonego. Il ti¬ 
tolo è Lo scopone scientifico, 
tipico gioco di carte italiano 
di cui Peppino (Sordi) e sua 
moglie Antonia (Silvana 
Mangano) sono specialisti. 
Tanto specialisti da spe¬ 
rare di risolvere, con que¬ 
sto gioco, e con un colpo 
fortunato, ogni loro proble¬ 
ma. Sì. perché ogni anno ar¬ 
riva a Roma e va ad abitate 
in una villa settecentesca, 
« visibile » dalla baracca, una 
vecchissima nobildonna stra¬ 
niera e miliardaria, che viag¬ 
gia per il mondo alla ricerca 
della primavera e di specia¬ 
listi in giochi di carte. A Ro¬ 
ma la riccona. ogni volta, 
presta un milione alla coppia 


Ente gestione: 
il ministro 
convalido 
le nomine 

Il ministro delle Partecipa¬ 
zioni Statali. Piccoli, ha re¬ 
spinto le dimissioni dei cin¬ 
que consiglieri di amministra¬ 
zione dell’Ente gestione cine¬ 
ma (« esperti » democristiani e 
rappresentanti ministeriali) 
che avevano abbandonato il 
Consiglio in occasione delle no¬ 
mine provvisorie degli ammi¬ 
nistratori unici delle tre so¬ 
cietà inquadrate nel gruppo 
cinematografico pubblico. 

In una lettera inviata a 
ciascuno dei cinque dimissio¬ 
nari, il ministro ricorda la 
sua opposizione a quelle no¬ 
mine provvisorie, e le sue 
« precise direttive all’Ente per 
diversi e più accettabili cri¬ 
teri di nomina ». « Poiché 
queste direttive sono state ac¬ 
colte dal Consiglio dell'Ente 
cinema, che ha provveduto di 
conseguenza, il ministro rile¬ 
va — informa un comunicato 
del suo ministero — che sono 
venuti meno i motivi, da lui 
condivisi, che hanno provoca¬ 
to le dimissioni ». Donde il 
suo invito ai cinque consiglie¬ 
ri dimissionari perchè ripren¬ 
dano il loro posto nel Consi¬ 
glio; le cui nuove decisioni il 
ministro in pratica convalida. 

Come è noto, amministrato¬ 
ri unici delle aziende cinema¬ 
tografiche statai: sono stati 
nominati Nello Santi per Ci¬ 
necittà. Ernesto G. Laura per 
l’Istituto Luce e Giancarlo Za- 
gnl per lTtalnoleggio. 


doratezza forse non è nemme¬ 
no il caso d’indignarsi, ma 
soltanto di sorridere. Da ven¬ 
ticinque anni la DC e i suoi 
governi hanno offeso in tali 
e tanti modi la libertà del ci¬ 
nema (e del teatro) italiano, 
da fornire argomento per mol¬ 
ti e ricchi volumi. Ci limite¬ 
remo a ricordare qui (quali 
esempi • estremi della conti¬ 
nuità di una politica) che, 
quando era responsabile go¬ 
vernativo del sellore dello 
spettacolo. I attuale pres den¬ 
te del Consiglio faceva mas¬ 
sacrare dalla censura persi¬ 
no i film di Totò, invitava 
pubblicamente De Sica a mo¬ 
strare semmai, sullo scher¬ 
mo, qualche centimetro in più 
di pelle femminile e qualche 
pensionato in meno, vietava la 
rappresentazione della Man¬ 


e poi gioca con loro, ma, im¬ 
mancabilmente, vince e si ri¬ 
prende tutti i soldi. E così 
ogni giorno, per tutto il pe¬ 
riodo che dura la visita del¬ 
la giocatrice, Antonia e Pep¬ 
pino, e con loro amici e pa¬ 
renti e tutta la borgata, 
sperano in una vincita favo¬ 
losa. Ma naturalmente II so- 


Un film su 
Louise Michel 
eroina 

della Comune 



PARIGI — Fianfoise Brion 
(nella foto) impersonerà, in 
un film che sarà diretto da 
Jacques Doniol-Valcroze (che 
è suo marito) Louise Michel, 
valorosa combattente della Co¬ 
mune, autrice di un bel libro, 
divenuto popolare, sull'eroica 
e sfortunata insurrezione del 
proletariato parigino nel 1871, 
e deportata in Nuova Caledo- 
nia dopo la vittoria della rea¬ 
zione versagliese 


drago la di Machiavelli, capo¬ 
lavoro indiscusso della nostra 
drammaturgia; e che, nel suo 
piccolo, il critico del Popolo 
ha cercato recentemente, con 
tutta la protervia di cui è ca¬ 
pace, d’impedire la distribu¬ 
zione, da parte dell’ente di 
Stato, dei film di Bellocchio 
(In nome del padre) e Fer- 
reri (L'udienza). Solo la fer¬ 
ma, generale protesta del ci¬ 
nema Italiano ha rintuzzato 
questo ennesimo gesto censo¬ 
rio (o come vogliamo chia¬ 
marlo?) E non è nemmeno 
necessario rammentare che, 
alle lotte del cinema italiano, 
i comunisti danno il loro con¬ 
tributo da venticinque anni. 
Sono cose che tutti sanno. 
Come sanno che, del cinema 
italiano, il nemico principale 
è ancora e sempre la DC. 


gno non si avvererà mai, an¬ 
che perché l’unica volta, in 
cui Antonia e Peppino stanno 
vincendo, la vecchia si fa 
prendere da un collasso, stril¬ 
la, urla, fa finta di morire e 
rivuole i suoi soldi, aiutata in 
questo dall’ex amante, ridot¬ 
to al rango di cameriere-auti¬ 
sta nonché « quarto » nelle 
partite di scopone scientifico. 

Alla fine, Antonia cercherà 

—per una sera — un nuovo 
partner. Righetto detto « il 
baro » non perché bara, ma 
perchè vince sempre, grazie, 
dice lui. alle teorie scientifiche 
che segue, ma anch’egli verrà 
distrutto dalla vecchia. Allo¬ 
ra Antonia cederà la baracca 
in cui abitano pur di avere 
trecentomila lire sue, con le 
quali giocare ancora una par¬ 
tita, ma anche queste finiran¬ 
no nella borsa della miliar¬ 
daria. Sembra non ci sia al¬ 
tro da fare se non attendere 
che essa torni, la prossima 
primavera. Ma il film ha un 
drammatico risvolto a sorpre¬ 
sa, che ieri regista, attore e 
sceneggiatore non hanno vo¬ 
luto rivelare ai giornalisti. 

Comencini ha solo anticipa¬ 
to che protagonista di que¬ 
sto finale sarà una bambina, 
la figlia più grande delia cop¬ 
pia, Cleopatra. « Le borgate 
sono piene di bambine che si 
chiamano Cleopatra, chissà 
perché » — commenta — e ag¬ 
giunge che « questa bambi¬ 
na, l'unica a tenere l piedi 
per terra, è l’anima del film. 
Su di lei si apre la prima 
immagine e su di lei si chiu¬ 
de la vicenda ». Comencini, 
che, per la prima volta, gira 
un film in cui non ha avuto 
parte né nel soggetto né nella 
sceneggiatura, tiene a preci¬ 
sare che « Lo scopone scien¬ 
tifico non è una favola, ma un 
film ancorato alla realtà, non 
bozzettistico quindi, ma opera 
rigorosa, quasi teatrale ». Ve¬ 
ro e reale lo straccivendolo, 
vera sua moglie che lavora 
ad ore nelle famiglie, vera la 
borgata che si aggrappa a 
questa illusoria speranza di 
una fortuna che dovrebbe pio¬ 
vere dal cielo, vera, reale, in¬ 
fine. la vecchia con i suoi 
soldi e il suo potere. 

E siamo giunti alla parola 
che scotta. Il potere chi ce 
lo ha se lo vuole tenere, non 
vuole cederne nemmeno un 
pezzetto. « E la vecchia — di¬ 
ce Sonego — il potere se lo 
tiene stretto, mentre Anto¬ 
nia e Peppino, e con loro gli 
abitanti della borgata, non ce 
l'hanno, ma non sanno come 
toglierlelo, quel potere, un 
solo pezzo del quale li fa¬ 
rebbe vivere meglio ». 

La speranza, a quanto ab¬ 
biamo capito, è nei giovani, 
nelle nuove leve. 

Il film sarà parlato in un 
romanesco spurio, il dialetto 
della periferia della Capitale. 
Sono già stati scelti i luo¬ 
ghi e quasi tutti gli attori. 
La borgata sarà quell'agglo¬ 
merato di casette che sta in 
via dell’Arco di Travertino 
tra l’Appia e la Tuscolana, 
una borgata quasi tutta in 
muratura. Per la parte della 
vecchia miliardaria, che Co¬ 
mencini vede come una don¬ 
na di apparente soavità, la 
scelta sarebbe caduta su Bet¬ 
te Davis, mentre per il ca¬ 
meriere e compagno di par¬ 
tita si parla, ma non è si¬ 
curo, addirittura di Alee Guin¬ 
ness. 

Abbiamo lasciato per ultimo 
Alberto Sordi, che ieri è stato 
l’animatore dell’incontro con 
i giornalisti. Albertone si è 
detto « felice e commosso » 
di fare questo film il cui 
personaggio miserabile, «ma 
dotato di requisiti indispensa¬ 
bili quali l’amore, la speran¬ 
za e la bontà» gli piace mol¬ 
to e gli sembra congeniale 
dopo 11 pretino della Conte- 
stazione generale e l’emigran¬ 
te di Bello onesto emigrato 
in Australia ecc.r la canaglia 
Sordi ama i personaggi buo¬ 
ni. Che cosa pensa Silvana 
Mangano del film non è dato 
sapere perché l’attrice, nono¬ 
stante il film sia prodotto 
da suo marito e benché sia 
stata a lungo attesa, non si 
è presentata aU’appuntamen- 
to. Ma forse non aveva nulla 
da dire. 

Mirella Aeconciamessa 

Nella foto: Silvana Manga^ 
no e Alberto Sordi. 



sciopero 
airOpéra 
Comique 
di Parigi 


PARIGI, 8. 

Il personale tecnico del- 
l'Opéra Comique ha procla¬ 
mato per sabato uno sciopero 
di 24 ore e la rappresenta¬ 
zione delle Nozze di Figaro 
di Mozart è stata annullata. 
L’altro Ieri, invece. all'Opéra, 
Fintsrvallo tra i due atti del 
balletto Giselle di Adam è 
stato prolungato di un quar¬ 
to d’ora perchè alcuni dipen¬ 
denti del massimo teatro liri- 
co parigino sono saliti in sce¬ 
na per spiegare 1 motivi della 
agitazione. 

Com’è noto, i lavoratori si 
battono contro il licenziamen¬ 
to di un centinaio di dipen¬ 
denti dell’Opéra-Comlque, che 
sono stati dichiarati in so¬ 
prannumero rispetto al nuovo 
progetto di organico. 

• t • 

Il prossimo festival di Avi¬ 
gnone, che si svolgerà nella 
seconda metà di luglio, pre¬ 
senterà undici allestimenti in 
prima mondiale, nel cortile 
d’onore del Palazzo papale o 
nel Chiostro del Carmelitani. 

La « Cnmedie Frangalse » 
inaugurerà il Festival, cui 
parteciperà per la prima vol¬ 
ta, presentando Edipo re e 
Edipo a Colono di Sofocle, 
fusi in un solo testo da Jac¬ 
ques Lacarrière, con la regia 
di Jean-Paul Roussilion. Altra 
novità sarà Antigone, con mu¬ 
sica di Mikis Theodorakls e 
coreografia di Carolyn Carl- 
son e Micha Von Hoecke. Fra 
le varie manifestazioni colla¬ 
terali, di particolare Interes¬ 
se è la rassegna cinematogra¬ 
fica, che fra l'altro presente¬ 
rà tutte le opere di Jean Re- 
noir. 

* * * 

Le soulevament de la vie 
di Maurice Clavel ha inaugu¬ 
rato il primo Festival inter¬ 
nazionale del cortometraggio 
di Grenoble, che durerà fino 
a venerdì. Sono in program¬ 
ma una sessantina di film pro¬ 
venienti da trenta paesi. 

* * * 

Jean-Louis Trintignant, che 
ha appena terminato di gira¬ 
re a Parigi L’attentat di Yves 
Boisset, prepara i suoi pro¬ 
grammi futuri. A giugno fa¬ 
rà in America Un homme 
mort, diretto da Jacques De- 
ray. Poi esordirà come regi¬ 
sta, realizzando Une joumée 
bien remplie, con Jacques 
Dufilho nella parte di un tran¬ 
quillo fornaio di paese che, 
in un’atmosfera di umorismo 
macabro, stermina una decina 
di persone. Poi Trintignant 
interpreterà, nei 1973. Les oir 
seaux dans la nuit del giova¬ 
ne regista Jean-Frangois Adam, 
nel ruolo di un medico divor¬ 
ziato, e Le train di Pierre 
Granier-Deferre, da un ro¬ 
manzo di Georges Simenon. 


Un dramma 
di Bond in 
«prima» per 
l'Italia 

Al Teatro delle Arti di Ro¬ 
ma, va in scena dal 13 al 19 
marzo una novità assoluta per 
l'Italia: Quando si fa giorno 
(«Early Moming») di Edward 
Bond. Il testo è messo in 
scena dal Gruppo del Teatro 
Libero, che notevole succes¬ 
so ha ottenuto con II barone 
rampante di Italo Calvino e 
con I icona principessa di 
Borgogna di Witold Gombro- 
wicz. Ora il Gruppo propone 
un autore fra i più significa¬ 
tivi della drammaturgia in¬ 
glese contemporanea. Quando 
si fa giorno ha avuto a Lon¬ 
dra al « Royal Court », due di¬ 
versi allestimenti. 

La versione italiana è stata 
curata da Alvise Sapori; la 
regia è di Armando Pugliese. 
Gli interpreti sono Liù Bosi- 
sio, Gaetano Campisi, Vitto¬ 
rio De Bisogno. Lombardo 
Fomara. Paolo Maiko, Aldo 
Miranda, Michele Placido, 
Giovanni Poggiali. Anna Te¬ 
resa Rossini. Enrico Salvi, 
Renata Zamengo. La scena è 
di Bruno Garofalo, i costumi 
di Elena Mannini. 


Musiche antiche 
a Santa 

Francesca Romana 

Stasera alle 21, nella Basi¬ 
lica di Santa Francesca Ro¬ 
mana al Foro, concerto del 
« Concentus Antiqui » diret¬ 
to dal maestro Carlo Quaran¬ 
ta. Saranno eseguite musi¬ 
che rare dalFVIII al XVIII 
secolo. I biglietti si possono 
acquistare presso la Basilica. 


Stasera ai CIVIS 
«lo, io, io 
•».e gli altri » 

Questa sera alle ore 21, al- 
l’Auditorlum del CIVIS (Via¬ 
le Ministero degli Esteri), 
proiezione del film Io. io, io... 
e gli altri, di Alessandro Bla- 
setti. Seguirà fi consueto di¬ 
battito. Per informazioni te¬ 
lefonare al 67a'MO 


Dove sono i censori 


le prime 


-Rai $ 


Musica 

Stile flamenco 
airOlimpico 

Si spengono le luci e at¬ 
tacca, fastidioso, un altopar¬ 
lante a trasmettere musica 
spagnola. Sembra quasi un 
dispetto, ma ecco si scatena 
un silenzio, prolungato per 
qualche secondo o per una 
eternità. Quanto basta per ri¬ 
salire a un tempo remoto. Il 
sipario si apre, e sullo sfon¬ 
do cilestrino appaiono, come 
stampate, stilizzate figure 
umane. .. 

Il silenzio viene ora scandi¬ 
to da un battito lieve delle 
mani, via via crescente. Le fi¬ 
gure riprendono vita e colo¬ 
re, mentre dallo jaleo (fi bat¬ 
tito delle mani), ricco di sor¬ 
prendenti risultati timbrici, 
si passa alla zapateado: 1 pie¬ 
di affondano nel corpo della 
terra. 

Il flamenco (c’è una etimo¬ 
logia che riconduce all’ardo- 
re della fiamma) — modo di 
vivere, particolare stile di 
canto, di ballo, di poesia — 
è un trionfo proprio fisico 
dell'uomo che ribadisce fi suo 
dominio della terra. 

Come 11 canto che non si di¬ 
stacca mai del tutto libero dai 
legami con fi corpo — ed è 
un canto rauco, quasi proiet¬ 
tato dentro — cosi i suoni, 1 
ritmi, i timbri del flamenco 
sembrano penetrare all’inter¬ 
no dei bailaores, dei cantao- 
res e dei tocaores (i suonato¬ 
ri; da tocar che significa suo¬ 
nare). Il suono falso dell’al¬ 
toparlante serviva, dunque, 
a dare con maggiore risalto 
la bellezza del suono vero. 

Questo trionfo del flamen¬ 
co si registra al Teatro Olim¬ 
pico dove l’Accademia filar¬ 
monica ha avviato gli spetta¬ 
coli di Antonio Gades e del¬ 
la sua meravigliosa compa¬ 
gnia. Lo spettacolo si svolge 
senza intervallo perchè non • 
si smarrisca il senso d’una 
incantata, magica apparizione 
di vita flamenca. 

Tre chitarristi, due cantori, 
quattro ballerine, cinque bal¬ 
lerini, con alla testa la stu¬ 
penda Cristina Hoyos e l’ec¬ 
cezionale Antonio Gades, ba¬ 
stano a dare il segno anche 
epico di auesto stile flamen¬ 
co. Sono divinità terrestri i 
ballerini — superbi, solenni, 
irraggiungibili — sono come 
sirene della terra, lungamen¬ 
te caudate, le ballerine. Dal¬ 
l’iniziale battito delle mani si 
arriva ad intensa trama con¬ 
trappuntistica: una particola¬ 
re polifonia spagnola, anche 
rabbiosa, protetta dai versi 
che Raphael Alberti ha dedi¬ 
cato a Gades fi quale, a sua 
volta sembra confortare il 
sonno ancora tragico di Gar- 
eia Lorca. 

Successo pieno. Teatro esau¬ 
rito. Sì replica oggi (alle 17.30 
e alle 21,15) e ancora domani 
sera. 

e. v. 

Harasiewicz al, 
San Leone Magno 

Adam Harasiewicz. ospite, 
l’altra sera, del Fistituzione 
universitaria dei concerti, è 
un pianista che certamente 
piacerà a coloro i quali la¬ 
mentano le sedimentazioni 
sentimentali e le effeminatez¬ 
ze salottiere accumulatesi sul¬ 
l’opera di Chopin in tanti an¬ 
ni di pratica esecutiva tar¬ 
do-romantica. 

Infatti raramente, come ap¬ 
punto al San Leone Magno, 
nel concerto tutto dedicato 
— ad eccezione del virtuo¬ 
sistico finale lisztiano del Me- 
phisto Valzer — al grande 
musicista polacco iBallale, 
Notturni, Scherzi, Mazurke, 
Studi e la Sonata op. 35), ci 
era capitato di ascoltare uno 
Chopin cosi « virile », come 
quello offertoci da Harasie¬ 


wicz: fi quale ha in genere 
mostrato la tendenza a strin¬ 
gere i tempi e a trascurare 
magari la ricerca di sonorità 
preziose ed estenuate, per mi¬ 
rare, invece, alla concretezza 
della frase melodica e al ri¬ 
goroso rispetto del segno 
ritmico. 

• Un tal genere di interpre¬ 
tazione può essere — lo com¬ 
prendiamo — anche discusso, 
ma a noi è sembrato legit¬ 
timo sotto tutti i punti di 
vista. Infatti, al di là di qual¬ 
che durezza e di qualche pre¬ 
cipitazione, fi pathos chopi- 
nlano, seppur visto con una 
sensibilità che potremmo de¬ 
finire moderna, ci è stato 
restituito in tutta la sua in¬ 
terezza: ché non occorre sem¬ 
pre piagnucolare per esterna¬ 
re dolore e malinconia. 

Il pubblico ha decretato un 
bel successo ad Harasiewicz 
e ha dimostrato di gradire fi 
concerto, che sarà replicato 
nel pomeriggio di dopodo¬ 
mani. 

vice 


Teatro 

Oplà, noi 
ci ammazziamo 

Uno scrittore di romanzi 
gialli, Andrew, che vive nella 
campagna inglése, invita in 
casa propria l’amante dì sua 
moglie, Milo, proponendogli 
di rubar©, dalla cassaforte 
domestica, i gioielli della si¬ 
gnora. Col ricavato, Milo po¬ 
trà soddisfare, senza troppe 
preoccupazioni, 1 gusti dispen¬ 
diosi della donna; mentre lui, 
Andrew, si accontenterà del 
soldi dell’assicurazione, e sa¬ 
rà ben lieto d’essersl liberato 
di una consorte che da tem¬ 
po non ama più. Il gioco sem¬ 
bra troppo facile; infatti si 
tratta solo di un espediente 
di Andrew per spaventare a 
morte Milo, e schiacciarlo con 
la propria superiorità intel¬ 
lettuale, sociale, di classe (Mi¬ 
lo è un poveraccio, un immi¬ 
grato, con ascendenze ebrai¬ 
che e nostrane). 

Poi, le parti si invertono: 
ed è Milo a far passare un 
brutto quarto d’ora al suo 
avversario; ma infierisce trop¬ 
po, ed Andrew, orgoglioso e 
altezzoso, stavolta si vendica 
sul serio; difficilmente, però, 
avrà modo di godere della 
sconfitta definitiva del ne¬ 
mico... 

Oplà, noi ci ammazziamo: 
il titolo italiano scimmiotta, 
con Incongrua ironia, quello 
di un famoso dramma del¬ 
l’espressionismo tedesco, Oplà, 
noi viviamo di Toller. Il ti¬ 
tolo originale suonerebbe, tra¬ 
dotto in italiano, più o meno 
come « Segugio », e neanche 
direbbe molto. L’autore, An¬ 
thony Shaffer, è fratello (ge¬ 
mello) di Peter Shaffer, noto 
in Italia soprattutto per Black 
Comedy, che Zeffirelli mise 
in scena anni or sono. Il me¬ 
stiere non gli manca, perché 
tenere in piedi una commedia 
con due soli personaggi è 
sempre un’impresa; tuttavia è 
arduo trovare nel testo, al di 
là di un’amabile (ma alquan¬ 
to verbosa) satira della lette¬ 
ratura poliziesca, qualche mo¬ 
tivo d’interesse. Lo spettacolo 

— regia di Emilio Bruzzo 
(che ha curato pure la ver¬ 
sione), scena di Cari Toms, 
costumi di Franco Carretti — 

— serve solo a porre in luce 
la grande padronanza del pal¬ 
coscenico e il signorile umo¬ 
rismo di un attore come Gian- 
rico Tedeschi. Ma nemmeno 
questa è una novità, e ci sa¬ 
rebbe solo da augurarsi che 
egli cimentasse in migliori oc¬ 
casioni il suo talento. Johnny 
Dorelli non è avvantaggiato 
dal confronto, ma se la cava 
con onore. Applausi, al Qui¬ 
rino, e da oggi repliche. 


ag. sa. 


p-in breve - 

Rassegna di autori di cortometraggi 

Una «personale» dei cortometraggi di Ernesto G. Laura 
inaugurerà domani nell'Auditorio San Leone di Roma i «Ve¬ 
nerdì degli autori». Seguiranno analoghe «personali» dedi¬ 
cate rispettivamente ai registi: Leonardo Autera, Antonio Ber- 
tini. Franco Brocanl, Ferruccio Castronuovo, Claudio Cintoli, 
Paola Faloia, Corrado Farina, Giuseppe Ferrara, Andrea O. 
Frezza, Gibba, Guido Gomas, Alberto Grifi, Manfredo Man¬ 
fredi, Macario Mussio, Luca e Rosa Patella, Luigi Perelli, 
Elio Piccon, Maurizio Ponzi, Ugo Roseli!, Paolo Saglietto, Giu¬ 
seppe Saltini, Silvio Severi, Sergio Spina, Giuseppe Taffarel, 
Giovanni Vento, Pino Zac. 

Opera-oratorio di Milhaud in «prima» italiana 

Louis Roi de Trance, un’opera oratorio di Darius Milhaud, 
sarà eseguita in « prima italiana » per la RAI sabato 18 marzo 
a Roma, sotto la direzione del maestro Armando La Rosa 
Parodi. Il testo di Louis Roi de Frane e, è parzialmente tratto 
da un poema di Paul Claudel. 

Marisa Moriini madre superiora 


oggi vedremo 


UN UOMO A TERRA (1°, ore 21) 

Continua la serio di telefilm stranieri: e oggi tocca ad una 
produzione della ORTF che è l'equivalente francese della 
nostra Rai-TV. Il film — che ha una normale lunghezza 
cinematografica, a differenza delle consimili produzioni ita¬ 
liane che sfiorano appena i 60 minuti — si svolge come un 
giallo tradizionale, con tutti i tradizionali colpi di scena. SI 
comincia, infatti, con uomo che scopre il cadavere di un suo 
nemico nel proprio garage e, temendo di essere accusato, 
decide di far luce da solo sulla vicenda. Nel corso delle inda¬ 
gini, un improvviso colpo di scena sembra far convergere 
tutti 1 sospetti sul figlio dell’improvvisato detective. Come 
ogni giallo che si rispetti, la conclusione giunge inattesa 
all’ultima battuta. La regia è di Louis Grospierre. I prota¬ 
gonisti: Georges Gerét, Jacques Harden, Paule Emanuelle, 
Jean Claude Bouillon. 

IO E... (2”, ore 21,15) 

I quindici minuti dell’incontro fra un personaggio ed 
un’opera d’arte hanno come protagonisti Goffredo Parise e 
piazza San Marco a Venezia. Lo scrittore e giornalista vicen¬ 
tino (autore anche di alcune sceneggiature cinematografiche) 
spiegherà perché la sua più vìva ed antica «emozione este¬ 
tica» è stata la celebre piazza veneziana; e in un quarto 
d’ora cercherà di spiegare ai pubblico 11 modo giusto di 
osservarla e comprenderla. 

RISCHIATUTTO (2°, ore 21,30) 

II telequiz di Mike Bongiorno ha superato la breve pa¬ 
rentesi di riposo dopo le emozioni procurate da Massimo 
Inardi e. come era da attendersi, propone adesso un nuovo 
campionissimo che — essendo una donna — consente un di¬ 
verso e rinnovabile lancio pubblicitario della trasmissione. 
Realizzato fi colpo iniziale di una vincita record, la campio¬ 
nessa Buttafarro è sfidata da un giovane milanese (che si 
presenta sulla storia del Milan) e da un operaio (esperto 
di cinema americano ed europeo). 

JUKE-BOX CLASSICO (1°, ore 22,30) 

La soprano Marcella Pobbe Interpreta due brani dì Verdi 
(dal Simon Boccanegra e dal Trovatore ) e un brano di Puc¬ 
cini (dalla Rondine). 

IL MONDO A TAVOLA (2% 22,30) 

La tredicesima puntata di questa inchiesta culinaria è 
dedicata alla « fantacucina »; più precisamente, si vuole ri¬ 
spondere all’interrogativo: come mangeremo fra cinquanta 
anni? Si sviluppa quindi un discorso sul cibi precucinati e 
sui surgelati, nonché — sia pure con minor attenzione — sui 
problemi derivanti dall’aumento della popolazione e dalla ne¬ 
cessità di sfruttare tutte le risorse disponibili. La conclusione 
si orienterà verso l’ottimistica visione di uno sviluppo della 
« buona cucina ». 


programmi 


TV nazionale 

10.30 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12.30 Sapere 

13.30 Telegiornale 

14,00 Una lingua per tutti 
Corso di francese 

15,00 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17,00 Fotostorie 

17.45 La TV dei ragazzi 

18.45 Inchiesta sulle pro¬ 
fessioni 

19,15 Sapere 

« Storia dell’umori¬ 
smo grafico » 

19.45 Telegiornale sport * 


Radio 1° 


GIORNALE RADIO - Ore: 
7, 8, IO, 12, 13, 15. 17. 20, 
21, 23; 6: Mattutino musicale; 
6,30: Corso di lingua inglese; 
6,54: Almanacco; 8,30: Le 
canzoni del mattino; 9,15: Voi 
ed Io; 11,30: La Radio per la 
Scuole; 12,10: Le canzoni di 
Sanremo 1972; 13,15: Il glo- 
«edl; 14: Buon pomeriggio; 16: 
Programma per I ragazzi: «C’è 
qualcosa che non va >; 16,20: 
Per voi giovani; 18,20: Come 
e perché; 18,40: I tarocchi; 
18,55: Italia che lavora; 19,10: 
TannhaCser: Parigi 13 marzo 
1861; 19,30: Tou]oura Paris; 
20,20: Andata e ritorno; 21,15: 
Parata di orchestre; 21,45: Ar¬ 
chivi di Stato; 22,15: Musica 
7; 23,15: Concerto del duo 
pianistico Pastorelli-Porr ott a. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO - Ore: 

6.30, 7,30, 8,30, 9,30, 10,30, 

11.30, 12,30, 13,30. 15,30. 

16.30, 17,30, 19.30, 22,30. 

24; 6: Il mattiniere; 7,40: 
Buongiorno; 8,14: Musica 

espresso; 8,40: Suoni • colori 
dell'orchestra; 9,14: I tarocchi; 
9,50: e L’erediti della Priora », 


Cronache Italiane 

20.30 Telegiornale 
21,00 Un uomo a terra 

Telefilm. Regia dì 
Louis Grospierre. 

22.30 Juke-box classico 
Brani tratti da Giu¬ 
seppe Verdi 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 

21,00 Telegiornale 
21,15 lo e... 

« Parise e Piazza 
San Marco ». 

21.30 Rischiatutto 

22.30 II mondo a tavola 
« La fantacucina » 


di Carlo Alianelto; 10,05: Can¬ 
zoni per tutti; 10,35: Chiamate 
Roma 3131; 12,10: Traimi*- 
sioni regionali; 12,40: Alto gra¬ 
dimento; 13,50: Come e per¬ 
ché; 14: Le canzoni di San¬ 
remo 1972; 14,30: Trasmis¬ 
sioni regionali; 15: Discosu- 
disco; 16: Cararai; 18: Radio 
Olimpia; 18,20: Long Playing; 
18,40: Punto interrogativo; 19: 
The pupil; 20,10: 5upercampio- 
nissimo; 21; Mach due; 22,40: 
« L’edera », di Grazia Deiedda; 
23,05: Donna '70; 23,20: Mu¬ 
sica leggera. 

Radio 3” 

Oro 9,30: Musiche di W. A. 
Mozart; 10: Concerto di aper¬ 
tura; 11,15: Tastiere; 12,20: I 
maestri deU’interpretazione; 13 : 
Intermezzo; 14: Pezzo di bra¬ 
vura; 14,30: Il disco in ve¬ 
trini; 15,30: Novecento sto¬ 
rico; 16,30: Il senzatitolo; 17: 
Le opinioni degli altri; 17,20: 
Fogli d’album; 17,35: Appun¬ 
tamento con Nunzio Rotondo; 
18: Notizie del Terzo; 18,45: 
La vita e l’opera 4i Mondrian; 
19,15: Concerto di ogni sera; 
20,05: e II piccolo spazzacam- 
mino », di Eric Croxier; 21: 
ti Giornale del Terzo - Sette 
arti; 21,30: e II volo tran¬ 
soceanico », di Berto!t Brecht. 
Musica di Kurt Weill. 


>■■■■! ssiit sif iminiiiisf umili nimmjgji 

Con il patrocinio dell'Ente Autonomo Fiere di Bologna 


La Oro Pilla Residence 


Marisa Merlini, rientrata nei giorni scorsi da Parigi, dove 
ha preso parte con Gino Cervi e Andreina Pagnani, alle ripre¬ 
se in esterni della nuova serie televisiva di Maigret, sarà la 
protagonista di Mia madre superiora, vai film di Antonio Ra- 
cioppi la cui realizzazione è prevista per il prossimo aprile. 
Protagonista maschile sarà Giuliano Gemma. 


NOVITÀ’ 

dalla UTET 


Giorgio BOCCA, Paolo 
SPRIANO e Nicola TRANFA- 
GLIA hanno presentato a Mi¬ 
lano a] pubblico e ai giorna¬ 
listi Fultima novità delia 
UTET nella collezione di bio¬ 
grafie « La Vita Sociale della 
Nuova Italia > diretta da Nino 
Valeri. L'opera di Valerio Ca¬ 
stronovo, intitolata < GIO¬ 
VANNI AGNELLI » non è sol¬ 
tanto la biografia del prota¬ 
gonista ma anche, e soprat¬ 
tutto. storia della Fiat dal 
1899 al 1945. H profilo bio¬ 
grafico infatti si allarga pro¬ 
gressivamente fino ad inclu¬ 
dere la storia del grande 


gruppo industriale torinese e, 
attraverso di esso, un aspet¬ 
to non trascurabile della sto¬ 
ria economico-sociale d’Italia. 
Per la prima volta uno sto¬ 
rico ha saputo e potuto uti¬ 
lizzare archivi pubblici e pri¬ 
vati (tra essi l’Archivio Sto¬ 
rico Fiat) allo scopo di ri¬ 
spondere a importanti quesiti 
che studiosi e lettori si pon¬ 
gono, riuscendo in tal modo a 
dar vita ad un’opera esau¬ 
riente. rigorosa e approfon¬ 
dita su come nacque e su 
come si sviluppò, nell’arco di 
meno secolo, il colosso Fiat. 


inaugura la 

I/attività ufficiale dell’ORO 
PILLA RESIDENCE ha avu¬ 
to il suo inizio nei giorni 
scorsi con due serate che si 
sono svolte sotto l’egida del¬ 
l’Ente Autonomo per le Fiere 
di Bologna nell’ambito di Mo- 
damaglia - Salone della Ma¬ 
glieria Italiana. 

I numerosi giornalisti ita¬ 
liani e stranieri presenti alla 
manifestazione hanno infatti 
potuto ammirare, nella prima 
serata, ' alcune interessanti 
proposte di « moda intima 
1972» presentate dai produt¬ 
tori di maglieria intima in¬ 
demagliabile. 

La serata successiva poi è 
stata patrocinata dalla Silan. 
che ha presentato ai suoi 
Clienti ed agli operatori eco¬ 
nomici interessati una sene 
di modelli primavera-estate 
1972, realizzati con tessuti a 
maglia di sua fabbricazione 
dai più importanti Confezio¬ 
nisti italiani. 

A questa seconda serata so¬ 
no intervenuti, fra gli altri. 


sua attività 

Alberto Lionello e Bianca 
Toccafondi: dopo aver pre¬ 
sentato alFammirazione dei 
bolognesi una replica del- 
]’« Adriano VII » di Luke ì due 
attori, vivamente complimen¬ 
tati dal numeroso pubblico 
presente all’ORO PILLA RE¬ 
SIDENCE, hanno espresso le 
loro felicitazioni agli organiz¬ 
zatori della serata per il bril¬ 
lante esito della manifesta¬ 
zione. » 

I cortesi ospiti di ambedue 
le serate hanno espresso con 
vivi applausi il loro gradi¬ 
mento e il loro compiacimen¬ 
to non soltanto per le colle¬ 
zioni di alta moda che sono 
state presentate, ma anche 
per la sede in cui la presen¬ 
tazione è avvenuta: la cin¬ 
quecentesca villa in cui FORO 
PILLA RESIDENCE ha la su* 
sede è specialmente adatta, 
per la. sua raffinata elegan¬ 
za, a incontri di tono parti¬ 
colarmente elevato e presti¬ 
gioso come quelli che m han¬ 
no inaugurato Fa tU alU. 
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Il significato dell’8 Marzo ricordato in decine di manifestazioni 


r Unità l giovedì 9 marzo 1972 


Tanto è durato il processo in Assise per l’uccisione di una ragazza 


Le donne protagoniste nella lotta In cinque ore mandano 

per il rinnovamento della società yn uomo Oll’crgdStolO 



Una manifestazione delle ragazze della Filodont, una delle quattro fabbriche occupate dalle lavoratrici e l'assemblea svoltasi alla V Circoscrizione; 
l'8 Marzo è stato celebrato all'insegna del rinnovato impegno delle donne per le riforme, la democrazia, lo sviluppo economico 


Una giornata di lotta: questo II 
senso che le numerose manifesta- 
zton) di ieri hanno voluto dare all'8 
Marzo, la giornata internazionale del¬ 
la donna, anniversario, come è noto 
della morte di 129 operaie, avvenuta 
nel 1901 in una fabbrica di Chicago. 
Non mera commemorazione, quindi, 
ma rinnovato impegno di lotta di 
tutte le donne, in vista della pros¬ 
sima scadenza elettorale, per una 
svolta democratica, per la costru¬ 
zione di una società che dia dignità 
alle masse femminili. 

In primo piano nella lotta per il 
lavoro (ricordiamo le dure battaglie. 


l'occupazione della Lord Brummel, 
della Cagli, dell'Aerostatica, della 
Filodont), nelle manifestazioni per 
gli asili nido, per una città dotata di 
strutture più civili e più nuove, le 
donne di Roma, in questi ultimi 
tempi hanno dimostrato quanto sia 
maturata nella loro coscienza la con¬ 
vinzione che la loro battaglia è con¬ 
dizione essenziale per aprire la stra¬ 
da al rinnovamento sociale e politi¬ 
co di Roma e dell'intero Paese. 

Le manifestazioni indette dal Par¬ 
tito, dall'UDI, con l'adesione di tut¬ 
te le forze democratiche, si sono 
svolte in un clima di grande com¬ 


battività. Particolarmente significa¬ 
tive quelle nella fabbrica occupata 
dell'Aerostatica, con te operale della 
Lord Brummel, della Luciani. Mani¬ 
festazioni si sono svolte anche al 
teatro Belli, net corso della quale 
sono stati comunicati gii ultimi dati 
concernenti le firme per gli asili 
nido e al ministero dei Trasporti 
dove la giornata della donna è stata 
ricordata con una manifestazione 
indetta dalle tre organizzazioni sin¬ 
dacali. Ancora oggi un'altra mani¬ 
festazione si svolgerà alle 17,30 a 
Torpignattara, organizzata dalla 
FGCI e con la partecipazione deile 


compagne Anita Pasquali e Mary Gi- 
gitoli; a via Collatina, alle ore 10 
In tutte le assemblee è stata sot¬ 
tolineata l'importanza del momento 
politico che stiamo attraversando, 
con la scadenza elettorale del 7 mag¬ 
gio, con l'attacco che le forze rea¬ 
zionarie stanno portando avanti con¬ 
tro le conquiste dei lavoratori, cer¬ 
cando di spacciarsi — tra l'altro — 
a difensori della famiglia, a conser¬ 
vatori di un < ordine » che è poi il 
< loro ordine » vale a dire la causa 
prima delle drammatiche condizioni 
di vita in cut vivono larghe masse 
femminili. 


11 governo - dopo vent’anni - ha sospeso i contributi ai centri AIAS 

Migliaia di spastici rischiano 
di vedersi negata l’assistenza 

Le sezioni romane riaperte — dopo 24 ore — per volontà dei dipendenti e delle famiglie — Delegazioni 
in Parlamento — Una richiesta precisa: gli enti locali debbono garantire e gestire i centri assistenziali 


Dopo interminabili trattative 
e mesi di paralisi per le assemblee 

Accordo quadripartito 
per Comune e Provincia 

Le trattative si sono concluse a tarda not¬ 
te - Stasera seduta a Palazzo Valentini 


Ieri nella tarda serata si 
sono concluse — con un 
accordo di massima sia per 
il Comune che per la Pro¬ 
vincia — le trattative tra i 
quattro partiti del centro-sini¬ 
stra. L’accordo giunge dopo 
mesi di paralisi delle due 
assemblee elettive ; paralisi 
iniziatasi con l’entrata in crisi 
delle Giunte e il lungo pro¬ 
trarsi delle trattative quadri- 
partite. 

La questione più urgente 
da risolvere era certamente 
quella della Provincia. Il Co¬ 
mitato di controllo della Re¬ 
gione sugli atti della Provin¬ 
cia aveva infatti fissato per 
venerdì 10 il termine ultimo 
per l’approvazione del bilan¬ 
cio di previsione, senza la 
quale l’assemblea sarebbe sta¬ 
ta sciolta e sarebbe stato 
eletto un commissario. 

L'altra sera la riunione fra 
1 quattro partiti è durata fino 
a tarda notte (alle 3 circa) 
ed è ripresa questa mattina. 
Dopo un breve rinvio, avve¬ 
nuto alle 14,30 di ieri, le riu¬ 
nioni sono continuate anche 
nel pomerìggio ed in nottata. 

Alcune indiscrezioni trape¬ 
late dànno per certa la no¬ 
mina a presidente della Pro¬ 
vincia del dottor Giorgio La 
Morgia, segretario romano 
della DC e presidente del- 
l’ATAC. Avendo il PSDI ri¬ 
nunciato ad insistere sulla 
candidatura del proprio capo¬ 
gruppo Riccardi, reiezione di 


La Morgia dovrebbe avvenire 
stasera, alle 18. ora per la 
quale è stato convocato il Con¬ 
siglio provinciale il quale do¬ 
vrebbe anche procedere alla 
elezione della Giunta. In una 
seconda seduta, convocata per 
venerdì, dovrebbe essere ap¬ 
provato. sempre con una mag¬ 
gioranza di centro-sinistra, il 
bilancio di previsione presen¬ 
tato dalla Giunta monocolore 
Ziantoni. dimissionaria. Per la 
Provincia gli assessorati sono 
stati cosi suddivisi: 4 alla DC, 
3 al PSDI. 2 al PSI, 1 al FRI. 

Per quanto riguarda il Co¬ 
mune, è sicura la riconferma 
di Darida nella carica dì sin¬ 
daco. Vice-sindaco sarà il so¬ 
cialista Di Segni al quale an¬ 
dranno le deleghe per lo svi¬ 
luppo economico, rapporti con 
la Regione e, forse, attuazione 
del decentramento. La novità 
più consistente sembra essere 
la divisione del piano rego¬ 
latore in due parti: una (pia¬ 
nificazione urbanistica) affi¬ 
data al de Cabras. l’altra (ge¬ 
stione urbanistica) affidata 
alla de Muu. Al PSI andranno 
anche Traffico, Lavori pub¬ 
blici e Tributi; alla DC. oltre 
alla pianificazione urbanistica, 
la Polizia Urbana, il Perso¬ 
nale. là Nettezza Urbana, il 
Bilancio. l’Edilizia popolare, 
l’Edilizia privata e il Patri¬ 
monio. Scuole, Giardini e 
Tecnologico saranno gli asses¬ 
sorati affidati al PSDL Al 
PRI andrà l’Annona. 



Un centro per l'assistenza ai bambini spastici 



Superato il 75% 


Alla data di ieri la Federa- 
alone aveva superato il 75% del 
tesseramento. Tutte le sezioni 
sono ora impegnate per rag¬ 
giungere l’obiettivo e per reclu¬ 
tare nuove forze nel vivo della 
campagna elettorale in corso. 
La classifica delle zone, nel 
tesseramento, è la seguente: 

CITTA' 

Centro 74.4%; Est 85.2%; 
Sud 80%; Ovest 80.6% ; Nord 
•3,2%; Aziendali 79.3%. 

PROVINCIA 

Castelli 72.2%; Tivoli 0.2%; 
flMUvtcchia 80.5%; Collefer¬ 


ro 57.9%. 

Sempre nella giornata di ieri 
altre tessere sono state ritirate 
dalle sezioni di Genazzano (100), 
Ostia Lido (50). Macao Stata¬ 
li (47), Torre Maura (40). Mon¬ 
te Mario (29). Segni (17). Su- 
biaco. Lanuvio e Mentana (10), 
Castelgiubileo (8). Casalmore- 
na e Capena (5). Altri due re¬ 
clutati si segnalano nella se¬ 
zione di Ostia Antica, che ha già 
superato gli iscritti dello scorso 
anno e conta 36 reclutati. La 
Federazione ricorda a tutte le 
sezioni che domenica mattina 
scade la tappa fissata per U 
XIII Congresso. 


Sono stati riaperti ieri i 
centri dell’Associazione italia¬ 
na assistenza spastici, che 
erano stati chiusi (in pratica 
soltanto per ventiquattro ore, 
martedì) per protesta con¬ 
tro la grave situazione finan¬ 
ziaria in cui versano per la 
decisione del ministero della 
Sanità di sospendere il contri¬ 
buto per il pareggio del bi¬ 
lancio TI. La decisione di ria¬ 
prire i centri e, nel contempo, 
di occuparli, è stata presa du¬ 
rante una affollata assemblea 
tenutasi martedì pomeriggio, 
alla quale hanno partecipato 
le famiglie dei bambini assi¬ 
stiti, il personale dei centri — 
che rimane in agitazione per 
la mancata corresponsione de¬ 
gli stipendi — e Tsoci dell’as¬ 
sociazione. Inoltre ieri matti¬ 
na una delegazione si è reca¬ 
ta alla Regione per sollecitare 
un contributo per la sopravvi¬ 
venza dei centri stessi, e una 
altra ha preso contatto con 
i gruppi Parlamentari del PCI, 
del PSI e della DC, che hanno 
assicurato il loro appoggio e 
il loro interessamento perchè 
si renda subito possibile un 
incontro con il ministro della 
Sanità. 

La situazione dei centri ro¬ 
mani per spastici — non nuo¬ 
va in verità — è stata definita 
« drammatica ». Il termine 
non è certo esagerato: la se¬ 
zione romana dell’AIAS. infat¬ 
ti, da poco meno di vent’anni 
deve vivere aspettando i con¬ 
tributi ministeriali — che ora 
sono cessati — per pareggiare 
i bilanci, e contraendo sem¬ 
pre nuovi debiti, in quanto le 
rette pagate dal Ministero del¬ 
la Sanità per ogni bambino 
assistito vengono elargite con 
un criterio a dir poco con¬ 
traddittorio, cioè per presen¬ 
ze giornaliere, inoltre un’altra 
serie di voci, quali trasporti e 
refezioni sono a carico della 
amministrazione. Questa si¬ 
tuazione — come è stato sot¬ 
tolineato più volte dalla stes¬ 
sa sezione romana — impe¬ 
disce obiettivamente di dedi¬ 
care sforzi ed energie per ri¬ 
solvere i problemi degli assi¬ 
stiti più gravi rifiuti da tut¬ 
ti gli altri centri — e più 
in generale di iniziare un di¬ 
acono attivo per quel che 


riguarda il recupero sociale 
degli assistiti. 

A Roma i centri dell’AIAS 
sono tre: uno a Monte Anten¬ 
ne, che raccoglie bambini del¬ 
la scuola materna e delle pri¬ 
me due classi elementari, un 
secondo a via Vittor Pisani, 
dove gli assistiti completano 
il ciclo elementare e infine 
quello a San Paolo (largo Da 
Vinci), il più grande, frequen¬ 
tato da ragazzi delle medie. 
Inoltre nel centro di San Pao¬ 
lo esistono anche dei labora¬ 
tori dove i ragazzi spastici 
che non hanno possibilità di 
continuare gli studi iniziano 
a lavorare. C’è un laboratorio 
di litografia, uno di cerami¬ 
ca, imo di cucito e pelletteria, 
frequentati sia da ragazzi 
handicappati sia da operai 
normali. Ancora a via dei Col¬ 
li Portuensi esiste un labora¬ 
torio di allestimento grafico, 
dove lavorano ragazzi spasti¬ 
ci, i quali in maggioranza so¬ 
no usciti dai centri dell’AIAS. 
L* attività dell’ associazione 


notizie in breve 


Spagna: il ruolo delle 
commissioni operaie 

Nel quadre della manifesta¬ 
zioni che hanno luogo in que¬ 
sti mesi in Italia in collabo¬ 
razione con la commissioni 
operaie spagnole, presso la Ca¬ 
sa della Cultura, in via dei 
Corso 237, si terrà domani 
«ma conferenza sul ruolo delle 
Commissioni operaie 

Dibattito 
sulla Grecia 

Offi alle ora 17,30, pres¬ 
so il circolo Netnorense, si 
terrà un dibattito aul tema 
e La Gracia oggi a. Interver¬ 
rà il giornalista Aldo De Jaco. 


Proiezione 
al Tufello 


Stasera al circolo culturale 

del Tufello, alle oro 1t, avrà 
luogo la proieaioiM dal film a II 


sala della terra ». Domani, 
sempre al circolo del Toltilo, 
alla ora 1S, si terrà un dibat¬ 
tito sul tema e Le lotte sociali 
in Italia dal dopoguerra ad 
oggi ». 

Per un diverso 
sviluppo economico 

I lavoratori del PCI, del PSI 
del PSIUP detristat hanno or¬ 
ganizzato, presso la sezione del 
PSI, in via Clementina d, per 
oggi alle ore II, un dibattito 
sul tema ■ Per un diverso ti- 
, po di sviluppo economico ». 
Interverrà il compagno Euge¬ 
nio Peggio. 

«La tenda in piana» 
all'Appio Latino . 

P r ev io il Circolo giovunile 
comunista del quartiere Appio 
Latino, oggi alio ora li,30, 
avrà luogo la proiezione del 
film e La ftnda In piana ». 
sulla tutta dalla fabbriche oc- 
- eupate. 


Questo autentico « record », negativo per la giustizia, appartiene adesso alia II Corte d’Assise (pres. lezzi) 
In due ore « ascoltali » 13 testimoni e lo stesso im putato — Respinta una richiesta di super-perizia psi¬ 
chiatrica per l'imputato — Umberto Righini aveva ucciso la figlia dell'antica: una perizia lo ha definito 
sano di mente ma un'altra, anni orsono, lo aveva de tfo « totalmente incapace di intendere e di volere » 


comprende anche vari centri 
medici, ambulatori, uno dei 
quali istituito di recente a 
Genzano, con la collaborazio¬ 
ne della giunta di sinistra, e 
un centro diagnostico. 

Qualcosa, dunque, l’associa¬ 
zione lo ha fatto, in questi 
vent’anni d’attività e soprat¬ 
tutto lo sta facendo ora, po¬ 
nendo chiaramente il proble¬ 
ma dell’assistenza pubblica, 
gestita dagli enti locali, per¬ 
chè — come è stato detto du¬ 
rante l’assemblea di martedì 
da un genitore di un bimbo 
spastico — « l’assistenza è un 
diritto sociale, e come tale 
deve essere garantita a tutti 
dallo Stato». Risulta chiaro, 
allora, come non si può «man¬ 
dare in rovina » l'associazione 
per l’assistenza agli spastici, 
proprio ora che la sezione 
romana — come altre in Ita¬ 
lia — con le famiglie, il per¬ 
sonale e gli assistiti rivendica 
il passaggio della gestione del- 
l’AIAS alla Regione e in ge¬ 
nerale agli enti locali. 


Tredici testimoni e lo stes¬ 
so imputato — non di un fur¬ 
to qualsiasi, ma di un delit¬ 
to, dell’uccisione di una ra¬ 
gazza di 20 anni — ascoltati 
in meno di due ore; il « no » 
reciso a qualsiasi istanza, an¬ 
che la più ovvia, della difesa; 
una condanna addirittura più 
severa — l’ergastolo invece di 
36 anni — di quanto avesse 
chiesto la stessa Pubblica ac¬ 
cusa; è questo il curriculum 
— e almeno per ciò che ri¬ 
guarda i « tempi dì ascolto » 
dell’accusato e dei testi è an¬ 
che un autentico record, nega¬ 
tivo per la giustizia, ovvia¬ 
mente — di un processo che 
si è tenuto davanti alla II 
Corte d’Assise di Roma (pre¬ 
sidente, lezzi; giudice a latere, 
Del Basso, lo stesso che con¬ 
dusse l’istruttoria per il delit¬ 
to Menegazzo. A questo punto 
bisogna sottolineare subito 
che la Corte è la stessa che 
praticamente ha impedito un 
logico svolgimento di un altro 
procedimento clamoroso, quel¬ 
lo contro Eugenio Ciancotti; si 
sa come sono andate le cose 
in quella situazione; come la 
Corte si sia rifiutata di sentire 
I testi (giudicati «essenziali» 
dalla difesa) che non si erano 
presentati, facendoli accom¬ 
pagnare in aula, se necessa¬ 
rio, dai carabinieri; e costrin¬ 
gendo invece l’avvocato De Ca¬ 
taldo, difensore deH'uomo ac¬ 
cusato di aver ucciso l’amica, 
ad abbandonare la causa. 

Il nuovo processo era con¬ 
tro Umberto Righini, un frutti¬ 
vendolo che adesso ha 60 anni 
e che, due anni e mezzo orso¬ 
no, esattamente nell’ottobre 
del ’69, massacrò nel suo nego¬ 
zio una ragazza di 20 anni. 
Concetta Lombardelli, figlia 
della donna con la quale con¬ 
viveva. Non si sono mai capiti 
i motivi che spinsero l’uomo 
al delitto; non si è nemmeno 
mai saputo se tra la giovane 
e il maturo fruttivendolo fos¬ 
se sbocciata una relazione, 
che magari la ragazza voleva 
troncare. E’ certo che tutti i 
testi e prima tra tutti, la ma¬ 
dre della vittima — racconta¬ 
rono che Umberto Righini era 
un uomo violento, un manesco, 
uno che trattava la Lombardel¬ 
li « come una schiava »; e che 
non tollerava che la ragazza 
uscisse per conto suo, che ve¬ 
desse giovani, magari per an¬ 
dare a fare due passi. 

D’altronde, c’era un prece¬ 
dente terribile. Umberto Ri¬ 
ghini aveva tentato già di 
uccidere la moglie, la seconda; 
le aveva esploso contro alcuni 
colpi di pistola ma per for¬ 
tuna l’aveva colpita solo di 
striscio. La donna se l’era ca¬ 
vata con una grande paura e 
solo qualche ferita; Umberto 
Righini era invece finito in 
galera ma non era mai stato 
processato. C’era stata una pe¬ 
rizia psochiatrica e i medici 
non avevano esitato a definire 
Timputato come «totalmente 
incapace di intendere e di vo¬ 
lere ». Ovviamente il mancato 
omicida era rimasto a lungo 
in manicomio criminale; quan¬ 
do era tornato libero, aveva 
conosciuto Elvira Lombardel¬ 
li, si era messo con lei; la 
coppia aveva preso anche casa 
insieme, in via delle Naiadi 51, 
a Torre Gaia. Con loro erano 
andati a vivere i figli della 
donna; appunto Concetta e 
Giovanni. Era nato anche un 
altro bambino, Paolo. 

Poi ci fu iì delitto e le porte 
del carcere si aprirono ancora 
per Umberto Righini; ovvia¬ 
mente e giustamente il giudice 
istruttore decise di farlo sot¬ 
toporre ad una nuova peri¬ 
zia psichiatrica. Sorprenden¬ 
temente, i periti conclusero 
che adesso Righini era perfet¬ 
tamente sano di mente, che 
poteva rispondere del suo de¬ 
litto. Giustamente, tre giorni 
orsono, quando è iniziati il 
processo, l’avvocato De Ca¬ 
taldo, difensore del frutti¬ 
vendolo, chiese una super-pe¬ 
rizia; necessaria, a suo pare¬ 
re, per capire quale fosse 
la verità sulle condizioni men¬ 
tali del suo assistito. 

Invece la Corte d’Assise ha 
detto no; e da questo mo¬ 
mento, è iniziato il vero e 
proprio processo-record. Erano 
le 10,15 precise; alle 12,20 il 
presidente lezzi aveva già fi¬ 
nito di interrogare non solo 
l’imputato ma anche tutti i 
tredici testimoni; ad ognuno 
una sola domanda, « conferma 
ciò che è a verbale? »; un cen¬ 
no di assenso del teste e que¬ 
sti era liquidato. Ovviamente, 
alla fine di questa « gimkana » 
tra i testi, l’avvocato De Ca¬ 
taldo ha presentato una istan¬ 
za, che suonava anche sacro 
santa protesta per come era 
stato condotto il dibattimento; 
questo, anzi, secondo il lega¬ 
le, andava considerato nullo, 
visto che i testimoni non era¬ 
no stati « sentiti », non era sta¬ 
to possibile porre loro doman¬ 
de. Brevissima riunione in Ca¬ 
mera di Consiglio e la Corte 
ha respinto questa istanza; 
poi il rinvio di due giorni. 

Ieri, l'ultimo atto. Il PM 
d’udienza ha chiesto che Ri¬ 
ghini venisse condannato com¬ 
plessivamente a 36 anni di re¬ 
clusione: 24 per il delitto vero 
e proprio, 12 per la recidiva. 
L’avvocato De Cataldo e gli al¬ 
tri difensori — sempre per 
protesta, ripetiamo, sacrosan¬ 
ta — non hanno pronuncialo 
arringhe; hanno solo presen¬ 
tato alla Corte una cartellina 
dattiloscritta in cui ribadiva¬ 
no l’esigenza assoluta di una 
super-perizia psichitrica e del¬ 
l’annullamento del « dibatti¬ 
mento ». Presidente e giuria 
non ne hanno tenuto conto; e 
cosi, con meno di cinque, sei 
ore complessive d’udienza (la 
seduta per la sentenza è du¬ 
rata pochissimo tempo), han¬ 
no mandato un uomo all’er- 
flMColo. 



Umberto Righini e la ragazza uccisa. Concetta Lombardelli 


In via Marziale 

Scippati gioielli 
per 35 milioni 


Scippo da 35 milioni ieri sera, alle 20,30. in 
via Marziale, all’angolo con viale delle Meda¬ 
glie d'Oro. Vittima del fulmineo scippo un 
rappresentante di gioielli, Livio Cesaroni, di 51 
anni, abitante in via Ugo De Carolis 77. 

11 rappresentante aveva con sé una borsa 
contenente gioielli per un valore complessivo 
di 35 milioni, che aveva portato con sè per 
un giro in alcune oreficerie. 11 Cesaroni stava 
salendo sulla sua auto, parcheggiata in via 
Marziale, quando è sopraggiunto un giovane a 
bordo di uno scooter che. con mossa fulminea, 
ha strappato la borsa con i preziosi al rap¬ 
presentante. Quindi lo sconosciuto si è dile¬ 
guato. 


Continua la requisitoria 

--— — — — ■ 

Petrucci: nuove 
accuse del PM 


E’ proseguita ieri mattina la requisitoria del 
PM al processo contro ll’ex sindaco democri¬ 
stiano Amerigo Petrucci, principale imputato 
nello scandalo delI'ONMI. Nella sua requisito- 
ria il PM, dottor Schiavotti, ha affrontato an¬ 
cora una volta il problema delle elargizioni e 
dei sussidi che Petrucci e gli altri notabili de¬ 
mocristiani concedevano a scopo elettoralistico. 

Frattanto la procura di Frosinone ha chie¬ 
sto l’apertura di una istruttoria formale a ca¬ 
rico dì Giulio D’Agostini, assessore regionale 
della DC, per truffa aggravata « ai danni dello 
Stato ed Enti pubblici ». Il procedimento è stato 
aperto in relazione all’assegnazione di una pen¬ 
sione all’assessore di cui non avrebbe diritto. 


Delegazioni da tutti i borghetti 

PROTESTA PER LA CASA 
DOMENICA AL C0LLATIN0 

I baraccati e i senzatetto porteranno testimonianze dirette sulle drammatiche 
condizioni in cui sono costretti a vivere — L'iniziativa promossa dall'UNIA 


Le manifestazioni del PCI 

Stasera a Cinecittà 
assemblea con gli 
operai della FATME 

Vi parteciperà il compagno Luca Pavolini 


il partito 


Il Comitato direttivo della Fe¬ 
derazione è convocato per lo oro 
12 di oggi in sedo. 

Il Comitato Federalo o la Com¬ 
missiono Federale di controllo so¬ 
no convocati in Federazione oggi 
alte ore 13.30. 

Il gruppo consiliare alla pro¬ 
vincia à convocato per oggi allo 
oro 12 in Federazione con i com¬ 
pagni Voterò o Rodano. 

I compagni che hanno presiedu¬ 
to le assemblee di sezione sulle li¬ 
ste sono tenuti a far pervenire su¬ 
bito lo loro relazioni in Federa¬ 
zione entro la mattinata di oggi. 

Alle sezioni 

Tutto lo sezioni sono pregate di 
passare in Federazione a ritirare 
ì blocchetti per la sottoscrizione 
elettorale, inoltro sono pregate di 
ritirare presso I centri zone ur¬ 
gente materiale di propaganda. 

Presentatori liste 

Oggi, ore 19,30, presso la se¬ 
zione Mazzini: Mazzini e Borgo 
Prati; presso la sezione Czrbrtclla: 
Garbateli», Testaccio, S. Stba; pres¬ 
so la sezione Porto Fluviale: Porto 
Fluviale, Portuense, Monteverde 
Vecchio, Monteverde Nuovo, Donna 
Olimpia. 

Domani 10, ore 19,30, presso 
la sezione Torpignattara: Torpignat¬ 
tara, Franchellucci; presso la sezio¬ 
ne Trionfale: Trionfale, Balduina, 
Cavalleggeri; presso la sazione Mon¬ 
ta Mario: Monte Mario, Ottavia. 

ASSEMBLEE — Cellula P.T. - 
Roma Ferrovia, ora 19, in Fede¬ 
razione; Portuense, ora 19. 

CD. — Borgata Andrà, ora 19, 
(Pecorella); Macao Statali, ora 17, 
a segretari di cellula. 

ZONE — Il Comitato della Zo¬ 
na Est, si riunisce in Fede raziona 
alle ore 19. 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Cellula di Economia a Commercio, 
ora 19, in Facoltà. 

I compagni delegati a invi¬ 
tati al XIII Congresso naziona¬ 
le del Partito sono convocati 
par domani alla ora 13,30 in 
Federazione. 

FGCR — Ora 15,30, in Fede¬ 
razione C.D.j ora 17, Primavàlle 
(aaaemblea); domani, ora 17. Co¬ 
mitato la da rate. 


Il gruppo dirigente democri¬ 
stiano. negando al Paese quel¬ 
la svolta democratica oggi ne¬ 
cessaria ha finito per ritrovar¬ 
si alleata con te forze della 
destra più eversiva. Ma la stra¬ 
tegia della tensione. l’attacco 
padronale all’occupazione e al¬ 
le conquiste operaie, lo spazio 
dato alle insorgenze neo fasci¬ 
ste, non sono valsi a bloccare 
il moto innovatore che viene 
dalle fabbriche, dalle scuole, dai 
quartieri. Dello stalo di crisi 
sono consapevoli i lavoratori; 
dalla crisi e dal disordine si 
esce soltanto se si realizza un 
nuovo ordine economico e so¬ 
ciale. costruendo quella svolta 
democratica con un grande 
Partito comunista e l'unità det¬ 
te sinistre. Su questi temi il 
Partito ha indetto decine di ma¬ 
nifestazioni. 

OGGI: questa sera alle ore 
19. il compagno Luca Pavolini. 
condirettore dell’* Unità ». terrà 
un'assemblea con gli operai del¬ 
la Fatme nella sezione di Cine¬ 
città. A Campo Marzio, ore 18. 
assemblea con il compagno Al¬ 
berto Scandone. 

DOMANI: alle ore 18. il com¬ 
pagno Mario Pochetti, parlerà 
durante un comizio a Piazza 
deH'Albcrone, organizzato daltc 
sezioni Appio Nuovo e Albera¬ 
ne. A Prima Porta, ore 19.33, 
assemblea con Borgna; a Por¬ 
to Fluviale, ore 19.30, assemblea 
con Vetere; a Mazzano, ore 20, 
assemblea. 

SABATO: assemblea a Mari¬ 
no, ore 18,30. con Quattrucci; 
a Torre Nova, ore 19, as¬ 
semblea. 

DOMENICA: a Garbatclla. ore 
10, assemblea con il compagno 
Pema: a Casetta Mattei. ore 
10.30. assemblea con Olivio 
Mancini; a Coniale ore 10, 
assemblea con Servetta: a Ci- 
ciliano. ore 11.30. comirio con 
Cerqua; a Tragliata, ore 11, 
com rio (Cesaroni). 


Po nani, ti svolgerà alla Gar¬ 
bateli*, alle ore 18,30, un at¬ 
tivo Bella Zone Ovest, sui pro¬ 
blemi Beila scuota. Interver¬ 
ranno i compagni Luigi Po- 
troselli, segretario Balla FtBo- 
raziono commista romana, o 
Salvatore Vasta, Insegnante. 






Le drammatiche condizioni di 
vita di coloro che sono costret¬ 
ti a vivere nelle baracche, ne¬ 
gli scantinati, nelle abitazioni 
malsane, saranno documentate 
domenica con una manifesta¬ 
zione popolare nel quartiere 
Collatino. Alla giornata di lotta, 
cui parteciperanno anche gli in¬ 
quilini che si sono autoridotti 
l’affitto, porteranno testimonian¬ 
ze personali molti senzatetto, i 
quali daranno vita ad una de¬ 
cisa protesta contro le autorità 
governative e capitoline che non 
hanno mai affrontato seriamente 
il problema della casa, lascian¬ 
do che fossero gli speculatori, i 
« boss » delle aree a dettare 
legge. 

L’appuntamento è per le 10.30 
in viale Ronchi, dove sarà al¬ 
lestita anche una mostra foto¬ 
grafica. La manifestazione è 
stata indetta dall’UNIA. 

In questi giorni si stanno in¬ 
tanto svolgendo numerose as¬ 
semblee popolari per designare 
gli oratori che recheranno le 
testimonianze alla manifestaiio- 
ne di domenica. Cortei si muo- 
veranno da diversi punti della 
città con cartelli e striscioni. 

Hanno assicurato la loro par¬ 
tecipazione numerosi abitanti 
delle borgate di Tiburtino HI. 
Gordiani. Pietralata. Quarticcio- 
lo; i baraccati del Fosso di 
S. Agnese. Circonvallazione Sa¬ 
laria. Borghetto Nomentano. 
Prenestino. via Molfetta. Ales¬ 
sandrino. Torraccia. Acquedot¬ 
to Felice, via Collatina Vec¬ 
chia. via Columella, via Tu¬ 
ri. via Bisceglie e gli inqui¬ 
lini dei complessi edilizi dt via 
Marinelli. Villa Celere, via Pi- 
sino. Villa Gordiani e via An¬ 
drea Costa. 

Ieri intanto la giunta comu¬ 
nale ha deciso di deliberare l'af- 
fitto di 92 appartamenti nei 
pressi di Guidonia (al 20° chi¬ 
lometro della via Tiburtina). Gli 
appartamenti, dei quali 52 uti¬ 
lizzabili alla fine di marzo e 
40 alla fine di luglio, saranno 
destinati ai nuclei familiari at¬ 
tualmente alloggiati nelle pen 
sioni convenzionate e nei locali 
delle* caserma Lamarmora. 


Cariche della polizia 
durante 

una manifestazione 
a Campo de’ Fiori 

La polizia ha caricato in mo¬ 
do violento e senza alcuna 
giustificazione un gruppo dì 
donne che partecipavano In 
piazza Campo de’ Fiori, ad una 
manifestazione indetta da alcu¬ 
ne organizzazioni « femmini¬ 
ste ». Una delle donne — la 
professoressa Alma Sabatini. 
50 anni — ha riportato ferite 
medicate in ospedale; una del¬ 
lo organizzatrici della manife¬ 
stazione — Giuditta Sala» 25 
anni — è stata invece danni- 
data a piede Ubai* 





































l’Unità / giovedì 9 marzo 1972 


Oggi scioperano i lavoratori agricoli in tutto il Lazio 


PAG» 9 / roma ■ regione 

Perché lottano i dipendenti delle cliniche 


GLI OPERAI ACCANTO Al BRACCIANTI IN LOTTA Ogni infermiere dovrebbe 

Ferme domani le linee STEFER e Roma Nord ossistere 40 ammaluti 


Il sostegno dei consigli dell’industria alla battaglia nelle campagne - Manifestano al ministero dei trasporti i dipendenti delle autolinee - Forte [otta arti¬ 
colata alle Fonderie Genovesi di Latina - Sciopero e corteo alla FIAT Magliana: «No al fascismo» - importante sentenza: legittima l'occupazione di fabbrica 


La vertenza forse a una svolta: sollecitato per domani un nuovo 
incontro con il rettore per l'immediata ripresa delle trattative 
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I motivi dello sciopero nelle autolinee 

Battere le manovre 
di Zeppieri e soci 


Buttato fuori dalla porta. Zeppieri tenta ora di rientrare 
dalla finestra. Il noto boss laziale dei trasporti, molto vicino 
all’attuale presidente del Consiglio Andreotti e al gruppo pe- 
trucciano della DC, sta manovrando per riprendersi le linee 
automobilistiche che il ministero dei Trasporti gli aveva tolto 
in seguito a una serie di gravissime inadempienze. Zeppieri. 
con queste manovre, tenta anche un'altra via: vendere il 
pacchetto azionario delle sue società a un prezzo superiore 
a quello reale. Zeppieri è incoraggiato in questo suo atteg¬ 
giamento dal modo con cui il ministro, la Giunta regionale e 
il Campidoglio stanno portando avanti la pubblicizzazione dei 
servizi di trasporto nel Lazio. Lo sciopero proclamato per 
oggi dai lavoratori delle autolinee ha proprio lo scopo di pro¬ 
testare contro l’atteggiamento passivo assunto dalle autorità 
governative di fronte al grosso problema dei trasporti nella 
regione. E’ un atteggiamento che spinge Zeppieri a ritornare 
a galla, a riprendersi le oltre 300 linee che gli sono state 
giustamente tolte. 

Per comprendere bene i motivi della lotta di oggi e le 
manovre di Zeppieri bisogna ritornare indietro di qualche 
mese, all’autunno scorso. Fu nel mese di ottobre che il mi¬ 
nistero dei Trasporti, sollecitato dal Consiglio regionale, de¬ 
cise di adottare un drastico provvedimento contro Zeppieri 
e le sue società (ALA. SAL e ATAL): revoca provvisoria delle 
concessioni e passaggio delle linee alla STEFER. I prefetti 
di Roma e di Fresinone, dopo una serie di tentennamenti, 
disposero la requisizione degli automezzi di Zeppieri per pas¬ 
sarli all'impresa pubblica. 

La decisione del ministro Viglianesi giunse in un momento 
particolarmente critico per i collegamenti automobilistici nel 
Lazio: da oltre un mese tutte le linee erano bloccate in seguito 
a un lungo sciopero del personale. I lavoratori erano stati 
costretti a incrociare le braccia per rispondere ad un enne¬ 
simo sopruso di Zeppieri e per richiamare l’attenzione delle 
autorità su quanto stava avvenendo nei servizi automobili¬ 
stici. I sindacati denunciarono una serie di gravissime ina¬ 
dempienze compiute da Zeppieri e dai dirigenti delle sue so¬ 
cietà. specie per quanto riguarda la sicurezza degli automezzi 
messi in circclazione. 

Dall'autunno ad oggi sono passati diversi mesi e le cose 
sono rimaste praticamente al punto di prima. Le società di 
Zeppieri sono state riconosciute inadempienti e per questo la 
revoca delle concessioni è divenuta definitiva, però la STEFER 
è sempre in una condizione precaria e l’azienda regionale dei 
trasporti non è stata costituita. D’altra parte i dirigenti delia 
STEFER non stanno svolgendo una politica che si contrap¬ 
ponga alle manovre speculative di Zeppieri. Infatti in questo 
periodo non è stato mai affrontato il problema di un poten¬ 
ziamento e rafforzamento dell’azienda. Sono proprio questi 
ritardi che hanno spinto Zeppieri a ritornare a galla. Man¬ 
cando una assegnazione definitiva delle 300 linee una volta 
gestite dalle società ALA. SAL e ATAL. Zeppieri ha costi¬ 
tuito una nuova società, la SULCA, col preciso scopo di con¬ 
correre all’aggiudicazione delle concessioni. I-a SULCA. a dire 
il cero, non è gestita direttamente da Zeppieri ma da alcuni 
uomini a lui molto legati. Presidente risulta un funzionario 
della società assicuratrice < Edera » che fa notoriamente capo 
a Zeppieri. 

Proprio in questi giorni la SULCA ha presentato una do¬ 
manda alla Motorizzazione civile per ottenere le linee. Come 
garanzia la SULCA ha detto di poter disporre di buona 
parte del parco automobilistico delle e\ società ALA. SAL e 
ATAL e anche del personale, una volta accolta la domanda. 
La manovra non ha bisogno di tanti commenti. C’è solo da 
aggiungere un particolare: al momento della sospensione delle 
concessioni Zeppieri si trovava in un mare di guai, determinati 
ria una gestione condotta solo all’insegna del massimo pro¬ 
fitto. Fra l’altro doveva pagare centinaia di milioni di tasse j 
arretrate al Comune di Roma. In questo periodo Zeppieri ha 
intascato somme enormi con i fitti pagati dalla STEFER per 
gli autobus requisiti. Cosi, una volta rimessosi in sesto con i 
danari dell’impresa pubblica. Zeppieri vuole ora riprendere 
le concessioni e instaurare nuovamente un metodo di gestione 
che ben conoscono i suoi dipendenti e i pendolari, lavoratori 
e studenti, che ogni giorno sono costretti a spostarsi da un 
punto all'altro della regione. 


Piccola Cronaca 


Culla 


La compagna Franca Capaccio- 
ri. moglie del compagno Giuseppe 
Cut ri. Iscritta alla sezione M_ All¬ 
eata. ha dato alla luce una bam¬ 
bina. Alia compagna Franca, al 
compagno Giuseppe ed alla neona¬ 
ti ì m.gllorì auguri della sez : one 
Alleata e dal nostro giornale. 

Mostre 

Domani alle ore 18. in piazza 
S. Salvatore in Lauro 13 (via dei 
Coronari), avrà luogo ('esposizio¬ 
ne dell'artista Ofelia Giudicissi. 

Sabato, alle ore 18,30. inaugu¬ 
razione della mostra personale di 
Vittorio Besagtìa 

Contravvenzioni 

Nella giornata di lunedi sono 
■tate elevate le seguenti contrav¬ 
venzioni; per divieti dì sosta, 
n. 4.251; per mancata apposizio¬ 
ne del disco orario, n. 348; per 
tosta su corsie riservate, n. 151; 
Iaer disco orario scaduto, n. 249. 


Enel 


L'Enal provinciale di Roma orga¬ 
nizza un viaggio a Parigi per il pe¬ 
riodo 11-17 marzo. Per informazio¬ 
ni rivolgersi all'ufficio turismo del- 
l'Enel. via Nizza 162. tei. 850.641. 


Lutti 


E’ morto il compagno Primo 
Conforti, iscritto alla sezione Villa 
Qiordani. I funerali sì svolgeran- 
gm oggi alle ore 11, partendo da 
WMt Tibtrie. in via Emilio Praga. 


si j4,izv . •'< 


Al fratello Pietro ed alla famiglia 
le condoglianze del nostro giornale. 
• * • 

E' morto il compagno Dante 
Giannotti, vecchio combattente nel¬ 
le file antifasciste. I funerali si 
svolgeranno domani alle ore 14,30, 
partendo dall ospedale San Camil¬ 
lo. Ai famM.ari le condoglianze 
dell'Unità 


Replica di 
« Romamarch » 
a favore 
dei terremotati 


« Romamarch », il lavoro di Sil¬ 
vano Ambrosi, verri replicato il 
13 mirro prossimo dalla Compa¬ 
gna del teatro Belli. Gli incassi 
I saranno interamente devoluti per 1 
! l'assistenza ai terremotati delle - 
Marche. L'iniziativa è patrocinata • 
da) Circolo Marchigiano di Roma, 
dal Sodalizio del Piceni, dalle Mu¬ 
tua Marchigiana, dall’Alma e dal 
Centro per la valorizzaziona delle 
Marche. Lo spettacolo si svolgeri 
la sera del 13 marzo alle 21,30 
al teatro Belli, il costo del bigliet¬ 
to i di tiro 2 . 000 . I biglietti si 
p osso n o acquistare fino a tutto il 
giorno 12 pronao la segreteria del 
Circolo, in via Piarfaigi da Pale- 
strina S, oppure direttamenta al 
botteghino del Teatro • Balli », In 
piazza S. Apollonia 11-A. 


| 1 lavoratori dell'industria hanno ribadito il loro impegno 

I di scendere in lotta a fianco del braccianti per battere la 
intransigenza della Confagricoltura. Il sostegno alla battaglia 

dei lavoratori dell’agricoltura per il patto nazionale, la previ¬ 
denza e l’assistenza, l’occupazione, è stato riconfermato anche 
nell’incontro svoltosi ieri sera tra i consigli dei metalmeccanici 
della zona Tiburtina e i dele¬ 
gati bracciantili, che ha fatto 
seguito ad una serie di conve¬ 
gni di zona svoltisi a Pomezia, I MADRIGALISTI 

Colleferro. Monterotondo. Mac- 

carese, Genzano. in preparazio- DI PRAGA 

ne dello sciopero che oggi per ».. » <* Al a ni 

tutta la giornata investirà le mllm jhih l/i 

campagne dell’intero Lazio. Sta- VIA DEI GRECI 

mane, durante l’astensione dal 

lavoro delegazioni di braccianti Domani alle 21,15 alla Sala Ac- 

manifesteranno davanti alla se- eademica di Via dei Greci ren¬ 
de della Confagricoltura in * 

t-, , ... (stagione di musica da camera dei* 

corso Vittorio Emanuele. Allo l'Accademia di S. Cecilia, In abb. 

sciopero parteciperanno anche tagl. n. 17). In programma mu- 

i 40.000 lavoratori agricoli del- siche di Michna da Otradovlc e 

la provincia di Roma che re- Monteverdi. Biglietti in vendita al 
centemente, dopo una dura e botteghino dell'Accademia, in via 

difficile lotta hanno rinnovato Vittoria 6, dalle 10 alle 17. 
il contratto provinciale. 

AUTOLINEE — Le Autolinee. MENOTTI E ROSSINI 

i servizi urbani ed extraurbani Tr »Tis^\ hciuadeda 

della Stefer e della Roma-Nord AL TEATRO DELL OPERA 

si fermeranno domani dalle 9 A||e 21> in abb . alIe seconde se . 
alle 15,30. Lo sciopero e stato ra |i (rappr. n. 55) replica dello 

deciso unitariamente dai tre spettacolo di Gian Carlo Menotti, 

sindacati per protestare contro con la regìa dell'autore, diretto dal 

- la mancata definitiva- soluzione maestro Ferruccio Scaglia. Verran- 

dell’assetto dei servizi dopo la no eseguite le opere « Amah e gli 

revoca delle concezioni a Zen- os P ,tl notturni » interpretata oa 

revoca tiene concessioni a /.ep Franco Tangari> Giova nna Fioroni. 

Pieri e a Nespoli e Albioni. Luigi Infantino, Giovanni Cimine)!!, 

Domattina alle 10.30 1 lavora- Aldo Frattini e * Aiuto) aiuto! i 

tori si concentreranno a Castro Globotinks » interpretata da Al- 

Pretorio e manifesteranno poi berta Valentini, Edda Vincenzi, 

davanti al ministero dei Tra- P?‘r'*[ a Chiti. Antonio Boyer, Gino 

_ nn •; Sinimberghi, Renzo Scorsoni, Alfre- 

spuru. do Canotti, Guido Caputo. Mae- 

Sui motivi della lotta riferia- stro del coro Augusto Parodi. Sa¬ 
mo ampiamente a parte, basti baio, alle 18, fuori abbonamento • 

dire che ancora ieri, il mini- a P re * zi rep,ica dcl 

stero dei Trasporti e la Regio- * Barbiere di Siviglia ». 

ne hanno ribadito le loro vec¬ 
chie e vaghe posizioni, non as- URICA - CONCERTI 
sumendo di fatto alcun impe¬ 
gno verso la soluzione della ver- ACCADEMIA FILARMONICA (Via 

lenza che dura ormai da mesi. Flamini» im Tei 3601702) 

FIAT — Dopo le gravi prò- Oggi al T. Olimpico alle 17,30 • 

vocazioni messe in atto dalla 21,15 due repliche di flamenco 

direzione della filiale FIAT di della Compagnia di ballo spagno- 

Grottarossa, sono scesi ieri in J® d ‘ Antonio Gades. Domani alle 

21.15 ultima replica. Biglietti in 
sciopero at « ; he 1 lavoratori del- vendita al botteghino del teatro 

la filiale della Magliana. Gli e allo Filarmonica tei. 3601752, 

operai hanno sospeso il lavoro associazione musicale ro- 

dalle 15,30 alle 16,30 poi hanno MANA 

formato un corteo con in testa Domani elle 19 nella Chiesa di 

10 striscione: « No al fasci- 5 | 9 nM1 J» Quaresima 1972 or- 

Sm °^- e 2r°t C ^ Pe r rS A V Van° D C epof. n9 oratore G. Giachi! 

reparti dello stabilimento. Alla ingresso libero. Int. 6568441. 

manifestazione hanno parteci¬ 
pato anche alcuni delegati del- a 

la FIAT Flaminio che hanno PROSA - RIVISTA 

spiegato ai loro compagni gli arueni ina «Largo Ar,*„„„. 

avvenimenti dell altro ieri. Lo 

sciopero e il corteo sono stati T?! , c -, 

decisi dal consiglio di fabbrica stabile di Catania*pres. « H bLr- 

in risposta alle manovre azicn* retto a sonagli * di L. Pirandello 

dali che si manifestano in tutte con T. Ferro, l. Carrara, u. Spa¬ 
le filiali: da una parte cioè la darò. Regia R. Bernardi. 

FIAT viola gli accordi dell'ago- ,r *‘“ *•*-«•••»"•* •• * 

sto scorso, tentando soprattutto ^ fam ’ la Cia Teatro 

di vuotare di potere contro tua- Belli pr « « Rom , mar ch , di S. 

le ì comitati qualifiche, dall al- Ambrogi con 5. Ambrogi, Bucci, 

tra cerca di usare Cisnal e Mercatali, Reggi, Salines. Regia 

SIDA contro l’unità dei lavo- Mangano, 

ratori. la compattezza manife- sokuu » spihiio «vi» o«i Pn 

£j£ a " C r^n Ì nliS ta pi dUra 7‘ S»ba 0 ,o%'’domenica .“ “.30 

tenza per apphcare gli accordi. eia DOriglia-Palmì pres. « Laa » 

FONDERIE GENOVESI — I 2 tempi di Felice Cavallotti e 

lavoratori della Fonderie Geno- » La più semplice donna vaie 

vesi (ora ceramica Pozzi) di due volte un uomo » un atto 

Latina sono scesi in sciopero bri, l-. dl Achi,,# Torelli. Prezzi 

articolato «topo che la direzione cewTocLlle «vi» ee, c„t»m. 

aziendale ha rifiutato di trai- 2 0 i Ai 

tare sulla piattaforma presen- Domenica 12 alle 17,30 spetta¬ 
tala dal consiglio di fabbrica. colo di canzoni folk ■ Ipotesi per 

Le rivendicazioni sostanziai- una nuova canzone politica » con 

mente vertono sul riconosci- Bassignano e i giovani 

mento del consiglio di fabbrica cenikal t «V.. Ceis» e t.ie, 

11 superamento del cottimo, il 6 S 7270 ) 

controllo sull,'ambiente di lavo- Alle 17,30 tamii, ultimi giorni 

re che è estremamente nocivo. de ■ La Csfandria » dei Cardinale 

la revisione delle qualifiche e Bibbiena. Regia A. Pierfederici. 

di tutto i’inquadramento profes- 0 j* i *.on»«,mi* ■» 

sionaie. con abolizione della 4* Alle 21,30 « Mofiere amore mio • 

e a 1 categoria, la mensa, il ovvero « La contestazione univer- 

problema dei trasporti. La piat- sale del fu cittadino Poquelìn » 

latomia è stata presentata dai «li A.M. lucci con Bolognesi. Laz- 

lavoratori non appena l’azien- zareschi. Lo Presto. Modugno. 

10 SSn?«R ar H i r« DE U «RSr 9Ì ,V. , . at -e b . b Mor,»ro 12 

le e in parte manovrata duran- 67 S i 30 > 

te la quale i lavoratori sono Alle 18 tamil, la C.ia Spaccesi in 

stati nove mesi sotto Cassa in- « La professione dell'avvenire » di 

tegrazione. ha cominciato con G. Gazzetti. « Con quella faccia » 

aumentare notevolmente i ritmi di . Gigli, con Scardina, Ceruilì, 

di lavoro, prolungare l’orario 5 ,eca ’- F A rre,, ?r- Cortesi ' Fals,ni > 

lavorativo, pretendendo che si olllT'aa!?” v.» ve.» s? 
lavori persino la domenica. t,i «so 56 *» 

STIFER — Una sentenza con Alle 17,30 fami!. Cia Innocenti- 

la quale si dichiara legittima Spadaccino-Casalino-Nuti in * Bal- 

l’occupazione dì fabbrica è sta- u,a R*T un re minore » di S. 

ta emessa dal pretore dottor Spadaccino. Regia autore. Ultimi 

Rossi. Il magistrato infatti ha ollle MUSE: iv«» Fo.ii «3 

condannato la Stifer a nassu- tei 86264 S 1 
mere una lavoratrice licenziata Alle 21,30 ultimi 4 giorni Pao- 

in seguito a 11'occupazione della lo Ferrari in « Ti ho imbrogliata 

fabbrica, si tratta di Rosa * n . nl ■ mOT * «"'• » di M. 

Cantoni, difesa dall’av v. Bruno rh? 0 «-Vhi?!ì ,,, |»’ 

Cossu. motivazione della di M. FelicUnK P 

sentenza ha un notevole rilievo eliseo ivi» w.nonai». tse tei 
politico in quanto sottolinea che 46211«> 

la Costituzione attribuisce ai Alle 17 fam. Il Teatro di Eduardo 

lavoratori il diritto di autotu- pres. > Le bugie con le gambe 

tela collettiva ; all’interno di KSu*.utile PP °' 

Principio generale rientra mamiuneml ai paniheun 

11 diritto di sciopero ma anche ivi* b Angelico 32 832254» 

altre forme di tutela nei con- Sabato atla 16,30 la marionetta 

fronti dei padroni, tra «mi l'oc- di M. Acconcila con « Biancaneve 

cupazione di fabbrica la quale • * "f 1 V «•«»■ musicala 

quindi rimane perfettamente le- f art ; * B - Acct,,#l,a - Re « ìa •“* 

cita dal punto di vista giuri- parigli «via ©. Borei, l . Tei» 
dico. fono BOUU) 


In corteo all’Università 
il personale non insegnante 


Un vistoso striscione con su scritto < sctopero » apriva 
Il corteo che Ieri si è snodato per 1 viali dell'Universttà a 
conclusione dello sciopero unitario di tre giorni. Indetto 
dalle tre confederaziont sindacali CGIL, CISL e UIL, del 
personale non insegnante, del borsisti e‘ dei contrattisti del¬ 
l'Ateneo. La protesta, che ha visto l'adesione compatta 
del lavoratori (l'Università è rimasta praticamente bloc¬ 
cata per tre giorni) è stata Indetta per ottenere la fine 
dello sfruttamento cui sono sottoposti I borsisti, e In genere 
quasi tutti I dipendenti dell'Ateneo. Rimane ancora in vi¬ 
gore negli uffici universitari l'illegale pratica del « contratll 
a termine », mentre gl) organici sono rimasti fermi ai livelli 
di anni fa, quando gli studenti erano meno della metà di 
oggi. 

Per avere un'Idea della mole di lavoro del personale 
non Insegnante basta citare alcuni dati: per 130.000 stu¬ 
denti ci sono 2.500 lavoratori addetti ai servizi generali, e 
soltanto 200 nelle segreterie. 

I borsisti e 1 contrattisti sono circa 1.500 In tutta l'Uni¬ 
versità. Il loro rapporto di lavoro è per cosi dire masche¬ 
rato. Essi sono del lavoratori cui vengono concesse come 
premio borse di studio per potersi specializzare nella ma¬ 
teria prescelta; poi, nella realtà svolgono un lavoro a pieno 
tempo tenendo seminari ed esercitazioni, e possono essere 
mandali via a discrezione del titolare della cattedra. Essi 
chiedono quindi il blocco del licenziamenti, ma soprattutto 
un nuovo sistema di reclutamento del personale Insegnante 
che abolisca le storture e la sottomissione al « baroni ». 
Al termine del corteo che è partito dalla facoltà di Chi¬ 
mica, 1 borsisti e i contrattisti hanno tenuto un'assemblea 
in un'aula di Lettere, dove hanno spiegato agli studenti le 
ragioni delta loro protesta, ottenendone la piena solidarietà. 


E’ forse giunta ad una svol¬ 
ta l’agitazione del personale 
dipendente delle cliniche uni¬ 
versitarie (infermieri, portan¬ 
tini, impiegati dell’ammini¬ 
strazione). In un incontro svol¬ 
tosi martedì sera con 1 rap¬ 
presentanti dei sindacati di 
settore, aderenti alle confede¬ 
razioni, il ministro Misasl si 
è impegnato a inviare un do¬ 
cumento e un telegramma al 
rettore dell’Università nel qua¬ 
le dichiara il consiglio di am¬ 
ministrazione competente a 
trattare la vertenza (in pre¬ 
cedenza infatti quest’organo 
pur dichiarandosi favorevole 
a tutte le richieste dei lavo¬ 
ratori s’era dichiarato incom¬ 
petente a trattare). Domani 
perciò i rappresentanti dei 
lavoratori delle cliniche chie¬ 
deranno di incontrarsi con il 
rettore. 

Com’è noto la vertenza, che 
vede protagonisti circa 2 mi¬ 
la lavoratori, è iniziata agli 
inizi di febbraio con una serie 
di richieste che prevedono: lo 
ampliamento dell’organico, la 
parificazione normativa con 
quelle categorie di ospedalie¬ 
ri, che svolgono le medesime 
mansioni e infine la realizza¬ 
zione di ambienti di lavoro 
più igienici. Per valutare il 
senso di queste richieste si 
consideri che attualmente nel¬ 
le cliniche ogni infermiere de¬ 
ve assistere quaranta malati 
(la legge prevede invece un 
rapporto di uno a sette); ne 
consegue la pratica impossi¬ 
bilità di assicurare una rea¬ 
le assistenza ai ricoverati. 


Schermi e ribalte 


La ligia cha appaiono accanto 
al titoli dal film corrispondono 
alla seguanta dasslficaziona del 
generi: 

A = Avventuroso 

C a Comico 

DA a Disegno animato 

DO a Documentario 

DR a Drammatico 

C a Giallo 

M a Musicala 

S ■> Sentimentali 

SA a Satirico 

9M a Storico-mitologico • 

Il nostro giudizio *ul Klm vie¬ 
ni espresso nel modo se¬ 
guente: 

®9®@@ a eccezionale 
«®$# a ottimo 
®«® a buono 
®® a discreto 
® a mediocre 

V M 18 è vietato al minori 
di 18 anni 


Alle 17,30 fam. Alberto Lupo e 
Olga Villi ili « Non si può mai 
sapere » di A. Roussin. Regia M. 
Ferrerò. 

QUIKiNU (Via M Minghatti l 
Tel 6745851 

Alle 21,15 Johnny Doreili, Gian- 
rico Tedeschi in « Opli noi c) 
ammazziamo » di Anthony Shaf- 
fer. Regia Emilio Bruzzo. Scene 
C. Toms. Validi abbonamenti 1. 
replica. 

RIUUI IU ELISEO «Vi» Nazionale. 
183 Tel 46S09S) 

Alle 17.15 famil. la C.ia Del 
Malinteso pres. * Senilità » di 
Svevo e Nicolai con Bax. Busso¬ 
lino, Maistosi, Rizzoli, Incrocci, 
Sabatini. Regia Rossati. 

RUMINI (Piazza S Lhiar» Tele¬ 
fono 652.770) 

Alle 17,15 famil. la C.ia Stabile 
di prosa romana di Checco e Ani¬ 
ta Durante con L. Ducei nel suc¬ 
cesso comicissimo ■ Lo smemora¬ 
to » di E. Caglieri. Regia C. Du¬ 
rante. 

SANCjLNESIO «Via Pongo r» 1 
Tal 315373) 

Alle 17,30 famil. la Cia Dell’At¬ 
to pres. m L'adulatore » di C. Gol- 
doni. Regia A. Zucchi. Ultimi 
giorni. 

Slot INA (Via Sistina 129 Tei 
A8709O) 

Alle 21.30 «Musica Si 4»: 1. 
parte E. Pandolfi, il Duo di Pia- 
dena, I Macaggi, Los Diabios de! 
Bombo; 2. parte: Milva con la 
partecipazione del Folkstudio Sin- 
gers. 

SPAZIOZERO (Vicolo dei Pa¬ 
nieri) 

Alle 21,30 il Collettivo Contro- 
cultura presenta il film » Finally 
got thè news » (Finalmente ab¬ 
biamo capilo). Documento politi¬ 
co della lega degli operai neri ri¬ 
voluzionari. 

TUhuinun* (V Acquasoart» 16 
Tel 657 206) 

Alle 21,30 a grande richiesta so¬ 
lo per pochi giorni la Comunità 
Teatrale Italiana pres. « La meta¬ 
morfosi » di Franz Kafka con 
Cinque, Filauro, Mattei. Regia 
Giancarlo Sepe. 

VALLE (Via del Teatro Valle 23-A 
TH. 653794) 

Alle 17 famil. la Cia Asso¬ 
ciata di prosa Albani, De Lullo, 

- Falk, Morelli, Stoppa, Valli pres. 
■ La bugiarda » di Diego Fabbri. 
Regia De Lullo. 

COMPIESSI 

SPERIMENTALI 

ABACO (l.njoirmi dei Mediai, 
n. 33 Tel 38.29 45) 

Domani alle 21,30 i! Gruppo 
Fareteatro _ pres. « Antigone » di 
Jean Anouilh. Regia F. Trionferà. 

ALEPH IfcAIKU «Vi» > rr,tu. 
sco a Ripa. 57) 

Alle 21 il Gruppo Aleph pres. 
« Il figlio di Troia » di Merlino 
dall'Eneide di Virgilio. 

ALLA ringhiera i w*a de» Riart 
Tel 6568711) 

Alle 21.45 a grande richiesta 
recita straordinaria di ■ Terote » 
spettacolo di a con Claudio Ri¬ 
mondi e Riccardo Caporossi. 

BEAT 72 (Via Belli 72 TeL 
B99595) 

Alle 21.30 Rssegna di musica 
contemporanea: cinema, musica, 
teatro. 

FILM5TUDIO -70 (Via «egli Orti 
d'Alibert 1-C Via «ella din 
«ara Tei 6SO 464) 

Alle 19-21-23 Horrorscope e No¬ 
stra Signora di Parigi » di C Lan¬ 
ciere con Lon Chaney. 

NINO Ofc TULLI» iVia «eda Pa¬ 
glia. 32 Tel SB9220S) 

Alle 21,30 Cia e I Folli » dir. 
da N. De Totlis in e La malat¬ 
tia Manca • dì R. Capale con 
Monti, Faggi, Hammerman, La 
Torre. Y. Martini. Ragia Da Tot- 
li*. 

RI5INC WORKSHOP (Via «et Mal 
tonato. 29 Trastevere) 

Cinema; I film» di Frank Perry 
«David a Lisa» alle 21,15- 
23,15. Videocassetta: Nuovi pro- 
gremml a richiesi». 


CABARET - MUSIC 
HALL - ETC 

AL CANI A» I URIE (Vicolo del 
Panieri. 57 Tel 585605) 

Oggi, domeni e sabato alle 22,30 
* La Sicilia di ieri e di oggi » 
nella voce di Elena Calivi. Alla 
chitarra Guy Papararo. 

FANI ASIE Ol TKASIEVERE (Via 
S. Dorotea. 6 Tel. 5891671) 
Alle 21 nuovo spettacolo folklo- 
ristico con il tenore Aldo Mo¬ 
naco, Gloria Trillo. Marco Ser¬ 
vino. 

FOLK ROSSO (Via Garibaldi. 56 • 
Tel. 564673) 

Alle 22 Recital di Maria Carta 
dedicato ai canti e alle musiche 
popolari sarde. Alla chitarra Al¬ 
do Cabizza. 

FOLKSIUDIO (Via G Sacelli. 3 
Tel 5892374) 

Alle 22 canzoni folk da tutto II 
mondo pres. da Ann Collin, An¬ 
netta, Merrywheater, Debora, 
Giovanna, Malia Gei 
Il PUFF |Via oet salumi. 36 
Tel 581 07.21) 

Alle 22,30 Landò Fiorini pres. 
« Avanti c’è postero » con T. Uc¬ 
ci, R. Licary, O. De Carlo. Regia 
Mancini. Organo V. Vincenti. 

PIPER MUSIC HALL (Via iagita¬ 
mento. 9) 

Alle 22 complesso « Life ». 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA IUVINECLI II 7303316) 
Il giorno dei fazzoletti rossi e 
riv. Sexy Scabrosissimo 
VOLtUKNU 

Il corsaro nero, con T. Hill A 9 
e Gran Carosel strip-tease 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (TeL 352.153) 
L'etrusco uccida ancora, con A. 
Cord (VM 14) G • 

ALFIERI (Tal. 290 251) 

Ballo onesto emigrato Australia 
spose reb be c om p aesano Illibata, 
con A. Sordi SA ®® 

AM 8 ASSADE 

Willard a I topi, con B. Devison 
(VM 14) DB • 
AMERICA (Tel. 586.168) 

Quattro tnoeche di velluto grigio 
con M. Brandon (VM 14) G ® 
AN1ARES (lei. 890.947) 

Sbafi il detective, con R. Round- 
tree DR ®9 

APPIO (TeL 779.638) 

Soffio al cuore, con L. Massari 
(VM 18) 5 «• 
ARCHIMEDE (Tei 875.567) 
Carnai Knowtedge (in originala) 
ARISTON (Tei 3S3.230I 
L'organizzazione sfida l'ispettore 
Tibbs, con S. Poitier G ® 
ARLECCHINO (lei 3»0.35.46) 
Senza movente, con i.L. Trintl- 
gnant G • 

AVANA Ilei $11510») 

Il computer con le scarpe da ten¬ 
nis, con K. Russell A ® 

Aveniinu Ilei »72.137) 
Continuavano a chiamarlo Triniti 
con T. Hill A ® 

BALUUINA (TeL 347.592) 
Oceano A ®® 

IahbckiNI (Tal. 471.707) 

Onesta speda d’amore, con U. 
Tognazzi DR ®9 

BOLOGNA (Tel. 425.700) 
Trastevere, con N. Manfredi 

(VM 14) DR ® 
CAPItOl (TeL 393.280) 

Forza G, con R. Salvino A • 
CAPRANIIA (lei 672.485) 

Soffio al cuore, con L. Massari 
CAPMANILHE11A I Tel 672.465) 

I turbamenti di una principiante 
con C Renaud (VM 18) S • 
CINESI 4P (lei 769 242) 

Agente 007 una cascata di dia¬ 
manti, con S. Connery A ® 
COLA Ol RIENZO (Tei 350 584) 
Trastevere, con N. Manfredi 

(VM 14) DR • 
DUE ALLORI (Tel 273.207) 
T r a ste v e re, con N. Manfredi 

(VM 14) DR • 
EDEN ilei 380. » sa) 

La tarantola dal ventre nere, con 
G. Giannini (VM 14) G ® 

EMSAHI Ilei 870.245) 

Tempi moderni, con C. Cbaplin 
SA •••#• 
EMPIRE Ite* 857.719) 

Tatti I colori de) boto, con E. 
Fenech (VM 14) G ® 

eroi le 

Imminente aperture 
Eukline «Piazza Italia B EUR - 
Tel. 591.09.86) 

Dio pe rdon a i« no, con T. Hill 

A ® 

EUROPA ilei 865.736) 

Catlow (prima) 

FIAMMA ilei 471.100) 

Nicola a Alessandra, con J. Suz- 
man DR • 

Fiammetta «tm. 470.464) 

Cima tini sartore, con T. Dalton 

DR ® 

GALLERIA (Tel 673 267) 

I diavoli, con O. Reed 

(VM 18) DR «® 
CAROCN (Tal 582.848) 
Trastevere, con K. Manfredi 

(VM 14) DR • 
GIARDINO (Tel. 694.846) 

, Contiae aia n o a ch ia mar l o Triniti, 
con T. Hill A • 

GIOIELLO 

Dotanoto In attaaa «I ind ill e, 
con A. Sordi DR ••• 


Indetta per domani mattina 

Tasso: assemblea 
operai-studenti 

i 

La manifestazione convocata contro i tentativi di 
restaurazione autoritaria, per una scuola rinnovata 

Assemblea aperta domani mattina al liceo Tasso contro i ten¬ 
tativi di restaurazione reazionaria, per una scuola rinnovata. 
Alla manifestazione indetta dal movimento studentesco dell’isti¬ 
tuto e dalla cellula FGCI parteciperanno giovani di altre scuoi#, 
delegazioni operaie, dirigenti della Camera del lavoro. l’ANPI, 
organizzazioni democratiche e la sezione sindacale della CGIL- 
Scuola, costituitasi nei giorni scorsi. 

I professori aderenti al sindacato hanno invitato c i colleghi 
e la presidenza a respingere come metodo e come principio 
il sistema delle denunce alla magistratura e in genere delle 
punizioni gravi, che sono in contrasto con qualsiasi principio 
educativo, e impediscono di fatto l’apertura del dialogo con gli 
studenti e soprattutto nel momento attuale appaiono provoca¬ 
torie e sintomatiche del clima repressivo che ha investito tutta 
la società italiana ». 

« Dove il movimento nelle scuole è forte come al "Tasso" 
— è detto in un comunicato degli studenti — una linea repres¬ 
siva a livello di massa viene fatta precedere da tutta una seri# 
di provocazioni tendenti ad indebolire il movimento: questo è 
il significato dell’azione dei fascisti che da tempo montano pro¬ 
vocazioni, sempre aiutati dai quotidiani parafascisti e padronali; 
questo è il significato degli esposti alla magistratura fatti dal 
preside (che ha denunciato 13 giovani, su sollecitazione dei ge¬ 
nitori di un alunno di destra) ». 


GOLDEN (lei 755.002) 

La morte cammina con i tacchi 
alti, con F. Woltt (VM 18) G ® 
GREGORY (V. Gregorio VII. 186 
Tel 63.80 600) 

Catlow (prima) 

HOLIDAY «Largo Benedetto Mar¬ 
cello - Tel. 858.326) 

Il caso Mattel, con G.M. Votonté 
DR 

KING (Vie Fogliano, 3 - Telefo¬ 
no 831.95.41) 

Soffio al cuore, con L. Massari 
(VM 18) 5 ®9 
MAESTOSO (Tal. 786.086) 

I turbamenti di una principiente, 
‘con C. Renaud (VM 18) S ® 
M AJ ESI II Ilei. 674.908) 

Tutti i colori del buio, con E. 
Fenech (VM 14) G ® 

MAZZINI «Tel. 351.942) 

Camllle 2000, con N. Castelnuovo 
(MV 18) S ® 

MERCURI 

Continuavano a chiamarlo Trinità, 
con T. Hill A ® 

MEI KO DRIVE IN (T 609 02.431 
Spettacoli domani, sabato e do¬ 
menica 

METROPOLITAN (Tal. 689.400) 
Conoscenza carnale, con J. NI- 
cholson (VM 18) DR «® 
MIGNON D’ESSAI (Tei 869 493) 
I cannibali, con P. Clementi 

(VM 14) DR ®® 
MODERNETTA «lei. eoO.282) 
Dio perdona lo no, con T. Hill 

A ® 

MODERNO (TaL 460.285) 

Dio perdona io no, con T. Hill 

A ® 

NEW YORK (Tal 780.271) 
L’etnisco uccide ancora, con A. 
Cordi (VM 14) G ® 

OLIMPICO (Tal. 302.635) 

Ore 21,15 balletti di Antonio 
Gades 

PALAZZO (TaL 495.66.31) 
L’istruttoria è chiusa: dimentichi) 
con F. Nero DR 9® 

PARIS 

Prossima apertura 
PASOUiNO (Tel 503 622) 

Me Cebo 6 mrs. Miller (in an¬ 
glisti) 

QUATTRO FONTANE - (Teletono 
480.119) 

X Y e « ZI s, con E. Taylor ’ 
(VM 18) S 99 
QUIRINALE (Tel. 46X653) 

Causa di divorzio, con S. Barger 
SA 99 

QUIRINETTA (TeL 679.00.12) 
Omaggio a Tofò: 47 morto cha 
parta C 99 

RADIO CITY (Tal. 464.103) 
tallo onesto emigrato Ansiralla 
apose reb b e c ompare* »* illibata, 
con A. Sordi SA 99 

REALE (TeL 580.234) 

La texana a I (rateili Penitenza 
con R. Welch A 9 

REX (Tel 884.165) 

I turbamenti di una principiante, 
con C Renaud (VM 18) 6 9 
RITI (lei. «37.481) 

L’etrusco uccido ancore, con A. 
Cord (VM 14) G 9 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Cane di paglia, con D. Hoftman 
(VM 18) DR 99 
ROYAL (TaL 770.549) 

Forza C, con R. Salvino A 9 
ROUCE ET NOIR (Tel. 864 30S) 
La texana e i fratelli Penitenza, 
con R. Welch A ® 

ROKY (Tei 870 504) 

Catlow (prima) 

SALONE MARGHERITA (Telefono 
679.14.39) 

Una cavalla tutta «oda, con R. 
Montagnani (VM 18) C 9 
SAVOIA (Tel. 865.023) 

Dio perdona io no, con T. Hill 

A 9 

SMERALOO (TeL 351.501) 

Sbaft il dete cti v e , con R. Round- 
Ire* DR 99 

SUPERCINEMA (TeL 485.498) 
Qu a ndo le donna perre co la coda 
con L. Bazzane* 6 A 9 

TIFFANT (Via A. Da Pretta Te¬ 
letono 462 390) 

Catlow (prima) 

TREVI (Tei oa» 619) 

La a Betta » ovvero_ _ con N. 

Manfredi (VM 18) SA ®®9 
TKIOMPHE (Tri. 838.00.03) 

Cn art s to g ettt DA 9 

UNIVERSAL 

Agente 007 una cas c ala A «to¬ 
rnanti. con S Connery A 9 

VIGNA CLARA (Tal 320 3591 

I turbamen ti A una priori pianta 
con R. Renaud (VM 18) S 9 
VITTORIA (lei. 571.357) 

Ispettore Ceftoghan il caso « Scop¬ 
pio » è tao. con C E re twood 

(VM 14) G 9 

SECONDE VISIONI 

AC ILI A; Certo certissimo eroi pro¬ 
babile, con C, Cardinale 

(VM 14) S 99 
AFRICA: La si gnore ha dormito 
noda co* il soo assestino, con 
V. Vendei (VM 18) G ® 
AIRONE: Arrangiatevi, con Totò 

C 9® 

ALASKA: I 300 A feria Camby, 
con G. Hamilton A 9 

ALBA: Spettacolo CUC: Totò la 
Mnkn C 9® 

ALCE: Totò truffa B2 ' C 99 
ALCYONE: Ob iett ar ! A caarieiwa 
par re gi o* ! aaasoafi, . con K. 
Coughlin C ® 

AMBASCIATORI: Bob*, con O. 

Piccolo (VM 18 DR ®9 

AMBRA JOVINRLLI: Il giorno dai 
t a nniti mal • rivista 


ANIENE: La prima volta, con G. 

Norby (VM 18) S ® 

APOLLO: Lo strangolatore di 
Vienna 

AQUILA: La supertestimone, con 
M. Vitti (VM 18) SA ®® 
ARALDO: Il tagliagole, con S. 

Audran (VM 18) DR 
ARGO: Il debito coniugale, con O. 

Orlando C ® 

ARIEL: Zeppelin, con M. York 

A ® 

ASTOR: Sacco e Vanzetti, con G. 

M. Volonté DR ®®9® 

ATLANTIC: The Scavengers, con J. 

Bliss (VM 18) A ® 

AUGUSTUS: Attacco a Rommel, 
con R. Burton A ® 

AURELIO: Le tue mani sul mio 
corpo, con L. Capolicchio 

(VM 18) DR ® 
AUREO: Agente 007 una cascata 
di diamanti, con 5. Connery 

A ® 

AURORA: La spada di All Babà, 

A ® 

AUSONIA: Ciao Gulliverl con A. 

Campodifiori DR ® 

AVORIO: Ursus e la ragazza tar¬ 
tara, con U. Tani SM ® 

BELSITO: Ettore lo fusto, con P. 

Leroy SA ® 

BOITO: Indagine su un parà ac¬ 
cusato di omicidio, con M. Ronet 

DR ® 

BRANCACCIO: Comanceros 
BRASIU La morte dagli occhi di 
cristallo, con B. Karloff 

(VM 14) DR ®» 
BRISTOL: Vennero in 4 per ucci¬ 
dere Sartana 

BROADWAY: Wanted Sabata 
CALIFORNIA: Continuavano a chia¬ 
marlo Trinità, con T. Hill A ® 
CASSIO: Il rito, con I. Thulin 

(VM 18) DR ®»® 
CLODIO: Pagine proibite di una 
fotomodella, con L. Modugno 

(VM 18) G ® 
COLORADO: Arriva Sabata, con 
A. Steffen A ® 

COLOSSEO: Il corsaro nero, con 
T. Hill A ® 

CORALLO: Missione summergame, 
con R. Wyler A ® 

CRISTALLO: I killer della luna di 
miele, con 5. Stoler 

(VM 18) DR ®® 
DELLE MIMOSE: L'amica delle 
5 e 1/2, con B. Streisand S ®@ 
DELLE RONDINI: Dossier 212 
operazione morte, con 5. Audran 
(VM 14) DR ® 
DEL VASCELLO: I killer della lu¬ 
na di miele, con 5. Stoler 

(VM 18) DR ®S® 
DIAMANTE: Il buco nella parete, 
con A. Stewart (VM 18) DR 9 
DIANA Continuavano a chiamarlo 
Trinità, con T. Hill A ® 

DORIA: La spina dorsale del dia¬ 
volo. con B. Fehmiu DR ® 
EDELWEISS: Un uomo oggi, con 
P. Newman (VM 14) DR ®9® 
ESPERIA: La tarantola dal ventre 
nero, con G. Giannini 

(VM 14) G ® 
ESPERO: E per tetto un cielo di 
stelle, con G. Gemma A 9 
FARNESE: Petit d'essai (Resnais); 
Hiroshima non amour, con E. 
Riva DR ®9® 

FARO: Arriva Durango, paga o 
muori A 9 

GIULIO CE5ARE: Inchiesta su un 
delitto della polizia, con J. Brel 
DR 9® ® 

HARLEM: La grande fuga, con 5. 

Me Queen DR ®99 

HOLLYWOOD: Giovani violenti e 
spietati 

IMPERO: L'uomo venuto dalla 
pioggia, con M. Jobert 

(VM 14) G 9 

INDUNO: Chiuso per restauro 
JOLLY: Il tagliagole, con S. Au¬ 
dran (VM 18) DR ®9® 

IONIO: Brevi amori a Palma de 
Majorca, con A. Sordi C ® 
LEBLON: Arriva DJaago e S art a na 
è la Risa A 9 

LUXOR: Faustina, con V. Me Gee 

S 9» 

MADISON: Totò Diabolico* C * # 
N EVADA; Patton «alterale d'ac¬ 
ciaio, con G.C Scott DR ® 

NIAGARA: Gli frenavano le coll 
lo chiamavano Camposanto, con 
G. Garbo A 9 

NUOVO: I giorni dell’Ira, con G. 

Gemma (VM 14) A 9® 

NUOVO FIDENE: li massacro dei 
sioux A 9 

NUOVO OLIMPIA: New York ore 
tre, l’ora dei vigliacchi, con T. 
Musante (VM 18) DR 9® 
PALLADI UM; Romanzo di un la¬ 
dro di cavalli, con Y. Brynner 
SA 99 

PLANETARIO: Il boom, con A. 

Sordi SA 99® 

PREMESTE: Il guerriero roseo, con 
J. Me Crea DR 9 

RENO: Gli frenavano la coi* lo 
chiamavano Ca mp 8 sen to, con G. 
Garfco A 9 

RIALTO: Magare, con M. Monroe 


VERBANO: Sacco e Vanzetti, con 
G. M. Volonté DR 9®@9 
VOLTURNO: Il corsaro nero, con 
T. Hill A ® e rivista 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Riposo 
ELDORADO: Caccia sadica, con R. 

Shaw DR ®9 

NOVOC1NE: Sangue chiama sangue 
con F. Sancho A ® 

ODEON: Satyrlcon, con D. Backy 
- (VM 18) SA ® 
ORIENTE: Vagone letto per as¬ 
sassini, con Y. Montand G 9® 

SALE PARROCCHIALI 

ACCADEMIA: Jerry 8 a 3/4, con 
J. Lewis C 9® 

AVILA: I pirati della Malesia, con 
S. Reeves A ® 

BELLARMINO: L'ora delle pistole 
BELLE ARTI: Le montagna di luce 
con R. HBrrison A 9 

COLOMBO: Ercole contro I tiranni 
di Babilonia 

CRISOGONO: Gli eredi di King 
Kong A ® 

DELLE PROVINCIE: Capriccio al¬ 
l'Italiana. con Totò C 9» 
DEGLI SCIPIONI: Rio Conchos, 
con E. O'Brien A 9 

DON BOSCO: Indagine su un gatto 
al di sopra di ogni sospetto 

DA 9 

ERITREA: Ouel maledetto Ispettore 
Novak, con Y. Brynner G 9® 
EUCLIDE: Asterix il gallico DA ® 
FARNESINA: Le 13 fatiche di Er- 
colino DA 9® 

GIOV. TRASTEVERE: Superspia K. 

con S. Boyd A ® 

LIBIA: Totò nella fossa dei leoni 

C ®» 

MONTE OPPIO: Il leone di Giuda 
NOMENTANO: Le teste calde 
N. DONNA OLIMPIA: I dact, con 
G. Marchal A 9 

ORIONE: Apocalisse Joe 
PANFILO: Dogora il mostro della 
grande palude 

RIPOSO: Le avventure di Pinoc¬ 
chio DA 9® 

SALA CLEMSON: Lo sbarco di 
Anzio, con R. Mitchum DR 9 
SALA S. SATURNINO: Un giorno 
di prima mattina, con J. Andrews 

M 9 

5. FELICE: Il principe e il povero 

DR ® 

TIBUR: La scuola della violenza, 
con S. Poitier DR ® 

TIZIANO: II ragazzo che sapeva 
amare 

TRA5PONTINA: Totò 
TRASTEVERE: La spada normanna 
con M. Damon A 9 

TRIONFALE: I due orfanelli 

FIUMICINO 

TRAIANO: Riposo 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ARCI, 
ENAL, AGIS : Ambra JovinelH, 
Apollo, Aquila, Corallo, Colosso*, 
Cristallo, Esperia, Farnese, Nuovo 
Olimpia, Palladium, Planetario, Pri¬ 
ma Porta, Traiano di Fiumicino. 
TEATRI: Dei Satiri, Rossini. 


AVVISI SANITAR I 

ENDOCRINE 


di o rigbw 


Or. PIETRO MONACO 


lBM8® I» lOOO 

DOMA VM vmnuu MfTwmWO 
(S tmm Tutto tWIDpwa) 
Cona. 8-12 • 15-19 « ape Hl.4n.IIB 
(Non «I curano renana. paff«, 


A. Com. Roma 16019 / 22-11-956 

CHIRURGIA PLASTICA 

ESTETICA 

to.lKAIS5T5r2iJS. J S 


RUBINO: Madfy il piacere deU’no- 
mo con A. Delon (VM 18) S ® 
SALA UMBERTO: La peccatrice 
adolesce n te, con T. Anders 
_ (VM 18) 5 9 ® 

SPLENDIDI Agente Joe Walfcar 
operetiona Estremo Orienta 
TIRRENO: Totò sceicco C ®® 
TRI ANON: Gli fuma v a no |« cott io 
• chiamavano Cempaeento, con G. 

Garko A ® 

ULISSE: I reno* Il giorno dei li¬ 
moni nari, con A. Sabato 9R 9 


CHIRURGIA PLASTICA 

Aulortzz. Pret. 23131 - S0-10-'S2 
. en*d eitap poemi a ap pare» 

’ difetti dot viso * dal corpo 
DEPILAZIONE DEFINITIVA 


BALBUZIE 

a disturbi dal lingueggio 
eliminati in brava tempo 
- con il metodo psicotonico del 

Dolt. Vincenzo MastamgeR 

(Balbuziente anch'egli . 
fino al IP anno) 

Corsi mensili di 12 giorni 
Richiedete programmi gratuiti m 

ISTITUTO INTERNAZIONALI 
VILLA BENI A - RAPALLO (GÈ) 
Telefono 43.349 

Autorizzazione dal Ministero Bau* 
Pubblica Istruzione I» dot» 5 -B-'dB 
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rUnitd l giovedì 9 marzo 1972 


Nelfincontro di andata dei quarti di finale della Coppa dei Campioni 

L'INTER PIEGA LO STANDARD UEGI 


Al salone dell'automobile di Ginevra 


Nessuna novità in 
tema di sicurezza 




(GOAL DI JAIR) ! e d’inquinamento 


Il Torino pareggia con il Glasgow Ran- 
gers (1-1) per la Coppa delle Coppe 


Ieri si sono giocati gli al¬ 
tri due incontri di coppa che 


pareggiato (H). Cosi nelle 
coppe si è ribaltata la situa- 





dre italiane: più precisamen¬ 
te Inter-Standard Liegi (se¬ 
guito anche dal C.T. Valca- 
reggi che voleva seguire le 
prove dei nazionali belgi) per 
la coppa dei Campioni e To- 
rino-Glasgow Rangers per la 
Coppa delle Coppe. L’Inter ha 
vinto, sia pure faticando, con 
un goal di Jair al 39' della 
ripresa, il Torino ha invece 


Muore un pugile 
dopo un match 


vedevano impegnate le squa- zione del campionato: nelle 


' ^ ^ E' morto dopo duosi quattro 

- subito Una Serie di durissimi 
colpi nel corso di un Incontro 

• • j m ✓N il» Tr~v tT contro il campione regionale del 

Rinviato a oggi Galu-De Keers S5SSSSS 

battimento alla seconda ripresa. 

Galli e De Keers si stringono la mano durante le operazioni di peso a Sanremo. Il match matlco°ha perso conoscenza ^ri- 
europeo che doveva aver luogo ieri sera (era anche programmata la ripresa televisiva) è trando In un coma dal quale 
«tato però rinviato ad oggi all'ultimo momento non si è più ripreso. 





Rinviato a oggi Galli-De Keers 


Al belga la «veterana» Miìano-Torino 

De Vlaeminck in volata 
su Bitossi, Motta e Zilioli 


Dal nostro inviato 

TORINO. 8 

Seconda vittoria di Roger 
de Vlaeminck. Alla tappa 
inaugurale del Giro di Sar¬ 
degna (Roma-Civitavecchia) il 
fiammingo della Dreher ag¬ 
giunge la cinquantottesima 
Milano-Torino sfrecciando a 
spese di due litiganti: Bitos- 
st e Motta. £’ il terzo che 
gode. De Vlaeminck. è il pro¬ 
nosticato della vigilia che si 
impone nella volata di nove 
elementi prendendo l’ultimo 
pezzo di strada in senso giu¬ 
sto, fiutando subito il perico¬ 
lo in cui s'erano cacciati Mot¬ 
ta e Bitossi. E’ l’uomo che 
ha dato battaglia lungo il 
colle di Superga sbriciolando 
il plotone, altrimenti avrem¬ 
mo assistito ad una conclu¬ 
sione piuttosto affollata, per¬ 
ché fino a venti chilometri 
dallo striscione, la Milano-To¬ 
rino era stata una passeggia¬ 
ta, un allenamento, o pressap¬ 
poco. 

Ci siamo annoiati, il nostro 
taccuino è servilo soltanto a 
prendere le note suggerite da 
De Vlaeminck nel finale, un 
finale velocissimo che ha al¬ 
zato la media e che ha mo¬ 
strato un Motta più vivo del 
previsto, un Dancelli in ripre¬ 
sa, un Bitossi e un Gosta Pet- 
tersson in faìe di crescita, il 
solito Polidori e il solito Zi¬ 
lioli che non riesce ad esse¬ 
re profeta in patria. Gimon- 
di? Gimondi (indigestione, 
pare) ha pedalato in sordina, 
molto in sordina. 

Ha vinto il migliore, a con¬ 
ti fatti. Ha vinto quel De 
Vlaeminck che oggi non ave¬ 
va da marcare Merchi, che 
avrà soggezione di Eddu, ma 
non degli italiani. Ed è la di¬ 
mostrazione che agendo di¬ 
versamente in Sardegna, ben 
diffìcilmente il trionfo di S. 
Teresa di Gallura sarebbe 
sfuggito a Roger. Ma è acqua 
passata, e questo De Vlae¬ 
minck promette di rifarsi vi¬ 
vo quanto prima. 

La più antica gara ciclistica 
del mondo aveva lasciato Mi¬ 
lano infilando un corridoio 
di nebbia. Un mattino freddo, 
motto grigio e molto umido: 
a duecento metri di distanza 
i corridori parevano ombre e 
Bollini, scappato al cenno del 
mossiere, si faceva citare a 
Gallarate con un anticipo di 
S’05”. 

«Mi alleno, è la prima cor¬ 
sa dell’anno », rispondeva 
Bollini con accento toscano al 
cronista che gli dava del mat¬ 
to. Intanto, entrando nella 
campagna piemontese un po’ 
secca e un po’ verde, si profi¬ 
lava una schiarita Quando il 
gruppo dava segni di risve¬ 
glio, il distacco diminuiva, ma 
erano attimi, un tira e molla 
di nessun effetto, sicché nel¬ 
le vicinanze di Romagnano 
Sesia, il cavaliere solitario 
vantava 4’35”. 

Bitossi andava a sbattere 
contro una macchina fn so sta: 
solo danni meccanici, per for¬ 
tuna, e la possibilità di rien¬ 
trare. Gimondi e De Vlae¬ 
minck erano i primi campio¬ 
ni a scuotere il plotone, e 


• quindi mettevano il naso alla 
finestra Francioni, Santam¬ 
brogio e Perletto, Dancelli e 
Polidori, poi l'altura della 
Rezza, e qui avanza una pat¬ 
tuglia comprendente Bitossi, 
De Vlaeminck, Dancelli, Bas¬ 
so, Gosta Pettersson, Pando¬ 
ri, Zilioli, Marcello Bergamo 
e Houbrechts e infine il col¬ 
le di Superga. 

Il colle di Superga registra 
subito un allungo di De Vlae¬ 
minck cui rispondono Gosta 
Pettersson, Zilioli, Marcello 
Bergamo, Dancelli e Polidori. 
Poi tenta di squagliarsela De 
Vlaeminck, idem Dancelli e 
Zilioli. in vetta è primo Poli- 
dori e in discesa al sestetto 
di punta si agganciano Bitos¬ 
si. Motta e Campaner. Volata 
fuori dal motovelodromo, sul 
rettilineo di corso Casale. Una 
volata mollo contrastata. Ai 
300 metri si lancia Motta (sul¬ 
la destra, a filo di marciapie¬ 
de) con Zilioli a ruota ; ai 250 
parte De Vlaeminck, tutto so¬ 
lo al centro, e invano Bitossi 
cerca di farsi luce in una im¬ 
possibile strettoia. Vince il 
belga. Bitossi è secondo e bi¬ 
sticcia con Motta. 

« Tre volte mi hai chiuso », 
grida il campione d’Italia al 
biondo di Groppello. 

« Ero sulla mia destra, non 
potevi passare, caprone ». ri¬ 
sponde Gianni. 

« Si sono presi per la ma¬ 
glia e hanno danneggiato an¬ 
che me ». fa eco Zilioli. 


L'ordine d'arrivo 

1. Roger De Vlaeminck (Bel.- 
Dreher) in 5 ore 7'54", alla me¬ 
dia oraria di km. 40,715; 2. Bi¬ 
tossi (Filotex); 3. Motta (Fer¬ 
retti); 4. Zilioli (Salvarani); 
5. Campaner Francis (Fr.); 
S. Polidori; 7. Dancelli; f. Go- 
sta Petterson (Sve.); 0. Ber¬ 
gamo (tutti con il tempo det 
vincitore); 10. Houbrechts (Bel.) 
a 27"; 11. Ritfer (Dan.) s.t.; 

12. Thomas Petterson (Sve.) s.t.; 

13. Fuchs (Svi.) s.t.; 14. Ur¬ 
bani a 40"; 15. Laghi a *3"; 
10. Pantera s.t.; 17. Van Den 
Bossche (Bel.) s.».; 10. Boria¬ 
va s.t.; 10. Poggiali s.t.; 20. 
Brunetti s.t. 


Protestano pure Polidori e allegro, pienamente soddi- 
Dancelli, e chi ride è il fur- | sfatto dal Giro del Levante 
bo De Vlaeminck. E c’è Gi- e stasera è l’immagine di ut 


coppe sono ancora le milanesi 
a sperare (il Milan è già in 
semifinale, l’Inter può arri¬ 
varci) mentre le torinesi han¬ 
no deluso pareggiando in ca¬ 
sa (la Juve col Wolverhamp- 
ton) e rischiando così la im¬ 
mediata eliminazione. Ma 
gassiamo alla cronaca dei 
due incontri di ieri. 

L’Inter ha giocato sotto la 
pioggia, incontrando un seve¬ 
ro ostacolo nei belgi che ave¬ 
vano organizzato una difesa 
robusta, con particolari « at¬ 
tenzioni * per Mazzola e Bo- 
ninsegna. Così per quanto i 
neroazzurri siano partiti su¬ 
bito in forcing, i loro attac¬ 
chi restavano senza esito: ed 
anzi erano i belgi a farsi pe¬ 
ricolosi in contropiede, sfrut¬ 
tando le clamorose incertezze 
di Giubertoni e Facchetti ed 
insidiando più volte Vieri so¬ 
pratutto con lo svelto Takac. 
Con il passare dei minuti la 
azione dellTnter perde sem¬ 
pre più di lucidità e dagli 
spalti cominciano a piovere i 
fischi. Che diventano vere e 
proprie bordate al 42* quando 
il solito Takac bene apposta¬ 
to in area ha la palla buona 
per segnare ma affonda nella 
risaia cui è ridotto il campo 
per la pioggia continua. 

Nella ripresa la situazione 
non muta: i «marcantoni» 
belgi fanno buona guardia 
nella loro area e l’Inter non 
riesce a trovare lo spiraglio 
buono per arrivare a rete. So¬ 
lo a 6' dalla fine quando gli 
spettatori già cominciavano a 
sfollare Jair con azione per¬ 
sonale riesce a portare in 
vantaggio i neroazzurri. Fini¬ 
sce così con l’Inter vittoriosa 
per 1 a 0: un po’ poco, ma 
può anche bastare per il re¬ 
tour match. 

Il Torino invece se l’è vista 
propria brutta con il Glasgow 
Rangers che è passato a con¬ 
durre al 12’ del primo tempo 


motuli che spiega il motivo 
per cui è rimasto al coperto. 
« Una notte balorda, mal di 
stomaco...». Appena ieri, Gi¬ 
mondi era un uomo rientrato 


sfatto dal Giro del Levante, c °n il nazionale Johnstone. 
e stasera è l’immagine di un Per di più il Torino ha dovuto 
ciclista nei guai. Che siano rivoluzionare la formazione a 


guai passeggeri: questo è 
l’augurio di tutti. 

Gino Sala 



Il vittorioso arrivo di ROGER DE VLAEMINCK (Telefoto) 


Oggi il prologo delia corsa a tappe 

Nella Parigi-Nizza 
duello Merckx Ocana 


PARIGI, 8 


Sembra dunque che gli al¬ 


ma. In 110 prenderanno il via 
Dodo a Tour de France del tri 8531 iscritti alla gara avran- fra i quali t francesi Pingeon 

hiffiioscorso Eddv Merckx e no concrete carte da giocare e Poulidor, i belgi Godeiroot 

Luis Ocana si sono ritrovati aJ finì delIa vittoria finale, so- e Pintens, gl: olandesi Zoe- 


avanti per Cassato, per Bici- ^ ^ 

/?’ che pjessivo di 1.209 chilometri 

la fila st avvicinata sempre _ 

più) si rialzava dopo una fu- ** due “° , tr a il campici 

ga di 123 chilometri- e /^ l0 spagnolo, so 

Eravamo sui tornanti della stenuti tutti e due da una 

Serra, e giù verso Ivrea in forte squadra, sarà u tema 

UTut situazione tutta da chia- principele deila «corsa al ao- 

rire. Dopo il rifornimento di le ». Tuttavia Merckx non ha 

Strambino, rimbalzavano i no- ancora dato, in questo inizio 

mi di Anni, Rota, Boifava, e di stagione, prova della sua 

Jleybroeck, in particolare quel- classe e anche Ocana ha i 

■ 4U Boifava e Reybroeck, xnindato In sordina. 


in più occasioni ma mai in prattutto se non aspetteranno 
una prova a tappe. Ciò awer- : due punti strate- 

rà in occasionedeila Parigi- sigici della corsa e cioè lar- 

Nizza che si discuterà dal 10 ” v ° » 

._-_._(1400 metri) e la gara a ero 

^ marzo <con Drologo d<> nometro delia Turbie in prò 
mani) su mi percorso com- gromma nell’ultimo giorno. 

1 f° S c J u,ometri - Gli avversari di Merckx e di 
“ duello tra il campione Ocana avranno le migliori 

P(7Q A min HA mAAftnln ca •*_.*•.* • _ _ _ _ . r._ _ _ 


e Fhntèns ’ èli òlandesi zoe- HAZ - MILITARE: 5ulf.ro 
temeSTJan il Sr ".«Ili, Bnncotot- 

ÌSSiese Aw.stinh?T'eli ££ « Odiente); Mastropesqua, 

fmolf^erumià zu^ro SL Zanib# " 1 ' (Caprini); 

’ ZuDero ’ Lasa Or.xì (Turella), Geri, Sperotto, 


e Galdos. 

Tuttavia, nonostante questi 
avversari di valore, la Parigi- 


Bergamaschi, Tuffino 
sonda). 

ALMAS: Rasi (T« 


(Tedesco); 


possibilità invece specialmen 


Nizza resta nel segno della Tieni (Marchi), Lucci; Calca¬ 
prima rivincita tra Merckx gni. Grappasene!, Bilardi (Ca¬ 
tch e ha dichiarato che questa stantini); Masialle, Santecacca 
corsa costituirà il suo vero (Sabatini), Rosica (Cancellieri), 


te sui percorsi della prima e debutto di stagione) e Ocana Montosi (Pistoiesi), Esposito. 


seconda tappa (Vierzon e Au- 
tun). Nonostante la defezione 
degli italiani e il forfait di 


(che ha più volte detto di es¬ 
sersi preparato per questa 
classica francese). Le tappe 


qualche grande firma del ci- della corsa saranno a Vierzon, 


olismo belga, come per eeem 


classe e anche Ocana ha oo- I pio Frane Verbeeck, la lista 


minedato in sordina. 


degù iscritti è qualificatissi- 


Autun, St. Etienne, Valence, 
Manoeque, le Castellati, Nizza 
e la Turbde. 


ARBITRO: Maialóne di Roma. 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po, al V Bergamaschi; al 21' 
Rosica; netta ripresi al 13* 
Spot-otto e al 37' Cori. 

NOTE: Al 3S' dal primo tem¬ 
po Gerì ha fallito un rigira. 




E' presente anche l'URSS con la « Lada 
1200 » derivata dalla « 124 Fiat » - La mai* 
sieda concorrenza dell'industria giapponese 




GINEVRA. 8 - 
Si inaugura domani a Gine¬ 
vra il 42° Salone internazionale 
deirautomobile, prima delle 
rassegne di primavera. Il sa¬ 
lone ospiterà per questa sua 
edizione 974 espositori, prove¬ 
nienti da 23 paesi, fra cui (oltre 
le già affermate case dell’Eu¬ 
ropa, degli Stati Uniti e del 
Giappone) il Brasile, l’Unione 
Sovietica e la Polonia, che. con 
modelli rinnovati in base ni gu¬ 
sti e alle esigenze locali di noti 


Ford europea (inglese e tede¬ 
sca) presenta i modelli « Con- 
sul » in quattro varianti e 
« Granada » in tre modelli, con 
motori che vanno da una cilin¬ 
drata di 1.699 a 2.994, linea 
compatta, un po’ americancg* 
giantc per le proporzioni. Mag¬ 
giori sforzi sono stati compiuti 
dalla filiale europea della Ge¬ 
neral Motors, che ha larga¬ 
mente rinnovato i suoi modelli, 
della « Opel » con la « Re¬ 
cord II » al « Commodore 25S », 


produttori europei, cercano uno dalla « Vauxhall Ventora 2800 * 
sbocco nei mercati europei e alle « GM Ranger * da 1.900 
in particolare in Svizzera, che e 2.490 cmc. I francesi puntano 


offre un mercato aperto a tutte 
le concorrenze, non disponendo 
di un’industria automobilistica 
propria. 

A questo salone l’Italia è pre¬ 
sente con dodici costruttori 
(Alfa Romeo, Autobianchi, De 


ora anche sulla Renault « 5 L » 
e « TL », concorrente pericolosa 
per la « 127 * FIAT, la Auto¬ 
bianchi «112» e le già affer¬ 
mate serie di « Mini » inglesi 
e giapponesi. 

Varia e numerosa per il mer- 


Tomaso, Dino, Ferrari, Fiat cato svizzero la serie delle no- 
Intermeeeaniea, Iso - Rivolta, vita europee coupé e delle mac- 
Lamborghini, Lancia, Lawil e clune di grandi prestazioni. In 


Maserati), otto carrozzieri (Ber¬ 
tone, Frua, Ghia. Michelotti, 


primo luogo la Dino-Ferrari 
spyder. 246 GT, disegnata da 


Moretti, Pininfarina, Peyna e Pininfarina, con tetto apribile 



rivoluzionare la formazione a 
causa degli infortuni a due 
giocatori. Ma chi dice che tut¬ 
te le disgrazie vengono per 
nuocere? Infatti proprio To¬ 
schi, subentrato al posto di 
uno degli infortunati è riusci¬ 
to nella ripresa a segnare il 
goal del pareggio. Comunque 
è ovvio che il retour match 
si presenta come una diffici¬ 
lissima avventura per i gra¬ 
nata: così come del resto per 
la Juventus che ha pareggia¬ 
to ieri a Torino con il Wolve- 
rhampton. Ma vedremo come 
finirà. 

Il dettaglio 

INTER-STANDARD 1-0 

INTER: Vieri; Bellugi, Pac¬ 
chetti; Orlali, Giubertoni, Bur- 
gnich; Jair, Bedin, Boninsegna, 
Mazzola, Frusfalupi (a disposi¬ 
zione: Bordon, Berlini, Fabbfan, 
Ghio, Pellizzaro). 

STANDARD LIEGI: Pfot; 
Beurlet, Dolmans; Thlssen, Pi¬ 
lo!, Hen rotai; Semmeling, Van 
Moer, Cvetler, Svensson, Takac 
(a disposizione: Mathy, Jahans- 
son, Denis, Emotte, La barbe). 

ARBITRO: Gugulovic (Jugo¬ 
slavia). 

RETI: netta ripresa, al 30* 
Jair. 

NOTE: All'inìzio detta ripre¬ 
sa è entrato Pellizzaro ed è 
rimasto negli spogliatoi Bellugi 
per decisione dell'allenatore. Al 
40' è entrato Bordon al posto 
di Vieri, leggermente infortuna¬ 
tosi. Spettatori 05 mila, pioggia, 

TORINO-RANGERS 1-1 

TORINO: Castellini; Mozzini, 
Possati; Zecchini, Cereser, 
Agroppì; Rampanti, Ferrini, 
Pulici, Sala, Bui (a disposizio¬ 
ne: Sa Molo, Lombardo, Crivelli, 
Toschi). 

RANGERS: Me Cloy; Jardi- 
ne, Mathieson; Greig, Jackson, 
Smith; Me Lean, Johnstone, 
Stewn, Me Donald, Johnslon (a 
disposizione: Watson, Denny, 
Fyfe, Miller). 

ARBITRO: Kamber (Sviz¬ 

zera). 

NOTE: Cielo coperto con 
campo in discrete condizioni, 
spettatori 30 mila. Netta ripre¬ 
sa, al 15' Toschi ha sostituito 
Possati, al 23' Rampanti infor¬ 
tunato è stato sostituito da 
Luppi. 

RETI: nel primo tempo, al 
12* Johnstone, nella ripresa, al 
10' Toschi. 


La nazionale militare! 
batte l'Almas (3-1) 


Le decisioni del giudice sportivo 

La Roma nei guai: 
squalificati Petrelli 
e Liguori (1 turno) 


Zagato) e 109 espositori nel set¬ 
tore degli accessori. 

Salvo novità defi’ultima ora. 
il 42° Salone di Ginevra non do¬ 
vrebbe riservare alcuna sor¬ 
presa « assoluta » in fatto di 
vetture da turismo. Molte e di 
qualità le novità, ma nella mas¬ 
sima parte già rese note attra¬ 
verso le varie presentazioni che 
le case sembrano preferire ai 
saloni. Inoltre .si tratta per di 
più di modelli rinnovati o mi¬ 
gliorati ma comunque con una 
meccanica di base già nota, 
fatta eccezione per qualche 
lieve particolare. 

Gli espositori e gli organizza¬ 
tori del salone hanno quest’anno 
posto l’accento su alcuni pro¬ 
blemi che maggiormente preoc¬ 
cupano l’opinione pubblica: la 
sicurezza, la lotta contro l’in¬ 
quinamento, le difficoltà della 
circolazione stradale. Ma per il 
momento non vengono annun¬ 
ciate grandi novità in questi 
settori. Uno dei padiglioni della 
grande rassegna è stato dedi¬ 
cato appunto alla lotta contro 
« l’inquinamento » che esamina 
nei dettagli i vari aspetti di 


(240 km orari), la « BMW - 
Alpina » 3 litri (240 orari), la 
Autobianchi « A 112 - Abarth » 
982 cmc (più di 150 orari), la 
t Monteverdi » beriinetta 6 li¬ 
tri (290 orari) e infine, nuove 
sempre per il mercato svizzero, 
le due versioni della 128 coupé 
FIAT e la « 130 » con motore 
di 3.200 cmc, la Intermeccanica, 
coupé Idra, 5.332 cmc (214 km 
orari). 

In prima internazionale, viene 
presentata nel padiglione sovie¬ 
tico la « Lada 1200 ». derivata 
dalla FIAT 124, che è costruita 
negli stabilimenti di Togliatti- 
grad. La Lada conserva la li¬ 
nea originaria della FIAT 124. 
mentre la meccanica, concepita 
per condizioni climatiche più 
rigorose, ha subito numerose re¬ 
visioni. Importata in Svizzera 
da una ditta svizzera, la Lada 
è messa in vendita a franchi 
svizzeri 7-950 (150 franchi meno 
quindi della consorella 124). 

La produzione automobilistica 
italiana non manca delle ne¬ 
cessarie armi per combattere 
la sempre più agguerrita con¬ 
correnza internazionale. La no¬ 


questo problema, suggerendo stra massima casa produttrice, 
alcune soluzioni a cui tutti do- la FIAT, presenta una gamma 


vrebbero ispirarsi. 

Per quanto concerne più di¬ 


capace di soddisfare tutte le 
esigenze e le tasche: dalla 


rettamente il grande pubblico f «0 » alla macchina dell’anno. 


I fulmini della Lega hanno col¬ 
pito la Roma, il giudice sportivo 
ha squalificato per una giornata 
Petrelli e Liguori. Herrera nei 
guai, quindi, giacché per domeni¬ 
ca prossima contro il Varese non 
potrà utilizzare la coppia dei ter¬ 
zini titolari. Sembra comunque che 
Petrelli sarà sostituito dai giovane 
Peccenini (che sarà cosi all’esor¬ 
dio) mentre nel ruolo di Liguori 
sono in ballottaggio Scaratti e Cap¬ 
pelli, che ha bene impressionato 
nell'amichevole disputata da una 
« mista » giallorossa a Viterbo. 

La Lega nazionale calcio ha 
inoltre squalificato per tre giorna¬ 
te Giorgio Morini (Varese), per 
una giornata Gregori (Bologna). 

in Serie « B » squalificati per 
due giornate Udovicich (Novara), 
per una giornata Facchinello (Pe¬ 
rugia), Fontana (Monza), Rosa 
(Ternana) e Zanon (Reggiana). 

Per quanto riguarda la Serie 
« A * il giudice sportivo ha inflit¬ 
to l'ammenda di 800 mila lire con 
diffida al Varese, di 450 mila lire 
più un'altra di 80 mila lire al 
Torino; di 300 mila più un'altra 
di 100 mila lire alia Roma; di 200 
mila lire più un'altra di 90 mila 
lire al Bologna; di 175 mila ai- 
l’Inter; di 120 mila lire alfa Ju¬ 
ventus, di 60 mila lire alla Fio¬ 
rentina e di 40 mila tire al Ca¬ 
tanzaro. 

Inflitto l'ammenda di 40 mila 
lire con diffida a Zigoni (Roma), 
di 35 mila lire con diffida a Fran- 
zon (Catanzaro), di 30 mila con 
diffida a Pulici (Torino), di 15 
mila lire a Santarini (Roma) e 
Zaniboni (Manteca), di 12 mila 
a Goti (Catanzaro). 

In Serie < B > il giudice spor¬ 
tivo ha inflitto l'ammenda di 600 
mila lire con diffida al Foggia, 
di 600 mila ai Catania, di 275 mi¬ 
la al Palermo, di 175 mila lire 
al Perugia, di 125 mila al Genoa. 

Ai giocatori ha inflitto l'ammo¬ 
nizione con diffida ad: Albano 
(Sorrento), Cencetti (Brescia). 
D'Ascoli (Reggina), Vanara (Peru¬ 
gia) e Villa (Como); la deplora¬ 


zione a Benvenuto (Arezzo) e 
Campidonico (Taranto); l’ammoni¬ 
zione ad Abbondanza (Lazio), Ga- 
vinelli (Novara). Inselvini (Bre¬ 
scia), Morello (Perugia), Russo 
(Ternana), Scarpa (Reggina) e 
Passalacqua (Reggiana). 

Per proteste nei confronti degli 
ufficiali di gara ha inflitto l'am¬ 
menda di 30 mila lire con diffida 
a Saitutti (Foggia). 

Per quanto riguarda la serie 
• Ci, squalificati per due giorna¬ 
te: Paesanti (Alessandria), Trom- 
bini (Treviso), Galimberti (Verba- 
nìa) e Beni (Sambenedettese). Per 
una giornata: Chimenti (Trani), 
Lorenzetti (Alessandria). Bellisari 
(Anconitana), Maiani (Venezia) e 
Cavallito (Viareggio). 

Nella foto: PETRELLI 


che viene a Ginevra essenzial¬ 
mente per avere una rassegna 
mondiale dell'attuale produ¬ 
zione automobilistica, è da sot¬ 
tolineare in primo luogo il 
grande sforzo. largamente com¬ 
pensato dalle vendite, compiuto 
in questi ultimi anni dalle case 
giapponesi, che hanno conqui¬ 
stato una larga fetta del mer¬ 
cato elvetico (14 mila vetture 
nel 1971). sottraendo quindi i 
numerosi clienti alle industrie 
europee. Questo grande balzo 
in avanti dell’industria giappo¬ 
nese dell’auto è stato realiz¬ 
zato soprattutto grazie a due 
case, la « Toyota » e la « Dat- 
sun ». che con tutta una serie 
di nuovi modelli, a prezzi ve¬ 
ramente concorrenziali, hanno 
saputo conquistare il gusto esi¬ 
gente degli automobilisti sviz¬ 
zeri. Anche quest’anno, le prin¬ 
cipali case giapponesi presen¬ 
tano una serie di modelli rin¬ 
novati, di piccola, media e 
grande cilindrata, nonché l’aper¬ 
tura di una ampia catena di 
succursali e di servizi. 

Le case europee e americane 
cercano di contenere questi at¬ 
tacchi giapponesi con tutta una 
nuova gamma di modelli. La 


la « 127 » (di cui era attesa 
a Ginevra una variante a tre 
porte) e ai numerosi modelli 
delle « 128 ». dalle già affer¬ 
mate « 124 » e « 125 » alle coupé 
« 124 », dalle Dino ai nuovi mo- 
deli di lusso della « 130 ». 

L’Alfa Romeo, che ha ricon¬ 
fermato il suo successo in Sviz¬ 
zera anche nel 1971, presenta 
tutti i suoi già affermati mo¬ 
delli delle Giulia, della «1750» 
e «2000» e della prestigiosa Mon¬ 
treal, ma nel suo stand manca 
quella che poteva costituire la 
sola, vera « novità » delta ras¬ 
segna ginevrina: l’Alfa-Sud. La 
Lancia è presente con la pre¬ 
stigiosa gamma dei suoi mo¬ 
delli a partire dalla Fulvia, 
che ha conquistato gli allori al 
recente rally di Montecarlo, la 
2000 ad iniezione e la 2000 a 
carburatore con cambio a cin¬ 
que marce. La Autobianchi, con 
la già citata « A 112 - Abarth * 
e la gamma delle sue « 111 ». 
che in Svizzera si sono affer¬ 
mate presso una clientela esi¬ 
gente. Non manca neppure una 
vetturetta da città. la Lawil. 
da 250 emc. in grado di ero¬ 
gare dodici cavalli a 4400 giri, 
che raggiunge una velocità di 
80 km orari. 


Con il patrocinio dell’UISP 


Da oggi il torneo 
«Fabbriche occupate» 


Oggi inizia il torneo « Fab¬ 
briche occupate » che si gioca 
sotto il patrocinio dell’UISP. 
Ecco il calendario delle gare: 

1) 9 marzo 1972: 
Melalfer-Lanifirio Luciani 
Riposa: Coca-Cola 

2) 16 marzo 1972 


Squadre esterne: partile pome¬ 
ridiane 

1) 9 marzo 1972 
Ccsec-Leonina Nuova Italia 
Riposa: Flaminio 

2) 16 marzo 1972 

Leonina N. Italia-Flaminio 
Riposa: Cesec 


Lanificio Luciani - Coca Cola 3) 23 marzo 1972 


Rioosa: Metalfer 
3) 23 marzo 1972 
Metalfer-Coca Cola 
Riposa: Lanificio Luciani 


Cesec-FIaminio 
Riposa: Leonina Nuova Italia 
Finale: 8 aprile - Stadio Fla¬ 
minio. 


A S. Sebastiano 
i mondiali '73? 

SAN SEBASTIANO. • 
San Sebastiano potrebbe es¬ 
sere la sede dei campionati 
mondiali di ciclismo su pista 
1973. programmati in un primo 
tempo a Barcellona. 


f%on Uniterm 
Vacanze 

Festa del 1® Maggio in 

POLONIA 

DAL 29 APRILE AL 4 MAGGIO 

Itinerario: Varsavia . Cracovia . Awschiwitx 

Viaggio in aereo - 1* cat. L. 110.000 

Per informazioni e prenotazioni rivolgersi a: 

UNITA 9 VACANZE 

L. VIALE FULVIO TESTI, 75 A 
SV 30100 MILANO , TEL. 04.2O.S51 
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l'Unità / giovedì 9 marzo 1972 

Oggi a Roma l’assemblea annuale 


PAG. il / echi e notizie 


! 

A dodici giorni dall'assassinio di un giovane operaio TjCttCT*C 


LA CONFINDUSTRIA RICHIEDE Dirigente della Renault all’Unita; 


LIMITI ALLA CONTRATTAZIONE 

1 I « ' 

Attacco all'articolazione delle vertenze presentata come responsabile di tutti i mali del-. 
l'economia italiana — Una serie di mutamenti organizzativi per « adattarsi ai tempi » 


rapito ieri a Parigi 

« ' J *• / 

Si fratta del vice direttore deH'utficio delie assunzioni e dei licenziamenti - il mo¬ 
vimento « Nuova resistenza popolare » rivendica la responsabilità del sequestro 


Ila‘luogo oggi a Homo la 
seduta pubblica dell'assem¬ 
blea annuale della Confindu- 
stria. Per scadenza del bien¬ 
nio sarà questa anche l'occa¬ 
sione per il rinnovo degli in¬ 
carichi. E' confermata la ri¬ 
proposizione di Renato Lom¬ 
bardi come presidente men¬ 
tre lasciano gli incarichi tre 


Senato 

Iniziativa 
comunista 
sui prezzi 
agricoli 

UNA LETTERA DI TERRA¬ 
CINI AL PRESIDENTE DEL 
SENATO PER LA CONVO¬ 
CAZIONE DELLE COMMIS¬ 
SIONI v 

Il compagno Umberto Ter¬ 
racini, presidente del gruppo 
dei senatori comunisti ha In¬ 
viato questa lettera al sena¬ 
tore Fanfani: 

« Onorevole presidente, 11 
15 febbraio scorso 1 senatori 
Chiaromonte, Calamandrei e 
Cipolla chiesero ai rispettivi 
presidenti una riunione con¬ 
giunta delle commissioni per¬ 
manenti esteri e agricoltura 
e della giunta per gli affari 
europei, allo scopo di discu¬ 
tere delle importantissime 
questioni, attualmente sul 
tappeto in sede comunitaria, 
riguardanti I prezzi dei pro¬ 
dotti agricoli e le misure so¬ 
ciali e strutturali in agricol¬ 
tura. 

« Ora poiché per 1 giorni 
13, 14 e 15 marzo è fissata 
una riunione del consiglio dei 
ministri delia Comunità eu¬ 
ropea, per prendere decisioni 
in merito, sembra al gruppo 
dei senatori comunisti che lo 
attuale governo, privo della 
fiducia del Parlamento, non 
possa impegnarvi ITtalia in 
una delicata trattativa Inter¬ 
nazionale le cui decisioni po¬ 
tranno avere gravi conseguen¬ 
ze per 1 contadini, l'agricoltu¬ 
ra e l’economia italiana. La 
preghiamo perciò, signor pre¬ 
sidente, di voler intervenire 
autorevolmente perchè, con la 
convocazione di una o più 
commissioni permanenti o 
della giunta per gli affari eu¬ 
ropei, il Senato possa dibat¬ 
tere ed esprimersi sui pro¬ 
blemi oggi aperti della poli¬ 
tica agrìcola comunitaria. 
Umberto Terracini ». 


MILANO 

Nuova 

provocazione 
dopo Patto 
di teppismo 
alla Siemens 

MILANO, 8 

La banditesca aggressione del¬ 
le sedicenti « Brigate rosse » 
contro un dirigente della Slt 
Siemens, Idalgo Macchiarinl, 
che il 3 marzo scorso venne 
sequestrato e percosso, ha 
avuto oggi un seguito. A di¬ 
mostrare il carattere provoca¬ 
torio, antioperaio e sostanzial¬ 
mente fascistico dell’azione, 
ieri alle agenzie di stampa è 
stata distribuita, sempre ad 
opera delle cosiddette « Bri¬ 
gate rosse », la foto scattata al 
Macchiarmi durante il seque¬ 
stro. Il dirigente della Sit Sie¬ 
mens è ritratto con un cartel¬ 
lo al collo e sotto la minaccia 
di due pistole. 

Naturalmente, la foto è sta¬ 
ta immediatamente diffusa in 
tutta Italia ad uso e consumo 
dei giornali borghesi e per 
essere utilizzata in funzione 
anti operaia. Intanto 1 cara¬ 
binieri di Milano hanno pre¬ 
sentato alla magistratura un 
espost^denuncia contro undi¬ 
ci componenti l’esecutivo mi¬ 
lanese del gruppo « Lotta con¬ 
tinua » per apologia di reato 
e istigazione a delinquere. La 
denuncia si riferisce ad un 
comunicato deli’organizzazio- } 
ne ir. cui si dichiarava di con- j 
dividere l’operato delle sedi¬ 
centi « Brigate rosse ». 


Palermo 

Ex sindaco de 
incriminato 
per peculato 

PALERMO. 8. 

Doppietta penale per l'ex 
sindaco de di Palermo Car¬ 
melo Spagnolo e per la giun 
ta che presiedeva nel ’69: nel 
giro'di poche ore la Procu¬ 
ra della Repubblica prima 
ne ha chiesto il rinvio a giu¬ 
dizio per interesse privato e 
falso ideoiog.co; e poi — con 
altro provvedimento — lo ha 
incriminato per peculato e, 
ancora, interesse privato in 
atti d’ufficio 

Le accuse hanno identica 
matrice: l’avere in un caso as¬ 
sunto e in aìtn due distaccato, 
personale municipale per de¬ 
stinarlo alla propria campa¬ 
gna elettorale continuando a 
fare erogare Io stipendio dal 
comune. 

Con Spagnolo, sono stati 
Oggi incriminati anche otto 
assessori della giunta DC- 
MDI-PRI 


vicepresidenti: Fulvio Bracco, 
che dirige l’associazione degli 
industriali chimici; Emanuele 
Dubini sempre più impegnato 
nell'attività internazionale Pi¬ 
relli; Loienzo Vallurino Gan¬ 
cio che torna a dedicarsi alla 
organizzazione padronale pie¬ 
montese. 

In preparazione di questa 
assemblea, sotto rincalzare di 
una evidente crisi interna, la 
Confindustria ha preso diver¬ 
si provvedimenti di aggiorna¬ 
mento della suu organizzazio¬ 
ne. E’ stata creata un'organiz¬ 
zazione .semiautonoma della 
meccanica, la Federmeccani- 
ea, iniziativa che è stata in¬ 
terpretata come rivendicazio¬ 
ne di un più diretto control¬ 
lo FIAT sulle vicende con¬ 
trattuali del settore: ma an¬ 
che altre associazioni di ca¬ 
tegoria. come quella del chi¬ 
mici, si apprestano ad avere 
un accresciuto ruolo autono¬ 
mo sulla scena non solo con¬ 
trattuale ma anche politica. 
Infatti la « versione anni 70 » 
della politica della Conflndu- 
stria è un accresciuto inter¬ 
vento in ogni aspetto della po¬ 
litica non più nelle forme di 
gestione del potere dietro le 
quinte ma anche, e soprattut¬ 
to. in quello di condiziona¬ 
mento dell' opinione pubblica 
attraverso la giustificazione 
continua, tecnica e ideologi¬ 
ca. degli interessi padronali. 
La veste generale data a que¬ 
sto intervento è — come ri¬ 
sulta dalle anticipazioni della 
relazione Lombardi rese note 
ieri — l’adesione ad un certo 
tipo di programmazione eco¬ 
nomica (un'adesione mólto si¬ 
mile a quella che, sul piano 
propagandistico, la Confindu¬ 
stria dà alle riforme). 

In questa ottica vanno viste 
altre iniziative come la crea¬ 
zione di comitati regionali 
della Confindustria. Poiché la 
piccola impresa è prevalen¬ 
te in molte regioni l'organizza¬ 
zione padronale teme, ed a ra¬ 
gione, che le Regioni scelgano 
come dirimpettaio principale 
per un dialogo positivo con le 
forze imprenditoriali le or¬ 
ganizzazioni autonome del 
piccoli imprenditori. Ciò, del 
resto, sembra abbastanza lo¬ 
gico dal momento che un va¬ 
sto settore imprenditoriale, 
quello rappresentato dalle or¬ 
ganizzazioni artigiane, è già 
rappresentato in modo auto¬ 
nomo e la piccola industria si 
va sempre più orientando ver¬ 
so la CONFAPI. 

La perdita di iscritti è il 
dramma che fa da sfondo al¬ 
le iniziative confindustriali 
per il rinnovamento del suo 
periodico « L’organizzazione 
industriale *, divenuto un fo¬ 
glio propagandistico più ricco 
e moderno, per un maggio¬ 
re attivismo •> della vicepresi¬ 
denza addetta alle piccole im¬ 
prese e per rilanciare organi¬ 
smi come i « consorzi fidi * 
per migliorare l'accesso del¬ 
le piccole imprese al cre¬ 
dito. Nei fatti, poi. la Confin¬ 
dustria non è capace di dire 
una sola parola contro gli alti 
tassi d’interesse e per elimi¬ 
nare almeno le punte più 
scandalose della differenzia¬ 
zione dei tassi d'interesse a 
spese della piccola impresa. 

Le anticipazioni sulla rela¬ 
zione confindustriale sono ca¬ 
ratterizzate da un volontario 
annerimento del quadro eco¬ 
nomico italiano. Il 1971 sa¬ 
rebbe stalo quello della « peg¬ 
giore crisi dal dopoguerra ad 
oggi ». il (he rappresenta piu 
di ciò che si può far dire ai 
pur gravi sintomi di crisi. Di 
analisi delle responsabilità — 
quelle del compromesso mo¬ 
netario con gli Stati Uniti, ad 
esempio — non c'è traccia. Le 
tinte fosche con cui si dipin¬ 
ge la situazione economica 
servono soltanto per attacca¬ 
re i sindacati, i quali sareb¬ 
bero « irragionevoli » e quin¬ 
di responsabili della mancata 
ripresa nonostante che pro¬ 
prio nei 1971. come dimostra¬ 
no le cifre, vi sia slata una ri* 
duzione del 30 r ó nelle ore di 
sciopero. 

L'ideale per la Confindu¬ 
stria è tornare indietro: e 
nemmeno prima dell' autun¬ 
no caldo ma addirittura pri¬ 
ma del 1961 '62. gli anni in 
cui sì affermò il diritto alla 
contrattazione articolata, a- 
zienda per azienda, settore 
per settore. La contrattazione 
articolata, attraverso la qua¬ 
le i lavoratori affermano il 
loro inalienabile diritto a met¬ 
tere in discussione le condizio¬ 
ni di impiego in ogni luogo 
e momento (non bisogna di¬ 
menticare che sui luoghi di la¬ 
voro si muore, ci si infortuna 
ci si ammala), viene procla¬ 
mata « frammentazione che 
mal si concilia con un qua¬ 
dro generale dì programma 
zione economica e sociale, ag 
gravata dalla ricerca di solu- 
z oni innovative su problemi 
che per il loro carattere di 
generalità e per le questioni di 
principio coinvolte non do¬ 
vrebbero prestarsi a- speri¬ 
mentazioni ispirate da parti¬ 
colarismo ». Una concezione 
che chiarisce assai bene fino 
a che punto la programma- 
zione della Confagri coltura 
coincida con una volontà di 
repressione delle spinte so¬ 
ciali dei lavoratori. - -. ’ 


Drammatica « guerra » nei cieli degli Stati Uniti 

COLOSSALE RICATTO IN AMERICA 

Bombe sui «jet» della TWA 

Un velivolo fatto saltare a Las Vegas - Chiesti due milioni di dollari per evitare altri attentati - La 
compagnia, pur di non pagare, sembra mettere a repentaglio l'incolumità e la vita dei passeggeri 







AS VEGAS — Il «jet» fatto saltare dai ricattatori 


«Numher One ■>: lungo interrogatorio dell'ultimo arrestato 

Nomi che « scottano » 
nel giro della droga ? 

« Adesso parlerò io... » minaccia Bruno Buggeri, amico di Bino 
Cicogna — I giudici riesaminano i fascicoli del processo a 
Walter Chiari — Un nuovo mandato di cattura da Monza 


a Adesso parlo io, tocca a 
me... ». Ora che l’hanno arre¬ 
stato, il « professore », ovvero 
Bruno Ruggeri, minaccia di di¬ 
re tutto sul « Number One », 
di fare grossi nomi, esplosive 
rivelazioni. Lo hanno arrestato 
la scorsa notte I carabinieri 
del nucleo antidroga che lo 
hanno pescato in un night del 
centro di Roma, lo « Scacco 
matto ». E’ il sesto personag¬ 
gio che finisce con le manette 
ai polsi da quando è iniziata 
la vicenda del a Number One »: 
per lui l’accusa è di detenzio¬ 
ne e spaccio di grossi stock 
di cocaina. 

Bruno Roggeri. 31 anni, « se¬ 
gretario di produzione » come 
dice lui, aveva minacciato di 
parlare anche quando era sta¬ 
to intervistato da un settima¬ 
nale. Il « professore » diceva 
di essere al sicuro. Lui non 
l’avrebbero toccato, « sapeva 
troppo », aveva molta gente 
in pugno. Gente che conta, 
grossi nomi. Ma l’arresto dei 
due spacciatori fiorentini a 
Monza, legati a Dante Micozzi, 
anche lui arrestato per traffico 
di stupefacenti, e di cui Bruno 
Ruggeri era considerato il 
braccio destro, hanno fatto 
stringere i tempi ai magistra¬ 
ti che conducono l’inchiesta e 
che hanno deciso di arrestar¬ 
lo, Con l’arresto di Bruno 
Ruggeri le indag.ni sul « Num¬ 
ber One» sono arrivate ad un 
punto decisivo. 

Bruno Ruggeri è considera¬ 
to un personaggio chiave di 
tutta la faccenda: gli stessi 
inquirenti non lo nascondono. 
Il « professore » era già sta¬ 
to implicato nella storia delie 
cambiali false di Bino Cicogna 
e di Beppe Ercole. Era stato 
lui a fornire il passaporto falso 
a Bino Cicogna per fario fug¬ 
gire all’estero dopo che il pa¬ 
trizio veneziano era ricercato 
per truffa. Ora Bruno Ruggeri 
è anche sospettato di essere 
il « fornitore » principale e 
una pedina molto Importante 
nel traffico di droga che ruo¬ 
tava attorno al night di via 
Lucullo Tra i suoi clienti, 
amici e protettori dovrebbero 
esserci numerosi personaggi 
in vista, stando almeno alle 
dxhiarazionl del « professore » 
che adesso m.naccia di portar¬ 
si dietro tutti quanti con le 
sue rivelazioni. 

E di cose Bruno Buggeri ne 
deve avere molte da raccon¬ 
tare visto che i giudici inqui¬ 
renti lo hanno messo sotto 
torchio da ieri pomeriggio fi¬ 
no a notte Inoltrata, un inter- ' 
rogatorie lunghissimo, durato 
dalie sei del pomeriggio fino 
a mezzanotte passata. Finora 
nulla è trapelato, dato lo stret¬ 


to riserbo dei magistrati. Il 
« professore » ha vuotato il 
sacco? Ormai — è questa l’opi¬ 
nione più diffusa — sarebbe 
solo questione di ore. 

Con questo nuovo colpo di 
scena l’inchiesta sul « Number 
One » riprende quota, indiriz¬ 
zando le ricerche sulle piste 
giuste. E cioè quelle del traffi¬ 
co di droga e le sue princi¬ 
pali pedine, il traffico clande¬ 
stino di valuta alTestero, del¬ 
le cambiali false, vedi caso Ci¬ 
cogna, e di opere d’arte. E, in 
questo quadro, prende sempre 
più consistenza la tesi che la 
misteriosa morte della fotomo¬ 
della Tiffany Hoyweld e del 
suo amico Giuliano Carabei — 
un duplice delitto come sospet¬ 
ta il magistrato Sica, lo stes¬ 
so che segue l’inchiesta sul 
« Number One » e che ha ria¬ 
perto le indagini sul caso — 
sia avvenuta in relazione ai 
traffici del night romano di 
cui i due giovani erano fre¬ 
quentatori. 

Il cerchio, dunque, s: al¬ 
larga. Le piste portano molto 
lontano; vengono a galla nuo¬ 
vamente altri episodi prece¬ 
denti. Come la storia di Walter 
Chiari e Lelio Luttazzi, arre¬ 
stati tempo fa per detenzione 
di stupefacenti, come si ricor¬ 
derà. Dei due Lelio Luttazzi 
fu completamente scagionato e 
prosciolto. Da quel processo 
furono stralciati numerosi fa¬ 
scicoli che riguardano diversi 
personaggi sul conto dei qual: 
non fu potuto provare nulla, 
per la difficoltà, in un modo 
o neU’altro, di formulare una 
accusa precisa. Ora questi fa¬ 
scicoli — .stando ad indiscre¬ 
zioni raccolte a palazzo di 
giustizia — sono stati messi 
a disposizione dei magistrati 
che conducono l’inchiesta sul 
« Number One ». Sica e Stipo. 
Di questi fascicoli uno riguar¬ 
da proprio Dante Micozzi, 
coinvolto nelle indagini su 
Walter Chiari e Lelio Luttaz¬ 
zi. Dante Micozzi, di cui Bru¬ 
no Ruggeri sarebbe stato il 
braccio destro, è sospettato 
di essere uno degli interme¬ 
diari tra 1 trafficanti e 1 cor¬ 
rieri di droga che facevano 
punto di riferimento proprio 
al « Number One ». Lo prove¬ 
rebbe perlomeno l’arresto dei 
due spacciatori a Monza che 
hanno confessato di essere sta¬ 
ti messi In contatto con 1 
trafficanti proprio dal Micozzi. 
» E’ questa una pista cui i 
magistrati inquirenti sembra 
diano molto credito. E, infat¬ 
ti, ieri pomeriggio il giudice 
istruttore di Monza, Di Nunzio, 
ha spiccato un altro mandato 
di cattura nei riguardi di un 
giovane implicato anche lui 


nella vicenda del « Number 
One ». L’ordine di cattura de- 
- ve essere eseguito a Roma do¬ 
ve questo giovane risiede. Na¬ 
turalmente, per la delicatez¬ 
za delle indagini e il segreto 
istruttorio, non è stato reso 
noto il nome del personaggio 
in questione che, a quanto pa¬ 
re, a sa » molte cose su tutta 
la faccenda. 


NEW YORK, 8 
Drammatica « guerra » aerea 
sui cieli degli Stati Uniti: un 
gruppo di ricattatori ha chie¬ 
sto alla grossa compagnia 
TWA la somma di due milioni 
di dollari (circa un miliardo 
e duecento milioni di lire ita¬ 
liane) minacciando di far sal¬ 
tare in aria quattro grossi ve¬ 
livoli di linea. 

La « guerra » è stata dichia¬ 
rata ieri sera quando un ordi¬ 
gno è stato scoperto, con l’au¬ 
silio di due cani-poliziotto, su 
un “jet” fatto rientrare pre- 
' cipitosamente a New York 
poco dopo il decollo. In segui¬ 
to ad una telefonata anonima. 
Subito dopo la compagnia fa¬ 
ceva ispezionare tutti i suoi 
239 apparecchi, ma le ricerche 
! non davanto alcun esito. Per 
' questo, quando questa matti* 

, na, un aereo è esploso sulla 
pista dell’aeroporto di Las 
; Vegas (senza però provocare 
I vittime), si è capito che i ri- 
j cattatori facevano sul serio, 
pur evitando di provocare per¬ 
dite umane, in modo da otte- 
ne la somma del riscatto. 

La compagnia mantiene il 
i massimo riserbo sull’avveni- 
j mento, che non ha precedenti 
| nela storia dell’aviazione civi. 

| le. Mantiene il riserbo perchè 
i il modo con cui sono stati col- 
| locati gli ordigni sembra mi¬ 
sterioso. Tanto sul ”jet” sal¬ 
vato a New York, quanto in 
quello fatto esplodere a Las 
Vegas le bombe erano» state 
infatti collocate nella cabina 
di pilotaggio^ e seguendo una 
meccanica che lascia supporre 
che 1 ricattatori abbiano una 
organizzazione molto solida, 
probabilmente anche fra alcu¬ 
ni dei tecnici o dei funzionari 
adibiti alle ispezioni sui veli¬ 
voli. C’è da notare che solo 
ai tecnici ed ai funzionari, 
è permesso da questa matti¬ 
na avvicinarsi agli aerei do¬ 
po le minuziose ispezioni con¬ 
dotte anche da agenti 
La TWA è la maggiore com¬ 
pagnia aerea civile degii Stati 
Uniti e l’anno passato è sta¬ 
ta al centro di alcuni dram¬ 
matici dirottamenti aerei, uno 
dei quali si 6 concluso con la 
uccisione a sangue freddo del 
dirottatore che fu assassinato 
da un cecchino assoldato dalla 
compagnia. Stesso conto della 
vita umana sembra dimostra¬ 
re oggi la TWA che preferisce 
rischiare la vita dei suoi pas¬ 
seggeri per non pagare la 
somma richiesta dai ricatta¬ 
tori, . che potrebbero ’ essere 
*in seguito facilmente indivi¬ 
duati. La « guerra » esplosa 
la notte scorsa sui cieli degli 
Stati Uniti sembra quindi 
essere • un confronto - dram¬ 
matico. Ed è allo stesso tem¬ 
po una nuova conferma della 
violenza che, sia da parte di 
bande di ricattatori che da 
quella dei grossi monopoli, 
viene esercitata nell’America 
di Nixon. 


Nei pressi di Parma 

Giovane ladro ucciso 
in uno scontro a fuoco 


PARMA, 8 

Sparatoria, questa notte, 
nel parmense, tra carabinieri 
e ladri di salumi: uno di que¬ 
sti ultimi è morto qualche 
ora dopo, a seguito di un 
colpo di arma da fuoco al 
petto. II grave fatto di san¬ 
gue è avvenuto verso le 3 di 
stamane in località Cascina- 
piano di Langhirano, una zo¬ 
na tipica della stagionatura 
del prosciutto. Mentre stava 
piovendo intensamente, due 
carabinieri di pattuglia su 
una jeep scorgevano, nello 
sp.azzo di una stazione di 
servizio carburanti, tre indi¬ 
vidui che erano intenti a tra¬ 
sbordare prosciutti 

Anziché obbedire all’invito 
dei carabinieri, i tre indivi¬ 
dui si davano a precipitosa 
fuga verso la campagna cir¬ 
costante. esplodendo alcuni 
colpi di arma da fuoco (con 
una pistola calibro 7.65 1 ver¬ 
so 1 carabinieri. Questi ri¬ 
spondevano agli spari con 
una raffica di mitra. 

Ad un tratto, un carabinie¬ 
re udì il lamento di un uomo: 
« Maresciallo, mi aiuti, sono 
di Parma, non voglio mori¬ 
re ». Nel cerchio della luce 
della torcia del carabiniere, 
sotto la pioggia scrosciante, 
appariva quindi il corpo di 
un uomo, intriso di sangue, 
che si trascinava a stento ver¬ 
so la strada. Trasportato pres¬ 
so la casa di cura « Città di 
Parma», egli vi decedeva sta¬ 
mane, rendendo vani i ten¬ 
tativi dei sanitari di salvarlo 
con un Intervento chirurgico, 
effettuato per estrarre dal 
petto una pallottola. II mor¬ 
to non 6 stato ancora identi¬ 
ficato. 


Doni Minfoff 
a colloquio 
con Moro e 
Andreotti 

Il primo ministro di Malta. 
Dom Mintoff, ha avuto ieri a 
Roma colloqui con il presiden¬ 
te del Consiglio, on. AndreoT- 
ti, che ha offerto in suo ono¬ 
re una colazione a Palazzo Chi¬ 
gi, e con il ministro degli 
esteri, on. Moro. 

Dom Mintoff proveniva da 
Londra, dove aveva avuto ul¬ 
teriori contatti con l dirigenti 
britannici sul problema delle 
basi. A quanto e<*H ha dichia¬ 
rato ai giornalisti, tali contat¬ 
ti non hanno consentito di su¬ 
perare l’impasse. . 

Quanto ai colloqui con 1 di¬ 
rigenti italiani, essi sono stati 
dedicati, secondo indicazioni 
ufficiose, ad un «esame degli 
ultimi sviluppi della verten¬ 
za », con particolare riferimen¬ 
to a due aspetti: l’ammontare 
del canone d’affitto delle basi, 
per le quali la NATO offre 
quattordici milioni di sterline 
annue (una somma che Malta 
giudica insufficiente) e l’esi¬ 
genza, che il governo della 
Valletta pone, di conservare il 
diritto di ospitare anche navi 
del Patto di Varsavia. 

E’ possibile, ritengono gli 
osservatori, che Dom Mintoff 
abbia sollecitato un intervento 
italiano « per superare le dif¬ 
ficoltà ancora presenti a. 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 8 

Ad appena 12 giorni dal¬ 
l’assassinio del giovane ope¬ 
raio Pierre Renò Overney, le 
officine Renault sono ancora 
una vplta al centro della ten¬ 
sione politica e sociale: que¬ 
sta mattina tra le sette e 
mezza e le otto un dirigen¬ 
te della grande fabbrica au¬ 
tomobilistica è stato seque- | 
strato non lontano dalla sua 
abitazione, in rue de Sèvres 
a Boulogne Billancourt, men¬ 
tre si recava al lavoro. 

Si tratta di Robert No¬ 
grette, di 63 anni, vice diret- j 
tore dell’ufficio per le rela- j 
zloni sociali e responsabile 
delle assunzioni e dei licen¬ 
ziamenti presso la sede prin¬ 
cipale della Renault dove si 
erano verificati i sanguinosi 
fatti dello scorso 25 febbraio. 

Poco dopo il sequestro il 
movimento « nuova resisten¬ 
za popolare » — erede della 
disciolta a sinistra proletaria » 
di tendenza maoista — pub¬ 
blicava un comunicato In cui 
rivendicava il rapimento e ne 
spiegava le ragioni: «Robert 
Nogrette, responsabile delle 
assunzioni degli uccisori di 
Billancourt e principale orga¬ 
nizzatore dei licenziamenti è 
stato arrestato stamattina dal 
” Gruppo Pierre Overney ” 
della nuova resistenza popo¬ 
lare». Più avanti il comuni¬ 
cato chiedeva, come condizio¬ 
ne per il rilascio di Nogrette, 
la liberazione immediata « dei 
compagni arrestati e la rias¬ 
sunzione degli operai licen¬ 
ziati dopo l’assassinio di Bil¬ 
lancourt». La minaccia finale 
era questa: « Noi non abbia¬ 
mo nessuna pietà per i fa¬ 
scisti che assassinano a san¬ 
gue freddo un lavoratore di 
23 anni ». 

Sulle prime la polizia ha 
pensato che si trattasse di 
una farsa, sia pure di catti¬ 
vo gusto, organizzata da un 
gruppo di estrema sinistra a 
scopo intimidatorio: ma quan¬ 
do la direzione della Renault 
ha annunciato che il Nogret¬ 
te non si era presentato al 
lavoro né risultava al suo do 
micllio, e quando un testimo¬ 
nio si è presentato al com¬ 
missariato per dire che ave¬ 
va assistito al rapimento di - 
un uomo in rue de Sèvres. 
non si sono più avuti dub-. 
bi: Robert Nogrette era stato 
bloccato davanti alla porta 
di casa alle 7,45, trascinato 
da quattro giovani verso un 
furgone bianco ripartito su- . 
bito dopo per ignota desti¬ 
nazione. • 

Naturalmente, poiché il rat¬ 
to è « firmato », le ricerche 
della polizia sono orientate ’ 
sui gruppi « maoisti » per due 
motivi: prima di tutto per¬ 
ché 1 sette giovani arrestati 
e gli otto operai licenziati do¬ 
po l’assassinio di Pierre Over¬ 
ney (coloro cioè di cui i ra¬ 
pitori chiedono la liberazio^ . 
ne e la riassunzione in fab¬ 
brica) sembrano appartenere 
a questi gruppi; in secondo 
luogo perché al termine dei 
funerali di Overney, sabato 
scorso, l’ex leader della «si¬ 
nistra proletaria » Alain Gei- 
smar aveva dichiarato pub¬ 
blicamente: « Consideriamoci - 
tutti mobilitati e pronti a 
manifestare per spezzare l'ac¬ 
cerchiamento poliziesco attor¬ 
no alla Renault, per ottenere 
la liberazione dei nostri com¬ 
pagni arrestati e la riassun¬ 
zione di quelli che sono stati 
licenziati »..--. - * - 

Sul piano politico e sinda- - 
cale le ripercussioni sono va¬ 
stissime: la confederazione 
■ generale del lavoro (CGT) ve- 
;de nel rapimento di un fun- 
’zionario della Renault-la con- 
•' ferma delle sue preoccupazio- 

- ni, e cioè che i « gauchistes » 

. cercano di creare incidenti 

gravi nel più grande comples¬ 
so industriale francese, là do¬ 
ve l'unità operaia è sempre 
stata una sorta di baluardo 
inespugnabile, e che soltanto 
II potere gollista può trarre 
vantaggio da questi inciden 
ti che possono giustificare agli 
occhi deH’opinione pubblica un 
suo intervento repressivo. 

Dal canto suo il sindacato 

- libero CFDT — che nei giorni 
della morte di Overney aveva 
violentemente polemizzato con 
la CGT circa il ruolo e l'at¬ 
tività del gruppi « gauchistes » 
ritenendo che essi dovevano 
essere assimilati al movimen¬ 
to operaio e non respinti — 
considera che il rapimento 
di Nogrette « non può che 
essere condannato dall'insieme 
dei lavoratori perché rischia 
di produrre conseguenze gra 
vi e dannose per essi ». 

Per battere la repressione, 
pensa la CFDT, occorre una 
aziorte congiunta di tutte le 
forze democratiche, occorre 
attaccare 11 sistema e non 
l’individuo, per quanto grave 
possa essere la sua respon¬ 
sabilità. 

A nome dei Partito comuni¬ 
sta francese Jacques Duclos 
ravvisa nel rapimento la lo¬ 
gica continuazione della « sca 
lata provocatoria »: « Queste 
operazioni — afferma Duclos 
— mirano a creare un clima 
che il governo utilizzerà per 
presentarsi come un difensore 
dell’ordine dopo aver fomen - 
tato il disordine». 

La Confederazione generale 
dei quadri (il sindacato che 
raccoglie la maggioranza dei 
funzionari e direttori di • re • 
parto) ha proclamato per do 
mani uno sciopero generale: 
ma già oggi il personale con 
funzioni dirigenti alla Renault 
ha cominciato a scioperare 
mentre gli effettivi di polizia 
attorno alla fabbrica risulta 
no raddoppiati. . 

Augusto Pancaldi 


Sotto le armi 
ignorato ogni 
diritto civile 

Cari compagni, ’* 

siccome sono militare e in- 
dosso questa divisa, ogni • 
mio diritto civile viene igno¬ 
rato. Qui slamo soltanto dei . 
numeri. Nella caserma di 
Barletta da alcuni giorni cir• ; 
colava la voce che c’erano 
quattro casi di meningite, ma 
.ogni volta che chiedevamo ai 
superiori ci rispondevano che 
non era vero. Poi abbiamo in¬ 
sistito, perchè davanti alle 
porte della casermette di una 
compagnia erano stati messi 
del piantoni che non lascia¬ 
vano entrare nessuno. La con¬ 
ferma l’abbiamo poi avuta 
indirettamente dalla replica 
del nostro capitano ad una 
recluta che gli aveva chiesto 
se la cerimonia del a giura¬ 
mento » sarebbe stata rinvia¬ 
ta. Risposta: a Ragazzi, come 
potete immaginare il giura¬ 
mento non ai potrà fare per 
la prossima domenica perchè 
se un civile prendesse la me¬ 
ningite qui succederebbe il 
pandemonio », 

Capito? Se un civile pren¬ 
de la meningite è il finimon¬ 
do: forse questo vuol dire 
che, invece, se la prende un 
militare, è la cosa pili nor¬ 
male di questo mondo? Me¬ 
ningite a parte, c’è il fatto 
che il mangiare che ci dan¬ 
no lo rifiuterebbero perfino 
i porci, e le razioni sono 
molto misere. Poi, se uno non 
è proprio moribondo, viene 
scoraggiato dal « marcare vi¬ 
sita » perchè rischia di pren¬ 
dersi dieci giorni di punizio¬ 
ne o di essere mandato a 
pulire la cucina. Io non sono 
di quelli che chiedono che la 
vita militare sia da conside¬ 
rare una specie di « villeg¬ 
giatura »: ma mi sembra giu¬ 
sto rivendicare condizioni u- 
mane e civili. 

Vi saluto da compagno. Fir¬ 
mate così: 

UN MILITARE DI LEVA 
(Barletta - Bari) 


Gentile direttore, 
siamo un gruppo di mili¬ 
tari in servizio alla caserma 
Briscese in Bari. Vogliamo 
informare II suo giornale su 
ciò che è accaduto in que¬ 
sta caserma il 28 febbraio 
scorso: quattro nostri compa¬ 
gni sono stati denunciati per 
« ammutinamento ». Ecco i 
fatti per cui sono stati de¬ 
nunciati Qui alla caserma 
Briscese il rancio è sempre 
stato — e lo è tuttora — 
uno schifo, e di questo sono 
staii avvisati i nostri rispet¬ 
tivi superiori, ma le loro ri¬ 
sposte sono state sempre ne¬ 
gative a proposito del miglio¬ 
ramento del cibo. Così tutti 
d'accordo facemmo uno ascio¬ 
pero» che consisteva nel non 
presentarci al rancio. Dow 
di che il nostro comandante 
dì caserma, visto ciò che ac¬ 
cadeva, avvisava tempestiva¬ 
mente il colonnello dello Sta¬ 
to maggiore della Brigata di 
fanteria « Pinerolo », una per¬ 
sona molto militarista e che 
decide solo in base al nume¬ 
ro di stellette. Arrivato in ca¬ 
serma, iniziò tempestivamen¬ 
te un’inchiesta per scoprire 
gli esponenti della «sommos¬ 
sa» e poterli denunciare per 
« ammutinamento ». • • 
Quindi, con autoritarismo, 
cominciò a minacciare tutti 
i militari e a interrogarli sul 
caso. Infine, dopo una lun¬ 
ga inchiesta protrattasi fino 
a tarda sera, è riuscito a sco¬ 
prire t «responsabili » e li 
ha fatti rinchiudere in pri¬ 
gioni di caserme diverse che 
esistono a Bari. Inoltre, non 
ha fatto uscire nessun mili¬ 
tare in libera uscita per due 
giorni. Ci siamo rivolti al suo 
giornale perchè è uno dei po¬ 
chi che esiste in Italia che 
difende i diritti dei maltrat¬ 
tati di questa società. 

Le porgiamo i più fervidi 
saluti. 

LETTERA FIRMATA 
a nome di alcuni militari 
della caserma Briscese 
A (Bari) 


Cara Unità, 

le lettere che sempre più 
spesso ti scrivono i soldati 
per denunciare le molte in¬ 
giustizie della vita militare, 
testimoniano l'acuta tensione 
di tanti giovani di leva che 
devono sottostare a vere e 
proprie vessazioni. Anche mio 
figlio fa il militare e sta vi¬ 
vendo un vero calvario. E * co¬ 
sì demoralizzato che a volte 
temo possa perdere il con¬ 
trollo di se stesso. 

I suoi - superiori - pensano 
che essendosi - laureato alla 
Statale di Milano egli sia nè 
piu nè meno che un delin¬ 
quente che ha trascorso gli 
anni d'Universilà a ordire 
complotti o cose del genere. 
Per questo lo umiliano e lo 
deridono, salvo poi utilizzare 
le sue conoscenze tecniche 
quando fa loro comodo. Que¬ 
sta mentalità retrograda che 
regna nelle caserme a chi 
serre? Cosa ne pensano i gio¬ 
vani che tutti i giorni devo¬ 
no sopportarla? 

Grazie dell’ospitalità e cor¬ 
diali saluti. - 

LETTER A FIRMATA 
(Milano) 


Falsificata la realtà 
della lotta del 
popolo palestinese 

Cari compagni, 
siamo gli studenti palestine¬ 
si ed arabi di Padova. Due 
giorni fa hanno dato in que¬ 
sta città lo spettacolo di Da¬ 
rio Po • Fedayn ». Noi vo¬ 
gliamo precisare che la rap¬ 
presentazione non mostra as¬ 
solutamente il punto di vista 
del popolo palestinese nè la 
sua rivoluzione; esso anzi lo 
deforma falsificando la real¬ 
tà della lotta di liberazione. 
Infatti lo spettacolo ed il di. 
battito sono in funzione antt- 
Fatafr, v organizzazione che 
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raggruppa la maggioranza as¬ 
soluta del popolo palestinese. 

Il gruppo di Dario Fo con 
tendenza settària ben chiara 
e piena di opportunismo de¬ 
forma totalmente la linea po¬ 
litica rivoluzionaria di Ai-Fa- 
tah ripetendo così la stessa 
propaganda della reazione ara¬ 
ba e tende a dividere il mo¬ 
vimento • palestinese secondo 
schemi avventuristici. ,r 
Signori Dario Fo e Franca 
Rame, il popolo palestinese 1 
non ha bisogno di lezioni ri¬ 
voluzionarie da nessuno per¬ 
chè ha più di cinquant'annt 
di esperienza di lotta sulle 
spalle. Lo spettacolo parla 
della lotta del popolo palesti¬ 
nese attraverso la sua cultu¬ 
ra, ma in pratica mostra una 
linea politica avventuristica, 
impopolare e piena di oppor¬ 
tunismi di sinistra. Lo spet¬ 
tacolo deforma la relazione 
vera tra la lotta di liberazio¬ 
ne e t Paesi socialisti e in 
primo luogo l'Unione Sovieti¬ 
ca, tende inoltre a dividere il 
movimento operalo italiano 
dal movimento palestinese. 
Infatti Dario Fo tende a svi¬ 
luppare malintesi per quanto 
concerne le relazioni di lotta 
dei palestinesi e delle forze 
progressiste italiane dando in¬ 
formazioni sbagliate sulla po. 
sizione di Al-Fatah. E' certo 
che la Palestina non sarà li¬ 
berata dal teatri borghesi ma 
mediante sacrificio e dura lot¬ 
ta contro Vìmperiallsmo e il 
sionismo, questa lotta che lo 
spettacolo di Darlo Fo defor¬ 
ma totalmente. 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di 
studenti palestinesi e arabi 
(Padova) 

Mezzogiorno e 
unità delle 
nuove generazioni 

Egregio direttore, 
sul suo giornale del 28 feb¬ 
braio scorso, mi vedo attri¬ 
buita come testuale un’affer¬ 
mazione che avrei fatto in oc¬ 
casione del recente convegno 
della FGCI sul tema de « L’u¬ 
nità delle nuove generazioni 
per il riscatto del Mezzogior¬ 
no », affermazione che. in real¬ 
tà, così come non è testuale 
nella forma, egualmente non 
mi pare neppure esprima 
compiutamente il senso di 
quanto ho, in quella sede, ef¬ 
fettivamente detto. 

Non intendo, ovviamente, ri¬ 
prendere qui tutto quanto ho 
detto in sede di convegno, 
vorrei solo sottolineare come, 
proprio per evitare semplifi¬ 
cazioni inutili e inopportune, 
mi sono sforzato di dare al 
mio intervento un tono chia¬ 
ramente problematico: non 
tanto per sottolineare le cose 
che ci fanno a diversi », ma 
soprattutto per sollecitare su 
dì esse un ulteriore dibattito 

— non solo all’interno della 
FGCI — che credo non possa 
non essere utile. Mi basta 
quindi ricordare i due punti, 
carichi ambedue di implica¬ 
zioni strategiche, che sono 
stati al centro del mio inter¬ 
vento partendo dalla relazio¬ 
ne svolta in apertura dall’ami¬ 
co Veltroni. 

1) Il problema dei rapporti 
fra le forze storiche del mo¬ 
vimento operaio eia lavora¬ 
tori cristiani »: per sottolinea¬ 
re le perplessità mie perso¬ 
nali e della mia organizzazio¬ 
ne rispetto ad una linea di 
a dialogo » a livello di vertice 
Ira le forze tradizionali che 
punti ad un confronto fra or¬ 
ganizzazioni, giudicando che 

— se si persegue una strate¬ 
gia di cambiamento reale e 
profondo — una tale linea può 
fondarsi solo su una insuffi¬ 
ciente riflessione sul ruolo o- 
biettivo e complessivo svolto 
dall'interclassismo cattolico, e 

— per altro verso — su una 
limitata analisi della comples¬ 
sità, delle contraddizioni, e 
delle potenzialità, in termini 
di liberazioni di forze dispo¬ 
nibili ad un impegno dt clas¬ 
se anticapitalista, presenti al¬ 
l’interno di quello che — con 
un * espressione insufficiente 
nella misura in cui vuol indi¬ 
care un’entità unitaria — i 
tradizionalmente detto ti 
a mondo cattolico». 

2) Il problema del rappor¬ 
to tra lotta per la democra¬ 
zia e lotta anticapitalista in 
relazione al fenomeno del sot¬ 
tosviluppo meridionale: nella 
convinzione, che, se è vero 
che la realtà del Mezzogiorno 
non è la semplice proiezione 
a livello economico-sociale di 
un certo tipo di rapporto po¬ 
litico-istituzionale, ma è inve¬ 
ce un effetto strutturale dello 
sviluppo capitalistico italiano, 
allora una lotta puramente 
« democratica » è insufficiente 
se non è anche, contempo¬ 
raneamente — e, in senso lo¬ 
gico, precedentemente — una 
lotta anticapitalistica. A meno 
che non si voglia cadere nel¬ 
l'errore della scissione tra #• 
conomico e politico, scambian¬ 
do il capitalismo con il regi¬ 
me politico che lo gestisce: 
che e, in fondo, la condizione 
per non rischiare — mentre si 
crede di lottare per un diver¬ 
so sistema economico e socia¬ 
le — di trovarci a costruire 
solo una diversa ipotesi di ge¬ 
stione del sistema esistente. 

Di qui l’esigenza di un tipo 
di lotta che sia capace di 
creare dal basso, attraverso la 
crescita dt coscienza di classe 
e di forme di organizzazione » 
di intervento realmente alter¬ 
nativi. un nuovo blocco di for¬ 
ze che leghi in un'unica dire, 
zione di marcia, operai, con¬ 
tadini, disoccupati e studenti. 
E' su questo piano — di ri¬ 
cerca e di sperimentazione — 
che la unità delle nuore ge¬ 
nerazioni, pur nella diversità 
dei ruoli e delle caratterizza¬ 
zioni, può crescere come fatto 
positivo, capace di porre al¬ 
l'ordine del giorno la causa 
del riscatto del Mezzogiorno, 
e — ma è la stessa cosa — 
la causa del cambiamento in 
senso anticapitalista del no¬ 
stro Paese. , . 

Certo di una cortese pubbli¬ 
cazione della presente, saluto 
distintamente. 

PIER GIUSEPPE SOZZI 

Delegato nazionale della 

Gioventù Aclista (Roma) 
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Il documento sui colloqui con la missione Djellud 

- - _ . i 

Accordo antimperialista 
tra l’URSS e la Ulna 

Ampio risalto sulla stampa sovietica sul soggiorn o della delegazione araba — Il comunicato parla 
di «franchezza e comprensione» - Breznev, Podgornì e Kossighin visiteranno la repubblica araba 


Secondo un giornale americano 

Nixon fece fallire 
un’iniziativa 
di pace della RDV 

Rivelando i dettagli delle trattative segrete 
impedì al premier Van Dong di svolgere 
a Parigi una missione di buona volontà 


Il PCI accusa alla Camera 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 8 

' La visita a Mosca della de¬ 
legazione di governo della Re¬ 
pubblica araba di Libia, di¬ 
retta da Abdel Salam Djellud, 
membro del consiglio del co¬ 
mando della rivoluzione, mi¬ 
nistro dell'economia e dell’in¬ 
dustria, si è conclusa con ri¬ 
sultati largamente positivi. 
Questo 11 giudizio degli osser¬ 
vatori dopo la pubblicazione, 
sui giornali di stamane, di 
una lunga informazione sul 
soggiorno della delegazione In 
Unione sovietica. « Nel corso 
delle conversazioni — si leg¬ 
ge nel comunicato — In un 
clima di franchezza e di com¬ 
prensione, le due parti hanno 
discusso lo sviluppo del rap¬ 
porti bilaterali. I colloqui han¬ 
no ugualmente portato a imo 
scambio di vedute su certi 
problemi di attualità Interna¬ 
tionale di interesse comune r. 

La delegazione libica ha 
soggiornato in Unione sovie¬ 
tica dal 23 febbraio al 4 mar¬ 
zo. Durante la sua permanen¬ 
za, essa è stata ricevuta, in 
teparati incontri da Breznev, 
Podgornì e Kossighin. In pra¬ 
tica si è trattato della prima 
presa di contatto ad alto li¬ 
vello tra la Libia e l’Urss 
dopo il colpo di Stato anti¬ 
monarchico del 1. settembre 
1969. Essendo noto l’orienta¬ 
mento anticomunista del re¬ 
gime di Gheddafi, l’attività 
della delegazione a Mosca era 
seguita con interesse dagli os¬ 
servatori. 

Le fonti sovietiche d’infor¬ 
mazione, nel corso degli undi¬ 
ci giorni di soggiorno della 
delegazione, si sono limitate 
a diffondere scarne notizie 
sull’incontro, senza alcun ele¬ 
mento che consentisse di 
esprimere giudizi. Lo stesso 
comunicato odierno è stato 
pubblicato quattro giorni dopo 
la partenza di Djellud. Sabato 
sera tuttavia era stato dira¬ 
mato l’annuncio della conclu¬ 
sione d’un accordo tra le par¬ 
ti che preveda una coopera¬ 
zione nel campo della prospe¬ 
zione, estrazione e lavorazio¬ 
ne del petrolio, nello sviluppo 
delle fonti energetiche e di al¬ 
tre branche dell’economia li¬ 
bica. nella prospezione dei mi¬ 
nerali e del gas e nella forma¬ 
zione di quadri nazionali li¬ 
bici. 

L’accordo era un primo in¬ 
dice che gli sforzi compiuti 
dalle due parti avevano dato 
qualche risultato almeno sul 
terreno economico. Proprio In 
quel giorni però il giornale li¬ 
bico El-Jundi lanciava un vio¬ 
lento attacco all’ Urss, accu¬ 
sandola di avere concluso con 
gli americani un « accor¬ 
do » secondo il quale uno sta¬ 
to « nè di guerra nè di pace » 
che sarebbe stato vantaggioso 
per l’Unione sovietica, dove¬ 
va essere mantenuto nel Me¬ 
dio Oriente. 

Il 5 marzo la Pravda re¬ 
plicava duramente facendo 
osservare, tra l’altro, che « lo 
articolo, francamente provo¬ 
catorio, è apparso su El Jundi 
proprio mentre una delegazio¬ 
ne libica di governo si trova 
in Unione sovietica ». L’infor¬ 
mazione sulla visita di Djel¬ 
lud fa giustizia delle fantasie 
del giornale libico afferman¬ 
do che « le due parti mettono 
in rilievo l’importanza che ri¬ 
veste ramicizia tra l’Unione 
sovietica e le forze progressi¬ 
ste arabe per il successo del¬ 
la lotta che esse conducono 
contro Timperialismo, il colo¬ 
nialismo e contro l’aggressio¬ 
ne sionista israeliana». 

Il documento denuncia an¬ 
cora una volta la situazione di 

S ericolo provocata nel Medio 
riente dall’aggressione israe¬ 
liana e dall’aiuto fornito a Tel 
Aviv dagli americani. Senza 
alcun accenno alla risoluzio¬ 
ne dell’ONU del 1967 e alla 
« missione Jarring », ribadisce 
la richiesta della « evacuazio¬ 
ne totale e incondizionata del¬ 
le truppe israeliane da tutti i 
territori arabi» e conferma 
l’appoggio delle due parti al¬ 
la lotta del popolo palestine¬ 
se per il ristabilimento dei 
•uoi diritti legittimi. 

Dopo avere stigmatizzato la 
aggressione americana contro 
11 Vietnam e avere chiesto lo 
smantellamento di tutte le ba¬ 
ci imperialiste nel Mediterra¬ 
neo « per fame una regione 
di sicurezza, di pace e dì sta¬ 
bilità », il comunicato annun¬ 
cia che Breznev, Fodgomi e 
Kossighin hanno accettato Io 
Invito a visitare la Libia. La 
data delle visite sarà concor¬ 
data più avanti. ' 
Commentando le ultime pro¬ 
vocazioni israeliane contro i 
paesi arabi, la Pravda di sta¬ 
mane intanto sottolìnea che 
esse confermano la volontà di 
Tel Aviv di prolungare l’occu¬ 
pazione dei territori arabi e di 
ostacolare con tutti i mezzi 
di cui dispone la regolamen¬ 
tazione del problema medio 
orientale. 

Romolo Caccavaia 


Bhutto a Mosca. 
entro questo mese? 

RAWALFINDL 8 
Il presidente pakistano All 
Bhutto si recherà in visita 
ufficiale in URSS, molto pro¬ 
babilmente nel corrente mese. 
Lo riferiscono fonti Informate. 
I giornali pakistani dicono 
che la visita di Bhutto a Ma¬ 
cca avverrebbe alla fine di que- 


Visita di Sadat 
in Arabia 
Saudita 
e nel Kuwait 

IL CAIRO, 8. 

Il presidente egiziano Sa¬ 
dat è partito alla volta della 
capitale dell’Arabia Saudita 
dove si è incontrato oggi stes¬ 
so con il re Feisal. Si tratta 
del primo di una serie di 
colloqui che il leader egizia¬ 
no avrà con una serie di espo¬ 
nenti arabi. Funzionari gover¬ 
nativi hanno detto che Sadat 
ha intrapreso « importanti e 
urgenti consultazioni miranti 
ad accrescere la potenzialità 
di un’az.one araba congiun¬ 
ta». Dopo i colloqui con Fei¬ 
sal a Gedda. Sadat andrà do¬ 
mani nel Kuwait per incon¬ 
trarsi con l’emiro As Sabah. 
Rientrerà quindi al Cairo per 
un colloquio, a fine settima¬ 
na, con il Presidente libico 
Gheddafi e con il Presidente 
siriano Assad. * 

Al Cairo, il Primo ministro 
egiziano Sidki, parlando ad 
una assemblea popolare ha 
dichiarato che l’Egitto è in 
possesso delle armi & difen¬ 
sive e offensive necessarie » 
e ha aggiunto: « Se non pos¬ 
siamo recuperare i territori 
occupati con mezzi pacifici, 
condurremo la battaglia di 
liberazione. Fisseremo la da¬ 
ta di questa battaglia decisi¬ 
va quando raggiungeremo il 
massimo grado di preparazio¬ 
ne per poter attaccare il ne¬ 
mico in profondità». 

Parlando dei compiti del 
suo governo Sidki ha detto 
che « l’obiettivo del governo 
è quello di preparare il pae¬ 
se ad un confronto totale con 
Il nemico. 


Costituito in Siria 
il « Fronte 
progressista 
nazionale » 

DAMASCO, 8 

Nella Repubblica araba si¬ 
riana è stato creato il « Fron¬ 
te progressista nazionale ». 
Sono stati approvati gli statu¬ 
ti che determinano la struttu¬ 
ra organizzativa del Fronte 
ed anche la Carta che ne co¬ 
stituisce il documento pro¬ 
grammatico. 

Del « Fronte progressista na¬ 
zionale » sono entrati a far 
parte il Partito di Rinascita 
socialista araba, il Partito co¬ 
munista siriano, l’Unione so¬ 
cialista araba, le altre forma¬ 
zioni politiche. Presidente del 
Fronte è il presidente della 
Repubblica e segretario gene¬ 
rale del Partito di rinascita 
socialista araba. 

Il Fronte pone fra 1 suoi 
compiti la liberazione dei ter¬ 
ritori arabi occupati da Israe¬ 
le. la coesione e l’unità na¬ 
zionale del popolo, l’elabora¬ 
zione dei piani quinquennali 
di sviluppo dell’economia del 
paese, il rafforzamento del set¬ 
tore statale nell’economia e 
lo sviluppo del movimento 
cooperativo. 

■ Questa unità, viene sottoli¬ 
neato nella Carta, deve esse¬ 
re attuata innanzitutto fra i 
regimi progressisti arabi. II 
Fronte della Siria compirà gli 
sforzi necessari per ampliare 
la cooperazione con tutti gli 
Stati arabi nel campo politi¬ 
co. economico e militare. Il 
movimento di resistenza della 
Palestina, dice la Carta, è par¬ 
te del movimento di liberazio¬ 
ne nazionale nel MO 


Gli studenti 
di Cipro 
a favore 
di Makarios 

NICOSIA, 8. 

Nuova manifestazione di so¬ 
lidarietà nei confronti di Ma¬ 
karios. Centinaia di studenti 
ciprioti hanno disertato oggi 
le lezioni per dimostrare il 
loro appoggio all’arcivescovo, 
oggetto in questi giorni di vio¬ 
lenti attacchi da Darte della 
giunta dei colonnelli di Ate¬ 
ne e dei loro alleati a Ni- 
cosia. 

La manifestazione degli stu¬ 
denti rispondeva ad una ana¬ 
loga dimostrazione fatta ieri 
da parte di sparuti gruppi 
studenteschi contro Makarios 
e in appoggio alla decisione 
presa dal Sinodo di togliere 
la propria fiducia all’arcive¬ 
scovo. Oltre a manifestare il 
proprio appoggio a Makarios 
gli studenti hanno protestato 
contro la giunta dei colonnel¬ 
li di Atene che in questi gior¬ 
ni ha tessuto la trama che è 
all’origine dell’ultima crisi ci¬ 
priota 

I manifestanti si sono ra¬ 
dunati davanti alla ambascia¬ 
ta greca a Nicosia gridando 
slogans contro i colonnelli e 
rivendicando la « democrazia 
in Grecia ». Altre dimostra 2 io 
ni si sono svolte in altri cen¬ 
tri dell’isola provocando inci¬ 
denti di poco conto Solo a 
Limassoi • si sono avuti scon 
tri davanti all’arcivescovado 
in cui si sono rifugiati due 
dei vescovi che avevano chie 
sto le dimissioni di Makarios 
che sono all’origine dell’ulti¬ 
ma crisi politica a Cipro 


NEW YORK, 8 
un’iniziativa di pace e un 
gesto di buona volontà del go¬ 
verno della Repubblica demo 
cratica del Vietnam sono sta¬ 
ti silurati da Nixon il 25 gen¬ 
naio, quando il Presidente 
americano, rompendo gli im¬ 
pegni alla segretezza, rivelò l 
dettagli delle trattative svol¬ 
tesi dietro le quinte a Parigi 
dal suo Inviato Klssinger, e 
lanciò i suoi « otto punti » per 
il Vietnam. Secondo il gior¬ 
nalista Joseph Kraft, che lo 
afferma in un articolo pubbli¬ 
cato oggi dal New Yorker, lo 
stesso Primo ministro della 
RDV, Pham Van Dong, era 
deciso a compiere un viaggio 
a Parigi per rilanciare i nego¬ 
ziati di pace. Il viaggio avreo- 
be dovuto essere compiuto 
d’intesa e con l’appoggio del 
Primo ministro cinese Ciu 
En-iai. Quando Nixon se ne 
uscì pubblicamente con le 
sue « proposte » e con le sue 
rivelazioni, il progetto andò 
naturalmente all’aria. 

Kraft afferma di avere avu¬ 
to queste informazioni, du¬ 
rante il suo recente viaggio a 
Pechino al seguito di Nixon, 
dall'ambasciatore dì un Paese 
europeo del quale non rivela 
ridentita 

« * * 

; SAIGON, 8 

‘ Il comando americano a 
Saigon ha deciso improvvisa¬ 
mente di mutare i criteri con 
i quali fino ad ora sono state 
annunciate le incursioni sul 
Vietnam del Nord. Fino a ieri 
venivano annunciati numero 
delle incursioni e numero de¬ 
gli aerei che vi avevano parte¬ 
cipato. Da oggi questi detta¬ 
gli non verrano più comuni¬ 
cati- E infatti un odierno at¬ 
tacco contro il Vietnam del 
Nord, a una quarantina di 
chilometri a nord della zona 
smilitarizzata è stato presen¬ 
tato come « una reazione pro¬ 
tettiva » compiuta a da un cer¬ 
to numero di apparecchi ». 
UAP rileva che questa vaga 
dizione potrebbe indicare una 


« reazione » compiuta da uno 
a cento apparecchi. 

Ufficialmente questo muta¬ 
mento è stato giustificato con 
ii fatto che, « continuare a ri¬ 
velare il numero degli appa¬ 
recchi sarebbe utile al nemi¬ 
co e metterebbe In pericolo 
le vite dei piloti americani ». 
Naturalmente, la giustificazio¬ 
ne non sta in piedi: le vite 
dei piloti americani sono mes¬ 
se in pericolo perché Nixon li 
manda sul territorio del Nord 
Vietnam, non perché a cose 
finite viene annunciato il nu¬ 
mero degli aerei impegnati, 
che del resto i vietnamiti co¬ 
noscono benissimo nel mo¬ 
mento stesso in cui essi sor¬ 
volano il territorio della RDV. 

Quali sono dunque le ragio¬ 
ni di questo mutamento di 
criteri? Il New York Times, 
in una corrispondenza da Sai¬ 
gon, scrive che « il mutamen¬ 
to dei criteri di informazione, 
accoppiato all'intensificazione 
della guerra aerea avutasi nel¬ 
l’ultima settimana, ha suscita¬ 
to a Saigon congetture secon¬ 
do le quali il comando USA 
starebbe preparando una cam¬ 
pagna intensificata di bombar¬ 
damenti contro il Nord Viet¬ 
nam, simile ai cinque gior¬ 
ni di pesanti bombardamenti 
dello scorso dicembre». 

Indubbiamente intensificata 
è stata intanto l’offensiva ae¬ 
rea sul Sud Vietnam. Sulla 
zona degli altipiani e a sud 
delia zona smilitarizzata 1 
B-52 del comando strategico 
(30 tonnellate di bombe cia¬ 
scuno) hanno effettuato nelle 
ultime 24 ore sette incursioni 
(a ogni incursione partecipa¬ 
no squadriglie composte di 
tre, cinque o più aerei), sgan¬ 
ciando, a quanto informa l’AP 
« migliaia di , tonnellate di 
bombe ». 

Dal canto loro le forze di 
liberazione hanno bombarda¬ 
to con razzi e mortai proprio 
quelle posizioni dei fantocci 
che questi bombardamenti 
massicci intendono a protegge¬ 
re », particolarmente a sud 
della zona smilitarizzata. 
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Mentre il governo ha decretato la chiusura deirunìversità della capitale 
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BARCELLONA — Gli studenti manifestano contro il fascismo e per la partecipazione all'elaborazione dei piani di studio 


Nelle elezioni « primarie » per la presidenza USA 

New Hampshire: si affermano 
gli oppositori della guerra 

Il senatore McGovern conquista oltre un terzo dei voti democratici 


MANCHESTER (New Hamp¬ 
shire, USA). 8. 

Il senatore democratico 
George Me Govem. deciso av¬ 
versario della guerra nel Viet¬ 
nam. ha ottenuto una notevo¬ 
le affermazione politica nelle 
elezioni « primarie » del New 
Hampshire, prime di una lun¬ 
ga serie di consultazioni in¬ 
terne dei due partiti destina¬ 
te a saggiare la popolarità dei 
diversi aspiranti alla candida¬ 
tura presidenziale. Me Govem 
si è classificato secondo, con 
il 36 per cento dei voti, men¬ 
tre 11 senatore Edmund Mu¬ 
sale. considerato il favorito 
tra gli aspiranti alla candida¬ 
tura democratica, è riuscito 
primo con il 48 per cento. 

Il fatto che il senatore Mu* 
skie non sia riuscito a otte¬ 
nere il 50 per cento m uno 
Stato in cui è « di casa » (egli 
è senatore del Maine, che con¬ 
fina col New Hampshire) e 
che Me Govem sia riuscito a 
portargli via oltre un terso 
dei voti democratici è consi¬ 
derato dagli osservatori un 
netto insuccesso per lui. 

*■ Me Govem, visibilmente 
soddisfatto, ha parlato di «vit¬ 
toria morale». « Stiamo rico¬ 
stituendo — egli ha aggiunto 
— la coalizione iniziata nel 
1968 tra 1 seguaci del defunto 
senatore Robert Kennedy e 
quelli dell’ex senatore Me Car- 


thy ». Il presidente del partito, 
Robert Dole, ha detto: «I ri¬ 
sultati del New Hampshire si¬ 
gnificano che il cosidetto can¬ 
didato di testa non è più al 
comando e che la gara è-aper¬ 
ta ». Gli osservatori ritengo¬ 
no che Muskie dovrà ottenere 
una chiara affermazione nelle 
« primarie » di martedì pros¬ 
simo in California se non vuo¬ 
le vedere rimessa in causa la 
sua candidatura. 

U senatore del Maine -ha 
contestato queste valutazioni, 
ma ad ogni buon conto, ha 
spostato l’accento, della sua 
campagna sulla critica alla 
guerra nel Vietnam « I voti 
da me ottenuti — ha detto 
— significano che la gente 
vuole una fine immediata e 
netta della guerra. Intendo 
portare questo messaggio nel¬ 
le primarie degli altri Stati». 
In realtà. le posizioni di Mu¬ 
skie fino a ieri erano assai 
meno nette su questo tema. 

Degli altri aspiranti demo¬ 
cratici alla candidatura, il se¬ 
natore Humphrey, esponente 
della destra, non era presente 
(darà battaglia a Muskie il 14 
marzo .nelle « primarie » della 
Florida), mentre Sam Yorty, 
reazionario, che si era impe¬ 
gnato a fondo, ha avuto solo 
il sette per cento. I senatori 
Hartke e Kennedy, anche loro 
critici della guerra nel Viet¬ 


nam, hanno ottenuto rispetti¬ 
vamente il tre e l’uno per cen¬ 
to. sebbene non fossero In 
gara. 

In campo repubblicano. Il 
presidente Nixon ha ottenuto 
circa il settanta per cento, 
contro il venti per cento del 
rappresentante Paul Me Clo- 
sey, avversario della guerra 
nel Vietnam, e il dieci per 
cento dello ultra-reazionario 
rappresentante John Ash 
brook. Anche questi risultati 
hanno un significato politico. 
Me Closey. infatti, non è un 
vero e proprio aspirante alla 
candidatura repubblicana: si 
è presentato, secóndo le sue 
parole, «soltanto per dimo¬ 
strare che un numero consi¬ 
derevole di repubblicani vuo¬ 
le la fine della guerra nel 
Vietnam»; aveva inoltre re¬ 
so noto che avrebbe rinuncia¬ 
to per mancanza di fondi se 
avesse ottenuto meno del venti 
per cento. - 

* L’insuccesso di Ash brook. 
che aveva attaccato violente¬ 
mente Nixon accusandolo di 
aver « abbandonato Ciang Kal- 
scek», non t meno notevole. 
Originario dell’Oblò e prassoc- 
chè sconosciuto fino a Ieri, 
Ashbrook non ha ottenuto lo 
appoggio di alcun «grande» 
del conservatorismo repubbli¬ 
cano, e, meno che mal, del¬ 
l’elettorato. 


MADRID, 8. 

Manifestazioni anti-fasciste 
di studenti e operai si sono 
svolte oggi a Madrid, Barcel¬ 
lona ed in altri centri, nel 
quadro della « giornata di lot¬ 
ta » proclamata dalle « com¬ 
missioni operaie » per prote¬ 
stare contro la cappa della 
dittatura iascista. Nella capi¬ 
tale, le cui strade erano pat¬ 
tugliate da migliaia di agenti 
in assetto di guerra, le mani- 
stazioni hanno assunto un si¬ 
gnificato particolare perchè 
proprio oggi si è svolta la 
cerimonia nuziale di una ni¬ 
pote del dittatore Franco, la 
giovane Carmen Martinez, con 
Alfonso Jaime di Borbone, ni¬ 
pote deU'uItimo monarca spa¬ 
gnolo. Il regime ha cercato 
con la repressione di impedi¬ 
re manifestazioni in questo 
giorno, che ha visto convenire 
a Madrid nobili, rappresentan¬ 
ti di governo ed industriali di 
alcuni paesi stranieri, per as¬ 
sistere al matrimonio tra fa¬ 
scisti e monarchia. Ma molti 
di questi ospiti sono giunti in 
ritardo alla cerimonia per ì 
vasti ingorghi provocati dai 
cortei. 

I giovani, infatti, hanno da¬ 
to vita ad animate manifesta¬ 
zioni in tre diversi quartieri, 
per poi convergere alla città 
universitaria. L’intervento de¬ 
gli agenti è stato particolar¬ 
mente duro e sono stati effet¬ 
tuati molti arresti. F.no ad 
ora però non se ne conosce 
il numero. Dopo le manife¬ 
stazioni di oggi le autorità ac¬ 
cademiche della capitale, su 
disposizioni del governo, han¬ 
no adottato il provvedimento 
di chiusura dell’ateneo a tem¬ 
po indeterminato per « l’anor¬ 
malità della frequenza alle le¬ 
zioni da parte degli studenti » 

A Barcellona, nel pomerig¬ 
gio. migliaia di studenti ed 
operai hanno dato vita a due 
cortei che sono stati brutal¬ 
mente a tt a cc ati dalla polizia. 
Gli agenti sono intervenuti an¬ 
che alla facoltà di filosofia 
della capitale catalana per di¬ 
sperdere un’assemblea studen- 


(Dalla prima pagina) 

parte di determinati apparati 
dello Stato. - Esso è alimen¬ 
tato anche dal modo come lo 
apparato statale si pone di 
fronte al cittadino: dall’esse¬ 
re troppo spesso alcuni orga¬ 
ni di questo apparato non al 
servizio della Repubblica e 
dei cittadini ma al servizio di 
interessi privati, o di cliente¬ 
le, o di gruppi dì potere del 
partito di maggioranza. Ed è 
fonte di malcontento, di sfi¬ 
ducia, di qualunquismo anche 
il modo inadeguato con cui 

10 Stato funziona, dalla più 
semplice delie pratiche al cla¬ 
moroso caso deirislruttoria 
sulle bombe di Milano e di 
Roma, che .dopo più di due 
anni ha dimostrato in questi 
giorni tutta la sua lacunosità. 

Davanti a un episodio tale, 
che pone 11 problema del fun¬ 
zionamento delia polizia, noi 
chiediamo formalmente — ha 
detto il vicepresidente del 
gruppo comunista — che il 
ministro deU’Interno Rumor, 

11 quale era presidente del 
Consiglio al momento delle 
bombe, venga qui alla Camera, 
a conclusione di questo di¬ 
battito, a dirci se — alla luce 
dì quel che è emerso nel cor¬ 
so del processo e delle nuo¬ 
ve indagini della procura di 
Treviso che hanno portato 
all’arresto del fascista Rauti 
— non ha nulla da aggiun¬ 
gere a quanto avallando le 
più unilaterali versioni del 
prefetto e del questore di Mi¬ 
lano, dichiarò più di due an¬ 
ni fa, dopo le bombe. E chie¬ 
diamo che l’on. Rumor venga 
per garantirci che oggi tutta 
la polizia è mobilitata sulle 
nuove piste che sono affiorate. 
Inoltre il ministro dell’Inter¬ 
no dovrebbe dirci se ha fatto 
qualcosa per mettere fine alla 
pratica diffusa e indiscrimi¬ 
nata delle intercettazioni e 
dei controlli telefonici, che so¬ 
no stati denunciati; e se sta 
compiendo il suo dovere in 
relazione alle denunce del ma¬ 
gistrato sullo spionaggio 
FIAT, dalle quali è risultato 
che alti funzionari della poli¬ 
zia sono stati tranquillamen¬ 
te al servizio di un monopolio 
privato. 

Dopo aver rilevato che nel 
quadro di una democratizza¬ 
zione dello Stato si pone an¬ 
che la questione di una di¬ 
versa gestione delle parteci¬ 
pazioni statali. Barca ha in¬ 
dicato il terzo gruppo di scel¬ 
te che devono essere compiu¬ 
te, nel passaggio da un'or¬ 
ganizzazione privatistica a 
un’organizzazione sociale dei 
grandi bisogni primari (scuo¬ 
la, sanità, trasporti, ecc.), 
agendo in modo da favorire 
il Mezzogiorno. 

Anche per quanto riguarda 
i problemi dell’agricoltura, vi 
è una scelta da fare a mon¬ 
te: la scelta su chi deve es¬ 
sere il protagonista dello svi¬ 
luppo agricolo. Noi comuni¬ 
sti affermiamo che il prota¬ 
gonista dev’essere 11 coltiva¬ 
tore, 11 contadino, e perciò 
mettiamo l’accento su quel¬ 
lo che serve al contadino per 
diventarlo. Di qui deriva la 
nostra sottolineatura innanzi¬ 
tutto sulla trasformazione dei 
patti agrari, sulla mezzadria, 
sull’affitto, sull'associazioni¬ 
smo. Noi chiediamo che si 
vada avanti sulla strada aper¬ 
ta dalla legge di riforma del 
fitti, facendo seguire ad es¬ 
sa ie proposte che abbiamo 
presentato a favore del pic¬ 
coli proprietari concedenti. 

Per quanto riguarda 1 brac¬ 
cianti, impegnati oggi In una 
dura lotta. Barca ha chiesto 
al governo, sul piano imme¬ 
diato, alcuni precisi Impegni. 
Chiediamo che siano date su¬ 


bito disposizioni all’INPS 
per l’immediato pagamento 
degli assegni familiari già 
maturati; e che si provveda 
alla proroga degli elenchi ana¬ 
grafici valevoli fino al 31 di¬ 
cembre 1971. per le 28 pro¬ 
vince meridionali già assog¬ 
gettate a regime di proroga 
da precedenti disposizioni le¬ 
gislative. Ciò è essenziale per 
garantire ai braccianti meri¬ 
dionali che i diritti assisten¬ 
ziali e previdenziali, che han¬ 
no già acquisito, non saran¬ 
no disattesi. 

Barca ha quindi notato che, 
nei limiti dei suoi poteri am¬ 
ministrativi, il governo può 
avviare una linea di espansio¬ 
ne produttiva qualificata, ri¬ 
vedendo le procedure, solleci¬ 
tando 1 ministeri, impiegando 
effettivamente le somme stan¬ 
ziate. Per evitare che questa 
linea di espansione si tradu¬ 
ca In una non controllabile 
spinta inflazionistica, occorro¬ 
no però precise garanzie. La 
prima garanzia il governo può 
darla accogliendo l’ordine del 
giorno del PCI per un rinvio 
dell’entrata In vigore dellTVA 
(a cui 1 comunisti aggiungo¬ 
no anche la richiesta di una 
revisione di tale imposta, 
perché sla meno pesante la 
Incidenza sui generi di lar¬ 
go consumo). 

Ma per imboccare la via di 
una effettiva ripresa produtti¬ 
va qualificata — ha detto Bar¬ 
ca nelle sue conclusioni — si 
ripropone la necessità di scio¬ 
gliere 1 decisivi nodi politici 
della situazione italiana. E per 
scioglierli bisogna oggi bat¬ 
tere innanzitutto l’attuale li¬ 
nea e l’attuale direzione della 
DC. Noi sappiamo bene che 
per una politica di sviluppo, 
per piegare le leggi dell’econo¬ 
mia alla volontà consapevole 
degli uomini, è necessaria ma 
non è sufficiente l’unità delle 
sinistre (e noi ci auguriamo 
che non si verifichino eventi 
elettorali, che scalfiscano l’uni¬ 
tà delle sinistre, che è un be¬ 
ne essenziale). E’ necessario 
un incontro che vada al di là 
delle sinistre, per favorire Io 
apporto del filone cattolico. 
Ma appunto perché questo ap¬ 
porto venga dato, bisogna bat¬ 
tere l'attuale linea e l’attuale 
direzione della DC. 

Il compagno BOLDRINI ha 
ricordato il movimento popo¬ 
lare antifascista senza prece¬ 
denti, che si è sviluppato ne¬ 
gli ultimi due anni, come ri¬ 
sposta alla spirale di atten¬ 
tati terroristici e di violenza 
squadrista messi in atto dai 
fascisti. Nello sviluppo stesso 
del movimento si è assistito, 
specie tra le giovani generazio¬ 
ni, a una nuova presa di co¬ 
scienza in cui sempre più la 
lotta al fascismo si unisce alla 
convinzione che non è possi¬ 
bile andare avanti senza un 
profondo rinnovamento della 
vita politica e senza le grandi 
riforme sociali. 

La direzione politica del pae¬ 
se, e innanzitutto la DC, non 
hanno voluto e saputo recepi¬ 
re questo processo democra¬ 
tico. Anzi, esse hanno risposto 
con un generale arretramento 
politico, che ha portato alla 
paralisi del Parlamento e a 
un accentuato disordine nel 
paese. SI è così ceduto spazio 
politico alla destra eversiva, 
mentre nell’apparato dello Sta¬ 
to, al vertice delle forze arma¬ 
te e nella polizia, si è tollerata 
l’iniziativa di minoranze dagli 
orientamenti autoritari o fa¬ 
scisti. che utilizzano per fini 
antidemocratici lo stesso mal¬ 
contento provocato in questi 
corpi dalla mancata soluzione 
del loro problemi. 

Si è arrivati al punto — ha 
rilevato Boldrini — che le 
masse popolari, i loro partiti, 
gli enti locali, si sono dovuti 
sostituire al governo e agli or¬ 
gani dello Stato nella neces¬ 
saria azione di indagine e di 


denuncia alla magistratura 
contro 1 complotti e le orga¬ 
nizzazioni fasciste, 1 loro man¬ 
danti e finanziatori. Egli ha 
citato In proposito l’inchiesta 
promossa dal consiglio regio¬ 
nale della Lombardia e da 
altre regioni, e la denuncia 
delle attività fasciste da parte 
dei comunisti di Bologna. Que¬ 
sta azione verrà portata avanti 
fino all’applicazione integrate 
della legge del 1952 contro il 
fascismo. 

Dopo avere rilevato l’assur¬ 
dità della tesi sulla presunta 
« spontaneità » dei gruppi fa¬ 
scisti, dietro 1 quali vi è In¬ 
vece la direzione politica del 
Msi, Boldrini ha denunciato 
anche il mutamento . che ai 
sta verificando nella natura 
politica e militare della Nato: 
sta di fatto — egli ha detto — 
che un peso sempre maggiore 
nell’alleanza atlantica stanno 
acquistando i paesi fascisti, e 
non vi è dubbio che ciò asse¬ 
gna un determinato ruolo an¬ 
che al fascismo italiano aul 
piano internazionale. 

Più in generale, bisogna at¬ 
tentamente valutare gli obiet¬ 
tivi politici che oggi il movi¬ 
mento neofascista si propone. 
Il tentativo è quello di otte¬ 
nere un’inversione di tenden¬ 
za nel nostro paese, e in que¬ 
sto tentativo il neofascismo 
cerca dì coinvolgere determi¬ 
nati strati della popolazione 
tra 1 quali serpeggia il mal¬ 
contento, gruppi di potare 
economici e politici, settori 
dell’apparato dello Stato no¬ 
stalgici dell'accentramento e 
dell’autoritarismo. E deve far 
riflettere anche l’evidente aspi¬ 
razione del grande padronato 
a un più forte e diretto inseri¬ 
mento nella gestione politica 
a tutti ì livelli, come emerge 
tra l’altro da ima recente In¬ 
tervista del presidente della 
Fiat. Ciò, infatti, rende più 
evidente l’importanza della po¬ 
sta in gioco oggi e mostra qua¬ 
li prospettive si vogliono apri¬ 
re al nostro paese con uno spo¬ 
stamento a destra. 

Con tanta maggiore forza — 
ha concluso Boldrini — sotto¬ 
lineiamo che bisogna non solo 
denunciare e combattere le 
violenze fasciste, ma sconfig¬ 
gere giorno per giorno il dlse 
gno neofascista, in tutti ì suol 
aspetti. Si potrà andare avan¬ 
ti, infatti, solo se vi sarà una 
profonda trasformazione po¬ 
litica, economica e sociale, e 
se promuoveremo un grande 
slancio e una viva tensione 
ideale. 

Questa è la battaglia antifa¬ 
scista che vogliamo portare 
avanti, rivolgendoci anche a 
quei cattolici che sono consa¬ 
pevoli della drammatica espe¬ 
rienza del passato e sono ani¬ 
mati da una volontà di rinno¬ 
vamento. 

Oggi il dibattito si conclu¬ 
derà con le repliche dei rap 
presentanti del governo e la 
votazione dell’emendamento e 
degli ordini del giorno presen¬ 
tati dal PCI a favore dei pen¬ 
sionati e per il rinvio dellTVA. 

Nella discussione sono ieri 
intervenuti il compagno ALI- 
NI (PSIUP), il quale ha sol¬ 
lecitato l’aumento delle pen¬ 
sioni; GERBINO (del MPLl, 
che ha sottolineato la neces¬ 
sità di garantire un corretto 
uso del mezzo televisivo du¬ 
rante la campagna elettorale; 
11 socialista BALDANI GUER¬ 
RA, che ha parlato delle dif¬ 
ficoltà delle piccole industrie; 
il socialdemocratico REGGIA¬ 
NI, il quale ha fatto eco alla 
agitazione della destra sul di¬ 
sordine e contro i mag istra ti 
democratici; il de LUCIFRE- 
DI, che ha parlato dell’univer¬ 
sità (il ministro Taviani, inter¬ 
rompendolo, ha affermato che 
non è possibile emanare un 
decreto legge per risolvere al¬ 
cuni problemi del personale 
docente e dei ricercatori). 


Indicazioni di destra della DC 


tese a. In serata una manife¬ 
stazione immensa di molte 
decine di migliaia di antifa¬ 
scisti si è svolta nel centro 
della città. Al grido di « li¬ 
bertà! libertà», i manifestanti 
sono sfilati in corteo, prima 
di essere attaccati dagli agenti. 


Namibia 

Gli Ovambo 
manifestano 
all'arrivo 
di Waldheim 


LUSAKA. 8. 

Manifestazioni contro l'oppres¬ 
sione dei razzisti sudafricani in 
Namibia si sono verificate ieri 
pomeriggio a Ondangwa — non 
lontano da Oshakati. capoluogo 
clcH'thamboland — ail’armo del 
segretario generale dell'ONU. 
Kurt Waldheim. che sta svol¬ 
gendo. come è noto, una missio¬ 
ne politico-diplomatica in vista 
del l’indi pendenza Danubiana. 

Un portavoce ufficiale del go¬ 
verno di Pretoria, il cui mini¬ 
stro degli esteri. Muller. accom¬ 
pagna Waldheim. ha ammesso 
che « una ventina di dimostran¬ 
ti Ovambo » hanno circondato il 
segretario dell’ONU. il quale 
« ha parlato per qualche istan¬ 
te » con alcuni di loro. 

Il portavoce ha anche riferito 
che Waldheim ha ricevuto una 
delegazione di esponenti religio¬ 
si, i cui nomi non ha voluto 
rivelare. Non si sa se fosse tra 
loro fi vescovo luterano Léo¬ 
nard Auala, forte avversario 
della dominazione sudafricana in 
Namibia. Infine, Waldheim ha 
conferito con i membri del 
«Consiglio legislativo» Ovambo 
(un organo creato dalle autori¬ 
tà sudafricane nel quadro del- 
r« autogoverno » dell’Ovambo- 
Iand), 


(Dalla prima pagina) 

dopo il 7 maggio. Per il Sena¬ 
to (elettori con più di 25 anni) 
gli aventi diritto sono 34 mi¬ 
lioni 250.000. Voteranno per la 
prima volta 3 milioni e due 
cent ottantamila giovani. Ri¬ 
spetto al ’68, i seggi elettorali 
passano da 64.726 a 67.670. 

Lo scioglimento anticipato 
delle Camere, secondo Rumor, 
è dipeso dalle « divergenze tra 
i partiti », che non hanno per¬ 
messo « di realizzare un gover¬ 
no che avesse una maggioran¬ 
za parlamentare». I^r quanto 
riguarda la presenza di « grup¬ 
puscoli », Rumor ha detto che 
il fenomeno dipende da « cau¬ 
se molteplici e, in fondo, an¬ 
che intrecciate tra di loro». 
Il ministro degli Interni ha ag¬ 
giunto che vi sono gruppi « che 
vogliono sovvertire il sistema 
democratico con la violenza »; 
a queste posizioni egli ha ri¬ 
sposto e che le grandi forze 
storiche della democrazia ita¬ 
liana. cioè i partiti, hanno una 
funzione insostituibile da svol¬ 
gere anche se dobbiamo rico¬ 
noscere che debbono rendere 
un po’ più evidente e incisiva 
la loro capacità di mettere in 
chiaro programmi, prospetti- 
ve. intendimenti, e che, co¬ 
munque. la violenza non può 
essere nè accettata nè giusti¬ 
ficata». Rumor non ha fatto 
neppure un accenno ai feno¬ 
meni di reviviscenza fascista, 
che pure, da Reggio Calabria 
ai recenti arresti, sono al cen¬ 
tro della cronaca. Quanto al 
riferimento alla funzione del 
partiti, si deve dire che il qua¬ 
dro complessivo non permette 
equiparazioni: è la DC che ha 
reso inevitabile Io scioglimen¬ 
to delle Camere con la sua 
incapacità di compiere scelte 
democratiche coerenti; ed è 
ancora la DC che, con la sua 
rincorsa a destra, determina — 
proprio nel pieno di questa 
campagna elettorale — condi¬ 
zioni per un ulteriore logora¬ 
mento del quadro democra¬ 
tico. 

La Direzione della DC, co¬ 
me abbiamo accennato all'ini¬ 
zio, si è occupata ieri delie 
candidature. Decisioni defini¬ 
tive, tuttavia, non vengono an¬ 
nunciate. Non si esclude, tra 
l’altro, che alcuni dirigenti na¬ 
zionali del partito vengano 
istradati alla testa di liste 
di importanti circoscrizioni. 
Per Milano, comunque, si 
parla ora, più die di Pantani, 
deiron. Vittorino Colombo. Ad 
Avelllno-Salemo pare che De 
Mita la spunti con relativa 
facilità su Sullo. 

Con una intervista a Panora¬ 
ma, il presidente delle ACLI, 
Gabaglio, ha confermato la fi¬ 
ne del cosiddetto collaterali¬ 
smo elettorale con la DC. Ga¬ 
baglio ha polemizzato, poi, con 
gli scissionisti del MOCXJ, 1 


quali hanno per conto loro 

f (reclamato un ripristino del- 
'appoggio elettorale alla DC: 

« liberi di farlo — ha detto 
Gabaglio —, ma allora chi si 
è rimangiato le decisioni del 
congresso di Torino, noi o lo¬ 
ro? ». « Noi — ha soggiunto — 
non diamo indicazioni di vo¬ 
to, ma gli aclisti, ovviamente, 
sia dirigenti che iscritti, han¬ 
no opinioni politiche ben pre¬ 
cise e il 7 maggio si compor¬ 
teranno coerentemente ». 

La DC sarà rappresentata al 
congresso del PCI da una de¬ 
legazione della quale faranno 
parte i sen. Spataro e Orlando 
e l’on. Granelli. 

TERRACINI __ n compagno 

Umberto Terracini, presiden¬ 
te del gruppo dei senatori co¬ 
munisti, ha risposto ad alcu¬ 
ne domande dell'Espresso cir¬ 
ca il prossimo congresso del 
PCI. Terracini afferma che 
«a corso delle combattute vi¬ 
cende della vita del nostro 
Paese a partire dal dotjicesi- 
mo congresso (il congresso di 
Bologna del 1969 - N.d.K.) ha 
certamente convalidato la li¬ 
nea che vi era stata approvata 
e alla cui applicazione, propor¬ 
zionalmente al peso che il PCI 
ha nella determinazione della 
politica nazionale, si devono 
largamente i risultati raggiunti 
in termini di avanzata e difesa 
della democrazia (statuto dei 
lavoratori, conquiste salariali 
e normative di fabbrica , Regio¬ 
ni, divorzio, unità sindaca¬ 
le, ecc.)». Tuttavia, ha sog¬ 
giunto Terracini, il tredicesi¬ 
mo congresso, che si aprirà 
lunedi a Milano, «non man¬ 
cherà di dibattiti vivaci su 
alcuni temi di fondo: Vanifica- 
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zione sindacale, la rappresen¬ 
tanza politica dei cattolici, la 
ricommisurazione nell’ambito 
della rappresentanza operaia 
del ruolo del partito socialista 
e dei nostri rapporti con esso, 
un giusto apprezzamento delle 
riforme civili a fianco e as¬ 
sieme a quelle sociali, il mag¬ 
giore dispiegamento di un 
fronte di difesa delle istitu¬ 
zioni democratiche, il declino 
di ogni corresponsabilità dalla 
azione di gruppi, gruppetti e 
gruppuscoli, ecc. E non sarà 
polemica — ha detto Terracini 
—, la nostra („), ma impegno 
responsabile per l’arricchimen¬ 
to di una politica contro la 
quale non è germogliata alcuna 
sinistra ». 
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